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I N T R O D U Z I O N E

L ’isola d ’Elba, terza fra  le isole italiane, si stende per 223 
chilometri quadrati dalla costa toscana (da cui dista, nel pun­
to più stretto, circa 50 Km.) alla parte settentrionale della 
Corsica, che si trova a 10 Km. dalla sua estremità occidentale.

Contava, nel 1951, 29.121 abitanti (di cui 2.350 addetti 
alla pesca, ridotti per diverse cause a 561 solo quattro anni 
dopo), toscani per tradizioni e per dialetto (J).

1. Quando si dice empiricamente che « l ’Elbano è un dia­
letto toscano » o, con formula meno approssimativa, che è « un 
vernacolo toscano, in cui pajono prevalenti i caratteri del « pi­
sano-lucchese» ( P i e r i ) ,  si finisce con l ’inserirlo in un reticolato 
classificatorio molto comodo, dalle cui larghe maglie, però, sfug­
gono proprio quegli indici di individualità, che soli ci permet­
tono di distinguerlo dalle consimili varietà toscane. Un tratto 
tipico del gruppo lucchese-pisano, la gorgia, ad esempio, è 
sconosciuta a ll’elbano, che è pure di riconosciuto sostrato etru­
sco (ma potrebbe anche essere conferma d ’un mancato solido 
insediamento): essa ha acquistato appena Portoferraio, proba­
bilmente per influsso, non sappiamo quanto antico, di traffici 
con la prossima 'terraferma. Un altro fenomeno sporadico in 
toscano, la pronuncia semplice della r geminata, è, invece, ge­
neralizzato nell’isola, come vi è particolarmente frequente la 
riduzione del nesso l  -f- eons. in r  -j- cons. - Così nel campo 
della sintassi vi sono alcuni moduli che sembrano staccare l ’E l-

( ! )  L e  più recenti notizie, scientificamente vagliate, sulle condizio­
ni naturali, demografiche «d  economiche dell’ isola si possono trovare 

negli ’ S tud i geogra fici su ll’Iso la  d ’E lb a ’ , P isa  1960-61, d iretti dal 

P ro f. A . M or i, che ha scritto, f r a  l ’ altro, il puntuale capitolo sulla pesca.
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ba dalla Toscana, inserendola in aree diverse: G . R o h l f s ,  il solo 
linguista che abbia dedicato al dialetto isolano una viva, an­
che se non sistematizzata attenzione, ha nota'to che l ’impiego 
preposizionale nel complemento diretto personale (del tipo, per 
l ’Elba, volemo invitare a Giovanni) copre u n ’area, che, par­
tendo dalla penisola iberica, giunge, attraverso i dialetti del­
l ’Italia centro-meridionale e isolani, fino in Romania (2).

Ma dove più chiara e continua appare la singolarità del 
dialetto elbano e lo pone in evidente condizione appartata da­
gli altri dialetti toscani è nel lessico, nei frequenti relitti che 
nell’isola, naturalmente conservatrice, sopravvivono vitali, 
quando nel continente si rintracciano, se si rintracciano, solo 
nei documenti. La situazione è, in un certo senso, analoga a 
quella dei dialetti corsi ed a quelli l ’elbano è spesso strettamen­
te legato, sia perchè depositari entrambi di comuni sedimenti 
della penetrazione linguistica toscana (3), sia perché —  allon­
tanandoci in un passato più remoto —  una precedente comu­
nanza etnica può aver lasciato deboli tracce proprio in questi 
fossili verbali (4).

(2) «  Quelle curieuse conform ité qui de Lisbonne et de Bordeaux, 

en passant par les îles de la M éditerranée, s ’ étend jusqu ’à  l ’embouchure 

du Danube : singulière opposition des langues périphériques contre la 

Romania centrale (française et ita lien )! »  ’ R L in g R  ’  X X V I I I  (1964) 101; 

c fr. anche la ’  R is t. Gramm. ita l. Spraclie  ’  I I  435 e ’  L ’ita lia n ità  lin­
gu istica  della Corsica ’ ,Wicn, 1941, p. 13. Sullo stesso fenomeno si era 

g ià ' soffermato i l  Bottiglioni in ’  Corsica antica e moderna  ’  I  (1932), 
fase. 3.

(3) C fr. G. Rohlfs, ’ L ’ita lia n ità ... ’  citata nella nota precedente, 

p. 29; anche il Sabbadini giunge alla «conclusione che ci fu  un tempo 

in  cui l ’ E lba e la Corsica adoperavano il medesimo linguaggio, i l  quale 
si potrebbe denominare toscano insulare. I l  toscano insulare fu  poi al­

l ’E lba soppiantato dal toscano continentale (maremmano) come in Cor­

sica è in v ia  di essere soppiantato dal fran cese » ( ’  R I L  ’  L U I ,  1920, 

118). Si veda ancora dello steso R ohlfs i l  contributo apparso in  ’  L in ­
gua N ostra  ’  V  (1943) 29-30.

(4) L ’opinione che Elbani e Corsi conservassero una loro affinità 

preesistente alla romanizzazione è piuttosto diffusa (v. ’  S tu d i geogr. ’ , 
c itati nella nota 1, a p. 44, e R . Cardarelli in  ’  Arch . S t. Corsica ’ X  
(1934) 530).
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Qualcosa per salvare questo antico patrimonio lessicale è 
stato fatto ; nella bibliografia è elencato quasi tutto il materiale 
praticamente oggi disponibile (vi sono stati esclusi, non per­
ché privi d’interesse, ma. perché di carattere esclusivamente 
terrestre, la novellina del Papanti nel dialetto di Rio Marina 
e gli esempi nel dialetto rustico di Capoliveri inseriti nel ma­
noscritto del B r a c c h i  e nella ’ Corografia toscana ’ di Z u c ca -  

g n i-O r la n d in i (5) ; ed aggiungiamo, perché notoriamente senza 
alcun rapporto col dialetto cibano, il ’ Glossane de Vile d ’E l­
be ’ : v. C. T a g l ia v in i ,  ’ I tD I  ’ V i l i ,  1932, p. 248), ma u n ’in­
dagine approfondita offrirebbe materia per conclusioni meno in­
sicure. Giacché per il vernacolo dell’isola non abbiamo né uno 
studio, né una di quelle preziose raccolte lessicali, che hanno 
progressivamente arricchito la conoscenza delle varietà dialet­
tali toscane. Ed è constatazione che può sorprendere, perché i 
più acuti investigatori dei nostri dialetti hanno da tempo ten­
tato di profittare di questo ponte naturale, che lega la Toscana 
alla Corsica, ora comprendendolo nel piano di organiche ricer­
che geolinguistiche (Jtjd e J a b e rg  per 1’ ’ A IS  ’, B o t t i g l i o n i  

per 1’ ’A LE IC  ’ , B a r t o l i  per 1’ ’ A L I  ’ ), ora prendendolo come 
prezioso intermedio di confronto per la sopravvivenza di forme 
e moduli oramai desueti nel continente (R o h l f s ) .  Anche il 
F a n fa n i dell’ ’ Uso toscano ’ non ha mancato di ricorrere ad 
informatori dell’isola, ma le poche localizzazioni non vanno più 
in là della lettera C. Nel ’ Dizionario ’ del T om m aseo  affiorano 
pure, qua e là, alcune voci tipiche elbane, ma è sempre poca 
cosa (c).

2. I l dialetto elbano è fra  i più interessanti per gli avvicen­
damenti etnici e le varie situazioni storiche, che l ’hanno con­
dizionato in doppia direttrice, n ell’ascissa corso-toscana e nel­

(5) Unica, grave lacuna, è la  mancata consultazione delle ’ Le ttres  
sur l ’h isto ire naturelle de l ’Is le  d ’E lb e  ’ di C.-H. K oestlin, Vienne, 1780, 

clie non manca di riportare, da quanto sappiamo da altre fon ti, anche 
parecchi ittionim i.

(G) Tracce sparse e casuali d i voci elbane si possono trovare anche 
in altre opere lessicali, come nel ’  D iz. M ar. nel M alagoli e così via.
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l ’ordinata napoletano-genovese (7) e, fra  i settori terminolo­
gici, nessun altro più del lessico marinaresco è adatto per una 
rappresentazione schermografica degli eterogenei influssi in 
esso man mano depositati sopra un più antico strato, legato a 
fenomeni e concetti naturali ed atmosferici e alla tecnica pri­
mitiva della pesca.

Ora, ci si può chiedere se una raccolta di voci marinare­
sche può contribuire, ed in quale misura, a ll’approfondimento 
di un lessico conservatore che andrebbe piuttosto reperito nel­
l ’interno dell’isola, nella terminologia agricolo-botanica, nella 
geonimia e nella toponomastica, che dei due contraddittori a- 
spetti del dialetto elbano, arcaico l ’uno, aperto a tutti gli in­
flussi l ’altro, conservano il più genuino.

Se, accettando solo come consacrata etichetta l ’uso am­
biguo di ’ marinaresco ’riferito ad un patrimonio lessicale ap­
partenente a due categorie di parlanti, i pescatori ed i marinai, 
appena accomunate nell’ambiente di attività, prendiamo in con­
siderazione prevalentemente il linguaggio dei primi, una rac­
colta del genere ha un valore, almeno parziale, anche in que­
sta direzione per la parte meno suscettibile di influenze ester­
ne e di facili modificazioni, perchè legata a condizioni naturali, 
come può essere la terminologia relativa alla configurazione del­
le coste e del fondo marino ed ai fenomeni atmosferici.

Ma anche quel settore del linguaggio marinaresco che, a 
causa della piuttosto recente, limitata e spartita con altre oc­
cupazioni terrestri, attività peschereccia degli Elbani, come 
dei vicini isolani, Corsi e Sai’di (8), è stato contaminato dai

(7) «  L ’isola d ’ E lba.... ha avuto pertanto grande importanza fino ad 
epoca recente per la navigazione marittima, sia nei riguard i delle co­

municazioni tra  il continente e la Corsica sia soprattutto per quelle; lon­
gitudinali tirreniche, alle quali o ffre  con le  profonde frastagliature delle 

sue coste numerosi sicuri ed ampi r ip a r i »  ’ S tud i geogr. ’  p. 9. E ’  con­
fortante che per altra via l ’ indagine d ia letto logica possa esser giunta, 

da sola, ad analoghe conclusioni.
(8) L ’ affermazione trova parecchie conferm e: c fr. ’ S tud i geogrt ’ p. 

155, R. Cardarelli p. 482, e la  caustica afferm azione d i un uomo di mare 

elbano, un inform atore di M arina di Campo, costretto per necessità di un 
qualche guadagno ad abbandonare ancora adolescente la  campagna per 

la navigazione: per me i  pessi m orirebbero tu t t i  d i vekkiàia, non q pas­

sione, g  passione alla zappa!
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dialetti degli intraprendenti meridionali (napoletani soprat­
tutto, anzi, pozzolani e ponzesi) (°), può servire quale esempio 
di reazione e di adattamento di voci estranee alla parlata lo­
cale, parlata, vale ricordarlo, che a sua volta viene rapidamente 
assimilata dagli immigrati, cosicché il duplice elemento cata­
lizzatore, di adattamento e di adozione, porta ad una sistema­
zione sul fondo toscano, al quale rimangono estranei e perfetta­
mente riconoscibili, almeno finora, i forestierismi. S i  può con­
siderare lepida mitizzazione di questo nesso di reciproci rap­
porti il detto raccolto a Marciana Marina, secondo cui « la ca­
stagnola, non avendo nome, ha fatto questione per dieci anni 
per essere chiamata castagnola o caracina », cioè, col nome to­
scano o napoletano.

Questa vigile coscienza ed il senso di discernimento delle 
diverse voci sono vivi anche nei confronti reciproci tra le va­
rietà isolane: benché i piccoli centri costieri non siano lontani 
fra di loro che poche miglia, tuttavia il loro sviluppo autono­
mo e la loro formazione piuttosto recente come propaggini dei 
paesi posti sulle alture alle loro spalle ed in scarsa comunica­
zione, hanno creato nella koinè elbana singoli isolotti lingui­
stici, ai quali appartengono alcuni nuclei lessicali particolari, 
che contraddistinguono i singoli centri, pur essendo compresi 
anche dagli altri. Di qui una sovrabbondanza sinonimica, che 
dà ragione, o almeno giustificazione, del sistema qui adottato di 
accogliere tutti i sinonimi e tutte le varianti, che ci è accaduto 
d ’incontrare. Ad una loro semplificazione, si è preferito la giu­
stapposizione di tutte le variazioni fonetiche e lessicali della 
lingua viva dei vari parlanti, poiché il linguaggio è sì conven­
zione, ma raramente esplicita; di qui, convinzioni personali, 
che si possono considerare anche errate, in rapporto ad una 
norma comune, ma che resistono nella coscienza individuale o 
di un gruppo ristretto. Quando, invece, la  concordanza è gene­
rale, allora lo si è avvertito attraverso alcuni avverbi indica­

(0) Am pie in form azioni n e ll’ articolo di A ssu n to  M ori, ’ L e  m igra ­
z ion i stagionali dei pescatori n e ll’A lt o  T irre n o  in  relazione co l 'popola­
mento recente dei cen tri costie ri in * B oll. Soc. Geogr. I t .  ’ L X X X V  
(1948) 223-237.
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tivi, come ’ dovunque ’, ’ dappertutto ’ comunemente e simili.
Diverso è il discorso che si può fare per la terminologia 

marinara vera e propria: molto ricca e precisa, come è richie­
sto da una tecnica antica e progredita, ha perduto da tempo, se 
l ’ha mai avuto, il suo carattere locale e si è adeguata ad un 
modello nazionale, sia pure risultato da confluenze terminolo­
giche di marine diverse e, per gli Elbani, filtrato per lo più at­
traverso un costante riferimento ligure, sempre, ad ogni modo, 
estraneo alla tradizione isolana: perciò, a differenza del voca­
bolario dei pescatori, che si è cercato di raccogliere con la mag­
gior ricchezza possibile, quello dei marinai è dato più come 
campione, che nella sua interezza, anche perché una raccolta 
più doviziosa, poco aggiungendo alla conoscenza del dialetto el- 
bano, ne avrebbe alterato il carattere con l ’intromissione di ele­
menti additizi, accattati nei contatti esterni delle navigazioni 
marittime.

3. D i a lt r i vocab o la r i m arin aresch i toscan i, m od ern i o an­

tich i, non  ho conoscenza : e questo è n a to  com e c o ro lla r io  del- 

l ’ in ch iesta  condotta , con la  p rem u rosa  .assistenza d e l p ro f. A l ­

f o n so  P r e z io s i e d e l l ’avv . G iu l ia n o  R e t a l i , a P o r to fe r ra io  n e l 

1963 p e r  l ’A t la n te  Linguistico M ed ite r ra n eo  ed ecceziona lm en­

te estesa, appu n to  n e lla  p re v is io n e  d i u n a  p iù  am p ia  racco lta , 

ad  a lt r i  c en tr i su l m are. Esso n on  p o trà  non  r isen tire , n e lla  

scelta  d e lle  v o c i tra tta te , d e l qu es tion a r io  com une p red isposto  

p e r  questa  im presa  ( 10), m a  ha tr o v a to  i l  suo correttiA^o e com ­

p le tam en to  n e i r isu lta t i d e i r i l ie v i  toscan i, p e r  la  p a r te  spec ia ­

le  d e l qu estionario  d ed ica ta  a lla  pesca, d e l l ’A t la n te  Linguistico 
Ita lia n o , messi gen erosam en te a  d ispos iz ion e  (e  m i è g ra to  r in ­

g ra z ia re  p e r  la  la r g a  e in con d iz ion a ta  o sp ita lità  i l  p ro f.  G. B o n - 

f a n t e  e, in  p a r t ic o la re , i l  p ro f.  B. T e r r a c in i ed  i l  p ro f.  C. 
G r a s s i ). I  ra ffr o n t i con a ltre  fo n t i,  e d ite  ed  in ed ite  fu ro n o  res i 

fa c i l i  d a lla  freq u en za  d i a lcu n i is t itu t i u n iv e rs ita r i,  com e l ’ I ­

s titu to  d i G lo tto lo g ia  d e l l ’U n iv e rs ità  d i P a d o v a , d ire tto  da l

( 10)  E  ’  stato pubblicato integralmente nel I  volume del ’  B oll. A tl. 

L ing . Med. ’ (1959), pp. 27-83.
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prof. C. T a g l i a v in i ,  l'Istitu to  di Glottologia dell’Università di 
Pisa, diretto.dal prof. T . B o l b l u ,  e l ’Istituto di Geografia del­
la stessa Università, diretto dal prof. A. M o r i ;  di non minore 
utilità mi è stato l ’accesso alla Biblioteca Foresiana di Porto- 
ferraio, che il prof. A. P r e z i o s i  ha voluto rendermi in ogni 
modo agevole.

Un secondo soggiorno nell’isola, nell’estate del successivo 
1964, per il controllo del materiale raccolto dalle fonti scritte, 
mi fu facilitato dall’Ente per la Valorizzazione dell’Isola d ’E l­
ba (E .V .E.), al quale desidero qui rinnovare il mio ringrazia­
mento.

Ma devo, soprattutto, apertamente riconoscere che senza il 
fraterno consiglio, insieme amichevole e incoraggiante, del prof. 
G ia n f r a n c o  P o l e n a  questo lavoro non sarebbe nemmeno nato : 
se esso potrà avere qualche minima importanza per lo studio 
del lessico marinaresco, in genere, e del toscano, in particolare, 
lo si dovrà a lui soltanto.

A V V E R T E N Z E  PER. L A  L E T T U R A

N ella  trascrizione delle voci toscane raccolte direttamente (si veda 

più avanti l ’elenco delle fon t i orali) si sono seguiti i segni e l ’ordine 

di solito adottati in questa riv ista  con qualche concessione a l l ’uso co­
mune, come z e g  per le a ffricate tz  e dg, i l  raddoppiamento del segno 

per le consonanti ra fforzate e l ’ im piego d e ll’apostrofo e delle maiuscole

o il frequente ricorso a l l ’accento non solo per le parole tronche e p e l­

le sdrucciole, ma anche per quelle piane, allorché alla sillaba finale ap­
partenga una semiconsonante o l ’accento tonico cada su i, u, seguite da 

vocale. - P er le fon ti scritte, invece, per eui sarebbe stato più difficile e 

spesso arbitrario ricostruire l ’ esatta ’ fa c ie s ’  fonetica, s ’ è p referito  
riportare fedelmente le  form e documentate.

L e  opere, citate con abbreviazioni trasparenti, sono per lo più mol­

to note e nella b ibliografia, che segue, sono comprese soltanto quelle di 
più frequente incontro o poco conosciute.

a) L e  fo n t i orali.

P er la  compilazione del lessico s ’ è fa tto  ricorso soprattutto a fon ti
inedite. I  m ateriali tra tti dagli atlanti linguistici ( ’ A IS  ’  __ ’ Sprach-
und Sachallas Ita lien s  und der Sudsclm eiz;  ’ A L E IC  ’ =  ’ A tla n te  lin ­
guistico etnografico ita liano della Corsica ’ ;  ’ A L I  ’ =  ’ A tla n te  lin ­
guistico ita liano  ’  A L M  ’  =  ’ A tla n te  lingu istico mediterraneo  ’ )  sono
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facilmente distinguibili, perchè preceduti da una sigla di due maiuscole 

per ognuna delle seguenti località ( i )  :

C L  CapoUveri, comune d e ll’ isola d ’ E lba (ab. 2169) a m. 167

sul livello del mare: v i è stato condotta nel 1958 (raccogli­

tore T . F r a n c e s c h i)  l ’ inchiesta Ed 2 per 1”  A L I  ’ , ma la 

parte speciale, relativa a lla  pesca, è stata svolta con altro 
inform atore nel vicino (a 5 K m .) Porto  Azzurro (— >■ P A  1) ;

CP  Castiglione della Pescaia, alla foce  del Bruna, comune in
provincia di Grosseto, dal quale dista 22 Km ., con 3398 abi­

tanti ; prima d e ll’aprile 1942 (c fr . ’ B A L I  ’  I I I ,  1942, p. 

73) v i si eseguiva l ’ inchiesta Ee 4 per 1’  ’  A L I  ’ ;

G l Iso la  del G ig lio , capoluogo (ab. 2434) d e ll’isola omonima:

inchiesta Ee 8 d e ll’ ’  A L I  ’ (anno 1960, raccoglitore T . Fran­

c e s c h i)  ;

L Y  Livorno , ab. 140.647: i l  materiale, raccolto per 1’  ’  A L I  ’
(punto Dd 3), è precedente al settembre del 1931 (e fr .  ’ Ce 

Fastu  ’  V I I ,  1931, p. 25) ;

M A  Marciana A lta  (a m. 375 sul livello  del m are), n e ll’ isola

d ’ Elba (ab. 1048), così detta per distinguerla da Marciana 

Marina, dalla quale dista 6 K m .: costituisce il punto 52 del- 

1’ ’  A L E IC  ’ del B o t t ig l io n i , che v i effettuò un ’ inchiesta 

nel 1932;

M C M arina  d i Campo, frazione del comune Campo n e ll’ Elba, 1267

ab.: compresa ne ll’ inchiesta d e ll’  ’  A L M  ’ (1963), ha offerto 

attraverso diversi in form atori in terrogati insieme (intorno 

al comandante G io v a n n i D i n i , chiamato Giannetto, di 65 

anni, navigatore esperto, ma detentore d i un lessico piutto­
sto nazionale che locale), il m aggior numero d i termini mari­

nareschi; scarso l ’ apporto, invece, del vocabolario della pe­

sca, dedicandosi qui a l l ’a ttiv ità  peschereccia solo g l ’ immi­
gra ti —  permanenti e stagionali —  provenienti dalla Cam­

pania ;

M M  M arciarla M arina , comune n e ll’ isola d ’ E lba con 1754 ab.:
località esplorata nel 1963 per 1’  ’  A L M  ’ , come termine di

confronto con l ’ inchiesta d i Porto ferra io , e con più attenzio­

ne, per il carattere peculiare del suo lessico, nel 1964; in­

form atore principale: S e t t im o  D e A n g e l i, detto Duilio, di 

66 anni, genuino conservatore della parlata del luogo;

( i )  L e  c ifre  relative alla popolazione dei diversi centri sono state 
desunte d a ll’  ’ Annuario generale 1961 ’  del Touring Club Ita liano e 

rispecchiano, quindi, la popolazione presente alla data del Censimento 

del 1951.
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M S Massa Apuania , con i’è chiamata nell'inchiesta Cd 19 svolta

avanti l ’aprile del 1942 (e fr. ’  B A L I  > I I I ,  1942, p. 74) per
1’ ’  A L I  ’ : v i è stata adoperata anche la parte speciale del 
questionario, dedicata alla, pesca;

P A  P o r to  A zzu rro  (g ià  Portolongone), comune di 3250 ab. nel­

l ’isola d ’E lba : inchiesta, effettuata nel 1963 per 1’  ’ A L M  ’ 

(in form atore S a n t e  G r if i  di 55 anni, acuto, inform atissim o) ;

P A  1 P o rto  A zzu rro : fu  specifico luogo d ’ indagine per 1’  ’  A L I  ’

ad integrazione d e ll’ inchiesta di Capolìveri;

P F  P orto fe rra lo , capoluogo d e ll’ isola d ’Elba (10.230 ab .): lo­

calità-guida della serie di inchieste svolte n e ll’isola nel 1963 

(e controllate nel 3964) per 1’  ’  A L M  ’  (in form atore princi­
pale: A m ed eo  B è n s a , settantenne, buon conoscitore d e ll’arte 
della pesca e della tecnica marinara) ;

P C  Pom ontc, frazione di Marciana ( ------ ► M A ) n e ll’ isola d ’E l­
ba con 573 ab.: unico punto (n. 570) prescelto per un ’in ­

chiesta. d e ll’ ’  A I S  ’ n e ll’ isola, inchiesta svolta nel 1924 da 

P . S c h e u e r m e ie r ; le poche domande relative alla pesca sono 
pubblicate nel voi. I l i  d e ll ’A tlan te (cc. 522-529);

P S  P o r to  Sa lito  S te fan o : località d ’indagine per 1’ ’  A L I  ’ , di

particolare interesse perché svolta, nel 1939, quando tu tti i 

pescatori erano toscani, meno sette o otto fam ig lie  di ori­

gine napoletana (secondo le notizie del raccoglitore), mentre 

una recente ricerca parla di 5000 persone discendenti da 
pescatori im m igrati, in parte ligu ri e in  parte m aggiore na­

poletani (A .  M ori, ’  A t t i  del X V I  Congr. Geogr. I t .  ’ : c fr.
’ B A L M  ’  I ,  1959, p. 230) ;

PS  1 P o rto  Santo S te fano , frazione e capoluogo del comune di

M onte A rgen tario  (7678 ab .): nel 1924 v i svolse un ’ inchiesta 
per 1’ ’ A IS  ’  P .  S ch eu erm e ier ;

E M  R io  M arina , comune d e ll’isola d ’ E lba con 2659 ab., piccolo

porto d ’imbarco del materiale ferroso estratto nel territorio 

intorno: inchiesta condotta, nel 1963 per 1’ ’ A L M  ’  (prezio­

so inform atore G iu s e p p e  R è g in i, detto Séceio, sessantenne, 
di origine napoletana per parte di padre; intelligente e pre­
ciso nelle risposte).

M i sia concesso di ringraziare qui tutti i  pazienti in form atori, per 
i  quali questo patrimonio lessicale, apparentemente morto sulla pagina 
scritta, è v ita  vissuta e quotidiana esperienza.
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b ) L e  fo n t i scritte.

I  numerosi possibili riscontri dello voci elbane raccolte con le  equi­
valenti in  altri d ialetti sono stati contenuti in  lim iti modesti e richia­
mati soltanto quando avrebbero potuto chiarire la provenienza imme­

diata o remota.
P iù  frequentemente sono citate le pubblicazioni, anche d i interesse 

territorialmente e sostanzialmente lim itato, che per il loro contenuto po­

tevano contribuire a determinare meglio il significato o l ’area lim itro fa  

d ’uso o di conoscenza delle parole isolane, ricorrendo, come si è fa tto  
per le fon ti orali, alle seguenti opere quasi tutte d ’ interesse marinaro e, 

nel contempo, toscano (ed eccezionalmente corso) :

E. B ia g in i , ’ L a  pesca dei tonn i a ll ’ isola d ’E lb a  ’, in ’ L e  V ie  d ’I ta lia  ’ 
X L Y I  (1940) 415-420 [A rtico lo  di divulgazione, ma d ’ interesse per 
la  term inologia della tonnara, definitivamente scomparsa con il di­

sarmo dell’ultimo impianto, avvenuto nel 1958: c fr. ’ S tud i geogr. ’ 

p. 171].

E. B r a n c h i, ’  Corografia fisica, storica  e s ta tistica  d e ll’Iso la  d e ll’E lba  
redatta  da E . B . l ’anno 1839 ’ . [ In  questo manoscritto della B ib lio­

teca Foresiana di Porto ferra io  abbondano le  notizie d ’ ogni sorta 
intorno ai più vari aspetti d e ll’isola nella prim a metà del secolo 
scorso, compresi alcuni accenni sul d ia le tto ; una nota finale in form a 

che l ’ A . si trovava a Porto ferra io  come giudice o auditore m ilitare: 

v i rimase circa cinque anni].

E. Ca r d a r e l l i, ’  Comunanza etnica deg li E lb a n i e dei Corsi. Contribu to  

allo studio delle o r ig in i del popolo corso ’ , in  ’  A rch iv io  S to rico  di 
Corsica ’ X  (1934) 481-538 [Partendo da uno spunto linguistico del 

Sabbadini, ne conferma, attraverso numerosi a ltri elementi, ma non 
perdendo d i vista la  toponomastica, l ’ intuizione che un ’ antica co­

munanza leghi le  popolazioni isolane d e ll’A lto  T irreno].

G. Cocci, ’ Vocabolario versiliese ’ , F irenze, 1956 [Im portante, anche 
perché particolarmente attento alla term inologia marinaresca].

’ I )iz . M ar. ’ - ’  D iziona rio  d i marina medievale e moderno ’ , Boma, 1937 

[Notissim o l ’insostituibile valore per ogni ricerca sul nostro lessico 

marinaro di questo dizionario m odello].

P . F a n f a n i , ’  Vocabolario d e ll’uso toscano ’, Firenze, 1863 [V i è fa tto  

spesso, specie nelle prime lettere, espresso riferim ento a  vocaboli 

propri d ell’ isola d ’E lba ].

P . F a n f a n i ’  V o c i e maniere del parlar fioren tino ’, F irenze, 1870. [ In  so­

stanza è un completamento del precedente].
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S. F o r e s i , ’ Pesci, pesca e pescatori nel mare d e ll’E lb a  ’, Porto ferra io , 
1939. [Anche se costituito da una serie di articoli di colore, è tutta­
via  importante sia per la  descrizione dei metodi rii pesca e l ’accen­
no ai pesci più frequenti intorno a l l ’isola, sia per il ricorso ai ter­

mini loca li].

G. M a l a g ò l i, ’  Vocabolario  pisano ’ , Firenze, 1939. [O ttim o e preciso 
vocabolario, utilizzato anche per le molte voci livornesi accoltevi].

G. M a s s ig n o n , ’ Fanne m arine et péche à B on ifa cio  et Porto -V ecch io  

(Corse), in  ’  E L in g U  ’ X X V I (1962) 403-456. [F ru tto  d i un ’atten 

ta ricerca in  loco, questo studio recente e completo tiene conto di 

tutta la  letteratura precedente].

G. M e l i l l o ,  ’  L a  pesca nello stagno salso d i O rbetello ’, in ’  I t D l  ’ IV  

(1928) 212-219. [S agg io  modesto, ma frequentemente citato, perchè 
unica fon te d i conoscenza d i quella term inologia lagunare, g ià  al­

lora fortemente intrisa di elementi m eridionali].

V . M e ill in i P o n c e  de  L e o n , ’  S tu d i n e ll’Iso la  d ’Elba. I .  Saggio d i voca­
bolario del vernacolo elba/no ’ . [Vocabolario manoscritto consultato 

presso l ’ Istitu to  d i G lottolog ia  d e ll’Università di Pisa, steso dopo il 
1889 : è ricco di voci, non sempre in stretto ordine alfabetico, e di 

notizie, spesso con esatte localizzazioni (P ogg io , R io, M arciana, Ca- 
poliveri, Campo); purtuttavia, alla sovrabbondanza d i voci della co­

mune term inologia della M arina non corrisponde altrettanta dovizia 
di voei prettamente locali relative a l l ’attiv ità  marinara e pesche­

reccia] .

C. M e r lo , ’ V ocaboli d e ll’isola del G ig lio  ’, in  ’ I t D l  ’  V i l i  (1932) 214- 

220. [Raccoltina di voci sobriamente commentate].

I .  N ie r i ,  ’  Vocabolario lucchese ’ , Lucca, 1902. [Esatto, anche per la 

parte marinara, nelle definizioni e nelle citazioni, contiene frequenti 

riferim enti a ll ’ uso v iaregg in o ].

A . P a g a n in i, ’ Vocabolario domestico genovese-italiano con u n ’appendi- 

ce zoologica  ’, Genova, 1857. [N e lla  parte dedicata a ll ’ittionim ia 
riporta abbastanza spesso l ’equivalente n e ll’Iso la  del G iglio  del ter­

mine genovese, ma non ci è stato dato di controllarne le fon ti e la 

atten d ib ilità ].

A . P a l o m b i-M . Sa n t a r e l l i , ’ G li anim ali com m estib ili dei m ari d ’I ta ­
lia  ’  M ilano, 1961. [Seconda edizione di un ’opera fortunata e degna 

d ’attenzione per la  ricchezza delle in form azioni intorno alle specie 
viventi nei nostri mari, opportunamente illustrate, ed alle loro de­

nominazioni, da accogliersi con qualche riserva: c fr. ’B A L M ’ 2-3 

(3960-61) 203-204].

‘ L 'Ita lia  Dialettale' X X V III, 2
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’  Penca l t .  ’ - ’ L a  pesca nei m ari e nelle acque in terne d ’I ta l ia  voi. I l i ,  

Roma, 1931. [Anche linguisticamente im portante per le  liste d i omo­
logazione delle voci dei mercati nazionali del pesce; utilizzato so­

prattutto per le corrispondenze volgari, d ia letta li e scientifiche del 
mercato di Livorno, redatte da A . CodicbÒ: pp. 62-64].

S. P ie r i , ’ I l  d ialetto della Versilia  in '  Z R P h  ’ X X V I I I  (1904) 161- 

191. [S i cita anche se g li ’ Appunti le s s ica li ’  (pp. 175-191) sono 

stati utilizzati ed incorporati nel Vocabolario  versiliese del C occi].

’ Popolano ’ - ’  Popolano. Cronache E lbane ’. [Settim anale locale, che 

dal n. 201.1 della X X I annata, in  data 26 marzo 1938, in iziò la. pub­
blicazione di una ’ raccolta di vocaboli in vernacolo elbano ’ ; i  bre­

v i elenchi apparvero con una certa, rego larità  fino al n. 2048 del 3 
dicembre dello stesso anno, im i cessarono per lasciar posto ad una 
nuova, rubrica: ’ Enciclopedia E lb a n a ’ ].

I .  Q u in t a r e l l i , ’ I l  d ialetto d e ll’isola del G ig lio  ’ , tesi di g lo tto log ia  

(ined ita ) discussa ne ll’ Università di Padova  col p ro f. C. Tagliavin i, 
anno acead. 1941-42. [L a  raccolta., e ffettuata durante un breve pe­
riodo d i permanenza ne ll’ isola (dal 15 luglio  al 10 agosto 1941), ha 

servito come punto di riferim ento cronologico e di controllo, anche 

se l ’ indeterminatezza delle definizioni (del tipo : ’ nome di pesce ’ ) 
non ha agevolato i  riscontri].

F . R o d olico , ’  L a  Toscana descritta dai n a tu ra lis ti del Settecento. P a ­
g ine d i S to ria  del pensiero scientìfico  ’ , F irenze, 1945. [U tile  e co­

moda antologia, nella quale non sono rari g li accenni alle condizioni 
naturali d e ll’E lba ].

M . F . R o f f ia ,  ’  Vocabolarietto d i te rm in i m arinareschi ’ nel ’  B orgh in i ’ 
I  (1863) 628-638. [N e  vengono riprese alcune voci per la  necessaria 

prospettiva storica, dei corrispondenti term ini toscani attuali, come, 
del resto era negli intenti del Fan fan i, che ne ha curata la  pubbli­
cazione] .

R . Sa b b a d in i, ’ 1 nom i loca li d e ll’E lb a  ’ , in  ’ R I L  ’  L I I  (1919) 835-858 

(da A cco lta  a Gamba) e L U I  <1920) 97-120 (da Gavina  a. Zu ffà la : 
stranamente H a l l  5508. registra soltanto questa seconda parte). 

[Esposizione sistematica dei toponimi elbani, g ià  in  precedenza stu­

d iati d a ll ’A . nel ’ Saggio d i toponom astica d e ll’isola d e ll’E lb a ’, 
che pubblicato negli ’S tG lo t t ’ I  (1899) 203-221, era stato piuttosto 

severamente postillato dal P ie r i  n e ll’  ’  A G It  ’ X V  (1901) 236-244].

C. S a l v io n i , ’ N o te  d i d ia letto log ia  corsa ’ , Pav ia , 1916 ( =  ’R I L ’ X L IX , 

1916, 705-880). [A m p ie  discussioni su singole voci del vocabolario 

corso, che toccano spesso i  paralleli e lbani].
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L E S

àbboIclcd[re] v . in tr ., P F , MG ‘man­

giare, farai adescare’ : abbólcliano, i l  
ppsse abbpìcJca (a  MC i l  pesce abbott­

ila o munga, mentre i  cefalopodi 

danno). Anche dare, mancare, tirare.
abbonitami v . rilì., M C 'ca p o vo l­

gersi ’ : s’e abbolilcata la barila (che 
le  donne dicono : a ffatto la Jcucca- 

re lla ). Per P F  : una barca a vela che 

l ’ abbocca i l  vènto, M h ll in i .
abbonaccd[re] v .in tr .,  MC ‘ torna­

re in bonaccia ’ : i l  tempo e abbonac- 
calo, P F  ‘ calmarsi (del v en to )’ : i l  
vento abbonacca, come a RM  sull’ora 

di terza (da lle  10 alle 11 del m at­

tino) abbonacca ; anche rifl. : MC 

si abbonacca, s’ f  abbonaccato.

abbrivo s .m ., P A  1 'r in co rs a ’ : 

prendo l ’ abbrivo (per saltare dal 

trampolino) ; v i corrisponde a  L Y  

e CP prendo la riiìlcorsa, al G l 
p i l ’l ’o na liprsa. C fr. ‘ Uso toscano ’ 

8. Dal M e l l i n i  abbrivo, abbrivare) 
e abbrivato sono registrati in  senso 

non marinaresco : ‘ correre con v e ­

lo c ità ’ .

abburianà[re\, — ---- ^  buriana.

accu la  s. f., dappertutto 'acciuga, 

alice (E n g r a u l is  e n o r a s ic h o l u s  

L . ) ’ ; solo a L V  la  variante lacco 

e a CP aliée ; nel gig liese, come a 
PS, accalca (Q u in t a r e l l i  4) ; nel 

lucch. (N ik r i  108), nel v iar. e nel 
pia. (M a l a g o l i  250) anche laccuQa 

con l ’ articolo conglutinato. - Per 

la descrizione della  pesca delle ac­

ciughe : F o r e s i 9-15.
affalclcarsi v .r if l., solo a M A  'spun­

tare (delle stelle) ’ : s’ affdìcJcano le 

stalle (mentre a M M , come a P F , 

SQrte la luna). Come term ine comu­
ne per Marciana lo  registra anche 

M e l l i n i  : affaccà{re), -arsi '  aifac-

S I  C O

ci are, affacciarsi ’ , affaccatojo ‘ affac­

ciatolo ’ , ma come toponimo (Affuo­
cata) si ritrova a Capoliveri (Sab- 

b a d i n i  840, C a r d a r e l l i  494). Già 
d ’ uso rarissimo nel pistoiese a metà 

del secolo scorso ( N k r u c c i  30), è 

voce ancor v iva  in Corsica (g l i  e- 
sempi del F a l c u c c i  35 : In sole, la 

stella affacca sono confermati dalle 

carte 566 e 567 d ell’ ‘A L E J C ’ )  e 

nella Sardegna settentrionale ( ‘B U S ’ 
I  496 : la  base f a c i e s , qui propo­

sta, può valore per le forine sarde, 

ma non, a causa della conservazione 

della velare, per quella d e ll’ inter­

no toscano). L ’ immagine d e ll’ affac- 

ciarsi del sole è anche del sic. : 
‘A I S ’ I I  360.

afferrà[re\ v . trans., P A  ‘ fa r pre­

sa con l ’ ancora ’ : a} afferato una 
/ciana.

affogd[reJ v .in tr., dappertutto 'an ­
negare '.

affondale] v . in tr ., P F , R M , P A  1, 

CP, PS  ‘  andare, colare a  picco ’ ; 
alterna con andare a ffondo.

affumicato agg., P A  (-illato a P F ) 
‘ (detto del pesce) seccato al fumo ’ .

aQyottd[re], v . trans., P A , G l (an­

che aggotd Q u i n t a r e l l i  5 ; agottare 
a  C P ) ‘ levare  l ’ acqua dal fondo 

della b arca ’ (v . ‘ Uso toscano’ 34 ); 

a M A in senso non marinaresco : 
per l ’ afiQuille s’ aggotta I li pozzi. 
Cfr. gotazza e nelc/iare.

aygrippid [re ), --------- >  Ùrm Ì a-

aggy,anta[re], v . in tr., dovunque 

(solo a P A  1 aguantare) ‘ far presa 

id i un cavo, d e ll’ ancora) ’ : P F  la 

punta della patta agguanta indietro !

- Cfr. sia !

aguéella s. f . , a RM  usato per 

Ruéella.
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at'/ul’ l ’a s . f . ,  comune (ma aguga 

a MS e  t'fui'la a  L V ) per i l  ‘pesce 
a go  (B e l o n e  b e l o n e  B r i in . ) ’ e, a 

PA  1, auclie per il S y n g n a t il u s  

a c u s  L . - I l  termine, usato puro 

in vera. (C o cc i 4) ed in corso (M as- 

s ig n o n  422), è ben distinto, a d if­

ferenza di altre zone, dalla  /costar­
della. -  I l  nome si deve al suo becco, 
lungo e sottile, che ricorda un ago 

(se ne veda la  descrizione in F o ­

r e s i  16).

agul'l'a s .f .,  MM ‘ ago da r e te ’ 
(iu uso anche a RM  accanto a agu- 
é§lla e a P F  e MC accanto a Ten­
é r la ) .  I l  M b l l in i  lo  registra con 

i l  senso d i ‘  ago grosso per cucire 

le  v e le ’ .

a (ju l l'ara s. f., P A  ‘ rete a  stra­

scico per la  pesca delle agu g lie '.

a^ul'1'gtti a. m .p l., P F , PA , RM, 
MC '  i maschi dei cardini, che co l­

legano il tim one a lla  poppa’ .

aissd[re\ v. trans., per 'a lza re  (la  

v e la ) ’  ò d i L V , mentre il M e l l in t  
registra aisà(re) e aisa con rifer i­

mento al sollevamento d i oggetti 

pesanti (e  aj.ggd 1 a lzare ’  è anche di 

P itig lian o  : ‘I t D l ’ X I I ,  1936, 104). 

In  nap. aisare ‘ issare ’  D ’Ambua 27.

alcHomodd[re v. trans., MC, P À  1 

‘  racconciare (la  rete) ’ . Meno fre ­

quento d i (alc)lcoiicare.

a/clconcd[re] v . trans., P F ,  RM , 

MM, G l ‘ riparare (la  r e t e )A n c h e  
ale/comodare, Roncare, sarcire.

alc/costd[re\ v . in tr., MC sinonimo 

di attralclcare ed anche di in tra  ver­
sare, ma, a differenza d i quest’ u l­

tim o, designa un’ operazione volon ­
taria e non forzosa. A l G l, invece, 

s ’ usa s’ alclcgsta per ‘ si v ira  di 

bordo ’ .

dHHy,a s. f .,  usato assolutamente

‘ p io g g ia ’  : P F , RM , GL, L V , PS 
(in  concorrenza con p i g i a i ) ,  M C  

fa v i’ alclcya ‘ la  p ioggia ’ , M A  ripa ­
ra tiv i da ll’ d iclina  ! ‘ state riparati 

da lla  p io g g ia ’ , RM i l  tempo (jggi e 

a ll’ d iclina  ‘ o gg i p io v e ’ , P F  celo a 

ppehorelle, ciTclcua a /citatilielle (e  così 

a P A , M C, RM con ppelcorqlle, anzi­
ché ppelt-). - Comuni sono anche i 

s ign ificati di diclinepiene  ‘ a lta ma­
rea ’ e dicline selilce ‘  bassa marea ’ 

(anche in Corsica : M a s s i g n o n  407- 

8), isolati a PS  dlcliy,a arta  ‘ flusso ’ , 

diclina lassa ‘ riflusso ’ (cfr. anche il 

pis. acque piève ‘ si d ice del rincollo

o l’ingorgo d ’ acqua ’ M a l a g o l i  6 ).

- In  a ltri sensi : L V  àZc/cua dorce 

( dolce a C P ) e dlclcua salata ; PS 

d/cH'ua sammastra ‘ acqua di mare 

m ista a quella di fium e’ , P A  dliliue  
bruniate, MC dHliy.e irrfoliate  ‘ fosfo­

rescenza m arina ’ . - P F , RM , MC, 
P A , P A  1 ¿a bar Ha fa  dlcky-a ‘ quan­

do l ’ acqua d i mare v i  penetra ’  ; 

M S , L V , CP, PS, G l dlclcua in (a L V  

di) sentina (o  san-) ‘ l ’ acqua nel 

fondo della b arca ’ , che nel g ig l.  

sarebbe detta dlcléy.a morta  (Quin- 

t a r e l l i  7, mentre a Porto Vecchio, 
in Corsica, sign ifica ‘ 1’ eau de rner, 

restée dans uu trou de la  plage, où 

on trouve du sei ’  M a s s i g n o n  408) ; 

a  RM , infine, assume anche il si­

gn ificato di ‘ far p rovvista  d ’acqua ’ 

nel modo p ia  le varile He andamo a 

ffa  V dlclcua.

alclcy,a8lrino s .m ., P F ,P A  ‘ p iog­

g e re lla ’ , ‘ p iogg ia  m inuta’ (cos ìd e­
fin ita  in  ‘ Uso toscano ’ , che ne r i­

corda espressamente l ’ impiego nel­
l ’ Is o la );  alclcy,elrino a MM.

alclcy,ata s. f., P A , MC ‘ acquaz­

zone ’ .
aTck^azzone s. m., MC, RM  ‘ ro ­

vescio d i p io g g ia ’ .
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alacca a. f .,  per MC tanto la 
' cheppia ( A i .o s a  f a i .i .a x  n i l o t i c a  

G eoffr.)’ , quando, d ’ accordo con 
M M  la  ‘  papalina ( C l u p e a  s p r a t - 

t u s  L . ) ' .  Da cfr. cou salalélca e 

sardina.

alaluilija  s .f., P F , MC, ( - lofiQa a 

P A ) ‘ tonno a la lunga (T h u n n u s  a- 

i,a lu n g a  G m e l.)’ • In  uso anche al 
Giglio  (P a g a n in i  246), è di origine  

m eridionale; ‘ B U S ’ 167 .

alba s. f., dovunque col s ign ifi­
cato comune italiano : M M  a fa tto  

l ’ orba, C L  Icominca l ’ alba, CP  fa  

l ’ alba, G l viene l ’ a lba ; arba anche 

a L V , che a M A è voce rustica (m i 
lev’ a ll’ arba) nei confronti d i alba. 
La precede, per MC e RM , 1’ albera 

(che a MC è anche il ‘ crepuscolo 

della sera ’ ) ,  detto a RM  i l  p r im ’ólc- 

Icìp d’ alba.
alberi marini s. m. p i., P A  ‘ palme 

marine, g o rgo n ie ’ , detti anche a 

P F  alberetti di mare e a M M  àlberi 
di mare, ma sono tu tte denomina­
zioni piuttosto generiche applicabili 

ad ogni sorta di vegetazione mari­

na, che per struttura ricordi, anche 

vagamente, un albero.

àlbero s. m., ‘ albero della n ave ’ , 

ma soliti)mente si omette e si dice 

gabbia, maestra, meggana, trifiK^tto, 
che son tutte voc i della nomencla­

tura tecnica ufficiale. - A  M C, co­

me s ’ usa legare l ’ o livo  benedetto 

la  domenica delle Palm e a lle  piante 

contro la  sterilità , così lo  si appen­
deva anche sulla cima degli alberi 

delle barche quasi per portafortuna: 

ma è usanza dei Ponzesi.

albgre s .m ., M C, KM  ‘ crepuscolo 
m attu tino '. - Per i l  pescatore è 

tanto importante, dopo la  lnnga 

notte fredda, il prim o accenno del 

levarsi del giorno, che per esso e ­

sistono un po’  dovunque particolari, 

appropriate espressioni.

ale s . f . p i., MS ' pi nne del pesce ’ , 
ma nelle isole d e ll’ Arcipelago to­

scano (P F , MC, G l) è preferito il 

d im inutivo alette.

ul(/a s . f ,  P F , P A  MS ‘ a lga m ari­

na ’ ; notevoli le  varianti : àlitia. a 

PS, G l, V ersilia  (C o cc i 5 ), à i ih a a 

CP, ridotto ad à lja  a L V ,  àlili'ya  
a P A  1, àliba a M M, accanto a àliva 

(sotto l ’ à liva ), che è la  forma pi fi 

diffusa, d ’ uso corrente anche a MC 

e già registrata nel ‘ Popolano ’ 
2020, dal M k l l in i  e, come nome 

di luogo, dal S a b b a d i n i  208.

allargarsi v. r it i., P F  nella locu­

zione allargarsi dal seliTco ‘ a llonta­

narsene, schivare la secca’ .

allattare v. trans., MC ‘ stivare 

fin sotto i bagli ’ (fino, cioè, alle 
latte : ‘ Die. M ar. ’ 388, termine an­

tico  e diffuso).

alle§yeri[re] v.trans., P F , L V ,  PS 

‘ scaricare parte della merco dalla  

barca troppo carica ’ , alleggiare) in 
M ici-l i n i , asolare a MS, alleggiare 

nel pis. (M a l a g o l i  12).

alleggo s. in., ‘ piccolo foro nel 

fondo della barca per fare uscire 

l ’ acqua’ , come nel vers. (C o c c i5 ) ;  

anche allumo e leggero. V . ‘ I l  D I ’ .
X I I ,  1936, 193-4.

allumo s. m., a P A  equivale ad 

alleggo.

alleslà[re] v . trans., ‘ p reparare’ : 

MC i l  paldm ito s’ allusi a e ppo i s’ in- 
n esita ; PA  lesta la g ià  !

alto agg ., ‘ (del sole) molto a l­

zato su ll’ o rizzon te ’ ; l ’ F  i l  sole e 

alto, MC 8Qle alio.

altura s . f . ,  ‘ largo, alto m are ’ : 

P A  pqslia d’ altura (corrisponde a 

C P  in alto mare).
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alazzo imperiale s.m ., P A  ‘ luccio 
marino ( S p h y r a e n a  S f k t  L a c . ) ’ , 

come nel corso (M a s s i g n o n  420 ; 

per il Fa l c ucc i 59 ‘  specie di pesce 

sim ile a lla  ouoélla, è d i 15 o 20 

libbre córse ’ ). Incerta l ’ identifica­
zione a P A  di aluezitfallo con il 

‘ cicerello (A m m o d y t b s  t o b i a n u s  

L . ) ’ . - Form e meridionali : ‘ D E I ’
I  148.

alzd[r(ì] v. trans., P A  1, CP  ‘ is­

sare ( le  v e le ) ’ , specie nella forma 
im perativa P F , RM  alza la v?la, 
P A  alza la vela ariva, PS artsa, G l 

alza ; anche ( a)isare.

amata s. f . , P F  ‘ gancio a fogg ia  

d ’amo tenuto da un’ asta ’ , MM  mata 

‘  stecca lunga circa un metro e mezzo 

con degli ami in fondo, come la 

polpaia ; a l contrario della  fiocina, 

si manovra tirandola verso i l  pesca­

to re ’ . I l e D ie . M a r . ’ 24 registra 

per Tern i amato ‘  spago con diversi 
a m i’ . [F o t. 1].

ammaliato pari., pass., P A  ‘ preso 

nella m aglia  della  rete ’ (si dice del 

pesce, come a Porto Vecchio : M a s - 

S IG NO N  4 1 5 ).

amma\nd[re\ v. trans., dovunque 

‘calare (le  v e le )’ , soprattutto a ll ’im­

perativo : am m ainai (e  m a in a i).  
Non in uso l ’ accentazione piana del 
‘ Die. M ar. ’ 24.

ammarinato part. pass., si usa a 

M C  e RM  per marinato ‘ (pesce) con­

servato sotto sale e aceto’ . R eg i­

strato in questo senso anche dal 

C o ra z z in i 1179, mentre il M e l l in i
lo  ricorda come participio passato  

di am m arina le) ‘ prendere possesso 

di una nave nemica che abb ia  am ­

mainato la  sua band ie ra ’ .

ammattd[re] v . trans., RM , PF , 

MC ‘ armare una n ave ’  (anche nel

M e i , l i n i )  :  P F  ¡cubila nave p  ammal­
iata bene ; a M C  è termine arcaico 

in  confronto con armare, ma lo  re­

gistrano anche il C o c c i fi (ammaliò 
‘ alberare la  barca ’)  e, come term i­

ne livornese, i l  P e t r o c c h i  I  88 ; 
n e ll' ‘ Uso toscano’ 50 ammaliare ‘ for­

nire la  nave d i alberi, cordami, sarte,

o ogn i a ltro  suo corredo ’  è dato 

come proprio del livornese e d e ll’ c i­
bano. - 11 frane, master ‘ a lberare ’ 

ò documentato dal 1382, ma ammalia­
re, diffuso dal genov. (amata ‘ ( in a l­

b erare ’  C a s a c c i a  38) al nap. (am­
maliare ‘ alberare la  nave ’ D ’ Am­

b r a  38), risalirà piuttosto al mars. 

mutar (a. 1785) : ‘ F E W ’ X V I , 540.

amo s. m ., designa dappertutto il 

noto ‘ strumento uncinato per p i­
g lia r  pesci’ ; dim. PO  ambito, pi. 

PS  1 p i i ’ d  11’ ami, fcy.$8t’ ami. F re ­

quentissima, ma non n ell'iso la , la 
form a con articolo  concresciuto lamo: 
MS, L V , CP, PS  1, vera., pis., 

lucch. (qu i anche allumare ‘ pren­

dere con l ’ am o ’ N i e r i  11); ofr. 
‘  Uso toscano ’ 513.

ampre s .m .,  genericamente si dice 
che i l  pesce P F  § in  amore ‘ è in  fre ­

g o la ’  (c fr. lucch. andare, essere in- 
nammóro N i e r i  104), ma per alcune 

specie si usa una particolare espres­
sione : ---------- montone.

ancana s. f .,  definito a M M  ‘ pez­
zo d i spago per ferm atura della rete ’ .

andd[re] v . in tr., è verbo di largo 

im piego, anche in accezioni partico­

lari, ta lora con valore assoluto : RM  

sarpa e'f. n ’ and$mo, P A  ce n ’ an- 
damo =  salpamo. in  a ltri casi : MC 

siamo ’ndati a ffondo (G l £ ’ndato 
’ n fondo, L V  andato a ffondo), RM  

senio andati a ifiR a lTà , P A  1 andd 
e t ir  aver so ‘  sugli scogli ’  ; P A , RM
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amiamo in (meggo) franale, P A  aulia­
mo al lare/o mare, MC andamo (piti) 
lardi ‘ andiamo al largo ’ ; P A  anda­
mo lufic/o legata ‘ costeggiam o’ ; MC, 
RM  andamo in ter a, P F  si va in t$ra 
‘ andiamo a r iva  ’ ; MC, M M  andamo 
a ppeslcd, P F  si va a minare, si va a 
ppesJca ‘ andiamo a pescare’ ; MC 
andamo alla Ycala ‘  andiamo a pesca­

re (m a solo con la  sciabica) ’ ; MC 

andamo a ttird in t$ra ‘  tiriam o in 

terra uno sca fo '. Fuori d e ll’ Is o la : 

L V  va ggu, MS, PS  va ssotto ‘ tra­

m onta ’ . - Per andare al montone 
------------------- montane.

anello s. m., RM  ‘  maniglione 
d ell’ ancora’ , ma è forma iso la ta : 

------------------- > -  inanilTgne.
afìQyAlla s. f., dovunque ‘ anguil­

la ( A n g u i l l a  a n g u i l l a  L . ) ’  pesce 

piuttosto scarso ne ll’ Iso la  ( F o r e s i  

36) :  M A  per V ailQitille s’ agfìgtta Ili 
pozzi ; a CP, invece, si distinguono, 

oltre a ll ’ ‘ avanotto ’  (celia), 1 ’ ail- 
Cjy,illa diritta, la sola che faccia 

razza, i l  gavtffilcio, la  Icannaigla e 
il mufino; a Orbetello la  tgrta ‘'an­

gu illa  im m atura’ , la diritta, che, 

raggiunta la  maturità, si appresta 

a m igrare nel mare, e la  Uria ‘  il  

novellarne’ ; a Pisa, infine, le 

anguille che per la  crescita delle 

acque dei fiumi o fossi seguono la 

corrente per tornar al mare son 

dette anguille di ’alata ( M a l a g o l i  

16).

dfilcora s. f .,  dovunque ‘ ancora’ , 

che si distingue sempre dal fe ro  o 
perché più grande (P F , P A , M C ) o 

perché con due, anziché quattro, 
patte (P A  1, L V ,  PS) ; a P A  1 dfi- 
lcura. - L ’ azione d ell’ ancora, che 

non fa  presa sul fondo, è  varia­
mente espressa : P F  V dfilcora rada 

(cfr. PS rad-amo), P A , R M  lassa Vdfi-

leora, P A  1 l ’dtllcura lassa, MC las­
sa ed anche ara (cfr. G l la vfane 
arando, se. la borica), CP  »feriam o.
- Per ‘ ancorarsi ’  (L V  c i s’ d illio r  a, 
PS  afilcoramo) è usuale dar fondo.
»  N e l comando P F , P A , MC salpate 

(V¿n'inora) ‘ levate l ’ ancora’  può es­

sere sottintesa. - Per ‘ ancora di 
corp om orto ’ , quando non si dica 

ellitticam ente solo legrpo mgrto, si 

dico MC dfilcora per (P A  da) legrpo 

mgrto o (ma la  risposta non è si­

cura) ai'ilcorpssa.

aiikor^ssa s. f .,  MC ‘ ancora di 

corpo morto ’  ?

annegd[re] v . intr., RM  ‘ affoga­

re ’ ( innegare a V iaregg io , N ie r i  

263). Meno frequente d i affogare.

annuvolato agg\, P F ,L V ,C P  ‘ co­

perto ’  (detto del c ielo ) : anche leupo, 
nugolaio, nuvolo, nuvoloso.

antenna s. f .,  diffuso per designare 

quella ‘ asta di legno a cui ni a llac­

cia il lato  superiore d ’ una ve la  la ­

t in a ’ . L e  estrem ità (ppm a  la supe­
riore, Icaro l ’ in feriore) ricorrono nel 

prov. d i MC : l$va da Icaro, inatti alla  

p$nna : <} Multa rgba Re resta a ll’ an­
tenna ‘ tog li da una parte e aggiun­

g i a ll ’ altra, è sempre la  stessa cosa’ .

cipia- agg., nell’ espressione la  via 

dp\a ‘ v ia  la t te a ’ è risposta incerta 

e non confermata d i P F .

approda le ] v . in tr., MC ‘ acco­

s tarsi’ (C P  approderemo), registrato 

anche dal M e l l i n i . Per R M  diverso 

da appuggare.

app»tftfd [re] v . intr., P A ,M C ,R M  

‘ accostarsi1 (ma per RM  solo per 

forza maggiore, mentre per la  ma­
novra volontaria sarebbe più proprio 

approdare).

appuggd[re] v . in tr., ‘ poggiare, 

allontanare la  prua dalla direzione
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da cui spira il vento ’  (così ha an­
che il M u li, i n i ) ,  « ’ appptfga a LV , 

appuggià nel pia. Comunemente l i ­

ft ato nella form a di comando P I ', 

M C, RM , M M  appugga ! - L a  -u- è 

del genóv. pnggià.

aral>bj,d[rn] v . intr., ‘ rinfrescare 

(del vento) ’ : P F  guarda He vpito 

arabl>j.ato He si mette ! , RM  i l  vputo 

aràbbffl ! - P er MC, invece, arabbialo 

è il mare spasso.

arabi¡.atura 8. f .,  s ’ usa a RM  nel­
la locuzione £ arabbiatura, cioè e 

vvento d’ aràbbiatura ‘ vento forte ’ 
(He vigne di fg r i ) .

aragosta s. f  , ora nome generico 

e comune della  ‘ aragosta (P a lin u -  

uus BLKPHAS Fahr.) ’ , ma non sono 
del tu tto scomparse le  antiche de­

nominazioni di MC riposta, MM  r i ­

gusta (e  arai/usta a MS e G l, rag ri­
sia a P A  1 e PS, angusta a CP). - 

Descrizione in F o r e s i  30-32.

arai\Hà[re] v . in tr., i l  significato 

registrato dal M e l l i n i  'm uoversi 

del bastimento con veloc ità  ; dicesi 
più specialmente dei battelli a remi 

quando v i si voga  con forza ’ è con­

fermato solo da MS ; a P F  ora, con 
senso più largo, vuol dire 'fa r e  più 

forza, camminare di p iù ’ .

ard[re] v . in tr ., M C, G l ‘ trasci­

nare l'an cora  sul fon d o ’  (com e si 

è ricordato s. v . dfiHora) ; a MS se 
va arando ‘ si v a  alla d e r iv a ’ .

arena to  part. pass , ‘ abbrivato 

a tu tta fo r za ',  definisce i l  ‘ Popo­
lano’ 2011, ma P F  precisa il senso 

non marinaresco : guarda Home va 
aregga io ‘ come cammina fo r te ’ .

argano s. in., dovunque ‘ argano, 
macchina a trazione ’  (con ricca ter­

m inologia particolare nel M e l l i n i )  ;  

a R M  anche molinello.

argentina s .f., P A  ‘ calcinello (D o- 

NAX TRUNCULUS L . ) ’  : denomina­
zione isola ta  (nessun rapporto d i­

retto, naturalmente, con l ’argentina 

del livornese, che designa un pesce, 

I 'A r g k n t in a  s p h y ra e n a L .:  ‘ Pesca 
l t . ’ 62).

argentino s. ni , MC ‘ argentina 

(A r g e n t in a  spm yuaena L . ) ’ : cfr. 

i l  precedente.

à ria  s. f . , dovunque n e ll’ Isola 

‘ n u vo la ’ : RM  a ria  va di fg r i ,  P A  
a ria  s lrin ta  ‘ nuvola densa’ , arie  

brutte ‘ brutte n u vo le ’ , MC dir\e di 
libfcco  ; a P F , P A , MM è ricordato 
il proverbio a ria  rossa o piùsa o sóf­
f i o  (più garbatamente in T a r g i o n i  

T o z z ic t t i , a. R o d o l ic o  117, aria  

rossa o piove o soffia).

arigusta s. f .,  per aragosta, è re­

gistra ta  nel ‘ Popolano’ 2012, ma 

è form a m olto diffusa : CP, pis. e 
liv . (M a la g o l i  22, ‘  Pesca l t .  ’ 62), 

G ig lio  (P a g a n in i 252) e corso (S. 

B on ifa c io : M ass ign on  435).

ariùga  s. f . , M A, L V , PS ‘  aringa 

( C l u p e a  p i l c h a r d u s  A rt.) ma in 

tutti questi casi si deve trattare di 

deuominazione commerciale.

ariva a w . ,  ‘ in a lto  ’ nella locuz. 

RM , P A  alza la vfla  ariva, nota an­
che al M ellin i ; inoltre P F  va un 

p g  a riva  a mmollare Rubile v$le, 
MC tutta la borda ariva ‘ tutte le  

ve le  spiegate sugli alberi ’ ; andare, 
montare a riva 1 salire in a lto  ’  (M e l-  

l i n i )  ; v$le a riva  significa ‘ vele 
sp iega te ’ (P F )  e ‘ Hy,ando sono a lte ’ 
(P A ).  - M olto  usata anche altrove 

( ‘ D iz . M ar. ’  41), ricorda l ’ a vver­

bio spagn. arriba  ‘su, in su, in a lto ’ .

arHobaleno s. ni., dovunque ‘ ar­

cobaleno ’ isolo a CP alterna con 
iride) : M A  s’ affaHRó II ’ arHobaleno
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(cou -e-, come al G l)  e vvgvne una 

Italia serata.

armà[re] v . trans., si d ice tanto 

per P F , M C, RM , P A  ‘ montare le  

reti ’ (e  ad Orbetello armatura è la 
‘ cordicella che orla sopra o sotto la 

rete denominata re tin a ’ : cfr. a MS 
armatura da stilerò e armatura da 

piombo e nel venez. armadura de la 

rede dapeacàr B ob k io  43), quanto per 

P F , P A , MC ‘ apprestare a l l ’uso una 
n ave ’ , accanto a am mattare.

aratila s, f .,  è nome generico per 
o »n i sorta d i ‘ molluschi b iv a lv i ’ 

(anche toponimo : Arselle , Sabba- 

bèni 841).

arsenale s. m., d ’ uso comune per

1 arsenale di m arina’ . Ign o to  i l  pas­

saggio figurato a ‘ bambino molto 

vivace e b irbantello ’ del p is., liv . 

e gross. (M a l a g o l i 26).

assommale] v . in tr., P F , M M, P A  

‘ ven ire a ga lla  (del pesce o anche 

d i qualche oggetto ) ' ; quando, ad 

esempio, i l  pesce sale verso la  luce 

della lampara, si dice che asspmma 

i l  pesse. I l  ‘ Pop o lan o ’ 2020 riporta 

la  frase guarda quanti pesci hanno 

assommalo ! e ricorda che nel riese 

assommare si usa anche per ‘ giun­

gere a ll ’ im provv iso ’ : o d i dove sei 
assommato ?, è assommato in automo­
bile. Così a V ia regg io  ‘ portare qual­

che cesa dalle parti basse del ba­

stimento sopra coperta ’ , anche r i l l . : 

Quand’ uno da basso viene sopra co­
verta, s’ assomma (N ie r i  256). - È  

i l  nap. assummà ‘ venire a g a l la ’  ; 
anche i l  sic. ha assummari ed è 

voce della term inologia della  ton­

nara ( ‘ D iz . M a r.’ 50). E tim ologica­
mente =  ‘ ven ire al som m o’ .

asta s, f ., denominazione generica 

della parte d iritta  d i vari arnesi : 

PF ,M C ,R M  ‘ fuso d ell’ ancora’  (anche

stile), G l ‘ braccio d ell’ ancora’ , P F  
‘ gambo d e ll’amo’ , P F ,P A ,M C ,M M , 

RM  ‘ asta della fiòcina ’ .

dsliée a, in., per P A  ‘ scampo 

(NEPniH)i’S N O R V K G IC U S  L . ) ’ e sa ­
rebbe denominazione più propria di 
sJcampo.

attralcì'ca[re] v . in tr., PA , MC, RM 

‘ avvicinarsi a lla  banchina o ad altra 

nave di fianco’ , ed è anche del lucch. 
(N ie k i 256). Sinonimi : alclcostare, 
intraversare. Sconosciuto a l l ’ E lba 

il senso figurato del liv . attraccassi 
‘ azzu ffarsi’ ( M a l a g o l i  28), mentre 

dare l ’attracco ‘ andare a l l ’ arrem­

b agg io ’ è (o  era ' del liv . e d ell’ elb. 
( ‘ Uso toscano ’ 86).

attrezzatura s. f., RM  ‘ complesso 

degli attrezzi della n ave ’ .

avaria s. f., dovunque ‘ danno a 
una n ave ’ .

baba s. f., a MM  variante d i bava 

‘ mucosità d e ll’ an gu illa ’ (c fr. ana­

logamente a M A  parla , f a  la baba : 
‘A L E IC ’ I  148).

babosa s. f .,  a MC, come al G ig lio  

( M e r l o  215), per bavosa.

bafanna s. f., ‘ afa, coltre d i ca l­

do ’  : MC fa  bbafanna, àr\a. bafan­
nata  ; a CP ‘ calma, quando i l  ma­

re è calmissimo e i l  cielo coperto ’ . 

Anche baf gitila  : P F  s’e form ata una 

bafgnna  ( ‘ di nuvole nere e ferm e ’ ), 
M A  Ice bbafonna Ice d ’ e ! ‘ò uua g io r­

nata a fosa ’ . - R ientra in tutta, una. 

serio di voci diffuse nel T irreno, che 

son fatto risalire ad una base, forse 

onomatopeica, *bufa : ‘ R E W ’ 878, 

‘D E L ’ I ,  402, ‘ V E 1 ’ 867 (c fr. a  P i- 

tig liano  a bbafa ‘ a fa ’ e <)a ffanna  

‘ afa pesante’ : ‘ I tD V  X I I ,  1936, 

107 e 114 : e bafore, baf orino ‘ v a ­

pore, vaporino ’ in M a l a g o l i  33 per 
accostamento a lla  stessa base). 

ba^ia s. f., P F , MC, MM ‘ bava
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di v en to ’ : P F  c ’ e una bugia di 
vento.

baia s . f . , raro per MC ‘ seno di 

mare ’ .

bàia s . f . ,  P F , M C, M M  ‘ tinella 

dove si poneva la  rete tratta dalla 

Icalddia ’ ; il d im innitivo ha ietta è 

noto a MC anche col significato di 

‘ buglio lo con manico in terro tto ’ . 

Term ine della marina : 1 D iz . M a r .’ 
58, ma non esclusivamente : in Cor­

sica, ad esempio, s’ im piega nella 

raccolta delle o live  ( ‘R JL  ’ X L V U I,  

1915, p. 53U).

baKliald s. m., dappertutto ‘ mer­
luzzo seccato ’ , ma non sono noti 

nell’ Iso la  né la  forma baccalare, né 

i l  s ignificato secondario d i 1 asta per 

appendervi i l  lume a mano ’ , propri 
del vera. (P i e r i  176, C occ i 12). 

Ignoto  anche i l  senso figurato del 

liv . ( 'm isc red en te ':  M a la c .o l iS I ) .  

Non in uso la  baccalarata ‘ pasto 

fa tto  col baccalà ’ .

baleata s. f .,  è la  forma in uso a 
MC per val'l'ata.

balena s . f . ,  P F , P A , MC (val$na a 

M M ) ‘ balenottera comune (B a la ic - 

n op tkk a  p h y sa lu s  l . )  ’ , ma è del- 

l ’ ita l. comune. - F okksi 107-108. 

balla s. f., MC ‘ collo di m erc i’ . 

banda s .f .,  P F , R M ,L V , PS ‘ fian­

co della  barca ’ , come bordo, lato.

bande s . f  p i., MC ‘ bracci della 

sc iab ica ’ , M M  ‘ fianchi della re te ’ ; 

cfr. ‘  Diz. M a r .’ 62.

bandiera s. f  , ovunque 1 bandiera 

d i nave o b a rca ’ in genere.

bandura (pes.se - ) s. in .,---------

p$sse bandiera (e cfr. ' D E S ’ I  174 

per il corrispondente sardo bannèra).

bando s. m ., n e ll’espressione lassa 

ini bando ‘ mollare una fuue ’ (P F  

lassa ini bando ! ‘ m o l la ! ’ ) ,  reg i­

strata auohe nel vera. (C o cc i 14) ; 

in M b l l i n i  : imbando ‘ m ollezza che 
acquista un cavo quando non è teso’ , 
(c fr. R o f f i a  630).

baltico s. in., ‘ bassofondo’ : così 

a P A  e M C ; a L V  e P A  anche ‘ duna’ ; 

P A , MC baltico di nebbia.

baltico s. m., dovunque ‘ banco dei 

rem atori ’ (a  L Y  baltico imbracolato).

bari;riassuma s.m ., ‘ r iv a ,b a tt ig ia ’

0, secondo le  definizioni testuali, a 
P F  ‘ dove, sulla spiagga, ariva i l  
p a ri d ! dlclcya ’ , a P A  ‘ dpve investe 

i l  mare, lolclca e nnon tplcRa’ , ma 

non sembra sconosciuto a l l ’ elbano, 

ché lo  registra anche i l  M b l l i n i , 

1’ a ltro  senso di ‘  quella parte della 
nave che è a lla  linea del fior d ’ ac­

qu a ’ , come nel lucch. ( N i e i ì i  263 

s. v . incinte). - L ’ uso promiscuo dei 
due significati, semanticamente en­

trambi giustificati (bagna e asciuga), 
ha dato origine ad ima polemica 

sull’ impiego, da alcuni ritenuto ar­
b itrario (P . M o n e l l i ,  ‘ Naja p a r la ’ , 
M ilano, 1947, p. 12), d i bagnasciuga 

‘ b a ttig ia  ’ da parte di Mussolini 

(B . M ig lio r in i, ‘ Parole nuove’ , M i­

lano, 1963, p. 27). - Si aggiunga il 

corso bagnasciuvu ‘ risucchio ’ ( ‘R I L ’ 

X L V II1 ,  1915, p. 529).

bannino s. m., ‘ bagnatolo ’ a P A
1, come a CP  e PS  ( baìiin  a MS, 

bannaiplo a L V ).
barino s. m ., dovunque ‘ bagno di 

m are ’  : P F , P A , MC non fa cco  il 
barino, RM  m in vado a ffa  i l  baìino, 
P A  1 a ffare i l  barino ; anche n o­
tare. - I l  M b l l in i  accenna ad un’an­

tica  usanza : “ A ltro  uso è nel sa­
bato che precede la  Pasqua, appena 

si scio lgono le  campane, che i ra­

ga zz i che abita.no nei luoghi m arit­

tim i si gettino subito in mare, siano 

pur fredde le  acque, e prendano per
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benedizione questo bagno che il più 

delle vo lte  riesce nocivo a lla  loro 
salute” . Rimangono ancora ricordi 

d i quest’ uso : a  P A  era un tempo 
vivacissim o, alla  grórj.a ài Paslcya ; 

a MC ci si lim itava , ma l ’ uso era 
generale, di lavarsi solo mani e viso 

con l ’ acqua d<-l mare.

bappì'J s. m., per vapore è ricor­
dato più vo lte  (M k l l i n i , ‘ Popola­

n o ’ 2013).

baralckino e. in., P F ‘ MC ‘ barat­

to ('specie d i p ittura) ’ . - Non sem­
bra noto l ’ originario significato del 

genov. baracchili ‘ g a m e lla ’ lD iz. 

M ar. ’ 64.

barà\re\ v . trans., a MC e RM  

variante arcaica di varare, registrata 

tu ttavia  come normale nel viar. 

(N ib b i 257 =  C occ i 141, a L V  (ba­
rano) e nel pis., qui con il senso di 

‘ trasportare da un fosso a un altro 

le barche da padulc, facendole sci­
volare sopra i remi distesi sul suolo’ 

(e  fig. ‘ mandar v ia , licenziare ’ ) Ma- 
laGOLi 36, certo per richiamo al 

varo sopra le  palanche. - N e ll ’ el- 
bano barare ha attresì i l  s ignificato 

di ‘  crollare ’ : è barato i l  muro del 
giardino, ‘ Popolano ’ 2013 ; tu tti e 

due i significati in M e l l in i .

barbetta s. f., sinonimo di Qarga 

a MC e M M, dove significa ‘ dardo 

dell’ am o ’ (cfr. barbetta dell’ amo, 
barbiglio nel ‘ Din. M a r.’ 65), ‘ punta 

della fioc ina ’ .

barda s. f . , --------- par da.

baracco s in., M M  ‘ tipo d i vege­
tazione minuta del fondo marino ’ , 
altrimenti margottata, che è una 
morsala di spelee. - Non è chiaro 
l ’ eventuale rapporto con il veneto 
baro ‘ vegetazione algosa subacquea’ 
Rosam ani 71, diffuso fino a Chiog- 
g ia  ( ‘ A L M ’).

barlca s. f . , nome generico e co­

mune di ‘piccola imbarcazione’ : M A 
Ila barlca e Ile rete ; a MS equivale 

a ‘ barca ad un albero ’ (detta a l G l 

barlca latina). Particolari locuzioni : 
P F , R M , M C, P A , P A  1 la barlca fa  

aìcHua ’ lascia penetrare l ’ acqua del 

m are ’ ; P F , P A , MC barlca a Itgrgo 

‘ a lla  d er iva ’ ; P F , P A  barlca marina 
‘ He pgrta bene, bona ’ . - V . anche fe r i  
Ida barlce) e padrone ideila barlca 

bariceli a s. f . . più clic nel senso 

proprio di ‘ caicchio ’ , come a L V  

e G l, ritorna a P F  e MC nel p rov. 

luna a bbarlcetta, marinaio a ll’ ^rta.

barlcino s. m., a  P F  è ritenuto 

termine arcaico per ‘ barchetta ’ , 

mentre nel pis. e  ad Orbetello è 

precisamente una ‘ barchetta a fondo 

piatto da palude e da s tagno ’  (de­

scrizione e nomenclatura in M e- 
l i l l o  215-216).

barlco s. m ., non più v ita le , ma, 

secondo l ’ ‘ Uso toscano 113’ , a l l ’ I ­

sola d ’ E lba è ‘ nome generico d i le ­

gni d i mare che hanno una cotal 

grandezza; e così a L iv o rn o ’  ; nel 

vera, barco è ‘ ogni specie d ’ imbar­

cazione ’ C occ i 14.

barlcobéstia s.m ., ‘ grande nave a 

vela , a tre alberi (M C  : un albero 

quadro e due alberi randa) ’ dovun­

que (barlcebéstia a L V ).

bar Icone s. in., a RM  ‘ chiatta, 

m aona’ , come bettolina, Riatta, ssa­

lano.

bassofondo s .m ., P F , P A  'm are  

basso’ , P F , P A , RM , MC ‘ basso­

fondo ’ ; CP  bassifondi ‘ quando i l  

mare s ’ abbassa’ .

bastimento s .m ., comune e gene­

rico, come l ’ ita l., per 'n ave , ga l­

leggiante ’ ; così a L V  bastimenti da 

Icàrio ‘ navi da carico ’ .
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bastiiif/aggo s. ui., M C  ‘ impave­

s a ta ’ , ‘ traversale InfiQo il bordo dove 

èrano in/issi Jcavil'l'e, eco.’ ; in liv . 

baìtingaggio ‘ parapetto sopra la  co­
pertura del bastim ento ’ M a l a g o l i  

¿5.

bastante) di ftylèlco 8. m., P F , P A , 

CP  (qui bastone), L V  (qui frQ Ìio )
1 bompresso ’ (a  KM bastone di prua).

bastoni s.m pi., MM ‘ staggi della 

rete ’ .

bdtte[re] v . iutr., ‘ sbàttere, fileg­

gia re  (delle  vele, che per poco Arento 

battono con'.ro alberi e sarcliie) ’ : 

KM  le v$le bàtteno, P A  la vela balle; 
anche J'bàttere, fileggare.

batliga  s . f . ,  a P F , come nel M e l - 
l i n i , ‘ linea della spiaggia determ i­

nata dal battere incessante dello 

onde’ : proprio d e li’ elbano, come ha il 
‘ B orgh in i’ I ,  1863, p. 178? - Ignoti 

n e ll’ Isola g li a ltri sinonimi toscani : 

battènte nel vers. (C occ i l ò ) ,  bdltima, 
puro del vers. (C occ i 15) e del viar. 
(N ie r i  257), bàttito del p ì s . 'M a l a - 

Go l i  40), in Inceli. (Bocca d ’ Arno) 

bàttimo (N ie r i  27), che in  Versilia  

è, invece, i l  ‘ fragore che producono 

le  onde del mare in tempesta quan­
do s’ in frangono ’  (C o cc i 15).

bava s .f., MC, MM  ‘ mucosità del­
l ’an gu illa ’ (a  MM anche boba).

bavQsa s . f . ,  P A  ‘ pesce della fa ­

m ig lia  dei blennidi (tanto la specie 

B l k n n i u s  o c i c l l a r i s  L . ,  quanto la 

B l e n n i u s  G a t t o r u g i n e  B r i i u , ) ’  ;  

dal suo costume di addossarsi agli 

scogli e alla gettata  viene l ’ impiego 

figurato : va mmuro muro Home una 

bavosa ‘ di chi cammina stancamen­

t e ’ . Anche nel pis. e liv . bavosa (M a- 

l a g o l i  40) ; altre varianti : M C  ba- 
bgsa (com e al G ig lio  : Q u i n t a r e l l i  

19, M e r l o  215, ma i l  P a g a n i n i

247 dà, come corrispondenti isolani 

del genov. bansa e bausetta, bavosa 

e bavosella), P F  vavosa fch ’ è anche 

del nap. : A n d r e o l i  770). - I  p ic­
coli, a causa del loro colore bruno- 

rossiccio, sono anche detti, sempre 
a P A , diavoletti-. - Resta a sè la  de­

nominazione di MM  : mocciìca. - F o ­

r e s i  57-58.

heìcìceg$d[rc\ v. in tr., ‘ oscillare 

della  nave da prua b poppa’ , im ­
piegato per lo più nella terza per­

sona : P A , MC, G l beRliegc/a, MS 
a belcege. Anche liapeggare, proveg- 
gare, sai'/Razzare.

beìcìc^ggo s. in., P A , P A  1, MC 

‘ m ovimento della  nave da prua a 

poppa e viceversa/ ; anche liapeìjgo.

bylclci s m.pl., M C ‘ torrice lla (VuL- 
G O C e r i t i i i u m  v u l g a t u m  Brug.) ’ ; 

per l ’ im m agine cfr. i l  genov. cor­
netti ‘ nome generico che abbraccia, 

tutte le  piccole conchiglie formate 
a gu isa d i piccolo corno ’  C a s a c -  

c i a  266.

bertabello s. m ., P F  ‘ specie di 

nassa ad una sola bocca, lunga e 

stretta, per la cattura di anguille, 
gronchi e sim ili p esc i’ . - Voce d if­

fusa in tu tte le  acque ita liane ( ‘ Diz. 
M ar. ’ 81), che anche in Toscana pre­
senta numerose varianti : in genere 

bertabèllo, bertovèllo ( ‘ Uso toscano ’ 
138), vers. bertibèllo e bertivèllo (C oc ­

c i 16), bertubello e bertibello nel 
luoch. (N ie r i  29), pis. bertabèllo, 
bit-livèllo, bettuèllo, ber livèllo, bertuèllo 

(M a la g o l i  44), bortu$lo a MS e ber­

tovello a CP  ; ovunque designa, o l­
tre  che una rete per uccelli, una 
‘ rete da posta a più r it ro s i’ .

bestinara s. f .,  P A  ‘ specie di tra­

m aglio  a m aglie rade e ad un’ unica 

parete ’ , così detta perchè destinata
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soprattutto alla pesca dei bestini ; 

forse eguale o sim ile al tipo di rete 
chiamato beatiniera nel n izz ., bisti­
lla re  a Bonifacio e bistinara a l ’orto 
Vecchio ( M a s s i g n o n  413), e, al p i., 

preBiinare in V ersilia  ‘ reti a m aglie 

grandi e piccolo che si tendono a 
parete, nelle quali restano ingar­

bugliati palombi, p iccoli peacicani, 

e a ltri pesci’ (C occ i 93).

bestino a. m., (usato più spesso al 

plur.), P F , P A ,M C  ‘ nome co lle ttivo  

di pesci di scarso valore e d a ll’ o­

dore forte, come B q u a l i ,  razze e s i­

m ili ’ ; è P F  p§sse Ice si spalla. S i­
milmente a  V iaregg io  hestjino è ‘ no­

me comune sotto cui a’ intendono 

molte varietà  d i peaci senza liache 
cornei] totano, la  razza, la stórzola, 

i l  pellistrello o pottino, ecc. che 
hanno la  carne pastosa e non fi­

brosa. Si chiamano con questo no­
me perchè hanno un poco d i rigno

o di aa lva tico ’ (N ie r i  257), ed in ­

fatti anche il F a n f a n i  ( ‘ Uso to­
scano ’ 140) dà per propria d e ll ’ I ­

sola d ’ E lba la  frasepuzzare o saper 
di bestino ‘ saper d i salvatico, man­

dar quell’ odore che mandano alcune 

bestie che è, invece, d i più vasta 
area : PS pazzo di bestino ‘ odore di 

pesce’ , Cam piglia M arittim a bestino 

‘ salvatico, puzzo delle bestie di 

macchia’  ( M a  l a g o  l i  44), genov. 

spiissà de beatili ‘  id. ’ ( C a s a C C J A  130 

e 740). - Poiché queste specie di 

pesci si pescano al largo, l ’ espres­
sione d i P A  ai Itala a Mestino s ign i­

fica ‘ calare la  rete lontano dalla 

costa ’ . - Resta ancora probabile la 

derivazione da “ b e s t i n u s ,  un deri­

vato  d i B E S T I A  (P . B a R B I K R  fils ili 

‘ Bevile D ia l. Boni. ’  l i  153;, che ha 
m olti riflessi in tutto i l  M editerra­

neo occidentale : ‘ D E S ’ I  185, ‘A l-

cover-M o li’ I I  327, 'F E W ’ I  340-3.

- Elencazione di bestini in F o r e s i 
8 6 -8 8 .

bettolina a. f., a MC ‘ ch ia tta ’  -

I l  lncch. lui béttola ‘ barcaccia senza 

sponde che ha uno sportello nel 

fondo per aprirlo e così dar la  v ia  
là  ne ll’ a lto al fango o rena di cui 

è carica ’  (N iicki 257), che è il ge­

nov. béttoa (C asacc ia  130).

bj.ago s. m ., P A , P A I ,  RM , MC, 

M M, L V  ‘ barra del tim one ’  (anche 

nel M e l l in i )  ; a MC e M M  è rico- 

noacinto come neologismo ed è cer­

tamente un moderno adattamento 

pareti mologico del pur diffuso dj.a^o. 

Is tru ttive  le osservazioni del S a l-  
v jo n i  per spiegare il parallelo corso 

b iégiu,-ghju  ( ‘ N o te ’ 733-735). - Si 
veda anche '  B 1 L ’ X L V II1  (1915) 
601).

bj.ai%Tcetti s .m . p i., a P F  e P A  è 

stata la  risposta alla, domanda n. 

517 del questionario d ell’A L M  ‘ g io ­

van i sardine ed alici p iccolissim e’ , 

a L ivorno  la C lu p ea  l a r v a  ( ‘ Pe­
sca it. ’ 62) : cfr. a PS il nome del- 

l ’ apposita rete ssàbbilca da bbj.afi- 

lc$tti. - Sembra strano, ma è confer­
mato (F o r e s i 11-12), elio nelle stes­

se loca lità  elbane si designi col 

medesimo nome anche i ‘ rossetti 

(A p h ya  p e l lu c id a  N a rdo )’ , pesci 

a quegli som iglianti, ma che nou 
rappresentano lo  stadio giovan ile  di 

alcune specie, ma una specie a sè. 

M olto  non aiuta la  definizione, data 

per l ’ E lba, dal F a n fa n i : ‘ p iccolis­
simi pesci tutti bianchi, e gustosi 

a m angiarsi’ ( ‘ U?o toscano’ 141), 

né la  spiegazione ‘ perchè lessati 
riescon bianchissimi ’  P a ga n in i 70; 

il C asacc ia  distingue nel genov. 

fra gianóhetti (A p h ya  v e r a )  e ró - 
scetti (G ob ius aph ya ).
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bionico agg., epiteto di qualche 

specie d i pesci (---------- t r a g g a  butil­

ica) o d i cefalopodi (--------- ■> polpo

biaiìli'o).

bilaccpne s. in., a RM  per lilac- 

cone.

bilanca  s .f .,  ‘ tipo di rete qua­

drata con pertica ’ , nota, ma non 

in uso, a P F , PA , MC : reti dello 

stesso nome s’ incontrano, come del 

resto dappertutto in Ita lia , anclie a 
MS, CP, PS (v i corrisponde a L V  

il bilancino) ; caratteristiche le  bi­
lance a  Bocca d ’Arno ( M a  l a g o  l i  

47). - A  MC sembra designare an­

che una ‘ piccola rete per la  pesca 

dei m olluschi; coppo, negossa’ .

bilancella  b. f .,  solo a MC ‘ tipo 

d i barca a v e la  latina con fiocco ’  ; 

a L V , CP , PS ‘ tipo di barca ad un 

a lb ero ’ ; secondo il ‘ D iz. M a r.’ 83 
la  vera denominazione ne ll’ Isola 

sarebbe lacco ne.

birié$llo s .m ., per tn rié fllo  è di 

PF .

bisligtto s .m ., RM  ‘ ga lletta  ’  (al 

plur. a L V ).

bitte 8. f. p i., comune per le  ‘ co­
lonnine da presa ’ , sia Bulle imbar­

cazioni (com e ha i l  R o f f ia  630), 

sia sui luoghi di sbarco. M e l l i n i  

ha anche l ’ accrescitivo bitione e il 

verbo abbittà{re) ‘ avvolgere una go ­

mena o una catena a lla  b it ta ’ . - A 

L V  alterna con monah$tte.

bigie s. m ,, P A  Specie d i catrame’ , 

diffusa in  altre parti d ’ Ita lia . È  

l ’ ingl. block (letter. ‘ nero’ ) ‘ ca­

trame m isto con nero d i fumo ed 
acqua sa la ta ’ H e i n z  I I ,  1, p. 197. 

P iù  comune l ’ adattamento brélce.

bga s. f., P A , M C, RM  quasi sino­
nimo di '  ga v ite llo  ’ (ma di questo

più grande), ‘ b oa ’ a P A , MS, L V  

(in  alternanza con Icgrpo m orto ), CP, 

G l ; bgia a PS. I l  roale rapporto 
d i grandezza è confermato dal L V  

boie.Ua ‘ g a v it e l lo ’ .

bgdda marina s . f . , ----------pgtta
marina..

boga s. f., ovunque (ed anche per 

1’ ' Uso toscano ’ 161 è voce livornese 

ed elbana) ‘ boba (B o x  b o o p s  L . )  ’  : 

solo a PS bglta. - Pesce di poco pre­
g io  ( F o r e s i  39) ed ancor minore 

quando giovane, ha dato origine a 

m etafore deteriori : così il dim inui­

ti v o  plur. bod/accgle significa a PA 

‘ cosa d i scarso v a lo re ’ , montre il 
modo di d ire spregiativo  liv o rn ., r i­

cordato dal M a l a g o i . i  51, tira ti in  

là, son bòghe e nnun occhiate gioca 
sul bisenso d i quest’ ultima voce 

( ‘ pesce ’ e ‘ sguardi ’ ).

bo(/a s . f . ,  P F  assolutamente ‘ v o ­

ga  di cod a ’ ; a M M , invece, 'p ezzo  

di legno, perchè non venga consu­
mato lo  s troppo lo ’ .

bogara s . f . ,  P F  '  rete da posta per 

la  pesca delle  b ogh e ’ (b’ im piega a 

scuro d i luna) ; d i 350 m aglie di 

altezza e 100 di lunghezza, si cala 

presso la  costa da gennaio a giugno 

(F o r e s i 39). - N ota  anche a M A ed 

in Corsica (a bui/ara : M assjgn on  

413).

bogd\re\ v . trans., comune per 'v o ­

gare ’  (P F ,  P A  — meno nettamente 
a  P A  1 — , ‘ Popolano’ 2013, M e l-  

l in i ) ,  ma a ltrove voi/are. Anche a 

M A  : perlcó uni bo(ji ? , come nel 

corso ( ' A L E IG ’ V i l e .  1370).

bof/atgre s .m ., P F  (e, ma meno 

distinto da v-, P A  1) '  vogatore, re­

matore ’ .

bo$atura s. f  , P A  1 ‘ girone, ansa 

del rem o ’ .
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bol'clca. B .f., P A  ‘ fo c e ’ : sulla bpìè- 
lta del fossone. A ltro  il senso re g i­

strato dal R o f f i a  630 : bocca ‘ uno 

stretto di due terreni poco distanti 

fra  loro, per i quali passa i l  mare, 
e possano passare i bastimenti, co­

me la  Bocca d ’  un Porto o di Faro ’ .

bpìilca 3. f., P F , P A , MC ‘ chela,' 

(anche a Porto-Vecchio i  baiti ‘ les 

pinces du crabe ’ : M a s s ig n o n  415).

bolclcacca s. f .,  a  P F , come a  L V  

(confermato da  ‘ P e s c a l i. ’ 63), lo 

‘ sciarrano boccaccia ( Se r r a n u s  

s c r ib a  L . ) ’ , chiamato altresì j )$rìcj,a.

bpTilia di (/ranco a. f . , a P F  sono 

detti sitarmi (sltarmìf.re a P A ) a bbok- 
Ka di ¿/ranco g l i  ‘ scalmi doppi, sen­

za stroppo ’ con immagine d i non 

scarso im piego in  marina : bocca di 
gran ciò (nap. di rancio) 'p ia stra  me­

ta llica fissata a ll ’ orlo del ponte per 

far passare delle corde ’ ( *D iz . M a r .’
87), sic. vacca di granciu ‘ guancia- 

letto delle cubie ’  e ‘ portacollare ’ 
T r a in a  1105.

bpliìia di spie s. m., P A  ‘ specie 

d i cefalo piccola (arriva  ai due e tti), 

che spesso viene in  porto e sale alla 

superficie a boccheggiare ’ : da iden­

tificarsi molto probabilmente con il 

M u g i l  s a u e n s  R isso; i l  nome è 
facile adattamento del nap. boccaz- 
zulla, ricordato per le  stesse abitu­

dini da F o r e s i  41 ed entrato anche 

nella parlata di P F  ( tuttebokJèazzulle 
a g ia llo ).

bokkapprto s. m., ovunque ‘ aper­

tura sul ponte della nave ’ (per P A  

è preferibile, in questo senso, Icara- 
bottiuo, a P A  1 mastra ; entrambi a 

L V  : mastra ìipj. boìcliaperti).

boìilipne s .m ., per ‘ e sca ’ è del­
l'in terno  elbano ("PO $slta, bolione, 
M A un q PPÌ>< bbokkpne), o ltre che

della terraferma e di gran parte 

della Corsica ( ‘A L E IG ’ V I I  c. 1373).

boldró s. in., PF. MM 'ranapesca- 

trice (Lophius  piscatorius L .)’ ; 
anche n e ll'is o la  alterna con peslta- 
triée, come sul litora le toscano (bol­
dró a LV, nome om ologalo ‘Pesca
I I . ’ 63, al G l, anche per il L ophius  
b rev ip inn is  : P ag an in i  247, a CP, 
accanto a pesliatriée, »  MS : péso 

buldró, e nel pia. : M alaG 0 1 -i 51).
- U tile  la lettura di F o r bsi82-85.

bo1egá[re] v. in tr., P F , M M  ‘ an­

dare a lla  pesca, battendo il tratto di 

mare, dove la  rete ha circuito il 

pesce per spaventarlo ’ : M M  ‘ an­
davi o a bbolegd lion la sla tta . ■ Da 

collegarvi anche la  stessa oscura 

espressione, documentata ne ll’ ant. 

nap., piscare ad boleiatu ( ‘ D iz. M ar.’
88) ? : pi8ces qaod capiunt piscandi 
ad boleiatu, ‘ Codex Caielanus ’ 20.

bolentino s. m , MC, PA , R M  'le n ­
za di fondale a più ami ’ : punita a 

bbolentino ‘ a lenza morta, lenza che 

si tiene in m ano ’ ; espressione non 

solo ligure, corsa, sarda e siciliana 
( ‘D iz . M a r .’ 89), ma anche d e ll’ A ­

driatico e della Catalogna (Coro- 
m i n a s ,  ‘ D ico .’ IV  756). - A  PS vo­
lantino, e h 'è  forse i l  più prossimo 

a ll ’ origine (efr. ‘ D E I ’ I  551 e V  
4081). [Fot. 2].

bo lla lo  s .m ., per PF il ‘ sacchet­

to  (Paracentropiìistis iiepatus
l .) ; per MC lo  ‘ sciarrano bolagio 

(Serranus cabrilla L . ) ’ , nel mer­
cato livornese bollaggi i  ‘ serrani 

d ’ alto mare (Serranus  scriba L.) ’ 
( ‘ Pesca I I . ’ 63), tu tti percidi sim ili, 

cui si riferiscono anche le  denomi­

nazioni ligu ri, corse e siciliane c i­

tate dalla  Massignon 424.

bollenze B.f. p i., P F , P A  ‘ i l  botti­

nare del mare p$r la presenza dei
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p$ssi ’ (a, M M  bómbole) : delle boi- 

lenze, più o meno grosse, più o m e­
no fitte , i pescatori provetti pos­

sono distinguere tanto la quantità, 

quanto la qualità del pesce in m o­

vimento.

bolligg io a. m., P F , PA ,M M  ' l ’a­

gitarsi del mare o il formarsi delle 

bolle d ’ aria nella sua superficie 
quando uno sciame di piccoli pesci 

viene a fior d ’ acqua’ ( M e i .l i n i )

0 provocato da un poco di mare 

mosso, anche a causa delle correnti : 

M M  nm bolleggitme di mare ; Ice 

bbolliggio lc$ cc ’ $ dalle punte !

bombe s. f. p i., a P F , P A , MC in 
genere è  detta peslca Jèon le bombe 

la  ‘ pesca con esplosivo ’  e bombar­
diere è a MC un neologismo per 
‘ pescatore con esp losivo ’ .

bgmo s. m ., P A , KM ‘ boma, trave 
orizzontale per distendere il lato 

in feriore della  v e la ’ ; così anche 

per il Mei .lini ; a P F  mazza dì 

bgmo.
bompresso s.m ,, generale per ‘ a l­

bero d i bompresso, sporgente fuori 

prua ’ ; se grande, è  composto di 
tre  parti sovrapposte : quella me­
diana vien  detta baatQn di flgftko.

bonacca s .f., comunemente ‘ ca l­

ma assoluta di vento e, quindi, di 

m are ’  ( bonaca a MS, bonacce al G l)  ; 
da notare i modi : RM  fa  bbonacca
1 il vento si calma, cessa ’ (---------->•

abbonaccare) ,  P F , RM  é bbonacca 

‘ i l  mare (è ) ca lm o’ , PS  mare ini 
bonacca 1 mare affatto piano ’ .

bonavol'l'a s .m ., il senso fig. di 

questa voce  storica ( ' D iz. M a r .’ 91) 

non è  del solo l iv .  ( ‘ tipaccio, per­

sona d i m a la ffa re ’ MalaGoli 52), 

ma è  anche registrato dal Mkllini 
( ’ uomo di cattiva  condotta7) e r i­

cordato, come curiosa voce arcaica,

a  P I1' : bonavgl'la !

bgno a g g ,, epiteto del mare (C P  
mare bgno ‘ mare affatto p iano’ ) e 

del tempo (P F  gggi e bgn tpnpo, 
M C f a  bbgn tpnpo, quasi proclitico, 

R M  i l  tempo e bbgno). Comune al- 

l ’ it . i l  prov. d i MC rosso d ì sera 
biign tpnpo si spgra.

bgrda s . f . ,  collettivo per ‘ v e le ’ : 
P F  a ttutta la bgrda, MC tutta la 

borda ariva ‘ tutte le vele spiegate

- Estensione del significato ant. ‘ la 

ve la  la tina più grande delle galee 

dopo i l  bastardo ’ ‘ Diz. M a r . ’ 91 ; 
cfr. anche bordare una vela ‘ spie­

garla  al v e n to ’ ib.

bordeggd\re\ v . in tr .,  P F ,P A ,M C , 

R M , M M  ‘  v e legg ia re  a vento con­

tra r io ’ , ma anche a RM , assoluta- 
mente, ‘ v e le g g ia re ’ .

bordo s .m ., comunemente usato 

nella locuzione g ira re  di bordo ; a 

M C ‘ lim ite dell’ópera m gria ’ , a CP, 

al pi., ‘ fianchi della  barca ’ .
borsa. s . f . ,  P F  ‘ sacco del p o lp o ’ 

(a M M , invece, slcùffia).
borsello s. m ., diffuso idiotism o 

per bozzello.

bottarga s . f . ,  P F  (bottàraQa, but- 
tdraija  a MC e M M , pottdirai/a a P A  
e R M ) 1 nova di pesce pressate e sa­

la to ’ , specie di tonno e d i muggini 

(F o r e s i  79) ; cfr. anche M assign on  

415.
bottgni s.m. p i., P F  ‘ asperità nel­

le  ra zze ’ : immagine anche d ’ a ltri 
d ia letti.

bgve marino s .m ., P A , MC ‘ spe­
cie di foca ’ (P F  : a la tgstapj.u(jrgs 

sa della fg lia ), registrato anche nel 

M k l l i n i  ; cfr. il sardo bòe marina, 
bikru m urim i ‘D E S ’ I  215 e I I  571> 

e 1’ antica espressione m arinara 'vec­
chio marino (con vecchio daviTULUS).

- Non v i ha nulla da vedere il bove
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• N o t i d a n u s  g r i s e u s ’  d e l  m e r c a t o  

]jv . ( ‘ Fesca l t . ’ 63).

hgvo 8. 111., MG 't ip o  d i basfci- 

mouto : ima randa Tcgn alberello a 

pppppa e libompresso ’ ; cfr. a P F  

lio f i la  e armala a bbgve.

bozza s . f . ,  P A  ‘ cima che circon­

da. la base inferiore della saccaleva, 

interrotta da un anello d ’ ottone 

ogni 5/6 metri ’ ; cfr. il significato 

marinaresco ‘ pezzo d i fune, o di 

catena, fissato con un’ estrem ità a 

un punto fe rm o ’ ‘  D iz. M a r .’ 95.

bozzello s. m , comune per * car­

rucola ’ . V arian ti: boz$lo a MS, bor­
sello a L V , PO  ed in V ersilia  (C o c ­

c i 19), burzpllo a PS.

bracci s. m. p i., M C ‘ parti la te­

rali della rete, a l i ’ ; nella sciabica 

bande.

braccali B.m. p i., P F , M M  ‘ lenze 
del palangaro che scendono vert i­

calmente dalla  madre al fondo ’ ; 

anche a Tropea »ra zzo li ( ‘ F o lk I I . ’
X I I I ,  1938,144), ad Orbetello hraé- 

ca li ( M k l i l l o  217).

br^lclce s. m ., ‘ tipo d i catram e’ : 
è diffuso, o ltre che nel liv . brèoohe 
‘ sostanza nera, bituminosa, con cui 

si spalmano i  bastimenti ’  e nel v iar. 

(M a la g o l i  55, C o cc i 20), a R M  : 

brqlclce, si da i l  brelclce. - Anche bleìc 

(e imblelilcare).

irem o  a m .,P F ,M M  ‘ ra lingache 

orla la  rete superiormente e in ferior­

m ente ’ (distinguendosi, perciò, i l  
brpno da nnatta dal Irem o da ppiom­
bo) ; per MC è nome appropriato per 

la sciabica, che nel tram aglio cor­
risponde a Rordino. - Secondo il 

‘  D E I ’ I  594 la  voce, diffusa in  Si­

cilia, Corsica e L igu ria  ( ‘D iz .M a r.’ 
102), sarebbe d i orig ine araba : ar. 

barivi 'co rda  a tto rta ’ .

brìalcQve s. in., nome attribuito 

con incertezza ad alcune specie di 

pesci della  liv rea  rossa : G l 1 cap­
pone ga llinella  (Trigla corax B p.)’ 

(anche ’ mbrialcone), P F  incerto fra 

i l  ‘ cappone nero (Trigi .a obscura 
L . ) ’ e il ‘ suro (Trachurus t r \ -  

c h u r u s L.)’ ; tanto ò certo i l  no­

me, quanto incerta l ’ identificazione.

brigantino s. in., MC ‘ tipo di ba­

stimento : a ddue àlberi k %iadr% e una 

randa a pppppa ’ ; anche brefjanlino.

bri/a s. f., a MC ‘ vento favore­
vole  da scirocco ’  ; P F  bri fqtta , MS 

briniti)iii ‘ vento le gge ro ’ .

brumqggo s.rn., M C, MM  (e nel 

M e l l in i )  ‘ cibo che si sparge in 

mare per adunare il pesce e pescar­

lo ’ . Varianti : P F  bromec/fio, PA  
hruneggo ; corrispondentemente MC 

andiamo a bbrumeggare, MM bru- 
m<;gfia, P A  bnmqgga. I l  F anfanì 
( ‘ Uso toscano ’ 178) registra le  due 
voc i come comnui ne ll’ elbano con 

la  definizione seguente di brumeggio : 
‘ m iscuglio di salamoja, pezzi di 

baccalà ed altro, che i pescatori git- 

tano in mare a ’ pesci, por prendergli 

più facilm ente... ; e i l  fare ta l ope­

razione dicono brumeggiare. ’ . - Re­
siduo, conservato ancora nel prov. 

mod. broumet e brumeja, nel nizz. 

bromech e bromegià e nel gen. brìi- 
mezzo, del gr. Pp(b|ia ‘ c ib o ’ , irra­

diatosi dalla  G allia meridionale : 

‘ F E W ’ I  557 (m a non d i quella 
sola area : brumo, bruma e bramar 
sono, con g li stessi significati, d if­
fusi auche nel Veneto orientale ed 

in  Is tr ia  : Rosamani 122).

brumo s. m., P F , P A , MC ‘ tere­

dine (T e rb d o  navalis L . )  bruma 

j a MS (ina bao a L V )  ; abbruniate),
| bruma e brumo registra anche il M e l-

L ’ Ita lia  D ia le tta le ' X X V I l i ,  3
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l i n i . D i qui P F ,P A  una tavola bra­
mata ‘ ta vo la  rosa dalle teredini ’ e 

Brumaio, [toponimo a Capoliveri, 
Sa b b a o i n i  845. - Nel ‘ Diz. M a r.’ 

105 bramato, abbruni aio, in spagli. 
bromado (C o r o m in a s , ‘D jcc. ' I  525).

bramo 8. ni. a  P F  e P A  'medusa’ , 

ed anelli“, la ‘ fosforescenza marina, 
l ’ ardore delle acque ’ dovuti alle 

meduse (die li ite bra mate), con il pas­

saggio dal senso etim ologico d i ‘puz­
zo ’ (dal gr. ¡3pù>[j.0 £), ohe si riscon­

tra nel bramo dei d ialetti meridio­

nali (G. R o h l f s ,  ‘E W U G ’ 99) e del 

sic. (e di qui al sardo : ‘ D E S  ’ I  

228).

brunii aina s . f . , idiotismo entrato 

anche in altri d ia le tti per busxaina.

bu b. ni., ‘ v a rca ’ n e ll ’ impressio­
ne di MC bu di verfìa. - È  il frane. 

houi de vergue ‘ cima del pennone ’ 

J a l  327.

bafonia  s. f., P F ,M C  ‘ uragano’ : 
bu fo n ia  di vento. C fr. nel M e l l i n i  

buffd(re) ‘ soffiare gonfiando le  gote, 

soffiare del v en to ’ .

bul'l'glo  a. in., dovunque ‘ aecchio 

d i legno in uso a hordo ’  (bangio a 
MS).

buiiìieraggo s. m., isolato a P A  

‘  p rovviste d i hordo ’ ed esattamente 
spiegato da bunker ‘ deposito d i car­

b on e ’ ( ‘ D i: .  M a r .’ 108).

buras'ia s . f . ,  un po’  dappertutto 

sinonimo di ‘  temporale ’  : a PA  

nuvolosità a carattere tempora­

lesco con p iogg ia  e v en to ’ ), MS, 

G l, PS  ( ‘ mare m olto agitato e scon­
volto  da fortissimo vento ’ ; sin. 

nevara)  ; in Versilia  burrascone in 

senso proprio (• grossa burrasca’ ) e 

figurato ( ‘ ragazzo irrequieto’ ) : Coc­
c i 23. - Per abbonacciare i marosi si 

credeva bastasse gettare in acqua

(M M , M e l l in i )  od esporre alla fi­
nestra (P F ,  M C ) un uovo prodotto 

da mia ga llina  nel giorno d e ll’Ascen­

sione (P F , M e l l i n i )  o dei pani be­

nedetti (il pane d i San Dofendente 
a M M, i panini di S. Antonio a 

M C ), usanza, quest’ ultima, diffusa 

(c fr. in S ic ilia  i panuzzi d i Santa 

N ic o la :  G. P i t r é ,  ‘  Usi e costum i’ 
I I I  64).

buriana s. f . ,  RM  ‘ a ria  grgssa, 
huraaìia’ , P F  ‘ tempo hattivo, ¿frappa­
ta ’, P A  ‘ nuvoloni He tgna e llampa, 
¿frani piovaslco (mentre i l  temporale 

e kon v$nto) ’  ; ‘ tem poralone’ anche 

nel vera. (C o c c i 22) e nel pia. (M a- 

la g o i . i  62), ‘ burrasca’  al G iglio  

(M e r l o  216) ; v iar. burianella ‘ bur- 
raachetta ’ (N ie r i  258 ); d i qui il 

verbo P F  abburianare, riferito  al 

tempo, regiatrato pure dal M e l l in i .  

- L a  voce  è ritenuta tip ica d e ll’ E l­

ba : ‘ accolta d i nuvoli in un punto 

d e ll'o r izzon te , che poi ai scaricano 

in  p iogg ia , mentre in a ltri punti 

aarà sereno ; ... dicesi che i l  tempo 
è alle buriane, quando qua e colà si 

formano queste nuvole : il che ;-e- 

gue allorché il tempo è v a r ia b ile ’ 

( ‘ Uso toscano’ 189). Però è anche 

del gen. ( ( buriann-a : C asacc ia  156); 

e aggiungasi fbu riana ta  in Versilia 

(C o cc i 107).

busHaina a. f .,  RM  ‘ biscaglina, 

scala d i c a v o ’ , con numerose v a ­

rianti, come in tu tti i d ia le tti co­
stieri, P F  brusìi aina, busìi altfina, MC 
P A ,M M  buslcatfgina.

basii d [re ] v . trans., ‘ trafugare del­

la mercanzia acaricandola’ è del liv .
(  v  a l a g o l i  63), mentre ne ll’ elbano 

è usata, in uso non marinaresco, 

la  locuzione P F  andare a lla  buslea 
‘ a vedere ae si guadagna qualcosa, 

quello che càp ita ', P A  si va alla
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lugli a H>t pp'ca speranza’ , R M  ‘cel­
li are li'uallipsa li.pine i l  liane cerlia  

i l  tpzzo’ (anche ¡11 M a la g o l i  63 
è termine venatorio) ; a P A , infine, 

rUmaliare vuol dire ‘ racim olare ’ , in 

senso proprio, e, in senso p iìl ge ­

nerico, ‘ guadagnare anche onesta­

m ente’ , come ha, i l  F a  n f  a n i ( ‘ Fo­
c i ’ 38) ; cfr. a P F  ai busti alo ? ‘ hai 

guadagnato ?

bussola a. f .,  ovunque con i l  senso 

dell’ iti- ‘ buasola’ ( busserà a Mar­

ciana, secondo i l  M e l l i n i ,  bussila 

a  V iaregg io  : N i f . r i  258).

buttà/raija a. f .,  P F , MC per bot­

targa.
buttà[re] v. trans., ‘ g e tta re ’ in 

alcuni sensi specifici : P F , M C, MM 

la sappia a bbuttato i l  n$ro, CP, PS 

buttale l ’ d ììliora  (MS, al s ing., buie 
gu ), P F  buttarsi sotto ‘ tu ffarsi’ , P A  1 

buttarsi di Rapo ‘saltare a capo fitto ’ 
(buttarsi ‘ lasciarsi andare n e ll’ acqua 

specialmente capo f i t t i ’  è anche del 

lucch. : N ie h i 40).

buggo a. m ., P F , M C, RM  ‘ le  in ­

teriora del pesce ’ (m a è voce  comu­

ne per l ’ intestino d ell’ uomo e degli 

animali).

c§lia, s . f . ,P A ,M C  ‘ anguilla g io ­
van e ’ , ma non è denominazione lo ­

cale, bensì della costa di terraferma : 

in fatti, c$ha a CP, cecoline (cèche, 
filétteri) in V ersilia  (C o cc i 28), eòa 

‘ anguillina sottilissim a e della lun­

ghezza di pochi centimetri, cho ai 

pesca a lla  foce d e ll’ A rn o ’ nel pia. 

(M a i,aG 0 li85 , con altri ragguagli).

c$lo s. m ., nelle particolari espres- 

aioni : P F  i l  c$lo $ 'ikj,aro, P A  c$lo 

sereno ‘ i l  cielo è aereno ’  (celo  a C L  
e M S) ; P F  i l  celo g annuvolato, P A  

c$lo tutto ¡coperto, M A  i l  ctflo a ppe- 
horelle entra in  proverbio : M A  cel a 
ppek orbile, a lil iu a  a ìiìi a tin flle.

ceppilipne, s .m ., P A  ‘ punto in 

cui la  borsa del polpo si congiunge 

con i tentacoli ’ (ceppilipne a P F ) ; 
solo a, PA  anche ronzikpne. ‘ ‘ Per 

uccidere il polpo i pescatori lo  mor­

dono con violenza sul ceppicone ”  

( F o r e s i  45). - In  toscano ceppiamo 

(pia., l iv .  ceppione, M a l a g o l i  87) è 

voce scherzosa per ‘ capo ’ fin dal 
X V I I  sec. ( ‘ Uso toscano ’ 252), forse 

da ceppo, scrive i l  ‘ D E I ’ I I  860, ed 

è spiegazione plausibile ; e ceppicone, 
come ceppo ‘ piede d e ll’ albero ’ , ha 
dato origine ne ll’ Iso la  a nomi di 

luogo ( S a b b a d i n i  850).

c?ppo s.m ., comune per ‘ traversa 

posta sul fuso d ell’ ancora’ .

cerino s .f . ,  MC ‘ muggine dorato 

( M u g i l  a u r a t u s  Risso) ’ . Risposta 

incerta, ma i l  nome ai riconnette 

con a ltri nomi di cefali : G l cerino 

tanto il ‘ muggine musino ( M u g i l  

s a l i e n s  Rissoi ’ , quanto la  ‘ bosega 

( M u g i l  c h e l o  C u v .) ’ : a quest’ ul­
tim a appartengono le  denominazioni 

orb. óeleta ( M e l i l l o  218), corso ci- 
r ita , gérittu ( M a s s i g n o n  421), sic. 

cirìnu  (per i l  ‘ M u g i l  c e p h a l u s L . ’  : 

‘ Pesca I t . ’ 66) e nap. cerina ( M e i i l -

10 218 e P a i . o m b i - S a n t a r e l l i  26), 
da cui dipendono i corrispondenti 

toscani.

c^rliio s. m ., comune per ‘ alone 
(spocie della luna.) ’ : P A  luna a 

ééerlci. I l cerchio intorno a lla  luna 

preannuncia un mutamento del tem­

po in peggio (M C ---------- o liliio  di
pernice), anzi, dove esso si ‘ rompe’ , 
da quella parte farà brutto tempo ;

11 T a r g i o n i  T o z z i c t t i  (a. R o d o l i -  

c o  118) ricorda a questo proposito 

i l  modo proverbiale : quando i l  cer­
chio è lontano, l ’ acqua è vicina, quan­
do i l  cerchio è vicino, l ’ acqua è lon­
tana.
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cernia  a. f .,  nome comune d i qual­

siasi specie di ‘ cern ia ’ , la ‘ cernia 

d i fondo ( P o l Y p r i o n  c i s r n i u m  V a -  

lenc.)’ , che P A  indica come cernyotta 

di Ranelle, e la  ‘ cernia di scoglio 

( S e r r a n u s  G I G A S  B riin .)’ , al pari 

d e ll’ it. generico lucerna ( M a s s i g n o n  

425). P iù  difficile da spiegare, in­

vece, la  corrispondenza d i PS  tra 

cerna * rombo chiodato ’ e cerna di 
lianale ‘ su ro ’ .

cesta s . f . ,  comune per ‘ canestro 

del posce’ , accanto a Rassetta e 

Rgrba ; anche al masch. : èfsto a 

P A  1 e, per un tipo più grosso, ce­
stone a Orbetello (M e l i l i , o  218).

cestino s .m ., dappertutto ‘ cesta 

del palangaro ’ accanto a R-Qffa ; per 

MC è d i questa term ine più speci­
fico, per MM  più recente.

CiRala s. f .,  nome generico d i v a ­
rie  specie d i d i macruri : P F  cihala, 

PA , M C (ed anche a L ivorno : ‘ Pe­
sca It. ’ 62) ciRala, M M  celiala 1 la 

cicala d i mure ( s c y x l a r u s  a r c t u s  

L . ) ;, M C ciRala anche la  ‘  ma- 

gnosa ( s c y l l a r i d e s  l a t u s  L a tr.) 

Invece M S  cedala, L V  ciala, CP 

cihala è la  ‘ canocchia ( S q u i l l a  

m a n t i s  L a t r . ) ’ , cioè la  sperngRlij,a.

cOÌIq m  s .m ., P A , M C, RM ‘ ura­

ga n o ’ ; PS  ceRrone, in pis. cicro- 
ne (M a la g o l i  96).

cil'l'o  s. m., P F  ‘ fondo d i mare 

algoso nel tratto che va  dalla  riva  

al fondo fangoso : certi pesci v i de­

positano le u ova ’ , P A  ‘ confine fra 

la  sabbia e lo  scoglio ; estremità 
della vegeta z ion e ’ .

cima s. f . , ovunque ‘ piccola corda 

di fibra vegeta le ’ (a,RM anche gima ); 

cfr. in  pis. ‘  fune d i navicello, non 
m olto grossa e con un’ estremità l i ­

bera ’ (M a la g o l i  97). 

cipolla  s .f .,  P F ,P A ,M C ,G I e liv .

( ‘ Pesca I t . ’ 62) ‘ cepola ( C e p o l a  

r u b e s c e n s  L . )  ’ . Secondo P A , nasce 
dal Razzo marino. - Non ha nessuna 

relazione col pis. cipolla marina ‘ no­

me vo lgare  della sd ita  m aritim a ’ 
¡ M a l a g o l i  1 0 0 ) .

éu fo  s. in , M M , MC ‘  tentacolo 

d ella  seppia, del totano e di altri 
cefalopodi ’ .

curma  s. f., o ltre a l significato 
oramai nettameute spregiativo d i 

‘ e qu ip agg io ’ ( ‘ complesso dei ma­

rinai assegnato ad una nave ’ M e l -  

l i n i ) ,  nella term ino logia  della  ton­
nara designa una, ‘ squadra di la ­

voro ’ : “ i l  personale... è d iviso  in 

due squidre, denominate ciurma di 

mare l'una, e ciurma di terra l ’altra, 

ambedue ag li ordini di un ‘ ra is ’ 

o capo”  ( B i a g i n i  417). Anche ‘com­

plesso d i tred ici pescatori che ten­

dono in mare o a lla  foce d e ll'A rn o  

la sciàbica o la  rezzòla, d iv is i sei 

da, un lato e a ltri sei d a ll’a ltro lato 
della  rete : nel mezzo sta il capo 

della  c iu rm a ’ ( M a l a g o l i  101).

cultci[re\ v . in tr., ‘ tram ontare’ è 

verbo caratteristico della parte occi­

dentale d e ll ’ isola (Marciana, Po- 

monte) : M M  butta i l  sole, a accattato 

i l  spie (ed anche una cullata 1 tuffo 

a capo fitto  ’ )  ; anche in M e l l i n i  

cinttà (re), ciuttà(ssi) ‘ immergere,-rei, 

tuffare, -rsi ’ , ed anche ‘ incespica­

r e ’  ( ----------slittare). - Propria­

mente, in fa tti, ‘ tuffare ’ , come 
nel corso ( G u a r n e r i o  in ‘ R I L ’ 

X X X X V IIF , 1915, 612, R o h l f s ,  

‘ Nuove c o ì i c ciutta i l  sole vuol 

dire ‘ cala la  sera, i l  sole si tuffa 

in  m are ’  ( ‘ P op o lan o ’ 2 0 2 1 ).

dalfino s. m , per ‘ delfino ’ è for­

ma m olto diffusa nell’  isola : P A , 

M C, M M, M A  (anche al G l  dalfino 
e darftno), accanto a dolfino, mentre
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s e m b r a  s c o n o s c i u t o  delfino. - 11 s o l o  

M u l i -1 n i  r e g i s t r a  dalfini a n c h e  i n  

a l t r o  s i g n i f i c a t o  :  ‘  b r a c c i u o l i  c h e  

l e g a n o  l a  p a r t e  s u p e r i o r e  d e l  t a g l i a ­

mare c o l l a  p r o r a  ;  c h i  a n i a n s i  a n c h e  

m o s t a c c i ’  ( c f r .  ‘ D iz . M a r . ’ 217).

dama s. f . ,  solo a P F  sinonimo 
‘ gabbianotto ’ , un gabbiano più pic­

colo, più scuro e di passo invernale 

(ignoto al G i g l i o n i ) .

danno s .m ., ‘ guasto, a v a r ia ’ è 

proprio della lingua dei pescatori, 

anche di altre region i ( ‘  A L M ’)  : 

P F  fa r  danno ‘ nau fragare ’ , RM  g 

fa tto  danno ‘ s ’ c strapipata la  rete

dà[re\ come v . in tr. ‘ abboccare 

(dei cefalopodi) ’ : MC i  tòtani ’ un 

danno ; c e ddato, P A  non danno ; 

usato transitivamente ha impiego 
specifico nelle locuzioni : dar fgndo 

‘ ancorare ’  (P F  si daffgndo l iu i ,  P A , 

M C ,R M  damo fondo l in i ,  P F  a ddato 

fondo in  rada, P A  1 abj,amo dato 

fgndo, G l diamo fgndo, L V  date 

fgndo a ll’dille o ra i) e dare i l  ¡catrame, 
la p?ée, ecc ‘ incatramare, impe­
ciare ’ (P A  dare i l  l'catrame, RM  si da 

il Icatrame, si da i l  bre'ce, P A  1, G l 

danno (OP si da) lapgée  ‘ spalmano’ ).

- D a notare ancora : R M  si da i l  

Icarenaggo 'ca ren are ’ , MC dar vglta 

alla v$la ‘ raccog lier la ’ , M M  si da 

vvgrta ‘ le ga re ’ (come nel R o f f i a  

632 dar volta ).

dàrsina s. f., sinonimo, a P F , di 
‘porto ’ (come nel v iar. ddrsina ‘ dàr­

sena’  N i e h i  260).

dàttero s .m ., P F ,  P A ,  M C  ‘ dat­

tero di mare ( L i t h o p h a g a  i j t h o -  

p h a g a  L . )  ’  ; ma a L V ,  come al­

trove ( P a l o m b i - S a n t a r e l l i  352), 
dàttero per oso, M S  dàtoro 'fo lad e  

( P h o l a s  d a c t y l u s  L .  ’ ) .

demgggi (nodo da-), MC ‘ sorta di

nodo marinaro, rovesciato ’ (equi­

valente al p a rla  inserato1.
dpi t i  s. m. p i., ovunque 'reb b i 

della, fiòc in a ’ .

déntiée s .m ., comune per il ‘ den­

tice comune (D e n te x  d r n t b x L . ) ’ , 

a MS déntico ; confuso a MC con 

il ‘ pagello pezzogna (P a g e u .u s  
C ICntrodontus Delftr.) ’ , mentre a 

P A  p rà io  dpitiée ed a MC (déntiée) 
prùj,o è  il ‘ pagro (P a g ru s  pagkus 

L . ) ’ . - Descrizione in F o re s i 17-18.

diago s.m ., ‘ barra del t im on e ’ 
a P F , MC, M M , PS ( djaéo a CP , 

dj,aée al G l ; a V iaregg io  : al diacio 

c i sono io, prominc. djacio, N ie r i  
2601, più frequente di giaéo, più 

antico di b\ago ; registrato anche 

dal R o f f i a  632 : diaccio ‘ manico 

del tim one ’ ; a S. Frediano diacio è  

egualmente il ‘ legno che serve a 

manovrare il timone del barchetto ’ 
M a la g o l i  123. - I l  P ie k i,  Versilia  
180, spiegava i l  vinr. diaccio, diacio 
‘ manico del tim one ’ con iacù lum , 

ma. le  corrispondenti forme m eridio­

nali (sic.^'oci, nap.jaccio . ecc.: ‘D iz . 
M ar.’ 11) si fanno facilmente risa­
lire  al gr. oictxiov, che ha i l  mede­

simo significato e che presenta, ino l­

tre, anche la  variante recenziore 
6t.ccxt.ov : R o h l fs ,  ‘ E W T JG ’ 359 e 

‘B A L M ’ I  (1959) 136 ; ‘D E I ’ I  85.

- A ltre  varianti toscane : giaci a 
P isa (M a la g o l i  169), giagu  a MS.

diana s. f . , solo a MC ‘ Venere, 
S te lla  del M attino ’ .

diavoletti s. m. p i., PA  ‘ p iccoli 

esemplari d i bavosa ’ , dal colore 

della  loro livrea .

di(ja s. f .,  comuue per ‘ d ig a ’ ac­

canto a P F , MC f r a i ig  ¡frutto, P A  
gettata, R M  sic o liera .

diluvio s .m ., a P F  per ‘ acquaz­

zone ’ è  iperbole comune.
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d im in u ire ] v .iu tr .,  si usa a P À  

per ‘ calmare (del v en to )’  : i l  v$nto 
diminuisse, e a OL per ‘ im pallid ire 

della  luce (delle s te lle )’ : si mgrzu, 
diminuisse.

dinamite s . f . , P F , PA , MC nome 
generico per 'e s p lo s ivo ’ impiegato 

nella pesca di frodo.

dirUto di poppa  s .in ., a P A  ' t e ­

la io  d i poppa, il pezzo piti im por­

tante d e ll’ ossatura dolla p op p a ’ 

(d ritto di pQppa a P F ).

dispensa s. f .,  P F , MC 'cambusa, 

deposito d i v ive r i nella n a v e ’ .

dispensiere s. m., MC ‘ denomina­
zione ufficale (e ¡Vi ornane n$i velieri) 
del ¡lug lio  : ‘ le gìio ’ non si diceva 

mai ’.
dogana s . f . ,  PF , MC, KM  'ufficio 

doganale’ ; nessuna traccia d ell’ant. 

pis. dovana, M a l a g o l i  131.
dolfino s.m ., P F , M M, CP, livorn. 

vo lg . ( M a l a g o l i  129, N i e r i  268), 

vers. ( C o c c i  41), dolfin  a M S ,  dor- 
fino  a L V  e nel pis. vo lg . ( M a l a -  

g o l i  131), a ltrove anche daljino, 
darftno, ‘ delfino ( D e l p i i i n u s  d k l -  

p i i i s  L  ) ’ , cou numerose distinzioni

( -------- fera , ferone, Icardarone).

“ Una vecchia credenza dice che il 

delfino porti i tonni in tonnara 
eppoi se la  fili. I l  delfino, ruzzone 

e bricconcellaccio, approfitterebbe, 

per sollazzo, del corto cervello del 

tonno per ia rg i atroce beffa. Appena 

il delfino ha assicurato i tonni nella 
camera della  morte salta la  bara e 

se ne va  fischiettando, cioè soffiando, 

compiaciuto della  bravura. Così la 

credenza, che non è rea ltà ”  (F o r e s i 

21), ma che ha dato origine a ll ’ e­

spressione : P F  d i fa llo  iipine el der- 
fino, d i mQsso el tonno in  tonnara e 
PPQÌ te ne sei andato (che è anche 

del vers. : Quélo l ì  è ccome i l  dolfi-

no : métte g li a ltr i ne la réte, eppò 

scappo, C occ i 41). - Del delfino si 

racconta ancora, che MM  Iettando 

s’ incicca I l i  a ltr i dietro pidùf/ono e, 
mio a si fanno p iù  vedere (e ffe ttiva ­

mente P F  sembra Ice p id ilg in o ).

donna ( a - )  locuz, a vv ., aggiunto 

a nuotare, 'a, ra n a ’ : comune. 

donnina s. f., R M  per tonnina, 

d rigana  s. f .,  così sono denom i­

nate a M C e MM (m a a ltrove traéina) 
le  varie  specie di ‘ trac ine ’ .

dragd\re] v . iu tr .,  solo a P F  ‘ tra ­

ghettare ’ .

dragato  s. in., P F , MC, L V  ‘ tra­

ghetto

draina s .f .,  a R i i  per traina ‘ len­

za a  tra in o ’ .

dral'l'e s. f. pi., MC ‘ li avi He si 
tendono p iù  in su delle sdrìiie ’  ( ‘Die. 

M a r.’ 232).

dritta  (a -) locuz avv ., ‘ a destra’ : 

R M  a ggran las'io ìipm mure a ddrii- 
ta !

dritto d i prava  s. in., M C, RM  

(r itto  di prava  a P F , Hai orgta a P A  

e, come term ine antico, tal'l'amare 

a M C ) ‘ ruota d i prua, pezzo mas­

siccio che, salendo d a ll’ estremità 

prodiera della  ch ig lia , chiù le il f a ­

sciarne’ ; cfr. anche il corrispondente 

diritto  di poppa.

eliy,ipa^go s.m ., ‘ equ ipaggio,ciur­

m a ’ ; così a P F , P A , M C, mentre a 
RM  e L V  eìiipaggo e, nel l iv .,  an­

che evipaggio ( M a l a g o l i  139).

E lm o  (fu Q Ìii d i sant’ - ) n. pr., a 

M C, ma non è popolare, quanto i 

sant$hni d i P F  e il lume de santplmo 

di M M . - Si aggiunga, tuttavia, che, 
contrariamente a lla  più diffusa cre­

denza, essi non erano ritenuti di 
buon augurio ; i vecchi marinai el- 

baui ritenevano che portassero sfor­
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tuna e tuttora qualcuno crede ciie 

e s s i  sputano i l  tpnpo hattivo.
$rba a. f., a M C generico per ‘ la t­

tuga marina ( U l v a  l a c t u c a  L . ) ’ .

erbivo s.rn., F A  ‘alga di filo ¡¿orlo, 
umile al imiskio’, che MC ‘ levasse 
spilo la Rarpia’, P F  ‘ sotto le barile, 
in batìk ina ’, ecc.

eremita s.m ., P A  ‘ paguro ( E u p a -  

GUR08 b i b r n h a r d u s  L . ) ’ , crostaceo 
clie si ripara e v iv e  nel guscio vuoto 

di uu gasteropodo ; s'usa anche co­
me esca : di qui i l  nome a Porto 

Vecchio e a S. Bonifacio d i $sRa, 
esita ( M a s s i g n o n  437) ; corrisponde 

al g ig l. bernardo ( Q u i n t a r e l l i  26).

frze  s. f. pi., MC 'bugne delle 
v e le ’ . Term ine isolato da confron­

tarsi con i l  fr. erse ‘ anneau en cor- 

dage ’ .

esita s. f., ‘ cibo per catturare i 

pesci ’ : così dovuuque (a  PO  anche 

bolipne). - Però annasilo a CP  (come 

il sic. anniscu, T r a i n a  58) ed i l  de­
rivato  anneskare (sic. anniscari) al 

G l.

fdivfz.no s. m., P F .M C , MM ‘ pe­

sce p ilota ( N a u c r a t e s  d u c t o r L . ) ’ , 

detto a PS  p$sse fawfano e a P A  

pdmpano, secondo un’ alternanza te­

stimoniata in tu tte le  coste italiane.

fanale  s. m., ovunque i l  ‘ fanale 

costiero o di porto o d i bordo ’ , ma 

sinonimo anche d i ‘ fa ro ’ .

falienila ¿a. f .,  a P F , M M , come a 

LV , la ‘ donzella (L a b ru s  m ix tu s  

L . ) ’ , bel pesce colorito (P F ),  che 

dà sul rosso e sta sulle secche (M M ).

faiigo  s.m ., ‘ letto  marino di mel­

ma o, comunque, m o lle ’  ; dimora 

abituale di alcuni animali marini, 

serve per l ’appunto di frequente spe­

cificazione e distinzione, come ac­

cade per la t r i l la  di fa iig o  (o  di 
sàbbia), in opposizione alla t r i l la  di 
slcolTo, o per il (/ranco (d i fa iig o ).

/afre] v. trans., verbo generico 

che entra in parecchi modi partico­
lari a significare ora l ’ incipienza 

di un fenomeno naturale (P A  affatto  

la luna, a ffatto i l  tpnpo 1, CP  fa  

I I ’ alba, PS  fa  ggorno, M A  domani 
fa  Ila luna), ora lo  stato atmosfe­

rico (C L , C I f a  kka ldo, L V  fa  ttanto 

ardo, CP fa  ttanto baldo, PS  fa  ttanto 

leardo, a MC anche fa  bbafanna, 
RM  fa  bbonacca). Ino ltre  : P F  fa r  

danno ‘naufragare’ , PA  si fa  ddanno, 
RM  o ffatto danno, P F , RM, M C, PA  
fa  à'c Iena (detto d'-lla barca in ava­

ria ) ; P F , P A , MC non fa cco  i l  han­
no, P A  1 fa re  il barino, RM  min 

vado a ffa  i l  bannio, RM  va ffar 

f ia to  ‘ nuota sott’acqua’ , P A I  facèo  

i l  f la to  ‘ m i tuffo ’ , L V  fa  na spiotj- 

ga, PS fa  sanguzzate ‘ saltare in 

acqua a capo f i t to ’ ; MC fa  ’ l  mon­
tone (del cefalo in amore) ; RM  (in­
darno affa , l ’ à k liu a , i viveri-, P A  

fa  el ¡ca re n a lo  ; PA  fa t t i  p p i in 

leva 1 accostati ’ .

/aro s .m ., P A ,P A 1 ,M S  ‘ costru­

zione costiera, per segnalazioni lu­

m inose ’ , ma è molto più comune, 

anche in questo seuso, fanale.

fassame s. m., P A  ‘ carena, opera 

v iva  ’ (risposta confermata ; d i so­

lito  la  voce indica, invece, 1’ ‘ opera 

m orta ’ , ed in fatti a M C, RM  de­
signa i  'corsi del fasciarne esterno’ ).

fave  s. f. p i., si usa a MC nelle 

espressioni dare le fave, Va ddato le 

fave, che si impiegano quando, nelle 

regate, una barca raggiunge e su­

pera le  concorrenti, ma sembra d ’ e­

strazione terrestre.

favp llo  s .m ., P F  ‘ favo llo  (E r i-
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l 'H i A  S P IN 1 F K O N S  H e r b s t ) a  L V  

‘ granciporro ( C a n c e r  p a g u r u s  

L . )  ’ , come i l  genov. faolo ( C a s a o - 

c i a  362) ; a ll'un o  ed a ll ’ altro ai 

addice la  definizione ‘ grosso gran­

chio marino (con chele robuste) ’ , 
che per il liv .  ed i l  v iar. far,olio 
danno il M a l a g o l i  144 e il Cocci 
44.

femminella s. f., P A  ‘ esemplare 

fem m inile, con i bracci più corti e 

morbidi, del polpo coni ime (O cro - 
P U S  v u l g a liis L a m k .)’ .

fem m inelle s. f. p i., P F  ‘ femmine 

dei cardini del tim one ’ , come in 
M e lu n i ,  mentre a PA , M C, RM  v i 

corrisponde femmina.

fe ra  s. f., ‘ delfino ( D e l p h i n u s  

o e l p h i s  L . ) ’ , non l ’ esemplare ma­

schio, adulto, ma, secondo P F , PA , 

g li esemplari più piccoli (chiamati 
anche a P A  fergzze), oppure, e più 

comunemente, la  ‘ femmina del del­
fino ’ (R M , MS ; fy ra  a PS, anche 

ferg tta  a P A  I ),  con una distinzione 

eh ’ è anche del napol. (ferone è il 

maschio e fe ra  la  femmina : così 

ha il V o l p e ,  ‘ Vog. napol. -it. '  108).
- 11 nome è diffuso non solo nel 

C ilento ed in Calabria, come ricor­

da G. A l e s s i o  nei ‘ R I L ’ L X X V I, 

1942-43, 169, ma anche in S icilia  

( ‘ Folk I t . ’ IX , 1934, 93 e X , 1935,
89), ed è m olto antico : nel ‘  Com­

passo da navegar’ , che è del X I I I  

sec., si trova  i l  paragone è capo 
sodile si covi mazzo de fe ra , ed. 

M o t z o  89 ; non è necessario ricor­
rere, per spiegarlo, al lat. f e r a  m a ­

r i n a ,  perchè è sufficiente ricordare 

l'u so  assoluto di fiera, analogo a 

quello di bestia ‘ delfino, squalo’ , sic. 
bestini, mmistini ‘ d e lfin i’ , c itati dal 
P r a t i ,  ‘ VE1 ’ 129.

ferazza  s. f .,  nome comune a più 

specie d i batoidei, tu tte caratteriz­
zate d a ll’ aculeo (f$ ro ), d i cui è ar­

m ata la loro coda (cfr. a Porto Vec­

chio f a r  in i le Qda, lett. ‘ ferro in co­

da ’ , M a s s i g n u n  418) : M C  ‘ pesce 

aquila ' M y l i o b a t i s  a q u i l a  L . )  

‘ aquila vaccarella ( P t e r o m y l a e i j s  

r o v i n a  G eo fii'.) ’ , ‘ d iavolo  d i mare 
( M o r u l a  m o b u l a r  B o n n .) ’ , ‘ tr i­

gone v io la  ( D a s y h a t u s  v i o l a c k u s  

B p .) ’ , ‘ a ltavela  ( P t e r o p l a t e a  a l -  

t a v e l a  L . ) ’ ; P F , M C  ‘ pastinaca ( D a -  

S Y B A T U S  P A S T I N A  C I I U  8  L . )  ’ ; C P  

fcru cca  ‘ razza monaca ( R a ,iA o x y r h - 

Y m c h u s  L . ) ' ,  analogamente al pis. 

ferraccia  ‘ pesce della  specie delle 

razze, con una lunga spina ossea 

nella coda, detta fè rro  per la sua 

du rezza ' M a l a g o l i  146. - L 'in c e r ­

tezza nomenclatoria è generale : tan­
to  il g ig l.  ferrazza  ( P a g a n i n i  248), 

quanto i l  liv .  ferraccia  ( ‘ Pesca I t . ’ 
62) si riferiscono a vari tr igoni.

fp ro  s. in., P A  ‘ il duro e perico­

loso aculeo caudale di certi batoi­
dei '.

f$ ro  s. in., P F , MC, KM  ‘ grap­

pino, rampino '  ( f e r i  da bbarlce a 

P A ),  ma anche nel senso d i ‘ an­

cora d i piccole imbarcazioni '  : P A  1, 

MS ‘ ancora a quattro patte '  (e 

sprovvista  di ceppo, aggiunge il 

MELLiNi),/j?m> a L V  e PS. L o  s 'in ­
contra ancora nelle espressioni L V  
le avo der fe r ro  ‘cavo d i prua’ , P F ,P A , 

MC salpate i l  fg ro  ‘ salpate l ’ ancora 

(qu and 'è  p iccola) '.

ferpne  s. in., P F , P A  1 ‘ delfino 

( D e l p h i n u s  d e l p h i s  L , ) ' ,  reg i­
strato anche dal M e i , l i n i ,  furpne 

a PS, fiorone nel g ig l.  ( M e r l o  216, 

Q u i n t a r e l l i  52). Forse i l  modo 

lucch. a fiorone • ( tuffo i a capo fitto  ’ 

N ie r i  79 è da unirsi piuttosto a que­
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sto, che a ‘  forare - A  P A  si chiama 

ferone solo un grosso delfino.

fo rz i s. m. p i., P F , P A  ‘  te li che, 

cuciti insieme, formano la  v e la ’ ; 

anche sforzi.

f ia M o la  s. f .,  RM  ‘ luce della 

lam para ’ , adattamento d i voce an­

tica ad un più moderno procedi­
mento tecnico ; i l  M e l l i n i  ha an­

cora fia cco la te ) ‘ pescare di notte 

con fiaccole composte d i p ino grasso

o di cannuceie’ .

fia to  s. m., usato nella espressio­

ne di P A , R M  fa re  i l  f ia to  ‘ tu f­

fars i \

filca. s. f., come altrove, nome di 

diversi pesci: P A  'm o lo  ( G a d u s  

c a p e l a n u s  Risso) ’ , chiamato a MO 
filca maslcio e a M M  f ig e ra ; P F  

film  1 fico ( G a d i c u l u s  a r g e n t e u s  

Guidi.) ’ ; P A  fica  maslcio ‘ melù 
( G a d u s  p o u t a s s o u  Risso)

filaccpne s. m., come nel genov. 

filarson ( C a s a c c i a  376), P F ,  M M  
‘ sorta di lenza con amo annescato 

per pescare ’ (b ilaccpne  a R M ) : si 

butta dallo scoglio con un pesce 
per esca e con nattello; serve per 

la cattura di totani, calamari, pol­
pi. - Raccolto anche a L V  con il 

generico significato di ‘  lenza ’ (ma 

cfr. la definizione del ‘  D iz. M ar. ’ 
255 : * palam ite d ’alto mare, a stra­
scico ’).

filante agg., come attributo di 

MG ‘ (stella) cadente ’ non è co­
mune.

f i là [re ] v. intr., registrato dal 
M e l l i n i  ‘ fa re  scorrere lentamen­

te fuori del bordo un orm eggio ;

o entro i  suoi bozzelli una mano­
vra in altro senso a C P  * cam­

minare con rapidità e continuità 

(detto della nave) di solito l'cam- 
■minare.

fileggù [re ] v. intr., ‘ battere (del­

le vele) ’  : MC la vela filegga  (così 
anche nel M b t /l i n i ) .  P iù  frequente, 

in questa accezione bàttere.

filo (in  -) loc. avv., im piegata nel­

l ’espressione Camminare iw filo.

Jióéina s. f è  forma di terra fer­
ma (entrata anche nella terminolo­
g ia contadina: M a l a g o l i  150) in 

uso a P F , P A , R M ,  L V , CP, Orbe- 
tello ( M e l i l l o  215) : ‘ arnese di fe r ­

ro a piìl punte ad amo che si lan­

cia per p ig lia re ! pesci’ , registrata an­
che dal M e l l i n i  assieme al verbo 
f io c in a le ) A  M A  lclco la fgssina  

c variante isolata tra  il tipo tosca­
no fiocina e quello corso voscina 

( ‘ A LE 1C  ’ V I I  c. 1368c) ; fgé ina  

hanno MC, M M , P A  1, PS , fg li­
sina al G l. Sta a sè M S con f i  tr­
àina, che la Crusca V I  312 registra 

in testo poetico del toscano Crudeli 

(metà del X V I I I  sec.) : I l  pescator 
col lume, / Che colla  sua fo rc in a  / 

Verso l ’oncia s i china.

fisk ià [re ] v. intr., ‘ soffiare (del 

ven to ) ' : CL fisica, M S fisce, L V  
fis tia , PS  fisca, G l ftslcia 1 fischia 

(il vento) f is t io  e fis tià (re ) ha 

anche il M e l l i n i .

f i lm e rà  s.f., P A  ‘ corso d ’ acqua 

piuttosto grande ’ .

fig lio  s.m., dovunque ‘  vela di ta­

g lio  triangolare ’  (anche P A  1 

frglclco, L V  bastfin d i frp lco  assie­

me a polakJcone -, f ig l io  solo a M S) 

fg é e  s.f., MC •'bocca del fiume ’ 
(qui anche toponimo), ma è voce di 

scarsa diffusione (solo a M S la f o ­
ca ) nei confronti di bgkka  e fb p k -  
ko.

fokpne  s.m., P A ,  M C ‘ fornello, 

cucina di bordo ’ (fo rn e llo  è più 

recente) : i l  termine è proprio ed
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antico della term inologia marinare­

sca ita liana; nel significato dome­

stico di ‘  focolare ’  v ive in Corsi­

ca: ‘A L E IC  ’ I V  e. 774, * U D Ì  ’ 
X I  (1935) 167. Formalmente egua­

le, ma di tu tt ’altro significato è 

il vers. focone  ‘  specie d i lanterna o 
fanale che proietta la luce in avan­
ti pei- richiamare i pesci e in fil­
zarli con la  fiocina ’  Cocci 46, co­

me nel lucch. N ie r i  77, donde l ’ e­
quivalenza, a M utigliano, di a ffig - 

éina e a ffo^gn, ’ A L E IC  ’ V I I  

c. 1368c.

fo g ia  s.f., a R M  fog ia  dell ’a li­
le ua  ‘ fosforescenza marina, ardo­

re ’  (c fr . i l  g ig l. àklcij.a fok$a  ‘ id . ’ 
Q u i n t a r e l l i  7) ; a M M  anche il 

verbo derivato: folciano Vàlìliy.e 

(e indicavano tempo favorevole per 
mettersi in mare).

fgha  s.f., P F  ‘  foca, vitello ma­

rino ’ ; c fr. bgve m arino  (e  si legga 
F o re s i 109-110).

fò laga  s . f . ,  P A  1 ‘ f o l a d e  (Pho- 

l a s  d a c t y l u s  L . )  ’  j j e r  a c c o s t a -  

m e n t o  p a r e t i m o l o g i c o .

fo lp ia  s.f., è risposta incerta di 

MC per ‘  polena ’ , ma efr. un ana­

logo rifacim ento nell ’ancon. fa lè ­
na ‘ id. ’ S p o t t i  55.

fondale s.m., è sinonimo di ‘ fondo’ 
( ‘ basso e profondo ’  aggiunge il 

M e l l in i )  : P A  g ufi gran> fondale 

‘ il  mare è fondo ed è di largo 
im piego per l ’individuazione, at­

traverso i l  loro habitat, di alcune 

specie di animali marini : g ra n c il-  
lo, ¡cannetta, kastanngla, sqrpe di 
fondale.

fgndo s.m., ‘ letto del m a re ’ : 
P A  fon d o p u lito ; ed anche per de­

signare la profondità delle acque 
marine: P F  tanto fon d o, MC m olto

fpndo, R M  me fu ra , sìcanclil’ l ’a uni 

VQ fondo \, P A  basso fpndo, MC 
c ’(2 palco fo n d o ;  quindi, n e ll’ alta 

marea, il mare M S  riem p i fo n d i 
(a  CP  si contrappongono, così, bas­
si fo n d i 1 bassa marea ’ e a lti fo n ­
d i ‘ alta marea ’ ) ; siamo ’ndati a 

fo n d o , G-I 4 ’ndato ’n fpndo, L V  
andato a ffpndo ‘ siamo, è affon­

dato ’ , oppure, incagliandosi, P A  
a tt.olclca.to fondo, MC a, avemo 

toìclcato, s ’q. tolcVcato sul fondo ; in 
espressione ellittica  di comando P F , 

M C fondo ! , P A , R M  da{ fondo  
‘ getta, l ’ ancora ’ , P A  1 abiaino da­

to fon d o , G l diamo fondo, P F  si 
da ffpndo Hui, a ddato fondo in  ra ­
da, P A ,  M C, R M  damo fondo  /citi 

(o, integralmente, a I/V date fondo  

a ll ’à n lcora !). - Designazione, infi­
ne, di alcuni pesci che abitualmen­

te v i dimorano: kastanngla, ren ­
dine, rondane, talcìca d i fondo.

fon te  s.f., così si chiamava un 

tempo, a M M  ‘  il sacco della rete ’ 
(anche in F o r e s i  12; ignoto al 
‘  Diz. M ar. ’) .

forabanda  aw ., P F  ‘ nella parte 

esterna d e ll’ imbarcazione ’  (term. 
aut. anche per i l  < Diz. M ar. ’ 277 : 
f(u )o r ib a n d a ).

fo ra n o  s.m., R M  ‘ brezza di ter­
r a ’ , P F  ‘ g un vento d ’estate, un  

maestrali Ice vvigne p iù  dda ponen­
t e ’, M C  ‘un p ik lcolo v§nto d ’estate, 
pilclcolo libecco  d i stampile, detto  

anice foraUnplo  ’  (come a P S  fu - 
rannglo ‘ vento leggero ’ e nel 

g ig l. fo ra n g lo  ‘ detto del vento li­

beccio quando è debole ’  Qutnta- 

r e l l i  52). - E ’ l ’ agg. foraneo, sul 
quale . si sofferma il R o f f ia  632: 

‘ dicesi d ’un monte, o terreno che 

si stende assai in mare, come P o r­

tofino, M onte Circello, Argentario
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e Capo eli Melazzo, e eli tu tti i 
venti meridionali

forlcdta  s.f., M M  ‘ cappone lira  

( T r i g l a  l i b a  L . )  come in Puglia  
od in S icilia ( P a l o m b i - S a n t a r e l l i  

132), mentre nel g ig l., come in  ge- 
nov., designa il ‘  P e r i s t e d i o n  c a -  

t a p h r a o t u m  L . ’ , a quello abba­
stanza somigliante ( C a s a c c t a  382, 

P a g a n i n i  248).

fo r ile  s.f .pi., E M  ‘ scalmo doppio ’ 

(al G l fo rk a  ‘  maschetta ’ ).

form aggetta  s.f., MG ‘ pomo del- 

l ’albero ’ : voce del liv., secondo il 
C o r a z z i n i  I I I  174, e del genov., do­
ve form aggetta  significa ‘ caciuola, 

cacio p iccolo; ordinariamente 
schiacciato e di form a tonda ’ e, 

per la somiglianza, 'pom o d e ll ’a l­
bero d i form a ritonda e schiaccia­

ta ’ C a s a c c i a  383.

fo rn e llo  s.m. P P , M'C, E M  ‘ cu­

cina di bordo, fornello a bordo ’ , 

neologismo che ha soppiantato fo -  

kp ne.

foronata  s.f. E M  '  strappo della 

rete provocato dal delfino ’ : q

ppreso im a foronata. L a  voce si 

collega con ferone, forone, nome 
dato in qualche parte al delfino.

fo r te  agg. e avv., in usi particola­

ri : P P  ufone fgrte ‘ d iluvia ’  ; P A
1, L V , G l vfyano fg r te  1 remano a 

tutta fo rza  ’ ; CP  v$nto fg r te  (fg r -  
to a M S ) ‘ vento violento ’ , G l 

liglpo d i vento fg r te  1 impetuoso ’ .

fortuna le  s.m., solo a CP  ‘  burra­

sca con temporale ’, mentre i l  M e l -  

l i n i  distingue fra  fo rtun a  ‘  tempe­

sta ’  e fortuna le  ‘ tempesta fieris­

sima ’ .

forzabracco  s.m., con definizioni 

piuttosto vaghe: P P  ‘ manovra 

di bastimento ’ , MC 1 cavi sui pen­

noni per tira rli ’ , G l ‘ gomena più 
robusta del cavo ’ . - Svisamento di 

fa lsobraccio 1 grossa corda per 
tonneggiare od ormeggiare ’ (D iz . 
M a r .’ 98), bracci fa ls i ‘ corde sem­

plici per raddoppiare i bracci dei 
bassi pennoni ’ ( S t r a t i c o ,  Foc. di 
marina  I  79).

foslcia  s.f., M M , MC 1 caligine, 
foschia ’ : gggV $ ffos liia ;  sta an­

che per f (r )u s lio .

fgsso  s.m., P P  ‘  corso d ’ acqua ’  : 
f b g  Meo del fgsso ; se piccolo, P A  

fossgne : sulla bo M ia del fossone ; 

se più grandicello, P A  fium ara.

fottone  s.m., P P ,  M M  1 nome che 
assume il maschio della mendola, 
quando va in amore ’ , sinonimo 

qui meno usuale di IgM io ; i l  ‘ P o ­
polano ’ 2038 non dà questa pre­

cisazione (fo tton e  =  ‘ mendola ’ ) ; 

F o r e s i  29, invece, attribuisce il 
nome agli zerri : «  quando i  maschi 

in  fregola  vanno al montone, sono 
chiamati molto pittorescamente fot- 

tòni » ,  e ad uno zerro ( S m a r j s  

a l c e d o  Cuv.) si riferisce le deno­
minazione còrsa zè r(r )u  fu tton e  
( M a s s i g n o n  429: i l  dubbio da ll’A . 

m anifestato di un collegamento 
con il lat. f u t u e r e  non ha ragione 

d ’essere, se si pensa a quale mo­
mento della v ita  del pesce si r i­

ferisce i l  nome cibano).

f ra n a n te  s. m., a L V ,  CP, G l 

‘ onda che frange ’ ; quando più 
forte  degli altri ed arricciato di 

spuma a M C fra n a n te  lig i bo/nibo- 
lino in  HqLIo. P er i l  M e l l i n i  fra n ­
gen ti sono anche le ‘ ‘ punte d i sco­

g lio  a fior d ’acqua sulle quali si 

frange il mare 

frà iige [re ] v. intr., ‘ rompersi 

del mare sulla r i v a ’ : E M  giiarda  

li pine f r a n t e l i  m are!, P A  i l  mare
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fra n g e , s’ q, f ra n ta  (cioè, l ’ onda), 

P A  1 dove fra n g e , PS  er mare 
frange.

fra n g ifru tto  s.m., P F ,  MC ‘ fran- 
g ilìu tto ’ , accostato a  -fru tto .

f ra te lli ( i  t re ) -) s.m.pl., a P A  e 
P S , come altrove la ‘ cintura d ’ O­

rione ’ , più nota a P F  come tre  
m m erlianti.

fre tta  [r e ] v. trans., PS, RM , MC 

‘  strofinare con apposita spazzo­
la ’ ; MC fre ttia m o  la ¡coperta.

fre ttazzo  s.m., ovunque l ’apposi­

to ‘  spazzolone per strofinare ’ .

f r i t tu ra  s.f., P F , MC ‘ minuta­

glia , pesce minuto ’  ( i l  passaggio 

m etaforico a ‘ bimbi, ragazzetti ’ 

sembra isolato idiotismo lucchese, 
N i e r i  8 0 ) .

f ru g a l 'V a  s.f., collettivo, d iffu­

so dappertutto, per ‘  piccoli zerri ’ 
(a  P F  anche f re g a l’l ’a, P A ,  RM  

fra ga i ’l ’a ) .

fruslco agg. e avv., ‘  fosco ’  : R M  

o g g i § nnugolato, $ ffruslco ‘ i l  cic­

lo è coperto ’ , e ffruslco ‘  c ’è fo ­
schia ’  ; sta per f  asico.

fu lga ro  s.m., in  tutta l ’isola ‘  ar­

pione ad un solo dente con gargia  

mobile per la pesca del defino ’ 
(dolfinara  in  M e l l i n i )  ; a P F  f i ­
garo, P A ,  M M  fù lgero . nel vers. 

fù lgo lo , fù rgo lo , fo rg o lo  ‘ speeie di 

fiocina o rampone usato per la  pe­

sca ’  C o c c i  47 e 49. - Questo conti­

nuatore del lat. f u l g ù r e  ‘ R E W ’ 

3555. ha dei corrispondenti in  al­
tri d ialetti, ma i l  significato ma­
rinaresco sembra proprio del to­

scano: ‘ D iz . M ar. ’ 263, ‘ D E I ’
I I I  1678. [F o t. 3].

fu lm in e  s.m., ovunque ‘ fo lg o ­

re ’ , nel g ig l. anche fu rm ine  Q u i n -  

t a r e l l i  54. - E ra  d ’uso ‘  a preser­

vare dai terrib ili e ffe tti del fu lm i­
ne... inchiodare un ferro  di cavallo 
alle abitazioni e ag li alberi dei ba­

stimenti ’  M e l l i n i ,  od anche, ag­

giunge I ’ F , un corno portaiortuna.

fu Q r i avv., ‘ alto mare MC 
fU Q ri c't> minare, P A  f\ ig r i c ’e 

minare grgsso, L V  f g r i ,  MS fg ra .

fasico agg. e avv., ‘ fosco, fo- 

scliia ’ (anche fru s lco ): P F  c ’e 
f f  tisico, M C tq-mpo fuslco;  a PS  

fuslcàggine ‘ nebbiolina ’ .

fu fo  s.m., P F  ‘  parte centrale del 

remo più comune g i l ’l ’one.

gabbia  s.f., MC ‘  coffa àlbero 
di gabbia.

gabbiana s.f., P F ,  P A ,  MC ‘ gab­
biano ( L a r u s  r i d i b u n d u s  L . )  ’ , M A  

le gabbiano bóleno su ll’àlclcua ‘ i 
gabbiani volano a fior d ’acqua ’ ; 

gabbiano a P S  anche per i l  ‘ gab­

biano reale ( L a r u s  l e u c o p h a e u s )  ’ , 

solo quest’ultimo a CP.

gabbiana reale s.f., P A  ‘ gabbia­

no reale ( L a r u s  a r g e n t a t u s  c a -  

c i i i n n a n s )  ’ .

gabbianotto  s.m., P F ,  P A  ‘ gab­

biano ’ , ma più piccolo e scuro del­

la gabbiana, eh ’è bianco la tte ; a 

P F  anche dama.

gabina  s.f., dovunque per ‘ cabi­

na ’ , come nel pis. ( M a l a g o l i  161) 

e nel vers. (C occi 50).

galdàùa s.f., a R M  per lcaldàia 

‘  recipiente per tannare le reti \ 

galleggante  s.m., a P F ,  R M  ge­

nerico per ‘ boa, gavitello  ’ ; ‘ ga l­
leggiante d ’orm eggio ’  ( M e l l i n i ) .

ga lle tta  s.f., ovunque per ‘ b i­

scotto ’  e, per un trapasso seman­
tico analogo a quello subito da 
fo rm aggetta , anche, secondo il 

M e l l i n i  (e lo conferma i l  ‘ Diz.
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M a r .’ 288), 'p om o  degli a lb e r i ’ .

gallina  s.f., P A , PS  ‘  costellazio­
ne delle P leiad i ’  (ga lline lle  a M.C), 

che trova altri numerosi riscontri

e ne ll’isola ( ----------•>* lcigcca,

pollava) e, ancor più, in  vaste a- 
ree (c fr . C. V o l p a t i in ‘ Z r P h ’ 

L U I ,  1933, 449-507, C. B arth olo - 

MAE in ‘ I F  ’ X X X I, 1913, 35-48, 
E . T eza  in ‘ A t t i  Is t. Ven. ’  s. 7, t. 

V ,  1893-94, 977-988).

gallinella  s. f n o m e  generico di 

vari tr ig lid i, specie P F ,  P A ,  P A  1, 
MC, L V  del 1 cappone gallinella 

(T r ig la  l u c e r n a  L . )  ’ , ma anche 
P F ,  P A , M C  del ‘  cappone dalma- 

to (T r ig la  l in e a t a  Gmel.) ’  e del 
‘ cajjpone cocchio (T r ig la  c u c u - 

l u s  L . )  ’ ; a P A ,  M C  anche i l  ‘ cap­

pone nero (T r ig la  o u s c u r a  L . )  ’ , il 
‘ cappone gon io (T r ig l a  g u r n ar - 

d u s  L . )  ’ , il ‘ cappone caviglione 
(L epid o tr ig la  a s p e r a  Cuv. e V a l . ) ’ ; 
secondo P a g a n in i 248, al G iglio  
designa altresì la ‘ T r igla  m il v u s  

B p.\  - Porse, anziché lo  ‘ E x o coe - 

t u s  v o l it a n s  L . ’, il corso ija linet­
ta  (M assxgnon 422) indica i l  ‘  D ac - 

t y l o p t e r u s  v o l it a n s  L . ’ , pur es­

so un triglide.

gallo (a -) loc. avv., comune nel- 

l ’isola: ‘ a  ga lla  ’ (anche nel ‘ P o ­
polano ’ 2017 (c fr. Cocci 4).

gambe s.f.pi., P P ,  P A  ‘  bracci 
del polpo ’ altrimenti detti gràm- 
pie o g rà n fie .

gambero s.m., nome generico di 
diversi crostacei: P P ,  P A ,  MC, 
Orbetello, Corsica ‘ gamberetto (Pa- 

l a e m o n  s e r r a t u s  Penn.) ’ , ‘ gam­
bero della sabbia ( C r a n g o n  c r a n -  

g o n  L . )  ’ , ‘ gambero rosso ( A r i s t e -  

u s  a n t e n n a t u s  Risso e A r i s t e o -  

M O R P H A  P O L I A C E A  E Ì S S O )  ’ . - Con lo 

stesso nome è noto, n e ll’interno

(PO , M A , CL, C P ), il ‘ gambero di 

fiume (A s ta cu s  p lu v ia t i l is  L . ) ’ ; 
solo a P A  1 ed al G l indica anche 

il lupilcante. - F o re s i 80-81.

gam bvja  s. f., RM  ‘  dispensa nel­

le navi ’ , cioè la ìcambufa.

gamella  s .f., dovunque n e ll’isola 

‘ recipiente per minestra ’ .

gam eliino s. m., P A  ‘  p iatto di 

metallo (in  uso a bordo) ’ .

{¡anco s. m., P F  ‘  parte curva 

(quella d iritta si chiama pedale) 
d i una rete in  pòsta ’ .

garetta  s.f., n e ll’isola e nel conti­

nente toscano è un 1 recipiente di 

terracotta per acciughe salate ’ 
(per il G iglio  v. M e r lo  216: gar­
ro tta ) ; anche a  Cam piglia M arit­

tim a (L ivorno ) ‘ vaso cilindrico di 

terracotta, in cui si mettono in  sa­
lamoia le  acciughe fresche pescate 

a S. Vincenzo, Piom bino e n e ll’iso­

la d ’E lba ’  (M a la g o li 170).

garga  s .f .,  P F  ‘ dardo d e ll’a­

mo ’ , P A  ‘ punta della fiocina ’ . -
I l  smontino barbetta  e l ’equivalen­
za con barbig lio  ( ‘ D iz. M ar. ’ 65) 

consigliano di collegarlo alla fa ­
m ig lia  di bargia, gorg ia , alla quale 

appartiene anche la  voce seguente.

gorge s. f . pi., •' branchie del pe­

sce ’  in tu tta l ’isola (P F , MC, P A , 
P A  1 ; M A : li pessi respireno /co 

le garge)  ed anche nelle altre isole 

d ell’arcipelago e nel continente 

(P S , G l, M S ) e nel corso (bonif. 
garge, g a rg i: M assignon 415), ma 
in  tose., dove è dato come termine 

proprio dei pescatori ( ‘ Uso tose. ’ 

424), vive accanto alla form a assi­

milata gagge (L V ,  CP, pis. : M a la- 

g o l i  161, P itig lia n o : * I t D V  X I I  

1936, 114). - Non  improbabile una 

importazione abbastanza antica dai
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dialetti meridionali, come pensa il 

P r a t i  ( ‘ L N  ’ X I ,  1950, 45-46).

gassa s. f., P F ,  P A ,  KM  ‘ nodo 
di bolina, nodo scorsoio ’ , a MC 
gassa slcoridgia.

gattopardo s. m., dovunque ‘ gat­

topardo ( S c Y L I O R H I N U S  S T E L L A R IS  

L . )  ’ , per la. sua livrea picchiettata.

ga ttvcco  s. m., comune n e ll’isola 

e nel continente per il ‘  gattuccio 

(SCYLIO RH IN U S CANICULA L . )  ’ .

gavetta  s. f ., MO ‘ grande zup­

piera, a bordo ’ , definita del Mei,- 

l i n i  ‘ vaso di legno cerchiato di 

ferro  a forma, di tinozza ’ . - V i  si 
mangiavano, tu tti insieme, certi ci­

b i che più si prestavano alla biso­

gna; dal pasto comune era, in ogni 

caso, sempre escluso il mozzo. 

g a v il’ l ’a s.f., a MC per Ravil’ l ’a. 

g a v il’ l ’pne s. m. MC ‘ cappone 

caviglione ( L e p i d o t r i g l a  a s p e r a  

Cuv. e V a l . ) ’ , sinonimo di gallinel­
la ; caviglione  nel liv . ( ‘ Pesca I t .  ’ 
62).

gavite llo  s.m., P A , P A  1 ‘  (pic­

cola) boa  ’  ; Ravit§llo al G l (ma 

Q u in t a r e l l i  57 ha gav-).

gavone s. m., MC, R M  ‘ sentina ’ 
P F  ‘  tra  una staminara e l ’a ltra  

come nel corso ( ‘D iz , M a r . ’ 294 ); i  
gavoni ‘  fondo della barea ’  anche 
a P A  1 e nel g ig l. ( Q u i n t a r e l l i  

57) : e fr. ingavonarsi. Isolato e so­

spetto resta i l  senso ‘  prua della 
nave ’  dato per il vers. (Cocci 51), 

corrispondente, è probabile, al ga­
vone d i p rora  delle navi mercanti­

li ‘  spazio interno tra  l ’estrema 
prora e la  paratìa  di collisione ’ 
( ‘ Diz. M a r . ’ 294).

generale s.m., ‘  maschio della 

mendola, quando va in fregola  

inform azione isolata di P A .

getta ta  s.f., P A  ‘  d iga  di scogli 

anclie sìcol’ l'e ra .

g ià  s.f., M M  ‘ cavo per mano­
vre correnti ’ ; P F :  l§sta la g ià !

giàia  s.f., P F ,  P A ,  M C ‘  c iot­

tolo (sulla sp iaggia ) ’ ; i  più gros­

si a MC QiaÌQni.

giandpiie s.m., P F  ‘  tordo pap­

pagallo (L ab ru s  v ir id is  L . )  ’ , al 

G iglio  il ‘ L a b ru s  m e ru la  L . ’ (P a ­
ganini 248).

é U ’l ’ one s.m., P F ,  M M  ‘ parte 

centrale del remo ’  o P A ,  MC, RM  

‘  impugnatura del remo ’ , come nel 
M e l l in i  ( ‘ parte superiore del re­

mo ove è l ’impugnatura ’ ) ; a L V  
‘  ansa del remo ’  ( =  gìrtfn  a M S, 
g irone  nel R op fia  632, óU ’ l ’pne a 

PS  e G l, anche in Q u in ta r e l l i  

38). -

gim a  s.f., per cim a, ed accanto a 

questa, a RM .

gÌQZZO s.m., designa dappertutto 

un gobide, soprattutto i l  ‘ ghiozzo 

nero (G obius n ig e r  jo zo  L . )  ’ , ma 

anche il ‘  G obius cob itis  Pa li. ’  e 

il 1 G obius p a ga n e llu s  L . ’ . I l  F o ­
r e s i 57 accenna anche a ghiozzi 
carbonai e a ghiozzi d i lampo, sen­

za specificarne le caratteristiche 
(P F  conferma per i prim i, preci­
sando che si catturano in  darsena, 

mentre quelli di fondale sono piut­
tosto rossicci) e riporta, per il ‘  Go­

b ius cob itis  P a li . ’ , i l  nome di Io­

ta. Accenna, inoltre, al senso figu­

rato di ghiozzo ( ‘ sinonimo di me­
lenso’ ) ,  che anche P A  conosce e 

che il M a la g o li  169 documenta.

g irà [re ]  v. intr., n e ll’espressione 

tecnica g irà [re\  d i bprdo : ‘ v ira re ’ 
P F , MC, RM , come comando, gira  

d i b o rd o ! ; P A  1, CP  si g ira  (L V  si 
j ira ,  P S  g iram o) eli bprdo.
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ÿiraBQle s.m., solo a P A  ‘  ascidia ’
(a  Piombino sarebbe, invece, la 

‘ C o r i s  j u L i s  Giinther ’ :  B o n a p a r ­

t e  a. C a r u s ,  Proci. I I  606; cfr. 

B a r b i e r  IX  462).
girlanda  s.f., MIO ‘ anello d e ll’an­

cora ’ . - Accez. genov.: C a s a c c i a  

406.
gçbb i, gobbetti s.m.pl., P F ,  M M  

‘ piccoli pesci, sim ili ai bianchetti, 

dalla testa più grossa e un p o ’ 

curvi ’ ; secondo il F o r e s i  41 è un 
tipo di muggine cibano: « s i  chiama 

così, perchè è veramente gibboso.
I  pescatori superstiziosi dicono che 1 

porta fortuna ».
gobbione  s.m., P F  ‘ mare grosso, 

senza vento ’, P A  1 ‘  mare mor­

to ’  (al largo, mentre nel porto 

assume il nome di s tir  azza) ; a  R M  
gobbìone d i mare * onda grossa, 

cavallone ’ (e  corrisponde alla defi­

nizione clic di gabbione dà i l  M e l-  

l in i :  ‘ grossa ondata alta e larga 

ma che non scappella ’ ).
golçse s.m., M M  ‘  imboccatura , 

della nassa ’ , come altrove Rampa. ’ 

g o lfo  s.m., dovunque * ampio seno 

di m are’  ((¡o r fo  a L Y  e P S ),  ma a. 

P A  anche ‘ insenatura ’  ( iv i pure 
toponimo) e ‘ onda grossa ’ (meno 

usato di Icavallgne) ; anche nel ‘ P o ­
polano ’ 2017 golfi 'cava llon i ’ : 

quest’ultimo significato, finora non 

registrato in italiano, si allinea a 

quelli del frane, gouffre  ‘ abîme, 
tornoiment d ’>eau ’ ( ‘F E W .’  I I 2 

925 e V idos  in ‘  Rev. P o rt. FU . ’ 
V I I ,  1954, 1-15; c fr. anche pis. 

in gorfa rs i ’  inabissarsi ’  M a l a g o -

l i  192).
g om fià [re ] v. trans., ‘ fa r  grem ­

bo (delle vele per i l  vento) ’  : così a 

P A  1, M S, C P , PS  e G l (a  L V ,  in­
vece, fa  p orta (re ), ma v i è nota 

anche la  locuz. a ggfimfie vele).

ggmina s.f., solo a P F ;  più fr e ­

quente gúmena, -ina.

ggrano s.m., P F ,  P A ,  MO, M M  
‘ latterino lavone ( A t h e r i n a  B o y e r i  

Risso) ’ , in M e l l i n i  anche gorana- 
(re ) ‘  pescare con la rete ai gòra- 
n i coran i ‘  A t h e r i n a  h e p s e t u s  

e m a c h ó n  L . ’  è  voce compresa nel­
la  lista di omologazione per il mer­

cato di Genova ( ‘ Pesca I t .  ’  61), 

ma una nota di D. V i n c i g u e r r a  av­
verte che il nome è ,  in  realtà, sco­

nosciuto sul mercato stesso.

gornata  s.f., in  alcun© determina­

zioni, come P F  gornata muffosa, 
M C gornata afosa, RM  gornata 
noiosa d i ìcaldo.

gotàzzola s.f., P F  ‘ v o ta zza ’ (<70- 

tazza a L V ,  CP, confermata, per il 

liv . dal M a l a g o l i  177; c fr. gottà  

nel vers. ‘ prosciugare con secchi

una barca ’ Cocci 54 : — -----^
aggottare ) ; p referita  a sàssera, 
eli ’ e piuttosto del marcianese.

g g tto  s.m., M C qualunque ‘ fem ­

mina d ’un cardine, chiusa all ’estre­

m ità in fe r io r e ’ ; ed anche ‘ ferro 
della fiocina. ’ .

govangtto  s.m., P F  ‘  mozzo ’ . 

gezo s.m., P F  ‘  chiatta, maona ’, 
ma altrove generico per ‘ barca, 
gozzetto ’  (così il liv . gozzetta  ‘ bar­

ca pesante a quattro remi ’  M a l a -  

g o l i  177): gpzzo a M S e CP , ¿uz­
zo a PS , gozzetto  a L V ,  guzzetto  

a  P A  1. Anche glisso.

gràm fie  s.f .pi., P F  ‘  bracci del 

polpo ’ , accanto a gambe e gràm- 
p ie ;  anche il genov. accoglie que­

sta particolare accezione: C a s a c -  

c i a  418.

gràm pie  s.f,pi., P F ,  M C, M M  

‘  braccia del polpo ’ (così i l  M e l- 

l in i  : ‘ branca ; dicesi più special­
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mente dei tentacoli del polpo ’ ).

(jvancillo  s.m., P F  nome di alcuni 

molluschi, così determ inati: graú - 
c illu  màsìcìo ‘  ginocchiello ( M u r e x  

t r u n c u l u s  L . )  ’ ,  g ra n c illo  fe m m i­
na ‘ murice comune ( M u r e x  b r a n -  

d a r i s  L . )  ’  e g ra n c illo  d i fondale 

‘ p iè di pellicano ( A p o r r h a i s  p e s  

p e l i c a n i  L . )  ’ : la  differenziazio­

ne sessuale dei prim i due è insus­

sistente ed è suggerita alla fantasia 
popolare solo dal lungo canale, che 

contraddistingue, fra  i  due, il mu­

rice comune. I l  M e l l i n i  registra 

grancig lio  ‘ murice’ , e v i corrispon­

de i l  l iv .  cangillo  ’nome d ’una pic­

cola conchiglia marina’  M a l a g o l i  

73. - P e r  l ’origine del nome si do­

vrà pensare al nap. sconciglio, an­

e li’esso diffusosi nell’ isola, avvici­

nato a fra n co .

(/ranco s . m . ,  d e n o m i n a z i o n e  u s u a ­

l e  e  d i f f u s a  ( è  a n c h e  d e l l ’ a n c o n . :  

S f o t t i  70) p e r  ‘ g r a n c h i o  ’  ( ‘ P o ­
polano ’  2015; p e r  i l  G i g l i o ,  M e r ­

l o  216 e  P a g a n i n i  252), c h e  d e s i ­

g n a  a  P F ,  P A ,  P A I ,  M C ,  G l  i l  

‘ g r a n c h i o  c o m u n e  ( C a r c i n i d e  m o e -  

n a s  L . )  a l  G l  a n c h e  l a  ‘  g r a u c e -  

v o l a  ( M a i a  s q u i n a d o  H e r b s t )  ’ ,  c o ­

m e  v a r i a n t e  d i  m ar gerita, a  M S  e  

a n c o r a  a l  G l  i l  ‘  g r a n c i p o r r o  ( C á n ­

c e r  p a g u r u s  L . )  ’  (g ranino  a  C P ,  

m e n t r e  granici élla  s a r e b b e  i l  ‘  g r a n ­

c h i o  c o m u n e  ’ ) .  C o n  p a r t i c o l a r i  d e ­

t e r m i n a z i o n i :  P S  (.franco dorm ii'- 
l'gne ‘  g r a n c i p o r r o  ’  ( c f r .  p o r t o v .  

arancu dorm o ¡u , b o n i f . gancu  dor­
m o Su ‘ C á n c e r  p a g u r u s  L . ’ : M a s -  

s i g n o n  436) ;  P A  Qraiíco d i fa n ­
go ‘ g r a n c h i o  c o m u n e  ’ ; M C ,  M M  

graneo fru llp n e  ‘  g r a n c e l l a  p i e ­

g h e t t a t a  ( P O R T U N U S  C O R R U G A T U S  

P e n n . )  ’  e  a  P S  ‘  g r a n c e v o l a  ’  ; 

M C  graneo peloso ‘  f a v o l l o  ( E r i -

p h i a  s p i n i p r o n s  H erbst) ’  e a-1 Gi­

g lio  ‘ grancevola ’  ( P a g a n i n i  252) ; 

MC ¿/ranco reale ‘ facchino ( C r o ­

m i a  v u l g a r i s  M . E d w .)’ ; P A  (¡ran ­
co rosso ‘  grancella p ieghettata ’  ; 
P A  ¿/rancosonno ‘  granciporro ’  (da 
c fr. con le analoghe espressioni 

surriportate di P S  e Corsica). - In  
a ltri m odi: P F  m  ’a ddato un m gr- 
so un granco  (a  P A  m ’a mgrso, a 

MC m ’a m m orsilcato) • P F  sitarm i 
a bbolcRa d i g ra iic o , P A  sitarmig- 
re  ‘  scalmo doppio ’ . - N o tiz ie  va­

rie in  F o r e s i  111-113.

gran ita  s. f., M M  nome generico 

di qualsiasi ‘ mollusco a chiocciola 

munito di ventose ’  in  contrappo­
sizione alla pedata, che ha le zam­

pe; P F  sim ile al ¡cassettone, v ive 
sugli scogli ed ha i l  guscio duro, 

proprio come i l  granito (ma è in ­
terpretazione popolare: c fr. per i l  

corso gran ìtu la  ‘  specie di conclii- 
g lia  fa tta  a chiocciola ’  —  che s ’in ­

contra anche nel g ig l. granitola  

‘ fru tto  di mare ’  M e r l o  216, 
Q u i n t a r e l l i  62 —  la  tra fila  ipo­

tizza ta  dal S a l v i o n i ,  ‘N o te ’ , che 

parte da n a r I t a  ‘T iE W ’ 5827., at­
traverso vanita, * ranitu la , granitu- 
la).

gratilcole  s. r. pi., M M  ‘ costella­

zione (non identificata) di otto stel­
le ’ , a lla quale si riferisce i l  prov. : 

A  S a n t’Ansano (? ) le granicole al- 
l ’aìclciia vanno.

g ra tile  s. m., dovunque ‘ corda 
che orla la  vela (g ra tin  a  M S :  in 

genov. g ra t i C a s a c c i a  419).

grelcale s.m., * greco ’ , vento di 

nord-est ’, denominazione diffusa 
(anche nel corso: M a s s i g n o n  408) 

con diverse varian ti: P F ,  CP  gre- 

liale, M C  anche i l  dim inuitivo g re-
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leale!to, R M  grilla li, G l gre leali 
(con la  stessa finale in -i, che si r i­

scontra in a ltri nomi di ven ti), M S 

¿regalo, PS  gregale, M A  s ó f f ia ’ l 
grelcale. P er lo stesso vento a L V  

è stato dato greg i levanti.

grema  s. f è  registrato nel ‘ P o ­
polano ’  2040, come tipico di Capo- 

liveri n e ll’espressione Ice grem a di 
sole ! ‘ che sole cocente! ’ ( ‘ B E W ’ 

2309).
gripp ia  s. f ., M C ‘  cavo più sot­

tile  che unisce il cavo più grosso

o la catena al gavitello  ’ ; così an­
che il M e ll in t ,  che aggiunge anche 

gripp ia le  1 corpo ga lleggiante al di 

sopra di un ’ancora affondata ’ . 
L ’operazione di allacciamento: MC 

aggrippiare.

groh lio  s. m., P F ,  P A ,  M M , PS , 
G l ‘  grongo (Conger conger, L . )  ’  ; 

hanno, invece, ^rQ ii^ ° M C, P A  1, 

MS, L V  e CP, ed è segnalato nel 
pis. ( M a la g o li  181), nel liv . ( ‘ P e ­

sca l i . ’ 62), ad Orbetello (M e l i l l o  

218) e nel corso (M assignon 420: 

ma ad A jacc io  anche gron ìiu , che 

è la form a d e ll’ ant. genov.) ; cfr. 
anche Fan fan i, ‘  Uso ’ 461.

groppone  s. m., P A  ‘ cefa lotora­

ce d e ll’aragosta ’ .
grasso agg., solitamente attribui­

to al mare ‘  agitato ’  : M S, L V ,  

CP, G l, come a P F , P A ,  MC.

grua  s. f ., P A ,  M C ‘ gru ’  (e gru  

a E M ) ; anche mancina.

gruppata  s. f ., P A  ‘ nodo di nu­
vole leggere MC ‘ gruppi succes­

sivi di nuvole, che, nella stagione 

non fredda, si distendono da po­
nente, da levante, ecc.’  (non corri­

sponde al significato usualmente re­
gistrato d i groppata, gruppata di 
v e n to : 1 D iz. M a .’ 320).

gruppo  s. m., nome generico per

‘  nodo come nel genov. (Casac- 
cia  422).

guardamano s.m., MC ‘ guarda- 

palma, specie di guanto che si usa 
quando si cuciono le vele ; un bot­
tone metallico (piastra, piastrino) 

nel centro della parte interna aiu­
ta i l  lavoro d e ll’ago da velaio ’ (e 

solo quest’ultimo si chiama in ge­
nov. guardaman da cúxí e v e je : 

Casaccia 424). - Registrato anche 
dal M e llin i.

giiardarete  s.m., P F  ‘ parte in ­

terna della paranza ’.

gubia  s .f .,  P F ,  P A , MC, M M  

‘ foro  por la catena d e ll’ancora ’ 
(a RM  ó li Rio d i Rubia) ;  anche a 
V ia regg io : dovete ave la gola  ’ome 
una gubia, N i e r i  263.

gùdola s .f .,  P F ,  P A , M C, M M  

(m a qui è ritenuto denominazione 

ita lian a !) ‘ donzella (C oris  ju l i s  

L . )  detta altresì ¡cazzo d i re  e 

regina. - F o re s i 48.

gu letta  s. f ., P A  1 ‘  barca a due 

alberi, non più in uso ’ ; gole tta  a 

L V .

gúmena s. f ., ‘  gomena, grosso 

cavo ’ , comune, con numerose va­
rianti: gómina  a P F ,  gúmina  a 

MC, R M  (e nel M e l l in i ) ,  come nel 

liv. e nel corso (M a la g o li 183), 
gúmena, invece a P A  1 (corretto 

poi con Icavo), a C P  e a PS  (qui 

gúmena d i speranza ‘ cavo molto 

grosso ’).

gu rgu l’l ’one s.m ., 'p ia t to  spe­

ciale riese composto di tonnina, 

melanzane, peínente (peperoni), pa­

tate e un p o ’  di zenzero ’  ( ‘ P o ­
polano ’ 2015) ; sempre in uso e 

peculiare della cucina di R io  del­

l ’ E lba : borbu l’ l ’ one a P F .

gusso s. m., termine incerto rac­

1 L 'Ita lia  Dialettale’ X X V III, 4
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colto a P A  1 con i l  senso di ‘ caic­
chio ’ ; a MC ‘ barca con la prora, 

a punta, eguale alla poppa ’ ; i l  

M e l l i n ì  ha guzzo ‘  gozzo, battel­

lo ’ .

im barcars i v. rifl., P F ,  M M  ‘ rav- 

vogliarsi (della rete) ’  : M M  m i s ’ g 
im bardato la r$t,e (e  po i: g rnmol- 

lata l ’im barbatura).

im barila rsi v. rifl., comune ‘ re­

carsi a bordo per navigare ’ : P F  
im bariliam o, P M , MC, P M  im bar- 
liamo, L V ,  CP  im barila to, PS  
’m barila io, liv . ’nbarcassi M alago -

l i  252, pis. im barca ’ ib . 185.

im b le lik à [re ] v. trans., M C ‘ ca­

tramare ’ : im blelillam o la barila  
(darle, cioè, i l  bl$k\ D i qui i l  sen­
so traslato del vers. im breccà  ‘  im­

brattare, sporcare ’  Cocci 57.

im braccolà  [re ] v. intr., nel M e l-  

l i n i  equivale a 4 inchiodare i  brac- 
ciuoli che legano fr a  loro i  pezzi 

principali d e ll’ossatura di una na­
ve ’ ; a L V  è stato raccolto banlio 

im brodolato  ‘  banco del rematore ’ .

im bria llone  s. m., M M  ‘ cappone 
caviglione (L epid o tr ig la  aspera  

Cuv. e V a l . ) ’ ; a l G l brialcQne, 
’mbriallpne (corretto poi in  lioccu- 
tg lla ) ‘  cappone gallinella (T r igla  

corax  B p.) ’  e, secondo P a g a n in i 

248, anche la  ‘  T r ig la  c u c u l u s  

L . ’, come in  genov. (pescio imbriae- 
gon  ‘ nome volgare d ’un pesce di 

color rosso ’  Ca s a c c ia  429).

im b ro l’ l ’à [r e ]  v. trans., nel co­

mando P F , M C, R M  im b rg V l’a le 
v e le ! ‘ raccoglierle sui propri pen­

noni ’  (per mezzo degli im b rg l’ l i )  : 
c fr. R o f f ia  633).

im b ro l’V a rs i v. rifl., r ifer ito  al 
palangaro : ‘  avvilupparsi ’  (P F ,

P A ,  M C M M  g im b ro l’ l ’a to ),

im b rg l’ l ’o  s. m., M C ‘ cavo per 

avviluppare e raccogliere la. vela ’  : 
m attila  su l ’im b rg l’ l ’i.

im fo lla te  agg. f . pi., si dice a MC 

delle acque ‘ fosforescenti ’ : ali-
11 l i  e im  f  oliate.

im p eéà [re ] v. tra.ns., P F , MC 

‘  dare la  pece alla, barca ’ . 

im peria le  agg., rifer ito , a P A ,
al luccio marino : ---------- aluzzo.

im piom batura  s. f., dovunque ‘  u- 

nione di due cavi mediante intrec­
cio ’ (anche nel M e l l i n ì  che reg i­

stra pure im p iom b à (re )) ; ed è ter­
mine comune in uso in marina.

im puntura  s .f., M C ‘  punto di at­

tacco della vela al pennone ’ ? In  

M arin a : ‘  angolo d ’linieritura ’
( ‘ f ì iz . M a r . ’  349).

in c icca [re ] v. trans., M M  ‘  colpi­

re il delfino con l ’arpione ’  (noto, 

ma ritenuta voce volgare, anche a 
P F ) .

in cin ta  s. f .,  solo a P F  ‘ corsi 

del fasciame esterno d ’una imbar­
cazione ’ , ma registrata anche dal 

M e l l i n ì  (  ‘  tavo la di quercia che 

cinge intorno le costole della nave 
da poppa a p rora ’)  e, per i l  lucch. 

incinte, dal N i e r i  263 ( ‘  tavole di 
fasciame sopra il bagnasciuga che 

sporgono un p o ’  più in  fu ori ’ ).

indorata  agg., attributo a P F  di 
una specie d i lampuga, ehe dovreb­

be identificarsi con la  ‘  corifena 

cavallina ( C o r y p h a e n a  h i p p u r u s  

L . )  ’ , chiamata appunto indorata  al 

G ig lio  e indo adda nel gen. ( P a g a -  

n i n i  248).

in n a ri s. m. pi., P F  ‘  tratto  di 
rete armata, da un nodo a l l ’altro ’ , 

M M  ‘ matafioni delle vele  ’ , L V  
‘ funi del paranco ’  (c fr . nel M e l-  

l i n i  ing ìa rà {re ) ‘  tirare g l ’ ingiari
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delle reti della tonnara per ridurre
i tonni nella camera della morte ’ ).

- In  marina sono noti i l  venez. in- 
gia ro  ‘ imbroglio della, vela la ti­

na ’  e i l  nap. ant. ing ia rra re  ‘ in-
gerlare ’  ( ‘ D iz. M a r..’ 362).

ingavonarsi v. rifl., M C 1 sbanda­

re (d i una barca) ’ , ma p iù  fo r te  e 

pericoloso di Sbandare; nel M e l-  
l i n i  ingavonà (re ), ingavonassi)

‘ l ’ inchinarsi di una nave tanto col 
lato di sottovento da immergere i 

suoi gavoni ne ll’acqua ’  (e  ingavo­
nato ‘ dicesi d i un bastimento

quando è soverchiamente sbandato 
per la  pressione delle vele o spo­
stamento della zavorra o del cari­

co ’ ) ; anche nel vers. ingavonassi 
< l ’ immergersi del gavone (prua) 

della nave ’ Cocci 60.

ingìlese  ( a l ’- ) loe. avv., M C  ‘  vo­

ga  di coda ma è ritenuto termine 

arcaico; anche a L V  voga l l ’ingle- 
se, M S a se v o g ’a l ’inglesa  ( ih g ì- 

lese per ‘ inglese ’  è della parlata 
elbana, come di tutto i l  toscano: 

M a la g o li 192).

in g o lf  atura  s. f ., a R M  ‘ insena­

tura ’ , sinonimo di RalànRia.

in R a l’l ’arsi v. rifl., ‘ toccare il 

fondo marino con la  ch ig lia  P F  
4 in k a l’l ’ata, MC non  (s ’)  g mmaf 
in R a l’ l ’ato, R M  semo andati a in- 
Ral’l ’a. - Comune in R a l’ l ’ato.

inR a tram à [re ] v. trans., come Ra- 

tramare, vale a P F  ‘  dare i l  ca­
trame alla barca ’ , come i l  genov. 

ìncatranà  (Ca s a c c ia  436). Non  sem­
brano, invece, noti i  po lp i incatra­
m a ti ‘  chiamasi d a ’  marinari l i ­

vornesi un intingolo fa tto  di polpi 
spezzettati, e conditi con peperoni 

rossi, pepe e simili droghe ’  (Fan- 

f a n i, ‘ F oc i ’  141).

inRoéóarsi v. rifl., ‘  attaccarsi (al- 
l ’am o)’ : P F  i l  pesse s ’inRgcca, si 
da la stretta , p g l s i sRgcóa dal­
l ’am o; così anche in pis. incoc­
ciassi (M alag oli 189) e nel corso 

(M a ssig n o n  415). - A ltr i significa­

ti, anche marinareschi, registra, 
per il genov., il C asaccia  437; cfr. 
nel M e l l in i  in c o c c ia le ) ‘ unire 

due funi con un nodo. V a le  anche 
esser trattenuta una fune da un 

ostacolo ’ .

iiiR roéatgre  s. m. con valore qua­

si aggettivale in  MC ppppa inRro- 
éatQre ‘ poppa tonda ’ .

inR unnà [re ] v. trans., per P F  

termine arcaico ‘  sistemare nelle 

cassette o nelle ceste i  pesci salati ’  ; 

ancora in uno presso i pesciaioli 
pisani in cugna ’ e pesci 1 metterli 

per ritto  nelle corbe ’  e ind igna ta  

(dimin. incugnatèlla ) ‘ corba di pe­
sci diversi ’ M a la g o li 190.

innesRd[re] v. trans., RM , MC 

‘ forn ire d ’esca. ’ : i l  palàm ito s ’al- 
iQSta eppgi s ’inn^sRa,.

insaRRato agg., P F  si dice del 

sole, quando tramonta fr a  le nuvo­
le ( v a  8SQtto insaRRato), come r i­

corda anche i l  T argetti T o z z e t t i: 
‘  si dice insaccare i l  sole, quando 

essendo i l  cielo altrove sereno, tra­

monta attraverso di una bassa stri­
scia di nebbioni densi, che sono va­
pori condotti dai venti sulla Tosca­

na, e cagionano indubbiamente 

p ioggia  nel giorno seguente ’ (Ro- 
dolico  117), ma vale per tutta. Ita ­
lia, dalla S icilia (c fr . P it r è , ‘  U si 
e costum i ’  I I I  16-17) al Veneto 

(nel modo proverbiale, raccolto a 
Grado, el spi va in  saRa, o vento o 

àR ua ; e in  terraferm a: ‘  se i l  g io­

vedì a sera il sole tramonta in sae-
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co, prima eli domenica, mal tempo ’ 
A . P . N inn i, ‘  M a teria li per un vo- 
cab. della lingua rusticana del con­
tado d i Treviso ’, Venezia, 1891, 
96). - A ltro  significato ha l ’insac­

caia raccolta dal M e l l in i  ‘ scossa 
violenta delle vele quando percuoto­

no g li alberi, con calma di vento 

e mare grosso ’ .

insalata d i mare s. f ., P A  gene­

rico per ogni sorta di ‘  lattuga ma­

rina (U l v a  l a c t u c a  L . )  ’ .

insalatina  s. f M M  ‘ tuffo in 

mare a l l ’impiedi ’ .

insevato agg., MC ‘  rovesciato ’ , 

e dicesi d i un tipo di nodo chia­
mato parlò, inserato, equivalente a 

nodo da ddemeggi. Voce isolata.

in ta l ’l ’ata agg., P A  aggiunto a 

rg ia  ( 1 prua ’ )  * decorata ’  con

qualche tipo di polena.

intraversà  [re ] v. intr., P F ,  MC 

‘  attraccare ’  (ma per M C piuttosto 

per necessità, che volontariamente).

inginatura  s.f., M C  ‘  legatura di 
due antenne della vela ’ . Voce ve- 

nez. e corsa ( ‘ D ie. M a r. ’ 371).

is à [re ] v. trans., ‘ alzare ’  (la 

vela ) a M C e M S ; strana (per la 
continuazione di ip s a  in  quest’ area, 

sia pure per accatto), ma confer­
mata, la form a d e ll’ordine isa sa 

ve la ! a M C. Anche i l  M e l l in i  ha 

isa e issà(re). - L a  consonante scem­

pia, ignota al toscano (P etrocchi 

I  1281), è del genov. (Cas a c c ia  455) 
e del napol. ( D ’A m br a  209).

ifo la  s.f., dovunque con i l  signifi­

cato d ell’ it . I l  tipo Isch ia  è altresì 
presente, come toponimo, nel terri­
torio di MC, dove designa un picco­
lo  scoglio.

i jo la  s.f., nella term inologia del­

la tonnara ‘  complesso delle came­
re ’  ( «  L e  r e t i ... costituiscono insie­

me una specie d i trappola subac­

quea lunga circa trecentocinquanta 

metri, alta trenta e profonda qua­

ranta, la quale viene chiamata iso­
la  »  B ia g in i 417).

RacèuRRo s.m., ovunque speeie di 

‘  zuppa d i pesca ’ , ma. nettamente 
distinta da quella che è chiamata 
semplicemente zuppa. Se ne veda 

un accenno in F o r e si 56.

RaéoRavallo s.m., B M  ‘  chiave 

d ’a lb e ro ’ (e  una z^ppa d ì fe ro ).
- L ’accostamento paretimologico 

al nome del form aggio  di quello 
eh ’ è propriamente cacciacavallo 

(cioè, caccia a cavallo) è, secondo 
il G u g l ie l m o t t i  288, del roman. 

e del napol.; v. anche il 1 Diz. M a r .’ 

116.

Radente agg., raro epiteto di 

s tella : M C  stelle Radenti o fila n ti: 
più diffuso, in  questo caso, i l  ver­

bo corrispondente RasRare.

RaiRRo s.m., nel riese ‘ piccola 
barca a due remi ’  ( ‘  Popolano  ’ 

2014).

Rala s.f., P A  ‘ go lfetto  piccolo e 
ristretto ’  (anche Raletta ), a MC 

‘ insenatura che è i l  significato 

più comune, registrato anche dal 
R o f f ia  630 ( ‘ piccolo seno di mare 

ove si può dar fondo in  tempi buo­

ni ’ ) .  I l  M e l l in i  riporta anche, per 
Capoliveri, i  derivati calastrèlla, 
calastrone, calonchiola  e calone. T o ­
ponimo nel Sa b b a c in i 212.

Rala s.f., P A  ' calata delle reti ’ 

(P F  una lia la ) ; v i corrisponde a 

M C  la  Ralata : qui solo con la  scià­

bica si dice andamo alla Rala. An ­

che i l  F o r e si 12 usa cala.

Ralafataggo  s.m., P A  ‘  atto del
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calafatare

C ala fa tà [re ] v. trans., comune:
‘ stagnare le commessure con stop­

pa catramata, ricoperta poi con ca­

trame \

l'calafato s.m., ovunque 'operaio 

che procede al ca la fatagg io  ’ ( i  lia- 
la fa ti a C P ) ; usano uno speciale 

s¡colpetto da l'calafati.

Icalànlcia s.f., P F , ‘ insenatura ’ , 
galankia  a C P ; i l  M e l l i n i  ha ca­
lanco e calanchia come ‘  diminuiti- 

vo di cala ’  e come accrescitivo ca- 
lanchione ‘  fenditura larga negli 

scogli em pita dal mare ’ . D iffu si i 

toponimi derivati da questi appella­

t iv i:  S a b b a d i n i  845, 846, 209.

Icalante agg., attributo della lu­

na nella sua ultima fase (P F ,  P A , 

M C ; manicante a  R M ) ; a M C è 
noto il diffuso proverbio: ggbba a 
p p o ìip ite  luna Cressente, ggbba a 

llevante luna 1calante.

C a là [re ] v. intr., P A  '  buttar le 
reti in mare ’ ; se al largo, si lidia 

a bbestino. - R ari a ltri im pieghi 

diversi del verbo: solo a C L  Cala 

la nQtte, mentre a CP  Cala dicesi 

del mare che s ’ abbassa.

lia lata  s.f., a MC il ‘  getto del­

le reti ’  (altrove kala). - Solo a  PS , 

invece, il senso di ‘  molo ’ .
lialcldia s. f., P F ,  MC 1 recipien­

te per la tannatura ’  ( Cardala a 

P A , galdàia a R M ).

lialdaro s. m., dice bene i l  M e l-  

l in i :  '  calda,'jo; più propriamente 

una pietanza di pesce o altro, usata 
dai pescatori e marinari. D al ligu ­
re ’ ; P F  s i va a fa r e  un po d i har- 
daro ;  e liardaro (ma con i l  solo si­

gnificato d i ‘  recipiente ’ ) ha pure 

M M  ; lialdaro ‘  pentola ’  e ‘ zuppa 

di pesce ’  anche al G iglio (M e r lo

217). - Si v . a ltre s ì--------- Car­
dar pne.

Ha,Irlo s. m., ricorre in espressioni 
comuni, come CL, G l fa  CCaldo, 
L V  fa  tianto ardo (- lialdo a CP,

- liardo a P S ),  M S  al ie lialdo bu- 
rassà, RM  gornata noiosa d i lialdo 
‘ tempo afoso ’ , P A  lialdo soffo­
cante 1 afa ’ .

Calia s. f ., RM , P F ,  M M  ‘  mare 
calmo ’ : P F  g ia rd a  Ce Clialla, g 

M a lia  1 fusco e ferm o ’ , M M  Ce 

CCalia Ce § 1 calma perfetta  ’ . D a 
confrontarsi con i l  vers. fa  ccalita  

‘ abbonacciarsi del mare, dopo una 

forte  mareggiata, in modo da per­
mettere la pesca con con la barca ’ 

Cocci 24.

Caligo s. in., rappresenta, in T o ­

scana uno stato particolare di '  neb­
b ia ’ ; così nel liv. caligo  'ca lig in e , 

nebbia bassa ’ M a la g o li 68, in 
vers. ‘  nebbia densa e scura che si 
adagia sulla superficie del mare e 

nasconde tutto ’  Cocci 24, al G l 

c ’e UCali/io, c ’§ KCalifo  ‘ c ’è fo ­
schia sul mare ’ , a M S, P S  Caligo, 

a L V  piCColo galigo  ‘ leggera  neb- 

biolina

N e ll ’E lba è ora sinonimo di ‘  ca­
ligine, foschia ’  (Calligo  a P A ) ,  o- 
ra, e più comunemente, di '  neb­

b ia ’  (Caligo a P F , MC, M M : per 

MC è un arcaismo in rapporto a 
nébbia)-, caligo  ‘ nebbioso; fo ­

schia ’  anche nel ‘  Popolano ’ 2014.

C olle tti s.m. pi., P F  ‘  parte scar­

ta  del tonno tratta dai la ti del col­
lo, che si conserva sotto acqua e 

sale ’ ; è anche d e ll’uso pis., liv. 

(M a la g o li 470) e lucch. (N ie r i 43).

Calma s. f ., ‘ im m obilità della 

superficie marina ’ : R M  Canna (od 
anche Calia), P A ,  MC Icalma di 

mare.
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Rahnà[re] v. intr., ‘ cessare del 

vento P A  4 ^¡calmato i l  vento, 
R M  nu /carme 1 non cessa ’ .

Ralgma s. f ., P F  1 sagola del pa­

lam ite, che regge il segnale ’ e M M  

‘ va trovare il fondo ’ , P A  ‘  picco­

la  cima per calare la  mdggera e la 
pardo, ’ ( Ralamento in corso: M as- 
s i g n o n  412). - L a  voce, ampiamente 

diffusa nel linguaggio dei pescatori 

e marinai delle coste italiane (  ‘Diz. 
M a r .’ 124), è penetrata anche nel­

la term inologia delle cave di p ie­
tra, dove indica quei ‘  g ir i di fune 

che g li operai tecch ia iòli si avvol­

gono alla v ita  durante i l  lavoro 

sulla cava ’  Cocci 24.

R alom à[re ] v. in  trans., P P  * la­
sciare andare un cavo ’  : Ralgma, 
R algm a!;  nel lucch. 'abbassare, 

porgere a uno che è più basso ’ e 

fìg. ‘ metter giù, lasciar lìj piantar 
lì, piantar lì ’ : viar. io  per conto  

m io calòmo i l  diacio sottovento e 
lasso sbatacchia, N ieri 258. Anche 

R offia 631.
Ralgrn[a  s. f., MC ‘ paranco più 

forte, capace di sostenere un mag­

giore sforzo ’  : metatesi non rara 
di caliorna ( ‘ D iz . M a r.’ 123).

Ramaéo, -a$o s. m., P F  M M  'spe­
cie di bolentino, lenza per pesca­

re a fondale ’ . - L a  voce trova il 
suo preciso riscontro non nell’ ant. 

venez. camagio ‘ sorta d i rete da 

pesca ’  ( ‘ B A L M  ’  2-3, 1960-61, 

140), ma piuttosto nel salentino 
camaci, camascia ‘  lunghissima len­
za con m olti ami ’ ( '  ib . ’  1, 1959, 

134 e ‘ Voc.d ial.sal.’ 95 e 96).

Rambufa s. f ., P A ,  M C '  deposi­

to di v iveri, dispensa ’  (gambuta  

a R M ):  ‘ D iz. M a r . ’ 125.

Ràmera della m grte  s. f., nella 

term inologia della tonnara ‘  ultimo

recinto, d ’un sol pezzo, a m aglie 

più strette, tessuto in  canapa ro­
bustissima, dove i tonni vengono 

m attati ’ B ia g in i 417.

R am m inà [re ] v. intr., è verbo d ’u­

so comune in particolari espressio­

ni : P A  1, PS , G l  Rammina (L V  si 
am ina) ‘ fila (la  nave) ’ , MC Ram- 
m inare in> -filo 1 sulla direzione del 

vento ’ ; P F ,  P A , MC Rammina 

‘ nuota (il pesce) ’ ; e, per i l  moto 
degli astri, P F  la luna ngva Ram­
mina a ppon^nte, R M  Riandò la 

stella Rammina a ppon§nte fa  i l

VQÌltO.

Rampa s. f., P F ,  G l '  campana, 

imboccatura della nassa ’ , come 
presso i  pescatori catanesi, dove 

Rampa è la  ‘ parte interna e in fe ­

riore della nassa, d i figura conica, 

come la eru tta  che dentro di sé la 

racch iude ’  ( ‘ F o lk . I t . ’ X, 1935, 

1-2, p. 83; Rampa anche a Tropea, 

ib. X I I I ,  1930, 16, ed a  Taranto:

‘ B A L I  ’ n. s. 3-4, 1959, p. 4, con 

fotogi'a fia ; pel corso ‘ D iz. M a r .’ 

127).
Rampan§Lla s. f .  P  ‘ anello del­

l ’ ancora ’ ed anche '  anello per 

orm eggiare nella banchina. ’ : c ’g 
una hampanglla l i  (come a C P :

'  piccola colonna d ’ormeggio iu 

fe rro  ’ ).
Ram podgl’ l ’o s.m., per RapodgV- 

l ’o a MC.

Ranale s. m., oltre a ll ’accezione 

comune di 1 canale ‘ stretto ’ , 

'  braccio d i mare ’ ha, n e ll’ E lba 

anche il senso d i 'a lto  mare ’  (cor­

rispondendo, per P F ,  al tratto  tra  

Cavo e P iom bino, verso oriente, e 

tra l ’ isola e la  Corsica, verso occi­
dente) : P A ,  R M  andamo in  (m$g- 
go)\Ranale ‘ andiamo al largo ’ , R M  

vado n  Ranale ‘ in  alto mare ’ , M M
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¡¿anale ‘ l ’alto mare ’ ; di qui la 
specificazione di alcuni pesci di 

fondo, come la ce rn ig tta  eli ¡canale.
- L a  definizione e l ’esemplificazio­

ne che di canale dà i l  R offia 631 

conferma l ’uso elbano: ‘ tratto di 
mare fra  due terreni vicin i o lon­

tani, ove imboccando i  venti sono 
più impetuosi che al largo ; come 

i l  Canal d i Piombino, f r a  le due 

Cefaionie, e fr a  l ’ Isole d e ll ’ A rc i­

pelago ’ .
¡cànapa s. f .,  P A  1 ‘ filo per fa ­

re le  reti ’  (accanto al ¡cotone e al 

nàilon ) ; d ’uso superato per i l  61.

liàndito  s. m., ‘ l ’ultimo chiarore 

dopo il tramonto del sole ’ : P F  si 
fa  i l  leàndito, P A ,  R M  l 'ù lt im o  

Ràndito. N e l pis. càndito  ‘  candi­

do ’  è agg. (M alagoli 73), come 
àcquito  ‘ acquoso ’  da àcquido, ib. 

7 ; nel lucch. è nome proprio (N ie­
ri 258).

¡cannella s .fc o m u n e  per ‘ canna 

da pesca ’ , mentre nell U A L E IC ’ 

V I I  c. 1368b è dim inuitivo isolato 
a M A  ¡¿¡co la ¡cannella.

¡cannetta d i fondale  s. f., P A  
‘ sacchetto (P aracentropristis he- 
patus  L . ) ’ , ¡canno a M M ; ma qui 
¡canno pare indicare anche lo 
‘ sciarrano bolagio (Serranellus 
cabrilla L . )  ’ , che a P A  distinguo­
no dal primo, al quale assomiglia, 
chiamandolo ¡canna.

RannoliRRio s. m., diffuso per il 

‘ manicalo (So le n  v a g in a  L . )  ’ ; va­

rianti : RannoniRRio a L V , nel vers. 

(C occi 25) e nel pis. (M a la g o li 

74), ¡canonico a M S , ¡cannolo al G l.

- A  P A  anche Rortello.

¡càntari s. m. pi., P F  ‘  rocce bu­

cate dal mare ’ ; anche RànReri (e 

Cancheretti, come toponimo riese, 
ha il Sa b b a d in i 846).

Rantatpre s. m. P F  ‘  pesce rondi­

ne (D a CTYLOPTERUS VOL1TANS L . ) ’ , 
così denominato per un caratteri­

stico rumore emesso quando è cat­

turato; e per questo è ancora det­

to parlante.

¡cantiere s. in., ovunque ‘ cantie­

re, squero ’ (¡cantiere a P S ),  a MC 

sinonimo di slcalo ;  a P A  anche (se 
solo per piccole imbarcazioni) Ran- 
tj.erino.

Rapeggà[re] v. intr., P F  ‘ bec­

cheggiare ’  (ma sembra un impie­
go isolato). - L ’erronea scrittura 

capeggiare, ripresa dal P e t ro c c h i 

I  368, corrisponde ad una pronun­

cia slegata alla ragione etim ologi­

ca.

Rapeggo s. ni., P F  ‘ beccheggio ’ : 

la barila sta al Rapeggo significa 

che ‘  si mantiene ferm a  per non 
p o te r affrontare la tempesta ’  (cor­

risponde all ’ espressione marinare­

sca stare alla cappa, cioè ‘ avan­

zare con diminuizione della su­

perficie velica ’ , da cappa, nome 
antico della ‘  vela maestra ’  : ‘ D iz. 
M a r .’ 138).

Rapitano s. m., comune, in  mari­

na, per ‘ comandante della nave ’ , 
ma nelle barche da pesca sono pre­

fe r it i  RapobarRa, RapopesRa, pa- 

drpne.

Rapitpne s. m., nome noto, ma 
non d ell’ esperienza locale, a P F , 

P A  1 esemplare grosso di anguilla ’ 
e a P A  anche ‘  anguilla argentina, 

che, giunta a maturazione, scende 

al mare ’ .

Rapo s. in., ovunque, ‘  punta di 

terra ’ , ma, secondo M C, più alto 
di questa; da notare, sempre a 

MC, Rapo d ’JJrno ‘ capo H orn  ’ .

R a p o  s. m ., ‘  t e s t a  ’  n e l le  segu en -
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ti designazioni del ‘ salto a capo 
fitto ’ : P A  1 buttarsi d i Rapo, CP 
saltare a Iclcapo fitto , G l da un sal­

to  a liliapo a l ’ingi't (e, sostanti­

vando, un Icapo l ’ itig/t, ‘ tu ffo in 

mare ’ ).

¡capobarca s. m., P A , RM ‘ pa­
drone d ’ima imbrarcazione da pe­
sca ’ .

Rapo d i ìcigdo s. m., PF , P A  tan­
to la ‘ seppietta (Sepiola Ronpe- 
l e t i i  Leaeli) ’, quanto la  ‘ seppio- 
la grande (Rossia macrosoma Del­
le Chiaje)’ .

Rapodgl’l ’o s. ni., P P , P A  ‘ ca­
podoglio (P hyseter catodon e P h . 
macrocephalus L . ) ’ ; a MC ìcam- 
poclg l’ l ’o.

Raporgta  s. ni., P A  ‘ ruota di 
prua

Rcapgzza s. f., M M  ‘ latterino co­
mune (Atherina hepsetus L .) ’, a 
P P , P A  MC Rapgzzola; come il 
corso capitzonu  (Massignon 421) e, 
per la specie ‘ A therina boyeri 
Risso ’, capazzone ib., il genov. ca- 
bassón .(Casaccia 159), il nap. ca­
poccione ( ‘ I t .  D i a i I ,  1924, 263), 

il vers. capocchione (Cocci 26), 

il nome è dovuto alla testa piutto­
sto grossa di questo piccolo pesce 
(cfr. anche il ‘F E W ’ I I  334 per 
l ’equivalente provenz. cabasson).

¡cappa s. f., a MC nell’espressio­
ne stare alla ¡cappa ‘ star fermi 
con poche vele o con le macchine 
al minimo non potendo in nessun 
modo manovrare per il cattivo tem­
po ’ (cfr. Rapeggo). - Definizioni 
simili danno il M e llin i e il Rof- 
f ia  631.

Icappa- s. f ., MC ‘ percentuale sul 
nolo, spettante un tempo —  e ra­
ramente compresa anche in qual­
che contratto d ’oggi —  al capita­

no ’ ; così il M e llin i : ‘ regalo al 

capitano di una nave ordinariamen­

te  del 5 per cento su ll’ammontare 
del nolo in genov. cappa do ca- 
p itàn io , Casaccia 180.

Rappelletta  s. f., a M C si defini­
sce ¡cappelletto d i mare ‘ onda che 

si rovescia, battendo sul bordo \

¡cappello s. ni., fig. per ‘ copertu­

ra di nuvole ’ sulla cima di una 
montagna, s ’incontra, r ifer ito  al 

monte più alto d e ll’isola, i l  Mon­
te Capanne (m. 1019), in  un pro­

verbio meteorologico, che, adattato 
alle condizioni locali, è diffusissimo 

anche a ltrove: MC Ridando i l  R a ­
pami c si m ette i l  ¡cappèllo, prepa­
ra ti l ’om brello  (in  T argioni T oz- 
z e t t i: quando M on te  M ore llo  ha 
i l  cappello, v illan  m e tti i l  mantello, 

Rodolico 116; per P isa  è i l  Paéta : 
M alagoli 141).

¡cappellone s. m., P P , PS  ‘  me­

dusa ’  (a  PS tanto la ‘  A urelia 
aurita  Lam . ’, quanto la ‘  P elagia 
noctiltjca Pér. e L e s . ’ ) ,  certo per 
la sua form a rotonda arricchita 

d ’un ciuffo (c fr . nap. cappiello de 

mare ‘ M edusa aequorea Risso ’ 

R occo  345).

Rappellgtto  s. m., MC ‘ seppiet­

ta (Sepiola R ondeletii L ea c li) ’ ; 
anche polposQppia.

Rapponata s. f ., specie di ‘p ia t­

to isolano ’  di P P  ga lletta  e pomo- 

dori o R M  pomodori, tonnina, uli­

ve, ga lletta  appena bagnata, oppu­
re, secondo la  più diffusa ricetta di 

P A :  posta per breve tempo in  ba­

gno d ’ acqua della ga lletta  in pez­

zetti dentro una zuppiera, v i si 
aggiungono pomodori, peperoni, ac­

ciughe spinate, ag lio  battuto, pe­

pe, sale e o lio o tonnina o tonno. - 
S i tratta  sempre d e ll’ antica vivan­
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da fredda usata nelle ga lee: ‘ Dia. 
M a r .’ 139.

frappone s. m., con questo nome 

si designano comunemente due spe­
cie diverse di pesci : lo * scorfano 

l'OSSO (S C O R P A E N A  S C R O F A  L . )  ’ a 
P F ,  MC, M M , e a L ivorno, l Pesca 
I t .  ’ 62 (pesse ¡¿apppne a P A  e P A  

1, skgrfeno ¡cappone a PS, anche 
Icapponcgllo a M M  ; così in  corso, 

sardo e ligure, M a s s i g n o n  433) e 

il ‘ cappone gallinella ( T r i g l a  c o - 

r a x  Bp.) ’  a C P  (pesso Icapfin a 

M S ) .  A  quest’ultimo si riferisco 
anche la pagina dedicata al capo­
ne dal F o r e s i  89.

Icaprinnoao s. m., P F  ‘  cappone 

caviglione (L e pid o tr ig la  asper a  

Cuv. e V a l . ) ’ : probabile adatta­
mento del nap. capirne rugnuso, ca­

pe rugnosa, ehe, attribuito allo stes­
so pesce, è dato per la Campania 
dal P a l o m b i-Sa n t a r e l l i 138, cer­

to per le sue squame grandi, r ile ­

vate e molto rugose.

Carabiniere s. m., P A  ‘ pesce fo r ­
ca (PERISTEDION CATAPH.RACTUM
L . )  ’ , detto anche Icgcco. D a  nota­
re che a P F  e M C pesse ¡carabi­
n iere (- liarabiniere a P F )  è i l  ‘  pe­

sce martello ( S p h y r n a  z y g a e n a  L . )  ’ 
per la somiglianza —  si spiega —  
del capo con una lucerna, per la 

stessa immagine, cioè, ehe ha sug­

gerito  uno dei nomi spagnoli del 
medesimo pesce: guardia civ il.

1carabottino s. m., P A  1 bocca­
porto M C ¡carabottino d i prìiva  

‘  castello d i prua ’ . - Propriam en­

te, nel primo senso denota in  mari­

na il graticolato che chiude il boc­

caporto, ed è voce livornese; i l  se­
condo è un genovesismo ( carabot- 
t ìn : Casaccia 184): ‘ D iz. M a r .’

140.

Icaraéina s. f .,  P F ,  M M  (Icuara- 
éina  a P A  e ìcuaraéinari le  reti un 

tempo usate per pescarla), nome di 

riconosciuta origiue napoletana del­
la   -------- leastanngla (c fr.

saracina in P aganini 248).

Icarclarone s. m., a P F , B M  è r i­
tenuto un ‘ grosso esemplare di 

delfino (Delpiu nus  delphis L . )  ’ , 
mentre per F oresi 24 col nome di 
caldarone sono chiamati a l l ’ E lba 

sia il ‘  Globicephalus melas ’, 
sia i l  ‘  Delphinus tu r s io ’ . - D e­
nominazione isolata, che trova il 

suo riscontro nel frane., dove è 
molto antico, chaud(e)ron  (Eol- 
land, ‘  Faune ’ I  173 e V i l i  154) ; 

il ‘ F E W ’ I I ,  1, 77 spiega ‘ a cau­

sa della forma cilindrica del P hy- 
SETER MULAR = DELPHINUS TUR­
SIO ’ .

learena s. f., dovunque ‘ opera v i­

va, parte immersa della nave ’ , 
che, posta fuori d ’ acqua per net­

tarla, dà origine alle espressioni 

P F  si m ette in  ¡carena, M C m etta­
v i o in  ¡carena, L V  si da ¡carena 

(come in M e l l in i  e nel corso : F a l-  
cu cc i 133), PS  fa  ¡¿¡carena ‘ care­

nare il bastimento ’ .

¡¿arenaggo s. ni., P F , P A ,  E M  

‘ azione di carenare una nave ’ : 
P A  fa  el ¡¿arenaggo, EM  si da il 
Icarenaggo ‘ si carena ’ .

¡¿arikà[re\ v. intr., ‘ imbarcare 

merci e materiali ’ : P F  ¡cariliere- 
mo, ¡¿arilceremo, MC, E M  Icarilca- 
mo, L V  ¡¿aria, ¡¿ariare.

ì¿a r iM  [r e ] v. trans., nella locuz. 

M C ìcarilcare le vele ‘  imbrogliarle, 

stringerle ’  anche nel M e l l in i :  ca­
r ic a le )  ‘  abbassare ’  ‘  caricare le 

vele ‘ ammainarle ’ , mentre il ge- 
nov. o vento o cà rega -e  ve je  si­

gnifica ‘ i l  vento soffia con gran
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forza  c gonfia molto le vele ’  Ca- 

SACCIA 187.

Icàritco s.m., dappertutto ‘ insie­

me delle merci caricate ’  ; da nota­
re a L Y  bastim enti da Icàrio ‘  navi 

da carico, da trasporto ’  (ma la  ve­

lare in tervocalica è evanescente an­
che a CP , P S  ed ancor più al G l).

Rarnacca s. f., per ‘  medusa ’ in 

generale è d ’uso comune: a  P F , 

MO, M M , G l (ed anche in Corsi­
ca: M assignon 487), accanto ad al­
tre denominazioni: brumo, Rappel- 
Ipne, g l ’l ’ola d i mare, pQtta m ari­
na, pottacca, velglla, veletta.

Icaro s. m., ‘  Orsa M aggiore  ’  è 

usato a P A ,  RM , M A ;  Icarro a L/V 
e PS , Raro grande a M C, Raro 
t r io n fa le  a CP  (dove Raro piR- 

Rolo è 1’ ‘ Orsa M inore ’ ) .  Y i  si 
discosta la  denominazione di P F  

i  tre  w g n tì, perchè v i si vedono il 

Raro, la penna e la sRotta, dove 

appare evidente la  secondarietà del- 
l ’immagine per la  confusione con 

l ’ omonimo seguente.

Raro s. m., dovunque ‘  parte in­
feriore  d e ll’ antenna della vela la­
tina ’ : v i si riferisce i l  proverbio 

citato s. antenna.
Rarovana d i mare s. f ., P F  ‘  se­

quela non in terrotta di grosse onde 
d i mare ’ (M e llin i) : g ia rd a  Re 

RRarpvana d i m are!, Ru§l basti­
mento a pprgso due, tr$  RRarova- 
ne d i mare.

RasRà[re\ v. intr., con riferim en­

to a cadute dal cielo: P F  la ste l­
la liasRa, B M  g RRasRata una stel­
la, una saetta.

Rassetta s.f., denominazione ora 

comune della ‘ cesta per il pesce’ .

Rassettane s.m., dalla definizio­

ne di P F  ( ‘ 'mollusco più grosso del- 

l ’arsella, preferibilm ente qui chia­

mato R igcco la  ’ )  appare chiara la 
corrispondenza con il Rassettone di 

P S  e G l, dove designa il ‘  cuore 
(Cardium  aculeatum  L . )  ’ , o di Or- 

betello, clic, in concorrenza con gal­
le tto , ehiama così i l  ‘ cuore edule 

(Cardium  edule L . ) ’ (M e lillo 219).
A  CP, invece, denota, come mus- 
Rolo, il ‘ m itilo (My t ilu s  edulis) ’ .

Rastanna s.f., nome attribuito a 

pesci di specie diverse (v. pesse Ra­
stanna), mai, però, a molluschi, co­

me nel corso castagna marina 1 ar­

ca d i N oè  (A rca N oae L . )  ’ , un 
francesismo regionale (M assignon 
439), o ad echinodermi, come nel 
sardo castangiòla  ‘  piccolo riccio 

d i m are ’  ( ‘ D E S  ’  I  314).

Rasiannara s.f., P F  ‘ i l  periodo 
autunnale (ottobre-novembre) pro­

p izio per la pesca delle sardine ’  ov­

vero ‘ i l  periodo che va  dal set­

tembre al dicembre, perchè è que­
sta la stagione delle castagne’  (F o ­

resi 12 : «  M a  non sapete che in 
'ina cala in tempo di eastagnara 
si sono catturati fino a 36 quintali 

di sa rd in e? »).

Rastanngla s.f., a P F  Rastaniig- 
la d i fonda le  (a  M M  - d i fond o ) è 
nome del ‘ rondino (Brama rayi 
Bloch) ’ , detto altrim enti pesse Ra­
stanna ; a  P A  Rastanngla è la  ‘ ca­

stagna (H eliastes chromis L .) ’ , 
per cui si c fr . M assignon 429. - 
P e r  a ltri nomi (d i origine meridio­

nale) d eg li stessi pesci si v. Rara- 
éina, monachila, sparaéina.

Rastardglla s.f., dovunque ‘  co- 

sterdella (Scomberesox saurus 
W alb .) ’ , ben d istinta dalla agu’l ’a.

Ratena s.f., voce comune per 

ogni ‘  serie d i anelli di ferro  con­

giunti insieme ’ .

Ratinglle s.f.pl., v ivo  nel tr ito
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proverbio meteorologico citato s. 

celo.
C otram à [re ] v. trans., MO (e 

M e l l i n i )  'incatram are ’ (e  a P F  
appunto iñkatram are )  ; modi sino­

nimici s.v. Catrame.

Catrame s.m., ‘ pece ma d ’uso 

meno diffuso (solo al G l sta per 
peée) ; P A  dare i l  Catrame, R M  si 

eia i l  Catrame ‘  catramare ’ .

Cattivo  agg., del tempo ‘ b ru tto ’ : 

P F  Q g g i  e t$mpo lia ttivo , R.M Q gg i 

e Cattivo tem po, M S al e tempo 
Catto, L V  tem po a ttivo , P S  tem ­

po ga ttivo .

Cavallo s.m., usato assolutamente 

indica il laéfrto  Cavallo ( ‘ lanzar- 

do ’ : MO Cavallo, M M  Cavalla, co­
me al G iglio, dove è attribuito allo 
' S c o m b e r  c o l i a s  Gm el.’ , P a g a n i n i  

248, e nel campidanese, nel quale 

può essere un iberismo, ‘ D E S  ’ I  
324; a L V  Cavallo è uno ‘ sgom­

bro molto grande ’ ).
Cavallo m arino  s.m., nome usuale 

(P A ,  P A  1, L V  ; M S  Cavai m ariti) 
del ‘ cavalluccio d i mare ( H i p p o - 

c a m p u s  g u t t u l a t u s  e b r e v i r o - 

s t r i s  Cuv.) ’ , chiamato anche P F , 

M M  Cavallino (d i m are), P A ,  M C, 

G l Cavalluèco, MO, P S  Cavalluèco 
di mare. - Non v i sono collegate al­

cune credenze, come la  sua presun­
ta azione ga lattofora , ben v ive  al­

trove.
CavallQne s.m., diffuso p e r ‘ 'onda 

grossa, maroso ’  accanto a Cglpo 

di mare.
Caviale s.m., * uova di pesci gros­

si p igiate e salate ’ , voce nota, ma 

di raro impiego.
C avil’l ’a s.f., solo a  P F  ‘ specie 

di chiodo ligneo ’  (g a v iV l’a  a M C ) ; 
altrove p iv ip lo  o spinello.

Cavo s.m., ovunque generico per

‘  corda ’ , a P S  meno grossa della 
della, gèm ina di speranza, al G l me­

no robusto del forzabracco  ; L V  Ca­
vo d ’ormeggo ‘ cavo di poppa ’ e 

Cavo der fe ro  1 cavo di prua ’  (c fr . 
M a s s i g n o n  409-410).

Cazzo d i re  s.m., nome diffuso in  
Toscana ( P A ,  MC, M M , L V ,  P S ,  

G l) e fuori della ‘ donzella ( C o r i s  

j u l i s  L . ) ’ : ad esso pensava i l  P a ­

g a n i n i  252, quando, a proposito 

della sua denominazione liv. zigu- 
rèlla  (gen. ziguèlla ), annotava che 

«  i  Toscani più vicin i alla L igu ria  
danno a questo pesce altri nomi che 

son giustamente schivati da ogni 

civile persona » .

Cazzo IgCCo s.m., P F  ‘  lacertino 

(piccolo scombro) ’ .

Cazzo m arino  s.m., nome generico 

e comune (v. anche il ‘ D E S  ’  I  325) 

della ‘ oloturia ’ (isolata a P S  la  va­

riante Cazzamm artello).

Céppia s.f., termine non comune 

(C P ) per la. ‘  aiosa ( A l o s a  v u l g a - 

r i s  Cuv.) ’ , pesce poco pregiato 

(M a l a g o l i  90).

Ciana s.f., P A  ‘ scogliera sot­

t ’acqua ’ : ai a fferrato una Ciana 

(a  P F  piana, in località Ghiaie an­

che toponimo: L a  P ia n a ; quando è 
più somma, allora si denomina seC- 
Ca). L a  voce, che è passata anche 

in corso (Bonifacio a chiana  ‘  sco­

g lio  sottomarino ’ : M a s s i g n o n  408), 

rappresenta i l  nap. chiana ‘  secca, 

basso fondo ’ Rocco 321.

Ciaranzana s.f., P F  ‘ d a rò  tra  

le nùvole ’  (a  M C è preferito  sCia- 
ranzana a ponente, a  levante..., de­

fin ita ‘ improvvisa schiarita tra  le 
nubi durante un temporale o con 
i l  cielo coperto ’ ) ; è, comunque, 

come ci attesta il Tommaseo, pret­
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ta voce elbana ( ‘ chiamano all ’E l­

ba quel gran chiarore, che vedeai 
in 1111 pimto d e ll’orizzonte quando 

il cielo è tutto annuvolato: segno 

che il vento si mette di l ì  ’) ,  ma non 
esclusivo d e ll ’isola: lo stesso Tom ­

maseo la notava, nel '  Diz. ( l ’Este­
tica  fr a  le voci caratteristiche di 

Corfù, ed a Corfù è ancor viva, co­
me dimostra la risposta data al 

raccoglitore per l ’ A L M  (1963): 

Reranzana 1 il cielo è sereno ’ . I l  

corso ha chjaranzana  ‘  pieno splen­

dore del sole nelle ore meridiane 

d ’està ’ (F a lc u c c i 142) e il vers. 

chiarina  ‘ sprazzo di sereno nel cie­

lo nuvoloso ’  (C occi 30).

Riaro agg., ‘ sereno ’ del cielo a 
L V , G l :  P F  i l  c§lo g RRiaro, MC 

t^mpo R ia ro;  a MC anche Riar di 
luna 'ch iaro di luna ’ (opposto a 
R M  g t tu tto  sicuro).

Riatta  s .f., dovunque 1 chiatta, 

maona ’ , sinonimo di ssalano. A  
L V  e CP  Riattino  ‘ sandalo ’ .

Riatto (d i — ) loc. avv., nella e- 

spressione figurata inclusa negli 
elenchi del ‘ Popolano  ’  : s i è dato 

di ch ia tto  ‘  non ha vog lia  di fa r  

niente ’  (2033), ‘  si è dato ne ll’ im­
braca ’ (2039), che corrisponde al 
gen. daghe de cia tto  ‘  non prender­

si soverchia premura ’  (C a s a c c ia  

223), nella quale sembra andata 

perduta l ’allusione marinaresca al 
modo antico andar eli ch ia tto ‘ nau­

fraga re  (coricato sul fianco) ’  ( ‘ D iz. 
M a r .’ 163) di origine napoletana 

(Rocco 430, D ’ A m b r a  121).

R il’ l ’a  s. f .,  ‘  membro centrale 

del fondo della carena ’ , come in 
it. ; da notare le varianti Riga a 

M S e g i l ’ l ’a  a CP.

Rigcéa  s.f., P F ,  R M  ‘ costella­

zione delle P le iad i ’  (la  h igcca  a 

C P ), ciocch iétta  nel vers. (Cocci

32), la  ’ioccina, la h ioccio lina  nel 

pis. (M a l a g o l i  196), in a ltri luo­
ghi gallina, gallinelle, polla r a, per 

l ’ immagine suggerita dal raggrup­

pamento d i quelle stelle, universal­
mente diffusa (G. V o l p a t i  .in 
‘ Z E P h  ’ L I I ,  1932, 152-211).

R igccola  s. f ., nome di alcuni la- 
mellibranchi, a P F  i l  ' cuore tuber­
colato (C a r d i u m  t u b e r c u l a t u m  

L . )  ’ , a M C  i l '  ventaglio ( P e c t e n

JACOBAEUS L . )  ’ .

Riodata agg. f ., a P A  1 attributo 
della ragga Riodata.

RÌQdo s. m., oltre al significato 
proprio, a P F ,  P A  ha dato nome 
ad una specie di seppia per la  fo r ­

ma della sua testa: -----— Rapo
d i Rigdo.

Rtigppola s. f ., P F  '  menola schia­
va (S p t c a r a  a l c e d o  Risso) ’ , Iciup- 
pola  a M M , ritenuta la  femm ina 
dello g$ro ; da c fr. con la  cioccola  

del G ig lio , dove designerebbe pro­

prio lo ‘  zerro (S m a r i s  c h r y s e l is  

Cuv.) secondo i l  P a g a n in i  252.

laude [re ] v. intr., a R M  nel- 

l ’ im perativo kjude !  ‘ raccogli (le 

vele) ’  !
Rgcco  s. m., P A  ‘ pesce forca  

( P e r is t e d io n  o a t a p h r a c t u m  L . )  ’ , 
iv i chiamato anche ¡carabiniere ;  
nome comune n e ll’ I ta lia  meridiona­

le  di m olti tr ig lid i (v. P a l o m b i - 

S a n t a r e l l i : indice). A  questi oc­

correrà aggiungere anche RoccutQl- 
la  al G l, Roccite lla  a P S  'cappo­
ne ga llinella  ( T r ig l a  c o r a x  B p .) ’ .

Rgda s. f ., dappertutto ‘ estremi­

tà  del pesce ’  (¿/ga a  M S, la hpda 

a C P ).
Rgda s. f., M C ‘ form azione in i­

ziale della tromba marina ’ ; così 
nel M e l l i n i  coda d i vento  ‘  lo spi­

rare improvviso d i un gruppo di
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vento in una determinata regione 

del cielo ’  (diversa, quindi, dalla 
coda del ciclone, d ie  è, invece, la 
perturbazione di minor intensità 
che lascia dopo i l  passaggio del 

suo centro: ‘ D ie. M a r .’ 174), don­
de anche M S na Qga m arina  ‘ trom ­

ba marina ’ e in vers. coda d i zil- 
fa  ‘ id . ’  Cocci 33 (da fa r  dipen­

dere dal nap. coda de zèfero  ‘ id . ’ 
D ’ Am bra 400, z ife ra  'bu fe ra , tur­

bine ’  ib. 409; per altre form e v. 
A . P r a t i  in ‘  F o llc .lt. > V i l i ,  1933, 

112). - A  B M  Roda d i vento  ‘ vor­

tice ’ ?

Rgffa  s. f., P F , M C, L V ,  P S  (e 
M e l l in i )  ''gabb ia della nave ’ .

R gffa  s. f ., P F ,  M C, M M  ‘  cesta
o cassetta del palangaro ’ ; i l  '  pa- 

langaro ’ stesso a PS , G l, Orbetel-
lo (M e l i l l o  217) ed in  Corsica 

(M a s s ig n o n  411 «  en raison des 
koffi ou ‘  paniers ’  de liège  dont 

elle est g a m ie » ) .

Rollata  s. f ., P F ,  M M  ‘  lunga 
durata di un vento ’ : P F  na Rol­
lata d i ssirgRRo, M M  una Rollata di 

tramontana  (che dura otto, e an­
che dieci g iorn i) ; per il M e l l in i  

còlla  ‘  sequela, seguito ’  : che còlla  
di tem pi g a ttiv i 'che sequela di 

tempi cattivi ’ . - N e  tratta  ampia­

mente, ritenendone veneziana l ’o ri­
gine, i l  V idos, ‘  F a r  ole manina-re- 
sche ’  329.

R olom lié  s. m., MC '  tratto  del- 
l ’ albero della nave, che si unisce 

ad altro ’ (nel M e l l in i  la  form a 
ita l. co lom biere : l Diz. M a r . ’ 178).

1colonne  s. f . pi., P F ,  L V ,  PS  

‘ morti del molo ’ , a C P  Colonnino 
e Rampanella. - A  P F  sono chia­

mate così, quando d i gran ito ; se 

di ferro, invece, bitte.

Rglpo d i mare s. m., ovunque con

il significato generico dell ’ it.. ‘ on­

da ’ , che non è, invece, quasi mai 
usato; così può voler dire '  onda ’ 

(M S R glpo de maro, L V  Rgrpo di 
mare, G l Rglpo cle(l) mare, P F  
R g lp i de mare, P A ,  MC R glpo di 
mare, RM  Rgrpo de m a re ),*  onda 

grossa, cavallone ’  (P F  R g lp o  de 

mare, P A  1 Rglpo d i mare, G l 

Rglpo de mare grosso), ‘ colpo di 

mare ’ (P F ,  P A ,  MC un Rolpo di 
mare, Rgrpo de m are), ‘ piovasco ’ 

(P F  mpnta ufi,] le pipo d i m are). - 
Analogamente al G l Rglpo d i vènto 

fg r te  ‘ raffica di vento impetuoso ’ .

Romandante s. m., BM , P A ,  MC 

‘  capitano ’ .

!commenti s.m.pl., P F ,  P S  (e 

M e l l i n i )  'commessure ’ (Rom enti 
a L V , i  homm enti a C P ).

Ronca [re ] v. trans., per ‘ ram­

mendare, racconciare le reti ’  è usa­
to come napoletanismo, a MC, ma 

anche a L V , CP, P S ;  sinonimo di 
aRRoncare, aRRomodare, riparare, 
sardire.

RonR il’l ’a s.f., P F  nome generi­
co per ogni '  nicchio marino ’ , ma, 

in senso assoluto, P F , L V  ‘  venta­

g lio  ( P e c t e n  j a c o b a e u s  L . )  ’  e P F  
anche ‘ pettine vario (C h l a m y s  v a ­

r i a  L . )  ’ .

Rontrabbando s. m., oltre al co­

mune significato italiano, ha a P F  

anche i l  senso di ‘ pesca di fr o d o ’ , 

sinonimo di frgda.

R on troR il’l ’a  s.f., per ‘ paramez- 

za le ’  solo a BM.

Rop$rto agg., del cielo ‘ annuvo­
lato ’ : P A  èelo tu tto  Roperto ; M A  

i l  ce lo é Ricoperto d i nugoli e ddi 
nugolgni.

Roppigla  s.f., P F , M M , L V  ‘  tipo 
di lenza (a  due am i) ’  ; nell ’ isola
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anche i  due pesci con essa cattu­

rati : P F  q pr$so una Coppiola, 
M M  una Icoppiola d i laé&rti.

le oppo  s.m., P A , M C  ‘ gangamo ’ 

(a  MC meno frequente d i solàio) ,  

come a Orbetello (M e l il l o  214) ; a 

P F  corrisponde a retino, a P S  Cgp- 
po è un 1 tipo di rete * (e  i l  genov. 
còppo ‘ rezzola ’  è dato come voce 

liv., C a s a c c ia  263). - I l  M e l l in i ci­

ta il riese copóne ‘ cerchio di ferro 

guarnito di rete che si cala presso 

g li scogli e si salpa quando vi sia 

entrato il pesce. Questa, pesca si fa  

di notte al lume di una. lanterna ’ 

col verbo derivato coponare\. [Fot.

4 ]-
/corallo s.m., dappertutto ‘ coral­

lo (CORALLIUM RUBRUM L . ) ’ : M A  
una Collana d i Corallo, P A  1 Curai- 
lo. P e r  analogia, come altrove, an­

che a P F ,  P A  i l  ‘ cordone di uova ’ 

d i certi crostacei. - Un tempo era 
a ttiva  anche n e ll’ isola, la pesca del 

corallo, come testimonia lo ‘ Z ib a l­
cione d i m em orie...’ di Giov. D o m e ­

nic o  C o r esi d el  B r u n o  (a. 1729) : 
«F ra .  l ’E lba, e l ’ Iso la  di Corsica, 

v i sono alcuni luoghi, che chiama­
no secche di corallo, che si pesca 
con una. sorte di rete fa tta  di cer­

ta fune d i canape poco torta, ac­

ciò calandola al fondo del mare con 
alcuni sassi di contrappeso, ove 

trova il corallo si attacca alle ra­
me, ne potendosi più sviluppare, 

viene a forza  svelto, e tirato sopra 
le barche in  rami e pezzi, lo tra­

sportano in diverse parti d e ll’Eu­

ropa »  (da una copia dattiloscritta 

d ell’originale marucellia.no). «U n a  
importante fiera del corallo  si tene­

va a fine ottobre quando, al termi­

ne della stagione di pesca, vi con­

correvano le bacche coralline d i r i­

torno dalle acque della Barberia e 

della Sardegna. »  (A . M ori in 

‘ Boll. Soc. Geogr. I t .  ’ X C IX , 1962, 

p. 173).

Corba s.f., per ‘  cesta del pe­

sce ’ a P F  è considerato arcaico ; 
anche al G l lo sposino o la Corba 

di corteccia d ’ albero sono stati sop­
piantati dalle Cassette; d ’ uso a 
L V  la C orbetta  pisanglla. I l  dinii- 

nuitivo Corbello, che a M C designa 

igenericamente una ‘ cesta ’ (ma 

non per i l  pesce), trova i l  suo cor­

rispondente nei korbure  di B on ifa­
cio, nei quali vengono posti i  pe­

sci non appena staccati d a l’amo 
(M assignon  411). - A d  Orbetello 
Corba, come i l  cat. corbato, è un

* rin forzo d i legno della sponda 

del barchino ’ M e l i l l o  216.

Cordino s.m., M C ‘ ra linga del 
tram aglio ’  (corrisponde al br§mo 

della sciabica). - Una serie di cin­
quanta sugheri disposti in  fila in 

corrispondenza delle nasse immer­

se ne ll’acqua è chiamata a Porto  
Vecchio lem della (M assignon 412).

C ord ite  s.f., P A ,  CP  ‘  corrente 

marina ’  con diverse varianti nel­
l ’ isola e sul litora le toscano: MC, 

P F  la C o r in ti, P A  1 Curante, M S 

na ¿forcuta, C P  e G l Corrente, PS  
Corrente (a tira s i ‘ quando entra ’ , 

a ssorti ‘  quando esce ’ ) .  - A  secon­

da della direzione M C t ira  a lle- 
vante, t ira  dentro  o sinistrosa. - 
Ignoto  i l  vers. accorentarsi, Coc­

c i 2.

Corentino s.m., a  R M  la pesCa 

C o l Corentino è analoga alla * pe­

sca a traino ’ , ma si usa da ferm i 
e sembra corrispondere al modo di 

pescare a lla  co rrcn tino  descritto dal 
F a n f a n i, 1 V o c i ’ 60-61, più noto

I n e ll’ isola come bollentino.



v iA N i io  c o r t e l a z z o  - V ocabola rio  m arinaresco cibano.





VOCABOLARIO MARINARESCO ELBANO 63

Icoridoi s.m.pl., P A  1, G l ‘ cor­

ridoi laterali della barca ’  (k o ri- 

tg io  a L V , koridgio  a C P ).

kgrna  s.f .pi., P A  (  le hgrna  a 

P F )  ‘ antenne dei crostacei al 

sing. MC kgrno.
Icornuto s.m., P A  ‘ cappone l i ­

ra (T r ig l u  lyr a  L .) ’ ; anche fo r ­
nata.

korona  s.f., a Porto ferra io , come 

a Napoli, ‘ estremità (coda) della 
sciabica, a maglie più strette ’ : così 
il ‘ D iz . M ar. ’ 863.

li.orpe.Uo s.m., P F ,  P A  nella ton­

nara è una ‘  rete a m aglie p iù  fine 
(per i tombolelli) ’  mentre per i  ton­

ni è apprestata la l§va. ■ D a fon ti 
scritte (F oresi 74) sembra poi che 

corpus equivalga a ‘  camera della 
morte ’ : c fr. (a. 1729) « L a  r e te -  

la  tendono... a guisa di un P a laz­
zo ove è una, stanza come una gran 

sala che chiamano i l  Corpo, e dop- 

po di questo due camere assai 
grandi... »  (ma. citato s. ¡corallo).

kgrpo m grto  s.m., P F ,  K M  asso­

lutamente, ànkora per kgrpo m gr­
to  a M C, ànkora da Icgrpo m grto  
a P A ,  4 ancora di dimora per or­

meggio di bastimenti ’  (c fr. la de­

finizione che di corpo-m orto  dà il 
M e l l in i : ‘ ormeggio inamovibile

sul quale si assicura una barca sen­

za fa r  uso delle ancore ’) . -  A  M C an­

che ànkoressa? A  L V  è variante 
di l>ga.

kort^ llo  s.m., P A  4 cannolicchio 
(Solen vagina  L . )  ’ , accanto a kan- 
nolikk io. - L ’ immagine non è rara 

(anche in  corso u razodyu, lett. ‘  ra­
soio M assignon  440; e c fr. C. 

B a t t is t i  in  ‘ B A L M  » 5-6 (1963- 

64) 55).
korva llo  s.m., a P F  designa due 

pesci, entrambi della fam ig lia  dei

percid i: ‘ i l  corvo ( J o i i n i u s  u m ­

b r a  L . )  chiamato korvale  a MC, 
lcoravallo a M M  e corvacchio nel 

mercato di Livorno ( ‘  Pesca I t .  ’ 
62), e la ‘  ombrina (S c ia e n a  c ir - 

r h o s a  L . )  detta ¡corvina a M C , 

om brina d i spiagga a P A , om brina  
a P A  1, L V  (qui anche korvàkkio ) , 

CP, PS , umbrvna a M S  e ¡corbello 
al GT (dove, invece, oca o corbac- 
chio sarebbero le designazioni del 

‘  corvo ’  : P a g a n in i  248). - I l  M e l - 

l i n i  registra corballo 4 corvalo, pe­

sce ’  per Capoliveri. - I l  corvallo  
è nominato anche dal P u l c i  X IV  
66.

kgsta  s.f., dovunque ‘ costa, r iv a ’ 
(la  hgsta a P F , dove peska nelle 

hgste equivale a 'p esca  litoranea, 
costiera. ’)  ; la  locuz. ‘ lungo la  co­

sta ’  è resa a P F  con kgste kgste 
(c fr . a P A  andamo lungo kgste, 

R M  sotto la kgsta) e a L V  con kg- 
sta-a-kgsta, parallela a piagga  
Piagga.

kosteggd [re ] v. intr., MC ‘  anda­
re costa costa.’ , ma è verbo di ra­

ro impiego.

kostigra  agg. f., a  P A  peska ko- 
stigra  ‘  pesca litoranea ’  (mentre a 

CP  è sost. e sinonimo di kgsta).

kpte  s.f.pl., così si chiamano tu t­

te le 4 località scogliose ’  ( ‘ P op o ­
lano ’  2031). Anche il M e l l i n i  dà 

per Campo e M arciana ‘  scoglio, 

masso ’  (e  i derivati marcianesi 
cotoncèllo, se piccolo, cotone, quan­

do grosso), ma lo classifica tra  i 
termini più propri della campagna; 

come nome di luogo lo  ricorda, an­
che il C a r d a r e l l i  496. - S i c fr. i 

derivati sardi di còte  in  ‘ D E S  ’  I  
393.

k o to n e  s.m., ‘ filo da reti ’  a  P A  1,
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L V , CP  (d i hotpne), P S  e G l.

Rgttere  s.m., MC * tipo eli barca 

a una randa grande e fiocchi ’ .

¡coverta s.f., diffuso ovunque (/co­
verta  a PS , 1coperta  a P A ,  R M , CP 

e G l)  ‘ ponte (principale) di ogni 

imbarcazione ’ .
ìcrepdhgre s.m., P F  ‘ brezza, di 

terra (invernale e ghiacciata, don­
de il nome) ’  ; anche v e n ta g lio  al 
tereno.

liressente agg., dovunque attri­
buto della ‘ luna in fase aumentan­

te ’  ; da M C il noto proverbio : ggb- 
ì>a a pponente Urna ìcress§nte, ¿gh ­

ia  a llevante luna ¡calante, a R M  

gobba a llevante luna manicante, 
gobba a pponente luna Rressente.

Rreste s.f .pi., P A  1‘ seliiuma del­

l ’onda ’  (isolato).

Ruadra agg., aggiunto di solito 

a vela ‘ quadrata ’ P A  1, G l (vela  
ht^adra), P F ,  MC. D i qui la defini­

zione che di bastimento quadro dà 

il M e l l in i :  ‘ armato con vele che 

non sono né latine, né rande ’ .

Ruarantena s.f., P F , P A  ‘  contu­
macia ’ ; a MC, RM , come altrove 
in Ita lia , Ri,tarantina, mentre non 

sembra avere riflessi odierni l ’ ant. 
pis. (X IV  sec.) quarantana.

Ruarto s.m., P F  ‘ la mezza luna ’ , 

ma più usualmente i l  prim o huarto  

( R ijarto a MC, R M ), Ruarto d i lu­

na 4 prinio quarto ’  a P A .

¡cuccetta  s. f ., ovunque (anche in 

M e l l i n i )  ‘  letto nelle navi ’ .

Ruéetta s. f ., P A  ‘ ago da rete ’, 

noto anche a P F , MC accanto ad 
agni ’Va, ed a Bon ifacio (M assi- 

QNON 412).

R ic re a  marina s. f., solo a P A  1 

‘  quercia marina (F u cu s  vesicu- 

lo s u s  L . )  ’ .

R itin ta  s .f .,  P F , MC, P A ,  M M  

(e la hy.imta a C P ) ‘ luna piena ’ , 
come nel pis. (M a la g o li  320) ; più 

completamente a P F  Qggi la Urna 
e lcRuinta, R M  e Ricanta- - Prov. 

P F ,  RM , M M  Ritin ta  in  celo, ssi- 
rgRRo im  m are, così spiegato : 

«quando c ’è la luna piena, qui fa  
sicuramente, poco o tanto, sciroc­

co » .  - Pure di R M  il modo, noto 
anche altrove, fa cca  di Ruinta  

‘ faccia di luna piena ’ .

Rulata  s. f ., M M  modo compren­
sivo di 1 tu ffo  in  mare ’  (per i  più 

giovani : Ro¡corneraia),.

R u la ttiere  s.m ., P F  ‘ tòtano co­
mune ( T o d a r o d e s  s a g it t a t u s  

Lam k.) ’  a causa della grossa estre­

m ità di questo cefalopode.

Rurva s. f ., P F  ‘ curvatura del- 
l ’amo ’  (la  lm rva ).

Rusto s. m., M M  ‘  banco d 'a l­
ghe sotto  i l  Rusto —  sotto l ’à- 
lib a ; Rusto v iv o ;  mazzata di Ru­
sto. - A  P F  Rosto.

laéei'to  s. m., M C , M M ,  P F  (la- 
éprto veraée), P A  1, L V  (latfgrto, 
ma anche axerto  ‘ Pesca I t .  ’  62), 

C P ,  P S  (aéértolo ),  G l (aé$rto ; co­
si pure in Q u i n t a r e l l i  4) : ‘  sgom­

bro comune ( S c o m b e r  s c o m b e r  

L . )  ’ , come nel corso (M a s s ig n o n  

431) e nel gen. ( la xe rto : C a s a c c ia  

463). L o  ‘ sgombro giovane ’ non 
ha, come invece altrove, una deno­

minazione radicalmente diversa: 

P F ,  P A ,  M C  laéertino.
laé$rto Ravallo s.m ., P F  ( laéer- 

to  liava llo ), P A ,  M C ‘ lanzardo 

(S c o m b e r  c o l ia s  Gmel.) ’ , P A  1 

‘  sgombro bastardo ( T r a c h u r u s  

t r a c h u r u s  L . )  ’ . A  M C Ravallo, 
M M  ¡cavalla, usati assolutamente, 

indicano i l  'lanzardo ’ , a L V  Ica­

va llo  uno ‘  scombro molto grande ’ .
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laguna s.f., non è termine del­

l ’ uso locale (noto solo con r ife r i­

mento a quella' veneta), sostituito, 

piuttosto, da stanilo.

laklcone s. m., P F ,  M M  ‘ grossa 

barca da rimorchio, ora non più in 

uso, per il trasporto di ferro, cal­
care ed altro simile materiale ’  ; a 

Piombino ‘ sorta di nave sim ile al­

la tartana ’  ( M a l a g o l i  200), che 

il ‘ D  iz. M a r . ’ 83 registra come si­
nonimo cibano di bilancella  ‘ bar­

ca da pesca, più piccola della, tar­
tana, con un solo albero a vela 
latina e un buttafuori per un fioc­
co se quest’ ultimo potrebbe, al­

lora, confrontarsi con baloccone, 
bnllaccone ‘ polaccone ’ , diffuso nel 

T irreno, non risulta ben chiaro il 

passaggio semantico che ha condot­

to al significato ancor ogg i ricor­

dato ne ll’ isola.

lama s. f., il senso del pis. e liv .

* luoghi arenosi, umidi, prossimi al 

mare, n e ’  quali cresce in copia il 
giunco ’ (così il M a l a g o l i  201, che 
riporta  una citazione del P a r o d i )  

non tocca l ’Elba, dove la  voce si­

gnifica, come ricorda il R o h l f s  ( ‘  I- 
ta lian ità  della Corsica ’ 27) e re­

gistra  il M e l l i n i ,  semplicemente 
‘  rovo ’ , proprio come in  Corsica.

lampara s. f ., P A ,  MC, R M  ‘ re­

te per la  pesca notturna ’  ; a P P  
rete d i lampara  per i l  tipo che ha 
assunto ora il nome di saRRal^va; 
a R M  lam paretta  ‘  speeie di re­

te ’ (? ).

lampa [r e ] v. impers., * lam peg­

giare molto più frequente di lam­
pe ggar e : è verbo d ’ ampia diffusio­

ne anche se ora lim itato al conta­

do toscano centro-meridionale (Ma- 

l a g o l i  201) ; R M  lampa a meggi- 
ggrn i, P A  lampa, a llam pato, MC

lampa, g llam pato, P P ,  OL, PS , G l 
lampa, invece a PO  lampQgga, lam­

peada, M A  lampegga e ttona , L V  

e CP lampegga, vers. lampégga 

(Cocci 63).

làmpata s . f . ,  ‘ speeie d ’ anima­

letto marino ’ è la  definizione data 

per Canapiglia M arittim a ( M a l a g o - 

l i  201), che si dovrà identificara 

con la ‘  patella, scodellina ( P a t u l ­

l a  C O E R U L E A  L . )  ’ , secondo le con­
cordanti risposte di P P ,  MC, P A  

(lámpada), M M  ( làmpeta e làmpa­
ta ) e del G iglio  ( làm pita, lam pitel- 
la : M e r l o  217); làmpata e làm­
peta  per 1 patella ’  ha anehe il 
M e l l i n i . P e r  M A ,  se la risposta 
è sicura, corrisponde, invece, a l l ’ ‘o- 

s trica ’  (le  làmpate e I li  p o lp i :
‘  A L E IC  ’ V I I  1385b). - Una spe­

eie particolare è chiamata a P P  
lámpeda montaññgla, a M M  làm- 

peda montanara, perchè «  sta più 

su n e ll’acqua, nel bagnasciuga».

làmpata reale s.f., P A  M M  ‘  o- 

recchia di mare ( I I a l i o t i s  l a m e l -  

l o s a  Lam k.) ’ , come a P S  (lampa- 
tg lla  reale).

lampo s.m., ovunque ‘  baleno ’ 

P A  1 tem porale ìcpn lam pi e t ign i, 

M A  m  mq.zz a l i  ton i, a l i  lam pi e 

a le saette, M S al ven i  llam pi ; a 

RM  lampo a s$rpo è un ‘ lampo a 
zig-zag ’  frequente durante le bu­

riane.

lampuga s .f.,P A , MC, M M  ‘  lam­

puga ( c o r y p h a e n a  h i p p u r u s  L .) ’ , 
P F  ‘ lampuga, fieto ( S t r o m a t e u s  

p i a t o l a  L . )  ’ , mentre un ’ altra spe­

cie simile (forse la precedente: v. 

indorata)  è detta lampuga indora­
ta ; a PS  lampuRa, formalmente e- 

guale al sic. lampuca ‘ pesce: ip- 
puro ’ , T r a i n a ,  ‘ V ocabolarietto  ’

' V  Ita lia  D ialettale '  X X V III, 5
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213, sarebbe i l  ‘  Gad u s  m in u t u s  

L .\

lanata s . f T F ,  M C ‘  grossolano 

pennello per calafatare ’ ( lanara 
nel R o f f ia  634).

la iica  s.f., nel M e l l in i  è definito 

4 palischermo che per capacità vie­

ne dopo la  barcaccia » ,  e a MC 

s ’aggiunge che è ‘  a poppa quadra.’ . 
A  PS  equivale a 4 sandalo ’ .

lanterna  s.f., ovunque tanto il 
‘  fanale di bordo ’ , quanto un al­

tro ‘ fanale portatile ’ ; ed anche 
la 1 lanterna del faro  ’ .

largo  s.m., ‘ alto mare ’  : P F  pe­
sila al largo, M C al largo c ’$ mma- 
re, P A  andamo al largo mare (che 

corrisponde a M C a andamo largì, 
andamo p iù  la rg ì) ; M M  polpo  

b^afiRo a d i largo.

laslco agg., ‘  largo ’  detto del 

vento preso d i traverso: CP  vgnt 
a laslco, P A  va p iù  a llasìco, p iù  

■im p op p a  ‘ poggia  ’ , M C a ggran  

laslco Icom  m ure a dritta .

lassà [reJ v. intr., ‘ staccarsi dal 

fondo (dell ’ancora) ’  : P A ,  R M  las­
sa l ’ànlcora, P A I  l ’ànkura las- 
Sa, MC lassa■ anche arare, rodare, 

sferare. - D iverso i l  lassare della 
espressione vers. lassa in  bando 

4 mollare una. fune ’  Cocci 14.

latina  agg., attributo di un tipo 

di vela ‘ triangolare ’ , ma tanto a 

L V ,  quanto a  PS  s ’è avuta la  pre­
cisazione che questa è una vela 

‘  bianca ’ . Anziché ‘ vela latina ’ 

a P A , EM , con passaggio al nome 

d e ll’ imbarcazione, della quale era 
tipica, tartana  (e al G l barlca la­
tina  corrisponde proprio alla, ta r­
tana ‘  barca ad un albero ’ di 

PA 1).
la to  s.m., P F , P A , MC, RM ‘ fian­

co d e ll’ imbarcazione ’ ; a P F  e EM  
anche banda.

la tte  s .f .pi., M C (e in M e l l i n i )  

4 bagli ’ ;e fr . allattare.

la tt i s.m.pl., MC ‘ liquido semi­
nale dei pesci ’ .

lavaggo s.m., ‘ pulizia della bar­

ca ’ : M S  se fa  lavago, P F  si fa  
lavaggo in  Rov§rta (a l G l sempli­
cemente si lava).

lecca  s.f.,, P F  P A ,  M C  (e  M M  

incerto) ‘  ricciola ( S e r i o l a  D u m e -  

R i l i i  Bisso) definita in pis. ‘  pe­

sce chiamato anche saltaleone, della 
specie delle ombrine ’  ( M a l a g o l i  

204), ma le  identificazioni non so­

no sempre fa c ili;  così lecca  è  nel 
portov. quella che a Genova è  detta 

4 leccia, bastarda ( L i c h i a  g l a u c u s  

Cuv) ’ , perchè qui i l  nome di leccia 

sarebbe riservato al ‘ M i c r o c e p h a -  

l u s  D u m e r i l i i  ’  ( M a s s i g n o n  432)

o allo ‘  S c o m b e r  a m i a  L .  ’  ( C a s a c -  

c i a  464). N e l mercato livornese, 

i n v e c e ,  p e r  leccia s ’ i n t e n d e  l a  ‘  L i -  

o h ia  a m i a  L . ’  (  ‘Pesca I t .  ’  62). ■ 

Sulle specie frequenti n e ll’ isola, in ­
form a F o r e s i  106.

legà[re\  v. trans., per le  vele a 

P A  equivale a ‘ im brogliarle ’ : le­

ga le vele !

l i b e r o  s.m., P F ,  MC, RM , M M  
sia * a lleggio  (fo ro  sul fondo del- 

l ’ imbarcazione) ’  (come ha anche il 

M e l l i n i ,  che l ’accosta a  alléggero),  
sia i l  ‘  tappo ’ che serve per chiu­
derlo; isolato a P A  il corrispon­
dente allumo.

Igna s.f., M M  ‘  monticello d i sab­
bia (una l^na d i sàbbia) sulla riva, 

provocato dalla risacca ’ ; secondo 
il M e l l i n i  ' l id o  sabbioso che spor­

ge a guisa di lingua in mare alla 
sboccatura di fiumi o torrenti ’ . •
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Voce che s ’incontra abbastanza 
spesso nei portolani ita lian i fin dal 

X I I I  sec. (e passata di qui a quelli 

greci).

lènza s.f., dovunque nome gene­
rico di ogni ‘ funicella con amo 

per pescare quella a mano è par­
ticolarmente chiamata lènza m grta , 
P A  lènza a minano, M M  ancora 

lènza a ffè rm o-

l$ppilco s.m., P A  ‘ superficie er­
bosa e vischiosa sugli scogli o sul­

le  barche ’ ; anche ‘ vischiosità dei 
pesci ’ (a P F , con l ’ aggettivo  deri­

vato, il groneo, la  morena e simili 
sono definiti pessi lepihpsi). In  uso 
più largo, a P A  leppikoso  significa 

genericamente ‘ su d ic io ’ ed è da 
confrontarsi col gen. leppegdso ‘ lo- 

joso, moccicoso ’  ( C a s a c c i a  4 6 6 ) .  - 
I l  T o m m a s e o - B e l l i n i  (e di qui il 

‘ D E I  ’  I I I  2 2 0 6 )  registra léppico  
‘  viscosità, materia viscosa sui pe­

sci ’ come tip ica voce elbana.

lèva s.f., P F , P A  ‘  rete della ton­
nara a maglie più larghe (nei con­
fronti del Corpetto )  per la  cattura 

dei tonni ’ .

levante s . m . ,  o v u n q u e  ‘  v e n t o  d a  

e s t  ’ ; a l  G l e  P S  levanti, c o m e  a  

L V  greg i levanti ‘ v e n t o  t r a  l e v a n ­

t e  e  n o r d  ’  ( e  livan ti a n c h e  i n  c o r ­

s o :  M a s s i g n o n  3 0 8 ) .

levarsi v. rifl., ‘  alzarsi (del sole) ’ : 

MC si lèva i l  sole, come a C L  (qui 

anche si alza), M S  (se lève ), L V  
anche s ’arza ), CP  e G l (s i alza, cor­
retto poi si lèva) ; M A  si lèva da 

llevante e ssi pone a pponènte. - 
Non popolare è a MC levata ^leva­

ta del sole

libèóco  s.m., diffuso per ‘  vento 

di sud-ovest ’  ; lebecc(e ) a PS , li- 
bécco e lib ecc i al G l, ponèn ti li- 
becco a L V ;  M A  s o f ia  l  libecóo,

M S g ’è Ubeco 'mare agitato e scon­

volto da fortissimo vento ’ (na li- 
beócala  a P A ) .  - D im inuitivo: MC 
libecdQlo.

lingua  di tignile s.f., solo a P A  

‘  sogliola turca ( S o l e a  K l e n i i  Ris­
so) ’ , ma, per la sogliola, lingua  è 

immagine frequente e antica in  I-  
ta lia  (ancora in latino : E r n o u t -  

M e i l l e t  3 6 0 ,  gen. lengua C a s a c c i a  

4 6 5 ,  sic. linguata  T r a i n a  5 3 6 ,  ...) 

ed altrove (neogr. rX&aaa, ant. 

PoÓYXwaaoc S t r o m b E r g  9 9 - 1 0 0 ,  ted. 

Zunge, ingl. tongue, spagn. llen- 
guada, ...). A ltro  pesce è la  Im guet- 
to la  del mercato livornese ‘  passe­

ra ( P l e u r o n e c t e s  i t a l i c u s  Giin- 

th .): ‘ Pesca I t . ’  6 3 .

lisice s. f . pi., ‘  spine del pesce ’ 

a P F , M S, L V  e C P  in  concorren­

za con spine, tipo più diffuso (e  ri­

tenuto più proprio) n e ll’A rcipela­

go toscano.

lissa s.f., solo a M C ‘ cepola (Ce­

p o l a  r u b e s c e n s  L . )  ’ , ma accanto 
al sinonimo più diffuso cipo lla .

livellarne s. m., M M  ‘ sagolino, 

cavo di rimorchio ’ , P S  ‘  lancàasa- 
gole ’ , come n e ll’ancon. li/velàine 
‘ funicella, cordicella (termine de­

g li orm eggiatori) ’ S p o tt i 82 (che 

spiega: «corruzione d e ll’inglese

leave-line » ) .

lo ccà [re ] v. intr., nel M e l l i n i  

‘  dondolare ’ ( e loccià(ssi) ‘  dondo­

larsi ’ ) ,  senza esplicito riferim ento 

marinaresco, ma a PC  (Ipcóà) e 

nel vers. (loccicì Cocci 6 5 )  ha il sen­

so di ‘  rollare (della nave) ’ , che 
sembra ignoto anche al gen. loccià  

‘ tentennare, traballare ’  C a s a c c i a  

4 7 5 .

Iglclco s.m., P F ,  M M  ‘ maschio 

della mendola, quando va in amo­
re ’ , ma per P A ,  invece, ‘  quando
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v i ritorna così smunto e sfinito 

da meritarsi appunto il nome di 

‘  allocco ’  (e  si può ricordare l ’aut. 
verbo senese loco,are ‘ fa re  a ll ’ amo­

re ’ )  ; comunque, la netta attribu­
zione elbana ad uno stato della v i­
ta del pesce può chiarire anche al­
tri nomi simili, altrimenti poco e- 

v iden ti: corso u  IqTcu, (a)loga
‘  M a e n a  O s b e c k i  Cuvier ’  ( M a s s i -  

g n o n  428), alocu  ‘ aiosa, pescioli­

no insipido e di poco pregio, tan- 
t ’è vero che ha dato origine al 
prov. A locu  p ig liane assai e man­
ginone pocu  ’  F a l c u c c i  57, genov. 

locu 1 S m a r i s  a l c e d o  Cuv. ’  (o lo ­
co P a g a n i n i  249, che dà come ter­
mine corrispondente gigliese loco  o 
tu rco ), P F  Razzo Iglclco ‘ lacerti- 

no ’ , liv. locca ‘ S c r o b i c u l a r i a  p i ­

p e r a t a  Gml. ’ ‘ Pesca I t .  ’ 62.

Iota  s. m. ( ! ) ,  secondo i l  F o r e s i  

57 è il nome del più grande fr a  i 

ghiozzi : il ‘ G o b i u s  c a p i t o  Cuv. e 

V a l. ’ .

lubaRante s. ni., a MC per lupa­
ie ante, è forma più vicina a l l ’o rig i­

nario spagnolo lobagante.

lucèo s. m., P F ,  MC, M M  ‘  luc­
cio marino ( S p h y r a e n a  S p r e t  La- 

céped ); anche ahizzu.

lu é ir to la  d i mare s. f., P F , M M  

‘  specie d i pesce ’ , 11011 identifica­

to : dichiarato del colore della lu­

certola, è spinoso e 11011 molto buo­
no da mangiare.

lu l ’ l ’e rin i s.m.pl., ‘ piccoli pol­

p i ’ (M M  polpo lo l ’ l ’erino  equiva­

le a polpo veraéo )  : «  I  polpi na­
scono specialmente nei mesi dal 

m aggio al luglio e i... neonati, che 
numerosi vengono alla riva, pren­

dono i l  nome di lug lie rm i, e sono 
ricercatissimi per la  tenerezza del­
le loro carni »  F o re s i 45.

lumàio s. m., P F  ‘  l ’ addetto alle 
luci, nelle lam pare ’ ( luédio  a M M ).

lumalia  s. f .,  nome generico di 
alcuni molluschi, variamente iden­

tificati : P A  ‘ natica m illepunti (Ne- 

V E R I T A  M  1 X . L E P U N C T A T A  Lam clt.) ’ ,

M S  ‘  carusolo ( M u r e x  b r a n d a r is  

L . ) ’ . C fr. i l  vers. lim aca  ‘ chioc­

ciola, di terra  e di mare ’  e 4 gran­

de conchiglia di mare usata come 

tromba dai pastori ’ Cocci 64.

luna s. f., in varie espressioni: 

P F  la luna ngva Cammina a ppo- 
ngnte, M A  luna v§1clcia e luna ng- 
va, sarà lluna piena  (rust.) o piena 

(c itt.) ; ovunque luna pigna  (piena 

a M S ), ma anche tonda (al G l)  e 
Ritinta  j P A  a f a t t o  la luna (equi­

vale a a f a t t o  i l  tem po?) ; P F ,  P A , 

MC la luna n gv a ; P F ,  P A , MC, 

R M  luna Rressénte, P F ,  P A , MC 

luna Ralante 0  R M  manRante 

(attributi d iffusi ovunque: cfr.

‘ A L E IC ’ I I I  567, in  nota, per tre 
località del continente: Putigliano, 

M utig liano e Stazzema) ; P F  Ria- 
rore  MC Riàr d i luna ‘ chiaro di 

luna ’ ; P F ,  P A ,  M C, R M  cgV/qo, 
P A  luna a cce rR i ‘  alone ’ ; M A  
s ’a faR R a  la luna 1 si leva ’ . - In  

senso figurato, ‘ nascere sotto cat­

tiva  stella. ’  è a M A  s o t t ’una b ru t­
ta  luna (come a Pu tig liano e a 

Stazzema: ‘A L E IC ’ I I I  575).

Innàrio s. m., ‘ almanacco ’ dap­

pertutto, ma non popolare n e ll’ iso­
la (come, invece, in  a ltri luoghi 

della Toscana : L V ,  CP, pis.) i l  no­

me bacce lli, dal tito lo  d ell’ antico 
lunario popolare toscano: I l  vero 
Sesto C a jo  Baccelli...

lupaliante s. m., ‘  astice (Homa- 

r u s  g a m m a r u s  L . ) ’ : così a P A , 
M M  (qui anche lupaganté), P S  e 

facilmente anche al G ig lio  (M e r lo
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218 dà la  definizione ‘  crostaceo, 

una specie di aragosta ’ , però al 
G l è la  risposta a ‘ gambero (A- 

STACUS F L U V IA T IL IS ) ’ ) ,  P F  lupi- 
liante, MC Inimicante, M S lupolcan- 
to , CP lupohante. A  L Y  lupohànte- 
ro  (e lupocàntero: ‘ Pesca I t . ’ 62), 

corrispondente al pis. lupo cànte­
ro ‘ crostàceo dalla form a d ’ arago­

sta, di color azzurro ’  M a l a g o l i  

216.

lustro  s. m., nome di muggini, co­

sì identificati : P A  ‘  muggine do­
rato ( M u g i l  a u r a t u s  Eisso) ’ , co­
me nel mercato di L ivorno  ( ‘P e ­
sca I t . ’ 62), P S  ‘ bosega. ( M u g i l  

C H E L O  Cuv.) ’ ,

m aégtte s. f  p i . , ----------^  m ar­
mette.

madigre s. m., dovunque ‘ parte 

in feriore d ell’ossatura di un ’im­

barcazione ’ .

madre s. f P F ,  M M  ‘ corda co­

mune, dalla quale scendono i  brac­
ca li ’  ( trave ad Orbetello: M e l i l -

10 217).

maestra s. f ., a M C, assolutamen­

te, ‘  albero di maestra ’ e a P A  
‘ albero di mezzana ’  (anclie a P F  

questo è chiamato àlbero d i mae­
stra ) ; la  contraddizione è spiega­
ta dal B a r d e s o n o  : «  N e l caso di 

quei velieri a due alberi i l  cui al­
bero prodiero prende i l  nome di 
Maestra, si dà il nome di Mezzana
o Mezzanella a l l ’ albero di p op p a »,

11 quale, aggiungiamo, di solito 

prende il nome di maestra, quando 
è a poppa (nelle navi a due alberi)

o un poco a poppavia del centro 
(in  quelle a tr e ):  ‘ B is. M a r . ’ 16. - 

Solo a M A  maestra è r ife r ito  alla 

‘ vela triangolare ’ , chiamata, tu t­

tavia, con denominazione più co­

mune, anche vela latina.

maestrale s. m., P F , MC ‘ vento 
d i nord-ovest ’ , maestrali (al sing.), 

a. P A , m aistrali a EM , maestrale 
a M S, m aistro (accanto a maestra­
le ) a C P ; devia dal significato co­
mune il L V  maestrale ‘ vento di 

mezzogiorno d ’ estate ’  (che d ’in ­

verno si chiama provengala), men­

tre i l  ‘  vento tra  ponente e nord ’ 
è il tramontana maestri. D eriva ti: 

P F  na maestralata, MC maestralo- 
ne ’ un maestrale teso ’ , P F  mae­
stra lino ‘ brezza di mare provenien­

te da maestro ’ .

m afrpne  s. m., M M  tanto i l  ‘  pa­

gello mafrone ( P a g e l l u s  a c a r n e  

Cuv.) ’ , quanto il 'page llo  luvaro 

( P a g e l l u s  b o g a r a v e o  Brün.) ’  ; il 
primo è detto a P A ,  M C mamfrpne, 
i l  secondo a M C mowfrone.

maina [re ] v. trans., ma usato 

soprattutto nel comando P F  m ai­
n a ! 'ca la, (le  v e le ) ! ’ , mentre al­
trove è preferito  ammainare.

m alilcetto s. m., a P A  ‘  minuta­

glia , pesce minuto ’ , a l pi. ‘  p ic­
coli zerri ’  (p ru n n o le tti). - Se, co­

me probabile, è da unirsi al luccli. 

m acchétto ‘ figliuolo ’ (e  v. ‘ B E I  ’

I I I  2297), l ’immagine è la stessa 
che si ritrova in f r it tu ra  e in  m oz­
zarne, anche se in dipendenza in ­

versa.

m alafgra  s. f., tip ica voce elba- 

na con vari significati in  ristretto 
ambito semantico: P F  ‘ lavando si 
sgrte d a l’l ’i  s tre tti ’ : a navigato 

m ala fgra  (ed è definizione data an­

che dal ‘ Popolano  ’  2040 per il 

riesc ‘  v ia gg i fuori dello stretto 

di G ib ilterra ’ ) ; P A  vado a la ma­
la fg ra  ‘ em igro per fa re  fo rtun a  ’  ; 

M M  vgn ti d i m alafgra  ‘  vgn ti dal 

largo  ( dal (folfo del Leone) ’ .-  Non
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sono note espressioni analoghe fuo­

ri d e ll’ isola.
■malato agg., r ifer ito  al sole a 

RM  : Q mm alato i l  io le  ‘  g Sbian­
ca to  ’ ( i l  t^mpo si guasta).

■mal d i mare s. in., ovunque ‘ nau­

sea di chi v iagg ia  per mare ’ : P A  
1 l i  fa  male i l  mare, L V  m i fa  

inviale er mare, CP  a mme m i fa  
male ’l  mare, P S  a me m i fa  male 

r  mare. - Un rimedio popolare con­

tro il mal di mare è ricordato dal 
M e l l i n i  : «  un pugno d i sai ma­

rino, nascosto in una p iega  del­
l ’abito di chi ne soffre senza d ie  

questi se ne accorga, da uno estra­
neo » ,  superstizione antica: cfr., 
nella Francia del X V I I  sec., J. 

M e r r ie n , ‘ L a  vie quotidienne des 

marins au temps du ro i Sole il ’ , 
Paris, 3964, p. 205.

m a l’ l ’a s. f ., dovunque la  ‘ ma­
glia della rete ’ (solo a M S  maga) : 
possono essere P F  più  d a re  e più  

cplce (anche a MC la  m a l’ l ’a si di­
stingue in ìiia ra  e c$ka).

m a l’l ’o s. m., a  P F  e MC corri­
sponde alla mazzQla.

m a l’l ’u èci s. m. pi., denominazio­

ne isolata di MC degli ‘ staggi che 

reggono la sciabica. ’ , altrimenti 
detti atagge, siagge.

manàita  s. f ., denominazione cor­

rente nell’ isola della ‘  menaide, re­

te alla deriva per la  pesca delle 
sardine ’ , ora non più in  uso (P F )  ; 

MC, EM , P A  anche manàida. L ’ ad­
detto alla rete era il MC manaita- 
ro, che ancor oggi sopravvive nel 

senso figurato di ‘ uomo trascura­

to, trasandato ’ . - Certamente v i 
corrisponde anche il corso minaica 

1 specie di barca da pescare ’ (il 

trapasso da ‘ rete ’  a ‘  barca ’ è 
comune e, in questo caso, documen­

ta to : c fr. ‘ JJiz. M a r . ’ 423 manài- 
de), che il G u a r n e r io  ( ‘ U IL  ’ 
X L V I I I ,  1915, 703) spiega altri­
menti.

m ancina  s. f ., P F ,  MC, EM  
‘ grossa gru a terra ’  (a  L V  ma 

cina  a lleva tp i), come nel vers. 

‘  gru per sollevare grossi pesi, per

lo più installata sui pontili e pres­
so le stazioni ferrov iarie  ’ Cocci 
69.

mandolino s. m., solo a  M C ‘  pe­

sce violino (R h in o b a t u s  r h in o b a ­

t u s  L . ) ’ .

man’frp n e  s. m., altro nome del 
m afrone.

manganza  s. f ., P F ,  M M  ‘  ani­
m aletti, rgba  ice ffa  i l  mare, (M M ) 

porta ta  dalla Corrente ’ : g ia rd a  

liiia n ti pessi, Qggi c ’q. Ila martgan- 
za !  ;  1 pastura dei polpi, dei ton­

ni ’  (F o re s i 79) : «  I  pescatori si 
accorgono della presenza dei polpi 

nelle loro tane dai residui della 
mangianza, costituita, per lo più, 
da spoglie d i granchi di cui essi 

sono ghiottissim i »  (F o re s i 45 ; ed 
anche : L a  ragione della venuta
del tonno nel M editerraneo si deve 

attribuire alla cospicua mangianza 

che essi trovano nelle loro corse... »  

id . 79).

m aritfd [re ] v. intr., P F ,  MC, 
P A ,  R M  ‘  abboccare (dei p esc i)’ : 

P F  àbbóCCano, mdìigano, MC i l  
pesse abbpìclia, ma-ài}a P A  m àn­
gano oppure non danno, R M  nun 

manga  oppure tira.

màniCa s. f ., P F ,  P A ,  M M  (e 

M e ìl l in i )  ‘  sacco della rete ’ , come 

ad Orbetello (M e l il l o  217) ; an­
che in  sic. (m ànica d i la r i t i  T r a i ­

n a  562).

m a n il’ l ’ one s.m., R M  ‘  anello 

d e ll ’ancora ’ .
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mano (a -) loc. avv., dicesi a P A  

della ‘  lenza morta ’ .
m anovre s. f .  pi., P F  ‘  attrezzi ’ 

(o ltre  che, naturalmente, come o- 
vunque, le ‘  condotte dei movimen­

ti di una nave ’ : P F  sei hapaée, 
te la sen ti d i f a r e  le m angvre? ;  
altrove M C maneggà, R M  mimio- 

1irà ; P A  manovrare ‘  veleggiare ’ ).

manta  s. f . P A  ‘  diavolo d i ma­

re (M o b u l a  m o b u l a r  Bonn.) con 

la  precisazione: Rpn la dópp ia  na- 
vienila (c fr. p ip is tre llo ).

mara  s. f., P A  ‘ patta  d e ll’ anco­

ra ’ , P A  1 ‘  braccio dell ’ ancora ’ .

mare s. in., naturalmente dapper­
tutto ‘ mare ’ , ma s ’ usa in  locu­
zioni e modi particolari: L V  si 
prende l mare ‘ la  nave comincia 
a beccheggiare ’ , P F  si va a mina­
re  ‘  a pescare ’ , M C e Rosicato in  
mare, e a ffogato, MC fu g r i  c ’e 

mviare =  P F  c ’e rumare grgsso, 
P F , MC i l  mare rom pe =  P A  i l  
mare fra tine , PS. er mare frange  
‘ le onde si frangono ’  (R M  g ia rd a  

Rpmefrarige ilm a re l). Determinazio­
ni diverse : RM.CP mare abitato ‘mos­
so’, MC aràbbjflto ‘ondacorta’, CP bp- 
no ‘  affatto piano ’ (anche PS ini lo -  
nacca) ,  ovunque grgsso 1 molto a- 
g itato  ’ (P A  c ’era  mare Rpme mpn- 
t i ) ,  largo  ‘ in  alto mare ’  (P A  ali­
tiamo al largo mare, ma C P  in  al­
to  m are), lu fi(jo  ‘  morto ’  (P A  Ra- 
sRa un mare lungo ), L V ,  CP , PS, 

MC m grto  * con ondo lunghe (spe­

cie dopo un gran vento) ’ , P F  rom ­

pente  ‘con onde corte’, RM sopràk- 
Ry.a ‘  maretta ’ , M C  spesso ‘  con 

onde corte ’ . A ltre  determ inazioni di 

tipo aggettiva le : L V ,  C P  pessi d i 
mare, P F  a lbereta  d i mare ( =  

P A  àlberi m arini) ,  P A  insalata d i 
mare, M C piante d i mare, dovun­
que stella d i m are;  P A ,  M C  Raima

di mare, diffuso Rplpo d i mare (per 

i significati si vedano le varie vo­
ci determ inate). - Qualche credenza 

intorno al mare: P F  alla mezzanot­
te della v ig ilia  d ell’ Ascensione il 

moto delle onde si arresta od i l  ma­
re rimane perfettam ente immobile 

(come aveva g ià  detto il M e l l i n i )  ; 

M M  nella notte di S. Giovanni si 

sentono sul mare delle urla miste­
riose.

m aretta  s. f . ‘  mare un po ’ agi 

tato, a piccole onde ’ : così a P F , 

P A , MC, P A  1, L V , CP, PS . Sino­
nim i: RM  mare sopràRRij.a, M S 

mar et (in  (elie in vers. significa ‘ ma­

re molto mosso ’  : stamane è ma- 
re ttone : un si poi pescà, Cocci 71), 

P F  m aréttola  ‘  poco maro ’  (come 

al G iglio  : m aréttola  1 mare legger­

mente increspato ’  Q u i n t a r e l l i  96, 
m arettflo  al G l) .  A ltre  accezioni 

affini : P A  ‘  onda corta ’ , L V ,  PS  
‘  mare leggermente increspato ’ .

inargenta  s.f., P F ,  P A ,  M C ,  L V , 
C P ,  G l (e M e l l i n i )  ‘  graneevola 

(M a j a  s q u in a d o  H erb s t)’ ; al G l 

variante, con lo stesso significato 
( ! ) ,  di g ra fico ; e viargerita  è data 

come semplice equivalente d i ‘  gran­

chio marino (C a r c in id e s  m o e in a s  

L . )  ’  anche a M S  e L V , mentre a 
P A  m argeritèlla  è un ’altra specie 

di granchio, il ‘ facchino (D r o m ia  

v u l g a r is  M .  Edw .) ’ .

margone s.in., P A ,  MC (e M e l-  

l i n i )  ‘  marangone, cormorano ( P h a - 

l a c r o c o r a x  c a r b o  L . )  ’  nella fo r ­
ma che occorre anche in  a ltri dia­

le tt i:  sardo, siciliano, calabrese e 

ligure.

m argotte  s.f .pi., RM  ‘ secche di 
sassi appuntiti, bianchi e co lora ti’ , 
M M  m a rgotto  (s.m.) ‘ fondo di ma­

re con sassi, lombrichi, ecc. ’  (don­
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de m argottata, sinonimo di barac­
co ) od anche ‘ albero di mare ’  (la 

pronuncia della rotata a M M  è eva­

nescente) ; P F  m aégtte  (s .f .pi.) 
‘ sassi sul fondo, oltre il ciglio, 

pericolosi perchè strappano le  reti ’ 
(anche con nome collettivo maéol- 
ta to ).

m arinaio s.m., a P F , MC, P A , 

P A  1, G l, m arinaro  a. KM , M S  L Y  
CP, P S  e pis. del X V I I  sec. (Ma- 

l a g o l i  2-26) ‘  marinaio ’ .

m arinato agg., per ammarinalo 

è del solo P F .

m arino agg., attributo d i bar Ica, 
bQve, cipplla, Ravallo, Razzo, l i v r ­
ea, p g tta , trgm ba.

m arR à [re ] v. trans., ‘ segnare, 

preannunciare ’ , come nella espres­
sione di K M  l ’arlcobalgno marita 

VÌQééa-
m àrmora  s. f ., solo a MC per 

m órm ora  (ma anche ad Orbetello 
marmo, M e l i l l o  218, dove è r i­

cordato un nap. marmane ; i voca­
bolari, però, danno solo màrmuro, 
A n d r e o l i  377, che eita anche i l  liv. 
màrmora ).

m ar u ff  o s.m., P F  ‘ specie di nas­

sa, dove si mette il pesce v ivo  di 
riserva; v iva io  ’ , come a L V  mar- 
ru ffo  ‘ specie di nassa ’ ed anche 
‘  v iva io  di pesci ’  (così nel giglie- 

se, Q u i n t a r e l l i  97, e nel cotso ,

• R I L  > X L V I I I ,  1915, p. 667).

masRa s.f., nella sola espressio­
ne di P A  e K M  v§nto alla masRa 
1 vento in  filo ; letter. masca equi­

vale a ‘ guancia ’  ed è voce genove­

se, che, nella term inologia marina­
ra, designa anche il ‘ lato della na­

ve ’ , come i l  suo sinonimo mosco­
ne, che ritroviam o ancora, nella de­

finizione della locuz. ant. vento per 
la masca d i prora  ‘ in direzione del

mascone ’  ( ‘ D iz. M ar. ’ 1187); si 

aggiunga la definizione clic di ma­
sca dà il K o f f j a  634: ‘ dicesi quan­

do la fo rza  del vento o delle cor­
renti è superiore a lla  fo rza  che 

possono fa re  i remi, onde la gale­
ra scorre indietro, con tutta la  fo r ­
za che sia fa tta  per reggerla : on­
de dicesi, la galera p ig lia  la masca 

in  terra , quando va verso terra ; e 
fu o ri, quando si slarga - Isolato 

il significato di P A  1 ‘  sealmo dop­

pio ’ .

masìcio s.m., P A , M C, K M  ‘ fe r ­

ratura maschia ’  (nel timone).

masRone s.m., K M  ‘ fianco della 
nave, verso prua ’  (c fr. maska).

mastra s.f., per ‘ boccaporto ’  a 

P A  1 (mentre a  L V  mastra Tcgj boR- 
R a pgrti), per ‘ fo ro  sul ponte per 

il passaggio d e ll ’albero ’  è reg i­

strato nel M e l l i n i .

mata s.f., a M M  per amata.

m a ta fion i s.m.pl., P F ,  KM , P A  1, 

M S, L V ,  G l  ‘  cordicelle per legare 
le vele ’  e, poiché, più esattamen­

te, servono a rip iegare, sottraendo- 
li a l l ’azione del vento, quelle por­
zioni della vela chiamate terzaroli, 

così quelle si chiamano anche asso­

lutamente a  CP  e M C te rza rg li (a 
P A  la variante m ata fon i-, anche il 

G u g l i e l m o t t i  ricorda le form e 

m attafone  e m a ta ffone).

mattanza  s.f., (matanza in M e l - 

l i n i ) ,  nelle tonnare la  ‘ uccisione 

dei tonni ’ : P A  g mmattanza
1 Rilancio s i reRùperano i  tonni aR- 
Rumulàtisi nella  re te  (anRe due- 
treé$nto), avviandoli v^rso la Ra­
m erò della m grte  (iberismo cibano? 

v. ‘ D iz. M a r . ’ 456).

mazza s.f., M C ‘ bom a della ran­

da ’ , quella, cioè, che a  P F  è più
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completamente detta, mazza d i bg- 
mo e a  P A  e R M  soltanto bgmo.

mazzaltana ( alla - ) loc. avv., a 

M C dicesi alla mazzaltana (sottin­

tendendo ngdo) il ‘ tipo di nodo ’ 

altrim enti detto alla m uratura, cliè 
i due sostantivi si corrispondono 

(genov. massacàn ‘ muratore ’ ).

■mazzame s.m., P F , M M  ‘ minuta­

glia , pesce minutto ’  (M M  g un 

■mazzame), ma v i si riconosce l ’ori­
gine meridionale (nap. mazzamma 

D ’ A m b r a  238, che dà anche i l  sen­

so figurato di ‘ accozzaglia di mo­
nelli ’ )  nei confronti di fr ittu ra .

mazzanltgllo s.m., P A  ‘ spannoc­

chio ( P e n a e u s  k e r a t h u r u s  Forsk.), 

un gambero bianco.

mazzgla s .f., P A  M C, R M  ‘  mar­
tello di legno, usato specialmente 
dai ca la fati ’ .

mazzone s.m., ‘ tipo di cefalo 

dalla testa molto grossa ’  F o r e s i  

41 ( «  arrivano a pesare anche due 
chilogrammi » ) ,  mentre a P S  è iso­

latamente registrato per ‘  ghioz­

zo (G o b iu s  n ig e r  j o z o  L . ) ’ ; ad 

Orbetello mazzone è i l  ‘  M u g i l  c a ­

p it o  Cuv.’ , denominazione propria 
di alcuni d ia letti meridionali (na- 

pol., tarant., sicil.) e cefalo maz­
zone il ‘ M u g i l  c e p h a l u s  L .  ’  (M e - 

l i l l o  218), come conferma per 

alcuni a ltri luoghi della Toscana il 

P a g a n in i  249 (pesce mazzone) ; in 

Corsica mazzardu designa un ’altra 

specie d i cefalo, il ‘ M u g i l  a u r a - 

t u s  Risso ’ , ma anche i l  ‘  M u g il  

c e f a l u s  L . ’ , per cui è da ritenersi 

che si tra tti della medesima base 

con diverso suffisso (c fr . M a s s i - 

g n o n  421 e S a l v io n i  782).

màggera  s.f., P A ,  M M  ‘ pietra, 
por ancorare reti in  genere ’ , spe­

cie P F ,  P A ,  R M  per i  palam iti

(una nel mezzo e due alle estremi­
tà ) ; si cala con la  Italgma. - Voce 

di origine araba, risalita attraver­
so la term inologia della tonnara 

( ‘  Diz. M ar. ’ 457 ); è, tuttavia, 

d ’antica introduzione in Ita lia , per­
ché il verbo derivato mazzerare 

‘ gettare in  mare uno chiuso in un 

sacco con un pietrone legato ’  è 
g ià  dell ’uso dantesco (  ‘ In f .  ’ 
X X V I I I ,  80).

mandola s.f. P F ,  P A , M C , M M  
‘ mendola (M e r o l e p is  v u l g a r i s C u v . 

e V a l . ) ’ ; in alcuni stadi fottpne, 
generale, IgHlto. Invece a L V  man­

dola, a P S  mennella  ‘ sparo sma- 

ride (S m a r is  v u l g a r is  C u v .) ’ . V a ­
ga  l ’indicazione, per i l  G iglio, di 
méndola ‘ piccoli pesci simili agli 

zerri ’  Q u i n t a r e l l i  98. - Qualche 

notizia in F o r e s i  59.

meriggo s.m., P A  ‘ ventarello ge ­

lido che spira specie il mattino ’ ; 
nel riese m irizzo ‘ vento fresco ’ 

( ‘ Popolano  ’  2024). A ltre  accezio­

ni di questo derivato di m e ir id ia r e  

in M a l a g o l i  234 e in  N i e r i  124 e 

265.

m eritanti s.m.pi., a CP  e a Staz- 
zema (m erlta tanti a Putig liano) la 

‘  costellazione d i Orione ’ , più d if­

fusamente denominata i  tre  mmer- 
Itanti : M M , R M  (a l sing. ! : i l  tre  

m eritanti g ssito ), vers. (C occi 73), 

pis. (M a la g o li 233), M utigliano 

( ‘  A L E IC  ’  I I I  579). Anche i  (t re ) 
fra te lli.

meritato s.m., P F ,  P A , M C, R M  

‘ pescheria, mercato del pesce ’ .

■merlino s.m., M C  ‘  sorta di spa­
go ’  (c fr. ‘ D iz. M ar. ’  462), ‘ cor- 

dina bianca o incatramata più pic­

cola della sagola e più grossa dello 
sferzino ’  (M e l l i n i ) .
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merluzzo s.m., P A  1, CP  ‘  mer­

luzzo ( M e r l u c c i u s  m e r lu c c iu s  

L .) ’ , a P A  ‘ molva ncehiona (M o t i­

v a  e l o n g a t a  Risso) ma qui, come 

a CP, è ritenuta variante indigena 

di natyllo.

m estieri s.m.pl. a P A  nome gene­
rico delle ‘ reti ’  (d ’ogni specie), 

accezione ampiamente diffusa in 

tutta Ita lia .

me fu ra  [r e ] v. trans., a R M  ‘ scan­
dagliare ’ : m efura um  pg el fondo !

m$tte [re ] v. intr., nel modo P F  

si m ette in  Carena, MC m ettamo in  

Carena ‘  carenare ’ .

meggana s.f., MC, assolutamente 

‘  albero di mezzana ’  e a P A  ‘ al­

bero di trinchetto mentre a  P F  

l ’àlbero d i meggana è In  albero di 
maestra ’ .

meggitfgrno s.m., è form a isolata, 

registrata a P A  1, per designare il 
‘  vento di sud ’ ; la  form a più co­

mune è P F ,  P A , M C, R M , CP , PS  
meggigQrni, MS m egiggm i, G l meg- 

goggrni. I l  ‘ Popolano ’ 2036 ha 
per il campese m eggigiorno  ‘  mez­
zogiorno ’ . Così, come punto cardi­

nale, a R M  lampa a mmeggitfgrni, 
C P  meggogprno, G l meggifgrni.

meggomarinaro s.m., R M  ‘  asta 

con gancio ’ , come a L V  e CP  ; nel 
g ig l. (G l e Q u i n t a r e l l i  99) e a 

P A  1 meggo marinaio. Solo a  PS  
gaffa.

m i l ’V o  s.m., P F ,  P A , MC, RM  
‘ m iglio nautico

mirtCigzzo s.m., a RM  lo stesso 

che ggtto.

mocciCa  s.f., a  P F  (moèèiha ) e 

M M  ‘  bavosa tanto l ’ occhiuta 
( ' B l e n n i u s  o c e l l a r is  L . ’ ) ,  quan­
to la  ruggine ( ‘  B l e n n i u s  g a t t o - 

r u g in e  B riin .’ ) ;  a  M M  viene d i­

stinta dalla m occiCa d i fpndo, ‘  Ce 

a un a ltro  fa re  ’ . - C fr. al G iglio 
m ucciga  per la  ‘  mostella (P irvc is  

b l e n n o id e s  Briin .) ’ ( P a g a n in i  249) 
e m ucciCa  ‘ nome di pesce simile al 
merluzzo ’  (Q u i n t a r e l l i  102).

m gla  s.f., M C, M M  ‘  pesce luna 
( M o l a  m o l a  L . )  ’ , come a  V ia regg io  

( P a g a n in i  249) ; al G iglio  ‘  nome 
di un pesce ’ (Q u i n t a r e l l i  100). - 

«  A ltre  sorte d i pesce alle volte vi 

si ritrova, e t in  particolare alcuni 
tondi a guisa di fond i di botte, 

che però non son buoni a mangia­

re in a ltra forma, che salati, e co­
sa assai curiosa a  vedersi, che so­
pra i l  loro dorso si cava un certo 
callo, del quale tagliato in  figura 

rotonda, si cavano palle da giocare 
con mestola, o mano e fintanto si 

mantiene fresco, battuto in  terra 
s ’ inalza a l l ’altezza d i 30 et anche 

50 braccia, e battuto colla mestola 

và assai lontano. »  (ma. citato s.v. 
Corallo, p. 164).

m olinello  s.m., R M  ‘  vortice d ’ ac­
qua ’  (anche fa  un m o lino ), come 

a P S  e al G iglio  (Q u i n t a r e l l i  

101); altre varianti: P F ,  M C fa  
m uline llo  d ’àCCua, P A ,  L V  m uli­
nello, M S  m uline lo , CP m ulinello.

m o line llo  s.m., usato a R M  come 
variante d i àrgano, mentre a MC, 

R M  significa anche ‘  verricello ’ .

v ig ila  s. f., R M  ‘  tempo di p iog­

g ia  ’ : i l  tem po g g g i e a ll ’àCCi^a, 
è ’a la vigila .

m o llà [re ] v. trans., M C, R M , P A

* spiegare le vele ’  nel comando : 
m glla le  v e le ! N e l senso più gene­

rico d i ‘  allentare ’  egualmente o- 
vunque m glla  ( m gla  a  M S ) ; in  par­

ticolare a M M  m glla  m  ppppa 

‘  p ogg ia ! ’ .

m g lo  s. m., dovunque con i l  sen-
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so dell ’it. ‘ molo ’ con qualche va­
riante: — ► ¡calata, panfcina, ppnio.

monaìlQlla s.f., ‘ pesce elbano

( S p a r u s  c h r o m is ) ’ : così una nota 

a p. 70 d ell’ ‘ I t D l  ’ I V  (1928), ma 
a P F  e a P A  si riconosce in  mo- 
naéqlla (così detta dal color scuro 

della livrea ) il nome sicil. (c fr., in ­
fa tt i, T r a in a  616: munacedda
1 specie di pesciatello scuro ’ ) del­
la  Icastahngla (nera ).

monaRetto s. ni., ‘ testa d i scal­

mo arrotondata e sporgente, isola­

ta entro un portellino della mura­
ta ’  (M e l l in i ).

mowfrpne s. m., a M C per ma- 
frpne.

m on td [re ] v. intr., P F  ‘ investi­
re (detto di un ’onda) : mpnla un 

li pipo d i mare.

montpne s. in., 1 cova di certi pe­

sci ’ (K M  el montpne). Secondo P A  

la mendola (o lo zerro) va al mon­
tpne, MC il cefalo fa  l montpne 
( ‘ una Rolpnna d i mqifóo m è t r o ’).  

C fr. F o re s i 29 e fo t tp n e ; vale i- 

noltre ricordare che anche a Catan­
zaro i cumuli di ‘ Sm aris a lcedo  

Cuv.’  ammucchiati a l l ’ epoca della 
riproduzione si dicono m ontoni 
(  * Pesca I t .  ’ 53).

mordaée s. m., MC ‘  suacia fo ­
sca (A r n o g lo ss u s  Gr o h m a n n i B o- 
nap.) ’ : isolato.

morena s. f ., ovunque ‘  murena 
(M u r a e n a  h e l e n a  L . ) ’ ; solo a  CP 
murena. - P er i  suoi costumi F ore­

s i  33-35.
m orm ora  s. f ., ‘ mormora (P a -  

g e l l u s  m orm yrus L . )  ’  a P F , P A , 

M M  (m àrm ora  a M C).

■mgrsa s. f ., P A  ‘  banlcp ne d i al- 

ge ’ , M M  ‘ fpndo del mare, dpve 

là'ésliono le alge ’  (donde la spe­

cificazione t r i l ’l ’a d i m grsa ); an­
che in Corsica m orsi d ’alga  ‘ber- 
biers ’  M assig n o n  408.

mòrsa-iglò s. m., M C  ‘ donzella, 

smergo (C r e n il a b r u s  m ed iter r a - 
n e u s  L . ) ’ , che vive sui fondi r i­

coperti di vegetazione: cfr. mgrsa.

morsata s. f ., P F ,  M M  ‘ gruppo 
di piccole secche sul fondo mari­

no ’  M M  una morsata d i selcile e- 
quivale ad una m argottata, P F  c ’e 

una morsata (pericolosa per le  reti 
che v i si im pigliano). - Da confron­
tare con la definizione data dal 
‘ D iz. M a r .’ 481.

m g rio  s. m., n e ll’espressione, r i­
fe r ita  ad un modo passivo di nuo­

tare, MC fa re  il m grto , P A ,  KM  
fa  i l  m grto , P F  s ’é mmesso a 
m m grto.

moscardino  s. in., P F ,  P A ,  MC 

‘  polpo muschiato (O zoena  m o s c a ­
t a  L am k .)’  : notevoli le  varianti di 
M M  (pplpo)  mosRardillo, - i l ’l ’o.

mossame s. m., MC ‘ carne nera 
di delfino posto a seccare ’  (mus­
sarne a M M ) : «  I  marinai essica- 
110 il groppone del delfino per fa ­

re il saporito musciame che è una 
specie della bottarga d i tonno, ne­
rastro, ma appetitoso »  F oresi 24. 

Voce araba, diffusa dalla S icilia 
alla L igu ria , che ha avuto, tutta­

via, una penetrazione, a mezzo dei 
commerci, anche in  località lontane 
del mare: così bolon. mussamà 

‘ sorta di salume fa tto  di tonno ’ 
F errari 3 383.

m osselo  s. in., P F  ‘  treèca  d i sfi­
lacce di Ravo per s trgpp i del re ­
m o ’ ;  analogamente a M C ‘  Rgrda 
in trecca ta  fa tta  d i sfìlàzzere d i Rà- 
napa, manilla, eccètera ’. Anche in 

vers. muscèllo ‘ cordicella intrec­

ciata e incatramata fa tta  dai mari­
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nai con Jc fun i fuori d ’uso, per fa ­
re suole alle scarpe di bordo e strò- 
p oli per i remi delle barche ’ Cocci 
76 (ed, in fa tti, a V iaregg io  mu- 
scello vale ‘ fune a. tre  ca.pi ’  N ieiri 

265, ma al G iglio  ‘ stropolo ’  Q u in - 
t a r e l l i 1). - I l  M e l l in i, oltre che 

muscello, ha muscella(re)  ‘ legare

o fissare con m .’  e museellate ‘ col­
pi di m., castigo in flitto ai mozzi ’ .

- Pei' il parallelo corso muscéllu 
‘ fune ’  c fr. Sa l v io n i 785.

m ostrila  s. f .,  P F ,  MC, M M  ‘  mu- 

sdea. (P h y c is  p i iy c is  L . )  ’ , mosdea 
a P A  ; per P F  anche la ‘  motella 

(O nos tr ic e r r a t u s  Bloch) ’ , chia­
mata, invece, pàssero a P A  e zgìc- 
ìiola  a MC. - Qualche accenno in 
F o r esi 106.

mgzzo s. m., ovunque il ‘ ragaz­

zo d i bordo ’ , ma a P F  si p referi­

sce, come denominazione più pro­
pria, govangtto  e a P A , MC, M M  
ragazzo.

muffpso agg., a P F  come attri­
buto di 1 (giornata) afosa ’ ; c fr. il 

M e l l in i  per il campese m uffura
* aria nebbiosa e pesante, dannosa 

alle campagne ’ .

m ùggino s.m., nome generico, 

diffuso ovunque, del ‘  cefalo ’ : M A  
sadici m ùggin i e vventuno róndine 

A L E IC ’ V I I  1380). Solo a P S  c 
al G l non sembra in  uso (a  vantag­

g io  d i cé fo lo  a PS, c$ fo lo  al G l;  
ed anche cerino, m attarello , testa­
n e ), ma Qu in t a r e l l i 102 registra 

muggine ‘ nome di pesce ’ . - Sui 

muggini elbaui si leggano le pa­
gine di F o r esi 41-42.

muggo s.m., P A  ‘ pesce aquila 

(M y l io b a t is  a q u il a  L . )  ’ (t ip i fe ­
ro ), m ùio a M M , dove denota an­
che la  speeie sim ile ‘ aquila vacca­

rella (P t e r o m y l a e u s  bo vina  Geof-

f r . )  ’ . - L a  M a s s ig n o n  418 cita il 
bon if. m ugin  assieme ad altre de­
nominazioni italiano analoghe del­

la * pastinaca (D a s y b a t is  p a s t in a - 

c iiu s  L .) ’ .

munnaìco s. m., solo a M M  il 

‘ tordo pappagallo (L a b r u s  virl- 

d is  L . ) ’ : voce isolata.

murate s. f .  pi., P F ,  M C, P A  

‘ parapetto, impavesata ’ .

m ure  s. f .  pi., M C  ‘ scotte delle 
vele ’ : a ggran lasìco ìcpm m ure a 

dd ritta  (c fr . ‘ D iz. M ar. ’  488).

mùsìcolo s. m., denominazione 

genericamcnte d iffusa del ‘ mi­

tilo  (M y t i l u s  g a ll o pr o v in c ia l is  

Lam k.) lo stesso nome è attribu i­
to pure al ‘  muscolo peloso (M o- 

d io l u s  b a r b a t u s  L . )  ’ , anche se 
meno noto. Iso lata  resta la  varian­

te di CP  Rassetipui.

nàilon  s. m., P A  1 ‘  filo per re­

ti ’  di recente, ma diffuso impie­

go (nàpio  al G l) .

nasello s. m., nome locale e d if­

fuso (P F ,  P A ,  MC, M A , L V ,  CP, 
P S , G l ;  nate lo  a M S ) del merluz­

zo.

nassa s. f ., dovunque 4 ingegno 
per la  pesca e per v iva io  ’ , chia­

mato a P S  e G l anche nassello ; 
a ltri tip i : a  PS  nassa da raQpstc e 

nassa tpnda, a P F  e L V  maruffo. 
L a  ‘ campana d ’ ingresso ’ è detta

al G l e a P S ---------- >■ ¡campa.

natta  s. f ., ‘  sughero della rete ’ 

a P F ,  M C, P A  e P A  1 : così i r e ­
m o da natta, ¡cordino di natte. Con­

v ive  con i  sinonimi ìcgrtiée  (che è 

molto più diffuso fu ori dell ’ isola : 
P S  (masch.), L V  (fernm.), ¡¿{igrti- 
c i  a Orbetello ( M e l i l l o  216) e a 

ìcorteéta a S. Bon ifacio (M assi- 
gnon 413) d ifron te a a nata  di
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Porto  Vecchio) e sùgero (a ltri r i­
scontri, finche semanticamente de­
viati, in  ‘ U D Ì '  V I ,  1930, 265).

nattgllo  s. m., al G l è im piegato 
al posto di natta, ma per P F  se ne 

distinguerebbe, perchè, anziché qua­

drato, è tondo. Tu ttav ia : «U n a  

pesca proficua della salpa è quella 

coi n attetti: quadrati di sughero 
ga llegg ian ti sul mare, ricoperti al 
di sotto da uno strato di pane, con 
ami sospesi ai la t i; la  salpa, come 
l ’occhiata e il muggine c i restano 
facilmente im pigliati »  F o r e si 40.

n a u fra g a le ] v. intr., non è tan­

to comune, quanto andare a fo n d o
o traverso.

navilcà [re ] v. intr., comune do­

vunque per ‘ navigare ’  (anche in 

vers. navica  Cocci 77).

nébbia  s.f., alterna con lia ligo, 

ma, mentre questo è leggero, la  
nébbia  è piuttosto fitta, donde a 
L V  pilcliolo ga ligo , ma fo r te  neb­

bia (corrispondente alla nébbia 

strin ta  di PS  e al nebbione di O P ). 
Come a R M  chiamasi nébbia le 

‘  nuvole (arie) basse ’ , così i l  M e l-  
l in i  ha nebbiato ‘ nebbia densa e 

bassa ’ e che nebb ia ta ! ‘ quanta 

nebbia! ’ .

nero s. m., ‘ inchiostro dei cefa­

lopoli ’ : P F , MC, M M  a bbutta to  
(P A  Sbruffato) i l  nero.

netta  s. f., «  termine tonnaresco 

con cui si significa la earne di se­
conda qualità del tonno »  F o re s i 

77.
nevara s. f ., P F  ‘  tempo brutto 

d ’ inverno ’ , P A  ‘ nodo d i nuvole 

nere, che si formano durante la 
stagione fredda ’ , MC ‘  temporale 

con nuvole brutte, che preannun- 
ciano neve; quando i l  termometro 

è basso si dice che sgnte la neva­

ra  ’ ;  a PS  sinonimo di bnrraslea.

niiàlcliera s. f., dovunque la  ‘  pin­

na (P inn a  n o b ilis  L . ) ’ , anche in 

corso (M assignon  440) e nel genov. 
(Casaccia  413) ; al G l designa an­
che la ‘  folade (P h o la s  d a c ty lu s  

I j . )  ’ . «  V i si ritrovano più vicino 
a l l ’ Iso la  varie sorte di Conchiglie, 
e testacei curiosissimi, f r a  quali al­

cuni chiamati Nacchere, che nasco­

no piantati nel fondo del M are 
con una certa radica, o barba, la 
qual svelta, pulita, pettinata, et ag­
giustata si fila, e dopjjo lavorateci 
calzette, vengono sottile al pari 

della seta, e d i molta durata; il 
suo colore è scuro. I l  loro guscio 
serve per adornare le Fon ti nei 

Giardini, la  stoppa di questo pelo,
o radica, è buona per la sordità 
d e ll’ orecchio approvata dal M edi­
co »  (ms. eitato s. v. Icorallo, p. 

1G4). L ’uso del bisso delle pinne 

nelle malattie d ’ orecchio è confer­
mata non solo a P F  e P A ,  ma un 

p o ’ dappertutto, da Venezia (A .P . 
N in n i, ‘  Giunte al die. venez. ’ 79) 

alla S icilia (P it r è ,  ‘ U s i e costu­
m i ’  I I I  317). Anche del suo uso 

artigianale fino al secolo scorso è 
rimasto il ricordo (G. Cavanna, ‘ I  
doni d i N e ttu no  Firenze, s. a., 

142).

nodo s.m., solo a RM , P A  è pre­

fe r ito  al più comune gruppo, ma 

anche dove questo predomina., la ­
scia i l  posto a nodo in particolari 
combinazioni: P F  nodo d i Sa­
voia , P A ,  MC, R M  nodo piano, e 

diverse altre menzionate dal M e l-  

LINI.

n o leggà [re ] v. trans. ‘  prendere 

a nolo ’  (P F , P A ,  M C, L V , CP, 

P S :  v i corrisponde a P A  1 e G l 
preso a nnuolo ).
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nglo s. m., comune per * prezzo 

del noleggio nolfggo  a P A  1, 
ma nuoto nella locuzione preso a 
nnuQlo.

nonne s. f . pi., M M  nome di al­
cuni ‘  animaletti marini (insetti?), 

che camminano sugli scogli ’ .

nostrom o  s. m., ha ovunque il 

senso d e ll’ italiano.

n o tà [re ] v. intr., * nuotare ’ , co­

mune accanto a  annotare (L V , PS  : 

qui annutà a l l ’ infinito, ma anno­
ta  ‘ nuota ’ ) ,  nuotare  (a l G l;  

i l  Q u in t a r e l l i 106 ha raccolto 

nota  e, più spesso al Porto, anno­
tò ) ,  nutare  (are. a M C : non vado 
a nnutà, ora a nuotare). In  parti­
colare M C  notare a m m orto, P A  

(come nel pis. : M a la g o li 259) np- 
tà  a m m orto  ‘ nuotare sul dorso ’ .

nova  agg. f ., attributo della ‘  (lu­

na) al primo quarto ’ : P F  la luna 
nova Rammina a ppongnte ; luna 

npva a M A .

nùvola s. f., conosce, n e ll’isola e 
nel continente, alcune varianti e si­

nonimi, tra  cui: P A ,  MC, G l nù­
volo, PO , M A , PS  nugolo (M A : 

i l  c^lo é Ricoperto d i nùgoli e ddi 
nué/olpni), CP  una nùvola, ma al 

pi. nùvoli, noto anche a M C, come 
voce arcaica: l i  nùvoli d i libecco. 

V .  anche ària.

nuvolpso agg., detto del cielo 

‘ annuvolato ’ : così a MC (tem po  
nuvolpso o nuvolato) e al G l ;  nu­
voloso  a M A , nugolato nel M e l l i -  

n i , a  P S  e a  K M  (qui o g g i e mu­
golato, e ffrusRo) ; ed ancora P F , 

L Y ,  CP  annuvolato. Se ne stacca­
no C L  (liu p o ), P A  (ce lo  tu tto  Co­

p e rto ) e M S (nùvolo ).

nzuppa s. f., P F  ‘ zuppa di pe­
sce ’  (più semplice del cacciucco) ;

inzuppa ‘ zuppa ’  anche nel lucch. 
( N i e r i  263).

odpre d i pesse s. m., solo a P A
I ; altrove puzzo.

oRRiata s. f ., P F ,  P A ,  M C, M M  

(ed anche al G ig lio  occhiata  e oc­
ch ia le : P a g a n in i  250) ‘ occhiata 

(O b l a d a  m e l a n u r a  L . )  ’  ; nome d if­

fuso, nelle varie  form e dialettali, 
in tutta Ita lia  (e fu o ri), suggerito 
dagli occhi grandi e arrotondati di 

questo spande; per la  medesima 
immagine a CP  è detto oRRialone 

allo ‘ sgombro bastardo ( T r a c i i u - 

RUS TRACHURUS L . ) ’ .

QÌilcio s. m., si usa a K M  n e ll’e­
spressione p r im ’ólcìcio d ’alba  ‘  il 

primo albore ’ .

ÓlcRio s. m., M C 4 apertura del 
bozzello ’ : paranRo a ttré , RRuat- 
tro  p/cfti.

ÓRRio a vvento  s. m., ha n e ll’iso­
la lo stesso significato e le stesse 

conseguenze del corrispondente 

pis.: «  S i dice che il sole à  l ’occhio 
a vvènto quando al tramonto appa­

risce come una luce riflessa di spec­
chio : ciò si considera segno di pros­

sima bu rrasca» M a l a g o l i  262. A  
questa corrispondono le  definizioni 

raccolte : M M , P F  ‘  è come un ar­

cobaleno a l l ’ alba e al tramonto e, 
come il cerchio della luna, prean- 

nuncia aria burrascosa ’ , M C  ‘ una 
specie di occhio, sim ile a l l ’arcoba­

leno nei colori, che preannuncia un 

vento terrib ile  dalla parte del cielo 

dove appare ’ ; dappertutto se ne 

parla come di pronostico particolar­

mente temibile. - L ’abruzz. (Pesca­
ra) òcch je d i vénde è dato come si­
nonimo di ‘  arcobaleno ’  (E . G i a m - 

m a r c o , ‘ Less. marin. abruzz. e mo- 
lis. ’, Venezia-Roma, 1963, p. 51).
I I  fenomeno toscano trova un suo
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riscontro nel sic. occhiti, d i capra, 
di cui parla diffusamente i l  P i t r è  
( ‘ U s i e co s i.’ I l i ,  44-45).

gCCjo d i Cubia s. m., così com­

pleto a  K M , anziché il semplificato 

gub ia ; per il M h l l i n i  anche occhio 
di pròra.

g li Ciò d i perniée s. m., MC, RM  

‘ piccolo alone intorno alla, luna ’ : 
M C la luna a l l ’gCCio d i perniée 

(e indica mutamento d i tempo; è, 

soprattutto, indizio di vento o tem­

po cattivo, come per i  pescatori di 
T ropea: ‘ F o lk , d i Calabria  ’ I

(1956) n. 2-3, p. 7).

gClcio d i santa Luéia  s. m., a  

M M  una specie di ‘ conchiglia ’ ; 

potrà identificarsi con P  ‘ A st r a ­
l i  um ru go su m  L . ’ , che assume 

questo nome in diversi a ltri dia­
letti italiani (c fr. M assignon  438).

olèici pne s. m., a P A  ‘ p a g e llo ’ 
(ora il ‘ P a g e l l u s  centr o d o ntus  

D elar.’ , come per i l  Griglio confer­

ma il P a g a n in i 247 —  mentre ri­

mane non identificato l ’olclciobgl-
lo ‘  nome di pesce ’  annotato dal 

Q u in t a r e l l i  107 — , ora i l ‘ P a g e l ­
l u s  acarne  Cuv. ’ ) ; a M C è dato 
come nome del ‘  frago lino  (P a g e l ­

l u s  e ry t i ir in u s  L . )  ’ .

olandese agg., P A  attributo di 
un tipo d i ‘ (poppa) quadra.

o lT & ra  s .f., P F ,  M C, M M  ‘  a- 
nemoue di mare (A c t in ia )  ’ ; anche 

nome di luogo (S a b b a d in i 104, Car ­
d a r e ll i 498).

g l ’ l ’ola s .f .,  a P A  corrisponde 
alla precedente o l ’ l ’èra, ed in fa t­

ti a P F  è definita ‘  come un’erba 
buona da mangiare, ma irritante, 
se si tocca; sta tenacemente attac­

cata a l fondo, dal quale s i stacca 
col coltello, come si fa  con le  lam-

pate ’ ; lo stesso M e l l i n i , che e- 

gualmente la  dichiara ‘ buona a 
mangiare ’ , registra come sinonimi 
le due voci ed aggiunge la varian­

te ò ije ra  per Campo, M arciana e 

Pogg io , ed il corrispondente livor­

nese ortìco la  (da confrontarsi col 

corso ortiga ia  ‘ anemone di mare ’ 

M a s s ig n o n  438). A l G l,  invece, $C- 
l 'o la  d i mare è la ‘ medusa (A u re - 

l i a  a u r i t a  Lam .) ; in pis. lòglio le  

sono ‘ animaletti marini sim ili alle 

lampate, con zampine rosse ’  (Ma- 

l a g o l i  212) e al G iglio  l ’g lT o la  
è definita ‘  specie di ostrica. ’  Q u i n - 

t a r e l l i  108.

om brina  s. f ., MC ‘ bocca d ’ oro 
(Sciaena AQUILA Cuv. e  V a l . ) ’ , ma. 

altrove (P A  1, L V ,  CP, P S ;  om ­
brina  a M S, 1corb$llo al G l, ìcor- 
vdCCio a L V , Corvallo a. P E , Cor­
vina  a M C ), invece, è la  ‘  ombrina 

(Sciaena c irrh osa  L .) ’ , che a P A  

è meglio determinata come om bri­
na d i spiagga. D e ll ’una e d e ll’al­
tra. parla il F o re s i 99-102.

om brinali s. m. pi., dappertutto 
‘  orifizi per lo  scarico d e ll’acqua 

fuori bordo ’  (om brinare a CP, om- 
b rinari a P S ).

gm o  (a  -) locuz. avv., P F , P A , 

RM  ‘ (nuotare) sul fianco ’ ; a MC, 
invece, a soprammano.

pnda s. f., termine non usato (è 
sostituito da Cplpo d i m are) ; onda­

te  a  RM  sono le ‘  onde lunghe ’  ; 

nemmeno, perciò, adoperate le  fo r ­
me del tipo del pis. londa (M alago- 

l i  213) e del vers. londone ‘ grossa 

onda, d i mare ’ (C occi 66, ma an­
che ondone, id. 80).

gpera m grta  s. f ., P F ,  P A ,  MC, 
R M  ‘  parte dello scafo fuori del­
l ’ acqua ’  (c a P F , P A , MC anche
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la ‘  murata ’)  ; per il M e l l i n i , al 

contrario, ‘ tu tti i  pezzi di costru­
zione che compongono la parte im­

mersa di una nave ’ , ma la  stessa 

^contraddizione si riscontra nelle 
definizioni date dal ‘ Diz. M a r .’ 
539 di opera m orta  ‘ parte dello 

scafo d ’una. nave che emerge dal- 

l ’ acqua ’  e d i opera viva  ‘  la  par­

te emersa dello scafo
orata s. f . ,  o vu n q u e  ‘ o r a ta  (S p a - 

RUS AURATUS L . )  ’ . I l  FO RESI 39 
accen n a  a n ch e  a  oratozze.

o rm eggà [re ] v. trans., solo a P F  
‘  approdare ’ (altrim enti approda­
re, appuggare) ;  comune, invece, 

per ‘  ancorare, dar fondo ’ : P F , 
P A ,  MC, R M  abbiamo orm eggato

o, meglio per M C, s ’e orm eggato, 
R M  c i  s ’orm egga. P e r  questa ope­

razione si usa quello che a L Y  è 

chiamato C avo d ’ormeggo.
orza [r e ] v. intr., in  uso, soprat­

tutto, nella form a im perativale o 

sostantivata: P F , MC, M M  grza !, 
P A  va pp iu  g rza !, R M  vign i più  
g rza !, M C (usatissimo) grza Icuan- 

to  l$va l, cioè ‘  fino che puoi ’ , tu t­
te indicanti l ’ operazione di ‘ go ­
vernare un veliero in modo tale da 

farne accostare la prora verso la. 
direzione del vento ’ (c fr . nel Meìl- 

l in i  orsà(re)  ‘  p iegare una nave a 

sinistra, correre col vento a órsa ’ 
e orsàta ‘  tratto  di cammino d i u- 

na nave col vento a orsa. ’ ) .  D i qui, 
riferendosi alla, provenienza del 

vento, P A  vento a l l ’grza  ‘ di fian­
co ’ , L V  a grsa ‘ sopra vento ’ 

(c fr. ancora nel M e l l in i  àrsa ‘  la­

to sinistro d i una nave ’) .  Stesso 
impiego ha i l  pis. orgà (M a la g o li 

267), con la z sonora, che si ritro­
va anche n e ll’anconitano e che 
sembra dovuta ad influsso di altra 
voce (o rg o ? : ‘ A G I t ’ X V , 188, 178).

gsso s. ni., usato assolutamente 

s ’ intende dovunque 1 ’  ’  osso di sep­
p ia ’ ; a P A  e C I  più diffusamente 
gsso d i sappia (gassa a P S ).

gstrilca  s. f ., dappertutto la ‘  o- 
strica (O s t r e a  e d u l i s  L . )  ’ ; gstri- 
lia  a P F  e CP.

gva  s. f. pi., P F ,  P A ,  M C ‘ uova 

di pesci ’  ed anche ‘  uva di ma­
re ’  (cioè le uova della seppia).

ovale agg., a MC dicesi di un 

tipo di ‘ (poppa) tonda ’ .

g v i d i pp lpo  s. m. pi., «  Si ritro­

vano altre sorti di conchiglie chia­

mate da alcuni Cani di Venere non 
molto grandi di form a assai curio­
sa, e bianchissimi, l ’Ab ita tori, o 

Pescatori però d e ll’ Iso la  li chia­
mano Ovi d i Polpo, poiché entro 

d i quelli v i si genera tal sorta di 
pesce, e spesso se ne ritrova den­
tro »  (ms. cit. s.v. ¡corallo, pp. 164-

5).

padella  s.f., P A  sinonimo di làm- 
vada, voce registrata nel ‘  V E I ’ 
742 come livornese; variante d i pa­
tè lla  ( ‘ V iz. M a r .’ 597), che com­

pare anche a Bon ifacio  (pateda ) e 

a M S  (p a tr ia  ‘  noce marina, cuore 

(C a r d iu m  a c u l e a t u m  L . ) ’ ).

padrone s. tn., usato assolutamen­

te, P A ,  P A  1, P S  (e  padr$n a M S )
‘ padrone della barca ’ , in  formu­

la completa a CP  padrpne della 

barCa e al G l padrpne de la Car­
ica; sinonim i: armatore, Capitano, 
¡capobarca, CapopesCa.

p a g lia  s. f ., solo a M C ‘ scalpel­

lo (da ca la fa to ) ’ .

pàpia  s. f ., P F ,  M M , L V  ‘  ga v i­

tello di sughero per segnale della 

rete ’  (per MM. caratteristica ne è 
la lanterna per la  segnalazione not­

turna).
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pala s. f ., dappertutto s ’intendo 

la  1 pala del remo ’.

palaia s. f p e r  ‘ soglio la ( S o l e a  

s o l e a  L .) ’ è denominazione di PS , 
G l ed Orbetello (M e l il l o  219), 

nota anche a  P F ;  a  M M  pelata  è 

un tipo di ‘ soglio la dal lato ocu­

lare nero ’.

palàmido s. m., ' palangrese, len­
za a molti ami ’ ; è  form a ricorda­

ta. a M S e, n e ll’ Isola., a R M : vado 
a ff'a il palàmido, vado a inneslià i  
palàmidi, s ’§ im b ro l’ l ’ato i l  palà­
mido, c ’g dda jb r o l ’ l ’à i l  palàm i­
do ; registrata, accanto a pàlamo, 

anche nel pis. (M a l a g o l i 271), 
mentre per L ivorno i l  F a n fa n i ,

‘ V o ci ’  128 accoglie tanto palàmi- 
de, quanto palamite. A ltrove  pala- 
m ito  ed anche k g )fa ;  solo al G iglio 

palàngisi ( Q t j i n t a r e l l i  109).

palam ita  s. f n o m e  di due spe­

cie di scomberidi: P A  (e al G ig lio : 
P a g a n in i 250) il ‘ tonnetto (G y m - 

nosarda  p e l a m is  L . )  ’ , chiamato a  

P F  tonnàkkia  e corrispondente al 
genov. paam itun  (M a s s ig n o n  432) ; 

P F ,  P A , M C, M S , L V , OP, P S  la  

‘ palam ita (S arda  sarda  B loch), 
come nel genov. paamìa e nel cor­
so palamida (M a s s ig n o n  431-2).

palam itara  s. f., P A ,  M C, M M  
‘ rete per pescare soprattutto le 
palam ite ’ , simile alla skigtta. Sui. 

palam itari di Pozzuoli si le gga  la 

p. 72 del F o r esi.

palàm ito  s. m., form a più diffu­

sa (P F , P A , M M , RM , M S, L Y ,  
C P ) per palàmido. [F o t. 5 ].

palamitpre s. m., MC 1 pescatore 

col palàmito ’  (a  P A  1 è dato, in ­

vece, pel 4 palàmito ’  stesso).

palata  s. f., per ‘  vogata. ’  a P F , 

P A , E M  e G l.

pàlio  s. m., a Porto ferra io  per la. 

fes tiv ità  del Crocefisso ( «  che corre 
nei tre giorni della. Pentecoste e 
che celebrasi ogni tre anni » )  ed a 

M arciana per S. Chiara. (12 agosto) 
era una ‘ gara di ab ilità  ’ , così de­
scritta dal B r a n c h i 43 : «... nel P o r­

to con barche e antenna che eretta 

in mezzo alla Darsena sopra un 

grosso mistico devono a quella i re­
m iganti salire per mezzo di Funi te­

se quasi verticalmente e impossessar­

si di una bandiera situata alla som­
m ità previi tre g ir i da fars i in­

torno al mistico nominato riportan­
do i l  vincitore in premio la  ban­
diera stossa da lui acquistata com­

posta di un pezzo di stoffa o pez­
zuola o poco denaro raccolto per 

soserizione o per questua » .

p a l’l ’e t t i s.m.pl., P F ,  MC ‘ pa­

rabordi ’  (un tempo di cavo e su­

ghero, ora ricavati da gomme d ’au­
tomobile) ; se di legno, va jo lin i.

p a l’ l ’g lo  s.m., ‘ tavolato mobile 

sul fondo della barca ’  dovunque.

palombaro s.m., P F ,  P A ,  MC, 

E M , come in italiano (a P A  anche 

palom bàio).

palpmbo s.m., P F ,  P A ,  E M  ‘  pa­
lombo (M u s t e l u s  m u s t e l u s  L .) 
a Porto  Vecchio, invece lo ‘ spi­

narolo (S q u a l u s  a c a n t h ia s  L .) 
con la stessa alternanza che tro­

viamo tra n iccg lo  di Orbetello ‘  pa­

lombo (M u s t e l u s  c a n is  M itcM ll) ’ 

(M e l il l o  218) e il n icg lo  di M S  

‘  spinarolo ’ . Ed a questo jjroposi- 

to va lga  l ’osservazione del B ona- 
parte  : «  I  Toscani serbando per 

l ’ altra specie (M u s t e l u s  p l e b e - 
i u s )  esclusivamente i l  nome di P a ­
lombo, lo chiamano (se. il M u s t e ­

l u s  e q u e s t r is )  N occ iò lo , e se è 
macchiato, secondo la  forma e la

' L ’ Ita lia  D ia letta le ' X X V I I I ,  6
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disposizione delle macchie, N occ iò lo  
stellato, pattato, riga to , co rdona to » 
(P a g a n in i 250). M a a P F  parlano 

egualmente di palpnibo stellato.

pàmpano s.m., a P A  nome del 

fà rrfano.

panica s.f., solo a R M  'carena, 
opera v iva  ’ .

pane d i San Defendente .s.m., 

M M  ‘ pane benedetto ’ , compera­

to per N ata le  da appositi vendi­
tori ambulanti; si buttava in mare 

durante il temporale per placare 
g li elementi.

pankina  s.f., a P F , P A  varian­
te di banìcina, a CP  di mglo.

pappagallo s.m., a M M  'pavone 

(L a b r u s  m i x t u s  L . )  ’ , mentre, se­
condo il P a g a n in i 250, al G iglio è 

nome della '  Co r yph aena  e q u is e ­
t i  L . ’.

parabordo s.m., P F ,  P A , R M , 

P A  1, M S, PS , G l ‘  guardalati, cu­
scini a  d ifesa del bordo delle im­

barcazioni ’ , usato specialmente al 

jilurale (parabordi anche a Livorno : 
M a la g o li 276, ma qui pure pruve- 
se) ;  a CP  parahplpi

pàrago s. m., nome di alcune spe­

cie di pesci: M C  ‘ pagro (P ag r us  

pa g r u s  L . )  noto nelle altre loca­

lità  d e ll’ Iso la  come prà io  (c fr. 

M a ssig n o n  427) ; P F  ‘ pagello pez- 

zogna (P a g e l l u s  chntrodontus  

D elar.) di esitante identificazione; 

P A ,  L V ,  CP  * fragolino (P ag el ­

l u s  e r y t h r in u s  L . ) ’ , come anche, 
probabilmente, nel pis. (M alag o li 

276: '  pesce color rosa come le  tr i­

g lie  e di carne p reg iata ; c fr. ro ­
seto ‘  fragolino ’  a M S ). D a ag­

giungere al G iglio parghetto 4 P a ­
g e l l u s  bogaraveo Briin. ’  (P aga- 

n in i 250).

parameggale s. m., P F ,  P A ,  MC 

'  traversa para llela  alla chiglia ’ 

(a R M  peremeggale ed anche 7con­
trolen ’ l ’a) .

pararìlco s.m., dovunque come in 

italiano.

paranza s. f ., ‘  grande rete da 

strascico ’  a P F ,  MC, P A , P A I  (qui 

nome oramai in  disuso), G l (che 
ha anche paranza 4 grossa barca a 
vela ’  Q u i n t a r e l l i  111) ; rt>zza di 

paranza a  P S  ; per ‘  cocchia, tar­
tana ’  a P F ,  P A ,  MC. L a  denomi­

nazione di P A  pplpo Manico d i pa­
ranza  s ’intende, quando si ricordi 

che questo eefalopode è pescato sul 

fondo fangoso appunto con reti a 
strascico (M C  : la  paranza pesìca 
pesse d i fa n g o ). - Ora, con l ’ado­

zione del divergente, è nome di 
un ’unica rete, ma in  origine si at­

tribu iva ad una coppia di reti 

(donde il nome: da paro ).

paranzellari s. m. pi., P F  ‘ pesca­

tori di paranza ’ .

paradina s. f . ,P F  1 piccola sardi­
na ’ (;parodino a M S );  a M M  le 

sparatine sono i •' piccoli della ca­

stagnola ’ .

pa ra ti s. m. pi., M M  ‘  falanghe ’ 
(come a L ivorno  : ‘ Diz. M ar. ’ 586) : 
si p ía  i  pa ra ti e si bara.

paratia  s. f .,  P F ,  P A ,  M C, RM  

‘ parte d ivisoria n e ll ’interno della 
nave ’  (ad Orbetello con altro si­

gn ificato: 1 zona chiusa nelle pe­
schiere ’  M e l i l l o  213).

parda  s. f ., P F ,  R M  1 fascio di 

rami calato per mezzo di una ci- 
metta ( ¡¿alpina)  per liberare dal 
fondo i palam iti im p ig lia tiv is i ’ ; 
P A  si usa anche un rametto tratto 

dal pollone e rin forzato  nello stile  

con piombo o fe rro ; P F  abbiamo
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fa tto  una pardo  dicesi ‘ quando si 
trascina sul fondo un cavo tenuto 

ai due capi per recuperare qualche 

oggetto perduto ’  (c fr . egualmente 
nel catanese parda ‘  corda usata 

per pescare un ’ àncora perduta in 
fondo al mare ’ * Diz. M a r . ’ 587).
- R M : andiamo a ppardare, cioè 

a ‘ districare i  palam iti ’ .

p a ril’l ’o is. m., P F , P A  (qui an­

che um p a r iv i ’o  d i rè m i), R M , MC 

‘ remi a parig lia  ’ : ‘  due remi il 

braccio o giglione dei quali giunge 
poco meno alla metà della barca, 
che si vogano appagati da un uo­

mo solo ’  (M e l l in i )  ; M C : vp@a i l  
paril ’l ’q.

parla  s. m., M C ‘  nodo parlato ’ : 
fa rc i un parlà ; ‘  consta di due 

volte incrociate della stessa corda 

intorno ad un cavo o ad un ’asta ’ 
( M e l l i n i ) .  C fr. i l  venez. p a rlà r :
‘ D iz. M a r .’ 588.

parlante s. m., P F  ‘  procellaria 
( H y d r o b a t e s  p a l a g ic u s )  ’ ; c fr. 

vers. pollante ‘ uccello marino ’ 

Cocci 81.
parte  s. f ., P F ,  P A ,  M.C 1 por­

zione spettante della pesca ’ .

p a r t i [r e ] v. intr., generico per 

‘ salpare ’ : P F  domani partirem o  

(m eglio : domani se salpa), P A  do­
mani partim o  (o salpamo, ce n ’an- 
damo), MC partim o domani.

passatella s. f ., P F ,  P A  ‘ passe­

rella (per salire a. bordo o scender­
v i) ’ , MC, R M  passerèlla; se più 
grande scalandrone D iverso i l  si­

gnificato a. Orbetello: ‘ passaggio, 
nelle peschiere, dal canale emissa­

rio alla zona chiusa ’  (M e l i l l o  

213).
passe s.m.pl., RM  ‘  passi (come 

misura) ’ : el fondo se me fu ra  a 

ppasse.

pàssero s.m., P A  ‘  motella (Onos

TRICIRRATUS Bloch) ’ .

pastèlla s.f., solo a. RM  sinoni­

mo di bozzèllo. S ta per pastèkka? 
V . ‘ D ie. M ar. ’  596.

patullo s.m., P F  ‘ erba veleno­

sa usata nella pesca fraudolenta ’ , 

donde il verbo (ap)pa tcllà (re ) ‘  av­
velenare le  acque col patèllo  per uc­

ciderne i pesci »  ( M e l l i n i )  ; so­

pravvive anche a M M  n e ll’espres­

sione o Icliè c ’è  kkaskoto i l  pa tèl­
lo?, che dicesi quando la  pesca r i­

sulta particolarmente infruttuosa. 
Sembrano ignote, invece, le  deno­

minazioni date a CP  ( rpnna )  e a 
PS  (ruka)  a l l ’erba da pesci (Eu- 

P H O R B IA  C H A R A C IA S )  ’ .

paterazzo s.f., P A  ‘  striscia di 

legno a rin forzo d e ll’antenna della 
vela ’  (diversa dalla, rampazza).

paterazzi s.m.pl., P F  (qu i anche 

pater assi), MC, P A ,  RM , come in 
it., ‘  cavi in concorso alle sartie ’ .

patta  s.f., dovunque ‘  palma del- 

l ’ancora ’  ed il ‘ braccio stesso del- 

l ’ancora ’  : solo a  P A  e P A  1 è no­
to anche il sinonimo maro. • D ’al­

tra origine ^espressione buttarsi 
a patta  ‘ non aver vog lia  di fa r  

nulla ’ , registrata nel ‘ Popolano  ’ 
2041 ed equivalente a M M  a ‘  but­

ta rs i a ppo iica  a ll’a ria  ’ ?

p$ée s.f., P F ,  P A ,  M C, R M  * pe­
ce ’  (P A  dare la p$ée, R M  si da 

la p?ée ‘  impeciare ’ ) ; anche P A  1, 

L V ,  P S  ‘  catrame ’ . In  vers. pécio  

Cocci 84.

pedale s.m., P F  ‘ parte d iritta  

(c fr . ¿/aiico) nella, rete da posta 

pedanno s.m., P F , MC, M M  ‘  ga­

vitello, segnale per le reti ’ (per 
M M  molto più grande del semplice 

sennale).
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pedalinolo s.m., registrato dal 

M e l l i n i  con i l  significato ‘ buria­

na che ha piede a l l ’orizzonte ’ .

pedata s.f., M M  (anche petata )
1 mollusco con zampe ’  (se con ven­

tose, invece, gran ita ) ; in  particola­

re a P A  ‘  p iè di pellicano ( A p o r - 

RHA1S PES PELECANI L .) ’ , P F , P A , 

M M  ‘ torricella comune ( V u l g o c e -

RITH1UM  VULG ATUM  B l'U g .) ’ .

peliorelle  s.f .pi., ‘  cirro-cumuli ’ : 
L V  del a ppeliorglle, CP  d§lo a ppe- 
r  or/¿Ile-, la  voce resiste soprattutto 

per il modo proverbiale diffuso (P F , 

P A , M C, RM , M A ) ce lo  a ppelio- 
re lle  (ppeliorelle  a P F ) ,  à liliua  a 

likatinelle , che, assieme al verbo 

appecorare, vive anche nel lucch. : 
N ie r i  15 e 142.

pelo  s .m , equivale a M M  ad er- 
bino.

pelpto agg. m., attributo di mol­
luschi fran g ia ti, come i l  dàttero , o 

d i crostacei dalle zampe provviste 
di peli, come il granco pelpso.

penello  s.m., a P A  generico per 

lanata ( ‘ pennello da calafati ’) .

. penna s.f., P F , P A ,  M C, R M  ‘ e- 

stremità superiore delle antenne 
nelle vele latine ’  (c fr . i l  prover­
bio citato s.v. antenna, e, per un 

uso m etaforico, tre  vven ti).

penne s.f.pi., MC ‘ pinne ’ , iv i 
dette anche alette.

pennpne s.m., ovunque, come in 

it., ‘  trave di legno rastremata, che 
s ’incrocia ad un albero della nave ’ .

pèrdersi v. rifl., in senso assoluto 

‘  naufragare ’ : R M  s ’é ppérsa, MC 

é i siamo persi. Così anche i l  M e l- 
LIN I.

peremegijale s.m., a R M  per pa- 
ramaggale.

pergo la rì s.m.pl., ‘ assieme delle 
corde sospese per la  coltivazione dei 

m itili ’ F o r e s i  1 9 : cfr. i l  tarant. 

privu làro  ‘  id. ’ in  D e  V i n c e n t i i s  

149.

Pérliia  s.f., P F ,  P A ,  M C, M M , 
61 (per questa località la  registra 
anche i l  P a g a n in i  2 4 7 ) ‘ sciarrano 

boccaccia (S e r r a n e l l u s  s c r ib a  

L . ) ’ ; a M M  anche un altro per- 
cide, il ‘  sacchetto ( P a r a c e n t r o p r i- 

ST IS  H EPATU S L . )  ’ .

pesila  s.f., i l  ‘ pescare ’  con tut­
t i ì  diversi sistemi : si distingue 
P F  peslea nelle liQste, P A  peslea ìco- 

stiera  ‘ la  pesca costiera, litoranea ’ 
dalla peslea al largo, P A  peslea 

d ’a ltura  ‘ la  pesca d ’ alto m a re ’ ; 
c ’è la R M  peslea a bbolentino  e la 

R M  peslea leol leorentino;  e c ’è la 
P F ,  P A ,  M C pesila  leon la dinamiì- 
te (si vedano le  singole voci).

pesleaggo s.m., ‘ pescagione, im­

mersione di un bastimento ’ : P F , 
R M  a tta n ti p ied i d i pesleaggo.

pesìeà [re ] v. trans., ‘  p ig liare  i 

pesci ’ : M A  pesilo C o ll’amo o lilio  
la re te , P F  si va  a mmare, a ppe- 
sliare, P A  si va a ppeslià, P A ,  MC, 
M M  andarno a ppeslià (e peslea 

hanno, concordi, anche PO , P S  1 e 
M A  ; nei due ultim i punti a ppe- 
slià ).

pes1ià[re\ v. trans., ‘ immerger­
si di un bastimento ’ : MC, P A , 
L V  pesila ...

peslià tpre  s.m., ovunque ‘ colui 

che pesca por mestiere ’  (pesliadpro 

a M S, i l  pesliad^r a M A ).

peslia triée  s.f., P F ,  P A ,  MC, CP, 

P S  (ed anche al G iglio , secondo 
P a g a n in i  2 4 7 ) ‘  rana pescatrice

( L o p h i u s  p is c a t o r i u s  L . )  ’ ; anche 
(pesse)  boldrg.
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pessàio s.m., a  MC ‘  pescivendo- 

]o ’  (come il venditore di P F , P A  1 
e il v a l’l ’angino di P A ) ,  ma, sccon 

do il F an fan i, ‘ V oci ’ 136, è piut­

tosto 4 colui che porta il pesce dal 
luogo dove si pesca a lla  città, ven­
dendolo ai pesciaiuoli che lo riven­

dono a  minuto Cfr. a L V  pesso- 
vtfndolo, a CP pcssiv&idolo, a PS 
pessev&ndolo ‘ colui che vende pesce’ .

pesse s.m., ‘ animale acquatico 

M A  l i  pessi respireno Rq le  garge, 
P A  1 odore d i pesse, G l puzza di 

pesse, PA  assomma i l  pfiise, MC 
i l  p^sse abbolika, munga ; non raro 
nell’ Isola, come nel continente, 
anche p$sso. Si distingue PF , PA, 
MC il pesse bianRo dal pesse 

azzurro ‘  turchino ’ ; e P F , P A , 

MC il pesse d i sR g l’l ’o dal MC 
pesse d ì fango. - Isolato i l  signi­

ficato che pesse ha al G l ‘  chi­
g lia  di deriva di un’imbarcazione ’ .

pesse bandiera s.m., P F ,  P A ,  MC 

M M  ‘ pesce volpe ( A l o p ia s  v u l p i - 

n u s  Bonn.) ’ ; anche per F o r e s i  

38.

pesse briaRpne s.m., P F  ‘  sughe­

rello, suro ( T r a c h u r u s  t r a c h u r u s  

L . )  ’  (ma si veda anche briaRpne).

pesse elefante s.m., P F  ‘  squalo 

elefante (C e t o r h in u s  h a x im u s  

Gunner) ’ .

pesse Rane s.m., comune per di­

versi squaloidei: P F  pesse hane 

‘  C a r c h a r o d o n  c a r c h a r ia s  L . ’ , L V  
pesso Rane ‘  I s u r u s  n a s u s  Bonn. 

generici P A  1 pesseRane, G l  pesse 
Rhane, nel pis. pesciàne ( M a l a g o - 

l i  289), vers. pesciocane (C occi 86), 

mentre i l  corso peschi cane sareb­

be la  ‘  X y r ic h t y s  n o v a c u l a  L .. ’  
( M a s s ig n o n  4 3 1 ).

pesse Rapppne s.m., P A ,  P A I

‘  scorfano rosso (S c o r p a e n a  s c r o f a  

L . )  ’ , mentre a M S pesso Rap(in è

i l  ‘ cappone gallinella ( T r ig l a  l u ­

c e r n a  L .) ’ .

pesse Rarabiniere s.m., MC, P F  
(qu i pesse harabiniere) ‘  pesce mar­

tello ’ — ■ ■' — >  Rarabiniere).

pesse Rastanna s.m., a M C (in­

certo) i l  ‘ sacchetto ( P a r a c e n t r o - 

p r i s t is  h e p a t u s  L .) ’ , a MC e P A  
(egualmente incerti) i l  ‘  rondino 

(B r a m a  R a y i  Bloch) ’ .

pesse limone s.m., P A  ‘ pesce ser­

ra ( P o m a t o m u s  s a l t a t r i x  L . )  ’ .

pesse m artello  s.m., dovunque 

‘  S p h y r n a  z y g a e n a  L . ’ .

pesse prete  s.m., dappertutto 

1’  ‘ U r a n o s c o p u s  s c a b e r  L . ’ . - Don­

de il nome? Diverse e sconcordi le 
risposte degli in form atori : P F  per­
chè mangia sempre, anche dopo 

catturato; MC perchè ha la  bocca 

grande; P A  perchè ha sette v ite  

come i  ga tti (c fr . F o r e s i 65-66). 

Come si vede, l ’ interpretazione po­
polare, a sfondo anticlericale, è 
molto lontana dal concetto re lig io ­

so clic sta alla base del nome vol­

gare e, in  fondo, anche d i quello 

scientifico.

pesse r^ndina  s.m., P F  ‘  pesce 

volante ( E x o c o e t u s  v o l it a n s  L . )  ’ ; 

anche a L V  pesso rtfndina ed al 

G l pesse róndine. I l  pesso rondone 
di L V  è, invece, i l  ‘ D a c t y l o p t e - 

r u s  v o l it a n s  L . ’ . M a  solo al pri­

mo, che effettivamente si vede bal­

zare a volte sulle acque, si r ife r i­

sce il verso pulciano: E  ’ l  pesce 

rond ili si vedea v o la re ’ (X IV  65).

pesse spada s.m., comune per lo 

‘  X i p u i a s  g l a d iu s  L . ’ : M A  v$nde- 
no l i  pessi spada, l i  sam pietri, l i  

ga ttu cc i, le ragge, le tr^mole.
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pesse spékkio  s.m., a P F  ‘ pesee 

sampietro (Z e u s  paber  L . )  ’ , ma è 

ritenuto denominazione arcaica nei 

con fronti d i sampietro.

pesse stalla s.m., solo a MC si­

nonimo di pesse bandura.

pesse tam buro  s.m., nome attri­

buito a pesci d iversi: M C  al ‘ pe­

sce rondine (D ac t y lo p t e r u s  v o li- 

t a n s  L . ) ’ , P F ,  P A  (ed al G ig lio : 
P a g a n in i 249) al 1 pesce luna (M o­

l a  m o la  L . )  ’ , per il quale si può 

vedere F o r esi 54-55, a P A  1 al 

‘ molo (G a d u s  m e r l a n g u s  L .) ’ .

pesse tppo s.m., P F ,  M M  ‘  pie- 
colo pesce, incommestibile, piccolo 

e rustico ’  (non identificato) ; ave­

va importanza nella medicina po­

polare: si struggeva ne ll’o lio e ci 

si serviva del liquido per ogni sor­

ta di fe r ite , specie di taglio.

pesse trom betta  s.m., M M  ‘ pa­

vone (L a b r u s  m i x t u s  L . ) ’ ; qui 

anche pappagallo.

piana  s.f., P F  * fondo piano (an­

che se scoglioso) ’  ; equivale a ¡cia­
na. Secondo la  più ampia defini­

zione del E o f f ia  635 : «  E  ’ un fon ­

do piano d i mare per lo  spazio di 

poche m iglia , ove si dà comoda­

mente fondo et il ferro  vi attacca 

e tien fo r te  e non ara, come avanti 

Dulcigno e dirimpetto alla Bian- 

cana del Sasino » .  - Iso lata  è, in­

vece, anche se semanticamente chia­

ra, l ’altra accezione d i piana del 

G l ‘ pianuzza (P le u r o n e c t e s  f l e - 

s u s  L . ) ’.

pianata  s.f., nel riese ‘  acquaz­

zone alluvionale ’ ( ‘  Popolano ’
2019).

piano s.m., a P F ,  come al G l,

* carena, opera v iva  ’  (nel g ig l. an­

che 1 fondo della barca ’  Q u in t a - 
RELLI 115).

piano agg. m., attributo di una 
specie d i ‘ (doppio nodo) sempli­

ce ’ a P A ,  M C, EM .
piante d i mare s.f.pl., a  MC no­

me generico per ogni sorta di ‘ ve 

getazione sottomarina ’  (c fr . àlberi 
m a rin i).

piastra  s.f., piastrino da guarda­

mano s.m., MC ‘ d ifesa metallica 

dell ’  arnese per cucire le  vele 

(guardapalm a) ’ . Y .  giiardamano.

pìattpne  s.m., a P F  (ma è rispo­
sta incerta) la ‘  canocchia (S q u il ­

l a  m a n t is  L a tr .) ’ .

pieno  agg., che si usa, oltre che 

per la luna giunta ‘ al colmo ’ co­
me attribuito, al plur., d i àlcfcua 

con il senso particolare di ‘ alta 

marea ’ : così a P F ,  P A ,  M C, E M ,  

P A  1, L V ,  CP  (alternato con al­
t i  fp n d i) e G l ( l ’àìiìcue 8pno p iè­
ne) ,  come anche a  Porto  Vecchio: 

a mare empinu l ’àliy.e (M a s sig n o n  

407). In  pis. acque piene ‘ si dice 

del rincollo o ringorgo d ’acqua ’ 

M a l a g o l i 6.

p ié r ( ! )  di p p llo  s.m., P F  ‘ bu­

gna (angolo in fe r io re  della vela 

quadra, dove vengono annodate le 

scotte) ’  ; solitamente sign ifica ‘  (no­

do a) p iè di pollo ’  ( ‘ D iz. M ar. ’ 
632).

p ie tra  del pesse s .f., come altro­

ve ( ‘ D iz. M a r . ’  620), designava 

anticamente i l  * gran banco di pie­

tra, situato nel centro del paese, 

sul quale soltanto, ai term ini del­

le  le gg i statutarie, si poteva ven­

dere i l  pesce ’ (M e l l in i ) .

pijclce s.m., ovunque i l  ‘ piceo 

(mezzo pennone)’ . E ’  adattamento 

(anche genov.) del frane, pie.
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piRRo s.m., MC * bastimento con 
un albero grande a prua e uno pic­

colo a poppa ’•; forse sta per piri- 
Ro, che a L V  e  al G l denota una 

barca a due alberi 

piRRo (a - ) loc. avv., ‘  a perpen­

dicolo ’  e a ’incontra nelle locuzioni 

P F  monte a ppiRRo, P A  sRol’l ’era  

a ppiRRo.

p ilp rco  s.m., M M  ‘ cavo più sot­

tile  per fac ilitare  la trazione di al­

tro cavo più grosso (nella menai- 
de, durante i l  tonneggio, ecc.) ’ . L a  
voce s ’ incontra anche ad Orbetcllo 

c nel corso ( ‘  Diz. M a r . ’  968).

p ilg ta  s.m., ovunque ‘  guida del­

la nave nei porti ’  ; a M S, L Y ,  

PS , G iglio  ( Q u i n t a r e l l i  116) e 

V ersilia  (C occi 89) la variante in 

-o.

pinne s.f.pl.,, solo a P A  col si­

gnificato comune; altrove a lette  o 

penne.

p inzi s.m.pl., P A  ‘  spruzzi ’ : la 
risaRRa fa  i  p inzi d'a-RRua.

p inzuta  s.f., P F , M C, M M  ‘ spa­

ro pizzuto (P U N T A Z Z O  P U N T A Z Z O  

Gmel.) ’ , a P A  sàrago pinzuto. 
L ’agg. non è raro n e ll’Arcipela­

go toscano: per M M  i l  fragolino 

ha la  bpRRa pinzuta, nel g ig l. pen­
nuto si dice d i scoglio, pietra, ecc.:

‘ scosceso ’  ( M e r l o  219), ‘ dirupa­

to ’ ( Q u i n t a r e l l i  113).

piQgga s.f., alterna, ma è meno 

usato, con àRRy.a (c fr. a PO  ‘ la 

p ioggia ’  =  la pÌQga, mentre ‘  r i­

pararsi dalla p iogg ia  ’ =  ripara  

dda U ’dRiia).

pypmbo s.m., usato assolutamen­

te  significa ovunque ‘  piombo della 

rete ’ ; di qui i nomi di armadura 

da ppipnìbo, br§mo da ppj.pmbo,

Rordino d i piom bo dati alle ralin­

ghe in feriori delle reti.

piovasRo s.m., MC, RM  ‘  colpo 

di vento con p iogg ia  ’  ( il M e l l i n i

10 definisce altrimenti : 4 tempo

rotto dalla p ioggia  ’).

pÌQ ve[re ] v. impera.: M A  appe­
na Ri e /misso d i piQve, PO  un 

afim et e m ài d i p iove  (m a a KM

11 t^mpo Qggi e a ll ’àRRua, c ’a la 

m g lla ).
p ìov ié inà [re ] v. impers. : M A

‘ p iovigginare ’ , registrato anche 

dal M e l l i n i  assieme a piovicina  

‘  p ioggetta ’  (p ioviRola  a  P O ) e a 

piovicinélla  ‘ p ioggerella ’ .

piovisRola  s.f., P F  ‘  p ioggerel­

la. ’ (piovizziRa  a RM , come a PS  

P S  piovizziRà  ‘ p iovigginare ’ ).

P lov isR o là [re ] v. impers., usato 

solo al presente: P F , M C M A , PO  

(qui anche viene le Rondelle)  ‘ p io­

viggina. ’ .

p ip istre llo  s.m., P F  ‘ specie di 

vaRRarella ’ , ed anche i l  F o r e s i  

88 l ’ identifica con i l  4 M y l i o b a t i s  

a q u i l a  L . ’ : « A l l ’E lba si chiama 

pip istre llo , e mi sembra il nome 

m eglio appropriato per la  sua sa­

goma. e per i due cornetti che as­
somigliano alle orecchie del mam­

m ifero notturno » .  Chiamasi così, 

secondo i l  Cocci 89, anche i l  ‘ pesce 

torpedine ’ (vale a dire la  ‘  T o r -  

PEDO TORPEDO L . ’ ) .

pittarQZza s.f., P A  1 tordo oc­
chiuto (C r e n e la b r u s  o c e l l a t u s  

Forsk.) ’ . Solo formalmente vicina 

la p itta  ròdzula del portovecch. ‘ lit- 

torina (una conchiglia) ’ M a s s i-  

g n o n  439. D a confrontare, piutto­

sto, col simile p itte rò  ‘ ‘ donzella 

( L a b r u s  m ix t u s  L . )  ’ di P S  e col 
sic. p ittim a  ‘  donzella (C r e n i la -
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1ÌRUS MEDITEKHANEUS L . ) c i t a t o  
n e l P a l o m b i -S a n t a r e l l i  66.

piviQ lo s.m., P A  ‘  cav ig lia  ’  (p ig ­
io a M M , non dittongato).

pinzale s.m., P F ,  P A ,  M C * estre­

m ità del sacco della, rete ’ .

polare s.f., M C ‘  stella polare ’  ; 

più spesso stella  polare  (così a P A , 

MC, C P ).

polegga  s.f., P F ,  M C ‘ puleggia, 
carrucola ’ (pulegga  a M C).

polena  s.f., PS , MC la ‘  figura 

di prua ’ , a M C detta anche (ma 

sono risposte date con incertezza) 

fol$na  e, anticamente, pulgna-, però 

anche il M e l l i n i  registra  pnlèna

o polèna  ‘  statua di legno o busto 

relativo al nome della nave, ovve­

ro adornamento di scoltura. sulla 
prora ’ ; v i corrisponde, in  Versilia, 

buléna : Cocci 22.

pollakpiie s.m., M C  ‘ vela ora in 

uso nei panfili e chiamata anche 
génova  ’  ; così per P F  è una ‘  ve­
la eli pruva ’, mentre polakkone  a 

L V  e PS , bellakpne al G l  è il ‘ fioc­

co ’  (anche in  Q u i n t a r e l l i  26; 

c fr. ballaccuni a T ropea: ‘  Folk. 

I t .  ’ X I I I ,  1938, 141), polacconc 

nel pis. è la ‘ vela grande dei na­
vicelli ’  (M a l a g o l i  302) e pollac- 

cone, secondo i l  F a n f a n i , ‘ V o c i ’
141, ‘  chiamano i  m arinari quella 

vela delle barche pescherecce, at­

taccata a l l ’albero e ferm ata a 

prua ’ .

pollava  s.f., P F  ‘ le  P leiad i ’ , al­

tro nome della kigcca.

polpàia  s.f., P F ,  MC * arnese 

per la cattura dei polpi ’ , porpàia  

a P A  e M M , por par a a.l G l.

polpà[re\  v . in t r . ,  secon d o  i l  M e l - 

l i n i , ‘  p e s c a re  a i  p o lp i  ’ .

polpessa »s.f., P F ,  P A , M C, M M  

‘ stringa, p iovra (O c t o p u s  m a c ro -  

p u s  R isso )’ , nel g ig l. ‘ polpo con

i tentacoli più lunghi ’  Q u in t a r e l -

l i  118.

pplpo  s.m., ovunque i l  ‘  polpo co­

mune (O c t o p u s  v u l g a r is  Lamie.) ’ ; 

pprpo a P F ,  P A  1, L V  e nel pis. 

(M a l a g o l i  303), pprpo eli s k g l’ l ’o 

a PS. - F o r e s i  43-46.

pplpo bianko  s.m., ‘ eledone bian­

co (O z o e n a  A l d r o v a n d i i  D.Ch.) ’ 

ad un ’unica fila  di ventose: P A  

pplpo bianko d i paranza, M C p p l­
po, po lpetto  bianko, M M  pplpo  
biaiìko, d i largo.

polposéppia  s.m., a M C  tanto la 

‘ seppietta ( S e p io l a  R o n d e l e t i i  

Leanch) ’ , quanto la  ‘ seppiola gran­

de (R o s s ia  m a c r o s o m a  Delle Chia- 

je )  ’ , mentre a P A  indica un ani­

male marino molto diverso, l ’argo­

nauta ( A r g o n a u t a  a r g o  L . )  ’ , ma la  

risposta può ritenersi esatta perchè 

corrispondente a quella di P S  (ppr- 

po secca ‘ argonauta ’ ).

pom odgro s.m., P F  ‘ attin ia  ros­

sa ’  (a P A  pom odgro d i mare ma 

anche, ed è ritenuta voce più pro­

pria, p g tta  m arina ;  a MC pumate 
di m are).

ponente  s.m., P F ,  MC ‘  vento di 

ovest ’ (ponenti, a l sing., a P A , 

R M , G l ed anche in Q u i n t a r e l l i  

119); L V  ponen ti libecco  ‘ vento 

fr a  mezzogiorno e ponente ’ ; P F  
na ponentata  ‘ fo r te  vento da oc­

cidente ’ . - Anche la  ‘  direzione 
dove tramonta i l  sole ’ : così a CP  

e G l ;  a M A  si l$va da llevante e 

si pone a ppongnte, a P F  la luna 
ngva kammina a vpongnte.

ponentina  (stella  — )  s.f., M M  de­
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nominazione di una ‘ stella ’  non 

identificata.

ppne[re] v . in t r . ,  com u n e p e r  

' t r a m o n t a r e ’ : C L tram onta  op ­

p u r e  ppne, G l pone, § gga ppgsto 

(a n c h e  in  Q u i n t a r e l l i  1 1 8 : i l  so­
le ppne), M A  si lgva da llevante e 

ssi ppne a ppongnte, M C  i l  spie pp - 
ne, g ppgsto, 

ponte s.m ., R M  *' p o n t i le  ’  co n  le  

s e g u e n t i v a r ia n t i  d i  f o r m a :  RM , 

P F , P A ,  MC pontile, MC p on tile t­

to , P F , P A  pontino. - A  M S  el p on ­
to  è un  ‘  m o lo  d i le g n o  ’ .

ppnto s.m., R M  ‘ zona di pesca ’  : 

Itala nei ppnti bgni.

poppa  s. f., ovunque la  ‘  parte 

posteriore della nave ’ ; ve  ne sono 
di tipo rotondo e d i tipo quadrato 

(quest’ultimo a P F ,  MC, R M  ppp- 

pa Jiuadra, MC ppppa a llarica, 
P A  ppppa a spéltk io ). N e lla  costru­

zione i l  pezzo massiccio che chiu­

de l ’estremità dell ’imbarcazione a 
poppa è chiamato a P F  r it to  di 

ppppa, a M C e R M  d ritto  d i ppppa, 
a P A  d ir itto  d i ppppa. N e lla  mano­

vra si ha dappertutto vgnto im  

ppppa, quando è ‘ a favore ’ ; P A  
va pp iù  im  ppppa, M M  m olla  ’m 

ppppa è il comando per ‘ p ogg ia ! ’ .

p grto  s.m., ovunque 4 luogo di 

riparo delle navi ’ , a P F  anche 

dàrsina, a CP p g rto  banale.

portogq.sc (a la - ) loe. avv., MC 

‘ tipo di voga (d i coda, col remo da 
b ra tto ) ’ ; per i  vecchi a l ’ingilese.

pgsta  s .f., MC ‘  tramonto ’  nel 

modo a ppgsta d i spie;  cfr. pene­
ro.

p g tta  marina  s.f., ha due signi­

ficati : ‘  medusa ’  ( P F ,  M S, L V  

‘  A u r e l i a  a u r i t a  Lam . ’ , ‘  R h iz o - 

s t o m a  p t j l m o  Agassiz ’  e ‘ P e l a -

g ia  noctUiUca Pér. e Les. ’ : solo 

quest’ultima a CP  po i lacca ) e ‘ at­
tinia rossa ’  (P A ;  per M M  è più 

piccola della puniate e i l  M e l l in i  

la  distingue dalla 4 attin ia verde ’ , 

detta g l ’ l ’o la ). Anche il vers. spor­

ta  marina 4 medusa ’ (Cocci 126) 
sta, per potta  marina.

potta.ra.ga s.f., P A ,  RM  ‘ bottar­

ga  (specie le uova di tonno sec­

cate) ’  ; puttàraga  a P F  (puttarga  

nel ‘ Popolano ’ 2025), buttàraga  

a M M , bottàraga  a MC, ed anche 

bottarga  a P F .

praio  s.m., P F  * pagro ( P a g r u s  

p a g r u s  L . ) ’ , detto anche dgntiée 
pràw  e pàrago a MC e pra io dèn­

tice  a P A  (m a ai v . dóntiée).

pr£te s.m. con valore di attribu­
to in pesse prqte  e in r ic co  prgte.

p roveggà [re ] v. intr., R M  ‘ bec­
cheggiare ’ .

provgnza  s.f., P F  ‘  un m aistrali 
d ’inverno ’, MC ‘  vento provenien­

te da ovest-nord-ovest ’ : M M  soffia 

la prov^nza. In  versil. ‘ vento ma­

rino di ponente che danneggia le 

v iti, le  patate ed altri ortagg i ’ 
Cocci 98 (con im pieghi figu ra ti; 

anche il v. approvenzà id. 8), M S 

4 vento tra mezzogiorno e ponen­
te ’ , L V  provenzgla  ‘ vento che 

viene da mezzogiorno ’  (in  inver­

no; in  estate è chiamato, invece, 

maestrale) : c fr. ‘ B A L M  ’  2-3 (1960- 
61), pp. 193-195.

provviste  s.f .pi., 4 provvisioni di 

bordo ’ : d ’uso generale (però era 

fac ile  la precisazione: R M  p ia  le 

varile Ite andamo a ffa  l ’à liìtua, 
a ffa  i  v ive ri).

prua  s.f., dappertutto la  ‘  parte 
anteriore della nave ’ ; n e ll’ Isola, 

però, è preferita  la  variante pruva,
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come nel liv. volg. (M alag oli 313) 

e, analogamente, pruga  a M S , a 

V iareggio  (N ie r i 266) e nel pia. 
volg. (M a l a g o l i 312) ; e così pru- 
gaccino ‘ sostegno di legno a  p ru a ’ 
e prugavìa  4 proravia  ’ nel vers. 

(Cocci 94). - A ltr i impieghi della 

voce si troveranno s. bastpne, 
(d ir it to , 1carabottino, vento.

p ru nn o le tti s.m.pl., P F ,  M M  

4 zerri p iccoli ’ (per P A ,  invece, 

m anicotti). Corrispondono, secondo 

F o r esi 28, ai p ig n o it i ligu ri ed ai 

crògn o li livornesi.
pruvese s.m., P F ,  M M  ‘ cavo 

d ’orm eggio che si aggiunge quan­

do il tempo è cattivo ’ ; più gene­

rica  la  definizione che di prodése, 
pruése dà il M e l l i n i : ‘ ormeggio 

affidato a  terra  ad una colonna o 

ad un anello che tiene la  nave dal­

la  banda  di prora ’ (donde i l  no­

me) ; inspiegato, invece, il passag­

gio a  ‘ guarda lati ’ di L V  pruvese.
pulce d i mare s.m., P F  (pulca  

s. f . a M M ) ‘ parassita che v ive 

nelle fend iture delle banchine, s ’ at­

tacca ai pesci e ne succhia i l  san­

gue questa la spiegazione degli 

in form atori, che può valere per la 
S q u il l a  s a l t a t r ix  K le in  ( pulga  

marina in corso: M a s s ig n o n  437).

pu lié ino  s .m ., P F , M M  ‘ estre­

mità del sacco della rete ’  ( i l  pu­
lié in o  del sakko) ,  anzi, del pizza le : 

sciolto, ne sorte i l  pesce.

p u lito  agg., detto del fondo vale 

a P A  4 sgombro di ostacoli ’ , del 

sole P F  ‘  non circondato da nuvo­
le ’  (c fr . insa lu ta to).

pumate d i mare s.f.pl., M C, M M  

4 attin ie rosse ’ , corrispondenza ge­

novese d i pom odgro d i mare.

punta  s .f., dappertutto ‘  promon­

torio ’  (per MC più bassa del /ca­

po) ; solo al G l  s ’è ottenuta la r i­
sposta prom ontgrio .

punta  s.f., nella term inologia di 
alcuni arnesi : P F  punta della pat­
ta  4 unghia d e ll’ancora ’ ; P A  pun­
ta 4 dardo d e ll’ amo ’ ; M C barbet­
ta, punta 4 punta della fiocina ’ .

puntamm are s.f., P F  ‘ intestatu­

ra delle reti, più fo r te  delle altre 
parti ’ , M M  ‘  la ti della rete a ma­

g lia  speciale ’  (c fr . la definizione 

del 4 Diz. M ar. ’ 653 s.v. pontam- 
m a re ).

purpne s.m., P F ,  MC, M M  ‘ va­

so di vetro con cannella che servi­

va, a bordo, per bere versando il 

liquido direttamente ed abilmente 
in bocca ’ . Iberism o: C o r o m in a s , 

‘D ico .’ I l i  910.

rada s.f., ovunque, come in it., 

4 ancoraggio al riparo dei venti ’ : 

P F  a ddato fpndo in  rada.

rada [r e ]  v. intr., d e ll’ ancora che 

non ha fa tto  presa : ‘  arare ’  ; P F  

l ’ànkora  rada, PS  radamo.

ragàno s.m., ‘ uragano ’ , secondo

il M e l l i n i , come nel pis. (anche rà- 

gano : M a l a g o l i  322), nel liv . (ra- 
gàn i p i.: P e t r o c c h i  I I ) ,  nel lucch. 

( ragàno : N i e r i  163) e nel vers. 

(ragano: C o c c i 97), come anche in 

a ltri d ia letti it . (venez. ragàn).

ragazzo s.m., P A , MC, M M  ‘moz­

z o ’ .
raggo verde s.m., M C ‘  lampo 

verde che si osserva n e ll’attimo in 

cui i l  sole (ed anche la luna) scen­

de al di sotto d e ll’orizzonte ’ ; cor­

risponde al lampu v ird i di Tropea: 

‘ F o lk  I t .  ’  X I I I  (1938) 156.

ragpata s.f., per 4 aragosta ’  è 

forma, d i P A  1 e PS. Probabile 

l ’origine ligu re : G. A l e s s io , ‘  P o ­
stille  al D E I  ’  49.
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rójs  s.rn., ‘ capo, d irettore della 

tonnara ’ F oresi 75, B ia g in i 417 

(della term inologia siciliana).

vamp azza s.f., P À  ‘  lapazza (r in ­

forzo ad antenna, pennone, sar­

tia ) ’, rapazza a M C  (attraverso 
la form a lampazza: ‘ D ia. M a r . ’ 

384).

ram pino  s.m., ha diversi signi­

fica ti: ‘  strumento di ferro  a quat­
tro marre da strascinarsi sul fon ­
do del mare per pescarvi una go- 

mona o una catena perduta ’ (M e l - 
l i n i : c fr. parila ) ; M O  ‘ grappino 

(senza patte) ’  ; P S  ‘  arnese di pe­

sca MG anche ‘ tentacolo ’  (v. 

(¡ram pino).

randa s.f., P A ,  RM , P F ,  L Y ,  PS  
‘ vela quadrata ’ . P e r  i l  F a n f a n i , 

‘ V o c i ’ 149 ‘  quella vela delle bar­

che pescarecce, attaccata a l l ’albero 

e ferm ata a poppa ’ .

ranno  s.m., P F ,  M M , L Y ,  M S 

‘ spigola (M orone la b r a x  L . ) ’ : di 

lim itata area toscana (M e l l in i , 

M a la g o li 322), dove v ive  anche 

spigola ;  anche in  Corsica ragnola, 
ragli ohi (a Portovecchio), gragnola  

(a E rbalunga): M a s s ig n o n  423.

raslcietta  s.f., P F ,  MC ‘ raschiet­

ta da calafato ’ .

razzal’ l ’o s.m., P F ,  M C , M M  

‘ giacchio, sparviero, ritrécine 

MC tira re  i l  razza l’ l ’o ;  a  P A  e R M  

rezza l’ l ’o, come a L V , CP, PS , MS 

(qui rezzago) ,  nel pis. e liv . (M a la -  

g o l i  330, F an fan i, ‘ V o c i ’  151); 

si aggiunga i l  corso (M assignon  

414 e ‘R I L ’ X L V I I I ,  1915, 665). - 

A l l ’introduzione del rizzaglio ac­

cenna una storiella, che corre fr a  i 

pescatori: i l  muggino esortava, un 

giorno, la  tr ig lia  a cercar cibo più 

presso la riva e quando quella g li

fece  notare che avrebbe potuto es­

sere più facilmente catturata, i l  ce­

fa lo  le suggerì di fa re  come lu i: 

un salto e via. M a caddero entram­

b i sotto un rizzaglio. Allora, la  tr i­

g lia : «  E  il tuo salto? »  «  Che vuoi, 
quando ci casca il mondo addos­

so...! » .  L a  versione è d i M C  e si 

riferisce al racconto di un vecchio 

pescatore, ma è nota anche a P F , 
clic così riporta i l  suggerimento del 

cefalo : «  Sei Cisliero, Iettando ve­
d i la re te  salta d i sppra »  e la  sua 

rassegnazione: «  Rgba Ice vi§n dal 

ce lo non  c ’e r ip a r o ! » .

ragga s.f., nome generico e d if­

fuso per ogni specie del genere R a - 

j a . Con qualche determinazione : M M  

ragga Cianica ‘ razza bianca (R a - 

j a  a l b a  L a cép .) ’ ; P A  1 ragga l'cio- 
data ‘  razza chiodata ( R a j a  c l a - 

v a t a  L .) ’ , chiamata a P F ,  con qual­

che incertezza, ragga ¡io  bottpni e 

a P S  e G l ragga pietrosa  (ma al 

G iglio la denominazione sua pro­

pria sarebbe Cramante: P a g a n in i  

250) ; P A , M M  ragga pietrpsa  per 

la  ‘  razza spinosa (R a j a  f u l l o n ic a  

L . ) ’ ; P F  ragga lissa tanto per la 

‘  razza scuffina (R a i a  r a d u l a  De- 

lar.) ’ , quanto per la ‘  razza quat­

trocchi ( R a j a  m i r a l e t u s  L . ) ’ ; rag­
ga  mgnalia  a P A  1, razza m gnilia  

al G l e ragga mula a P S  è la  ‘ raz­

za monaca (R a i a  o x y r h y n c h u s  

L . )\

redazza s.f., P A  ‘ fiocco di filac­
ce di canapa per asciugare la  co­

perta dopo il lavaggio  ’ ; ridazza 

a P F  e MC, mentre i l  M e l l i n i  re­

gistra ancora i l  verbo ra d azza le ) 

‘  asciugare la coverta di una nave 

a mezzo delle radazze ’ .

r^filia  s.f., P A ,  M C  na r^filia ‘ un
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colpo di vento ’ , P A  r ff i 'ia  ‘ raffi­

ca ’  (col verbo refilceggare), P F  

v^nto a réftge, M C vènto a r tf ilic  

‘ vento a raffiche ’ , P A  1 rA ffilia
1 colpo ili vento impetuoso ’ , detto 

a L V  na réfo la , a CP  na r$fola, a 

P S  reffolone ; a M S  rufica ‘ raffi­

ca ’ .

regina  s.f., P A  ‘ specie più v iva­

ce e con una macchia scura in mez­

zo della donzella (C oris  j u l is  L . )  ’ , 
altrimenti detta Cazzo d ì re. Non 

si può dire se corrisponda al pis. 

re (g )m a  1 nome di una sorta di 

pesci ’  (M a l a g o l i 328), mentre è 

evidente la  corrispondenza con il 

corso (M a s s ig n o n  431).

rèm o .s.m., P F , P A ,  KM , M A  

(rust.) ‘ asta per remare ’ , men­

tre a MC, P A  1, M S, P S  remo 

( reme al G l e rem o eon accento 

medio a L Y  e C P ). A  MC rem i 
strati. - D ’uso raro i derivati in 

confronto di quelli di vogare.

rem olino  s.m., MC ‘ vortice, mu­

linello d ’ acqua ’ , che il M e l l in i  
scrive rim ulino  ‘ vortice determi­

natosi nelle acque o nei venti ’ 

e rim u lìo  ‘ risucchio o vortice de­

terminatosi n e ll’acqua ’  (a  R io  v i 
corrisponderebbe boggerino ) ; rim o­
lino anche a P F  e a M A , dove è 
dato per ‘ turbine ’ : lo rim ulino  

a stronRàt un àrbero.

rena  s.f., sinonimo molto più 
d ’uso di ‘ sàbbia ’ .

re te  s.f., nome generico per ogni 

‘  ingegno a m aglie per catturare i 
pesci ’ . N o tevoli le form e re ta  a 

PO , M S (rete  al pi. anche a L V )  

e la variante rezza, ora d ’ area 

centro-meridionale ( ‘ D E I ’ V  3239) 

di P A  1, del G l e di PS  e co­

sì M S, L Y ,  CP  reta ta  ‘ pesca­

ta ’ , al G l rettsatta. A  P F  re te  di

lampara  è  la ‘ lam para ’  e parti­

colari tip i d i ‘ rete da pesca ’  so­

no la retina  di Orbctello ( M e l i l l o  

216) e le re tine  versiliesi (Cocci 

98). A ltro  nome generico per indi­

care ‘ reti d i tutte le  specie ’  è  a 

P A ,  come in  a ltri luoghi d ’ Ita lia , 

m estieri. - S i ricordano n e ll ’ Isola, 

alcune antiche trad izion i che pre­

cedevano la  calata delle reti in 

m are: P F  i  pescatori si segnava­
no, toccavano l ’acqua marina e la 

baciavano e uno fr a  d i essi mor­

morava delle p reghiere; M M  pri­
ma di gettare le reti in  mare si 

augura : A  nnovie d i l ìd io  !

re tino  s.m., ‘ (g)àngam o ’  a P F  

(dove si distingue i l  re tin o  da 

stràssiko dal re tino  da m m ette sot­
to ), a MC (accanto a kQppo ed al 

più raro salàio) ,  a P A  (per i l  qua­

le  IcQppo sarebbe la  denominazione 
propria, riservandosi la  voce re ti­

no ad un ‘ cerchietto tondo per la 

cattura dei gam baretti ’ : e P F  con­

sente a quest ’u ltim a definizione, 

illustrata dalla tav. X  di F o re s i).  
Anche a L V ,  CP, in  pis. (M alago-

l i  330) e luccli. (N ie r i 166). [F o t. 

6 ] •
rezza s.f., P A  1, P S  (qui è  nota 

anche una. rezza di paranza), G l 

‘  rete ’ .

rezzt.iQla s.f., ‘  rete da pescare 

acciughe e sardelle lungo la  costa, 

mediante un fuoco posto sopra una 

barca, al quale vanno dietro quei 

pesci. Pesca prima lucrosissima, o- 
ra andata quasi in  disuso. S i reg­

ge a stento a Capoliveri. D etto  no­

me è applicato anche alla barca ’ 
(M e l l in i ) .  M a  a  P A  non è ancora 

spento i l  ricordo d e ll’ antichissima 

tecnica p iscatoria, riprodotta ora 
con mezzi meccanici ( lampara)  : u-
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na vo lta  i pescatori pescavano con

fa sse tti d i lu&e. Erano delle fa ­

scine (/or R ette ), clic si facevano 
man mano bruciare sopra una gra­

tella di ferro, sporgente circa un 

metro e mezzo fuori della poppa; 
e così cingevano la  manàita  (c fr . 

‘ S tud i g e og r.’ 156). I l  nome rez- 
ZQla ‘  tipo di rete ’  sopravvive nel 

pis. (M a la g o li 330) e nello stagno 

d ’ Orbctello (MELiLLO 214, 217).

r ic co  s.m., dovunque ‘ riccio di 
mare (E ch in i) * ; secondo M M  dei 

ricci quello nero (r ic co  fem m ina) 
non è commestibile, buono è invece 

quello rossiccio o bruno (r icéo  ma- 

slcio) ; anche P F  distingue un tipo, 

chiamato r ic co  prete, che ‘ ha g li 
aculei più lunghi, è più nero e me­

no buono da mangiare ’  ; a ltri tip i 

noti: a L V  il ronsin§llo e a P S  il 

ric co  spinoso.
rié co  d i pruva  s.m., solo a MC 

‘ polena ’ .

ridanca  s.f., P P , P A ,  M C ‘re- 
dancia, anello per i l  passaggio di 

cavi ’  (anche in M e l l in i )  ; r ila n ­
ca  a RM .

riem pim ento d i fondo s.m., solo 

a R M  ‘ risacca ’  (m a c fr. pieno).

r iga tta  s.f., nel M e l l in i  ‘ coiben­

te violentissima prodotta dal flus­
so sulle coste nei punti in cui im ­

bocca uno stretto ’ .

riposta  s.f., MC (arcaico), M M  

(qui pure rigusta)  • aragosta ’  ; r i ­
gusta  o rigos ta  anche in  M ellin i;.

rim batto  s.m., P F ,  MC ‘  risacca ’ 
(accanto a risaltila ).

rim or1 tià [re ] v. trans., P F , P A ,  

MC, R M  ‘ condurre un ga llegg ian ­

te senza mezzi propri di propulsio­
ne ’ .

rim orllia tpre  s.m., P A  ‘ chiatta, 
maona ’ .

riw  fresila ,[re] v. intr., ‘  cresce­

re d ’intensità del vento ’  (M e l l i -  
n i) : MC il vento r iv 'f  resila.

ripnda s.f., in  M e l l in i  ‘ vela  qua­

dra ’ (lett. a M arciana * rotonda ’ 

id .) ; riondo  appellativo (raro) e to­

ponimo (Porto ferra lo ) registra il 
Card ar elli 499.

rip a  s.f., MC, RM  ‘ riva scosce­

sa, dirupo ’ , PO  ‘ roccia scoscesa ’ .

r ip a rà [re ] v. trans., P A  ‘ ram­
mendare (una rete) ’ .

risaltila  s.f., dovunque ‘  movi­

mento di riflessione delle onde, che 

battono contro un ostacolo vertica­

le ’ : P A  la risaluta fa  i  p inz i d ’àlt- 
Rua.

risega  s.f., con varie definizioni: 

P F  ‘ punto della banchina battuto 
dalle acque ’ , M M  ‘ la  stirazza del 

mare ’ , P A  ‘ una barriera d i sab­

b ia  sul fondo ’ . Anche in  altre ter­

m inologie ( ‘ D E I  ’ Y  3262).

r it to  d i poppa s.m., a P F  per 

d ritto  d i pQppa, come a d ritto  di 
pruva  corrisponde r it to  d i pruva.

riva  s.f., P A , M C, M A  '  riva del 

mare ’ .

riva  (a — )  loc. avv., ----- >■ ariva.

ro llà [re ] v. intr., dovunque ‘ sban­

dare a destra c sinistra ’  (detto 

della nave) : rg lla  (a CP a rg le ) ; 
anche loccare.

ro llio  s.m., comune per ‘ sbanda­

mento della nave in movimento, a 

destra, e sinistra ’ .

rpmbo s.m., nome generico di al­

cuni pleuronettidi : i l  ‘  rombo chio­

dato (B o t h u s  m a x im u s  L . )  ’ a P F , 

P A ,  M C, M M  (qui anche Ip m b o l), 
M S, L V ,  CP, G l ;  i l  ‘ rombo liscio 

(B o t h u s  r h o m b u s  L . )  ’ a P F ,  P A , 
M C, M M ; i l  ‘ rombo di rena (P la -
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to ph r y s  podas  D elar.) ’ a P F , P A ,  

MC, M M  e la  ‘ suaeia fosca (A rno- 

g l o s s u s  G r o h m a n n i Bonap.) ’ a 

P A  ; inoltre, con assimilazione me­

ridionale, a P S  rumine ‘ pianuzza, 
passera (P le u r o n e c t e s  f l e s u s  

L . )\

rom pente  s.m., P F  ‘ colpo di ma­

re ’  (e in uso aggettivale mare rom ­
pente ‘ onda corta ’ ) ; per i l  M eil- 

l i n i , invece, * punte di scogli sotto­

marini nelle quali frange i l  mare. 

Anche quel tratto presso terra nel 

quale si frange il mare ’ .

r(>mpe[re] v. intr., ‘ frangersi 

delle onde P F , MC i l  mare rom­
pe■, M M  rompe i l  mare.

fondina  s.f., M M  ( pesee volan­

te (E x o c o e tu s  v o litan s  L .) ’ , pes- 
se Tendina a P F ,  pesse rendine a l 

G l, pesso r^ndina a  L V ,  rendine a 
P A , MC, P S  e M A  {sed iti m ùggin i 
e vventuno rendine), rondinella  a 

P A  1 e rondpne a CP. - Nom i simili 
ha un altro pesee, di specie diver­

sa, ma con pinne egualmente ali- 

form i (v ive però in  profondità ),

i l  ‘ pesce rondine (D a c ty lo p te ru s  

v o litan s  L . )  ’ : P A  rondpne (d i fo n ­
do), M M  róndine di fondo, L V  pes­

so rondpne.

ronzilipne s.m., ----->■ ceppilione ;
propriamente significa ‘ bafe del­
l ’àlbero ài p ied i delle ràd ilie ’ .

rosso come agg . è attributo del­
la  ‘ grancella pieghettata (P o r tu - 

n u s  c o r r u g a t u s  Penn.) ’ a  P A :  

graiico rpsso ; come sostantivo è de­

nominazione piuttosto vaga  del- 

1’ ‘ aurora ’ a P F :  i l  rosso del spie.

rg ta  s.f., ‘ ruota ’ nelle determi­
nazioni di P A  rg ta  da bbozz^llo 

‘  puleggia, carrucola ’  e rg ta  del t i ­
mone ‘  ruota del timone ’ .

rotta  s.f., P F , P A , MC, E M , RM  

‘  direzione del percorso della nave \ 

sàbbia s.f., per rena, è d ’uso ra 

ro (G l) e recente (P A ) .

saetta  s.f., R M  (e  kkasliata una 
saetta ), M A  (m  mezz a l i  tgn i, a li 
lampi e a le saette ), CL, M S, L V  

‘  fulm ine ’ .

salilia leva  s.f., P F  tipo di ‘ rete 

a lampara ’ di recente introduzio­
ne e più grande della lampara.

salilio s.m., MC, L V  1 parte ter­
minale della rete a strascico ’ , al­

ternato con m ànika  a P F ,  mentre 
questa è d ’uso esclusivo a  P A  e 

M M ; la sua estrem ità è detta piz- 

zale, che si chiude col pu lié ino  del 
salilio.

salaw s.m., solo a M C ‘ ( g a n ­

gamo ’ : d i raro impiego.

salakka s.f., P F  tanto la ‘ chep­
p ia (A l o s a  f a l l a x  n il o t ic a  G eoff.) ’ , 

quanto, come a M C , la ‘  papalina 

(C l u p e a  s p r a t t u s  L . ) ’ ; al G iglio  

è nome della ‘  A l o s a  c o m m u n is  

C u v . ’  ( P a g a n in i  248).

salato agg., attributo d ell’acqua 
(L V  l ’à liliu a  salata) e del pesee 

(P F ,  P A ,  M C salato, a RM  sotto 
sa le ).

salpa s.f., P F ,  P A , M C, M M  ‘  sal­

pa (B ox  s a l p a  L . )  ’ ; a MC, quando 
piccola, salpetta. - N e  parla i l  F o­

r e s i  39-40.

salpà[re\ v. trans., con i  due 

sensi collegati di ‘ levare l ’ ancora ’ 

(P F ,  P A ,  M C salpate l ’ànkora, il 
fè i'O ; MC salpa, salpamo; R M  sar­
pa He Éóe n n ’andemo, L V  sarpate; 

e a l l ’ in fin ito: P F ,  MC salpare, P A  

salpà, R M  sarpà) e quello conse­

guente di ‘  partire  ’  (P F  domani se 
salpa, P A  salpamo, R M  salpamo 

dom an i).
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samm artino peslcatpre s.m., P A  

‘ martin pescatore ( A l c e d o  a t t h i s  

h i s p i d a )

sam pietro  s.m., dovunque i l  ‘  pe­

sce San P ietro  (Z e u s  pa b e r  L . )  ’ , a 

L V  anche pesso sampietro e a P F  

come arcaismo, pe$se spéRlcio, «p e r  

la sua conformazione e la  sua tra­

sparenza »  (F o resi 47, i l  quale ag­

giunge altre notizie, sempre con­
ferm ate dagli in form atori : che

quando si vede perduto emette un 

suono cupo, cioè, dicono i  chiog­

g io tti, (/runa; che i  pescatori nel­

le spine, n e ’  frustoli delle pinne, 
vedono sim boleggiati g li emblemi 

della passione: ed alcuni ricordano 

ancora un vecchio pescatore elba- 
no, i l  quale, pulendo questo pesce, 

sapeva estrarre chi dice dalla sola 

testa, chi da tutto i l  corpo, l ’ in­

tera v ia  crucis: la  scala, i l  martel­

lo, e così v ia ; che nelle due grandi 
macchie speculari nere nel bel mez­

zo del corpo si ravvisano le impron­

te lasciatevi dalle dita di San P ie ­

tro : in che occasione? per R M  S. 
P ietro  avrebbe chiesto al Signore, 

dopo aver pescato per la prim a vol­
ta  quel pesce : «  E  questo, come lo 

ch iam iam o?» «  Già che l ’hai in 

mano, lo chiamerai sam pietro» ; per 

M M  Gesù avrebbe chiesto ag li apo­

stoli pescatori : «  N  ’ avete preso pe­

sce? »  «Q u esto  abbiamo p ro s o !»  

sarebbe stata la risposta di S. P ie ­

tro, che teneva tra  le mani l ’unico 
pesce catturato. D i qui i l  nome).

sandolino s.m., P A  1 ‘  sandalo 

(imbarcazione leggera) ’ .

saiitfd s.m., P A  ‘ ventaglio, pet­
tine ( P e c t e n  j a c o b a e u s  L . )  ’ , quel­

lo, cioè, che altrove è chiamata 

‘ (conchiglia , pellegrina, cozza d i) 
San Giacomo ’  ( P a l o m b i -S a n t a r e l -

L i 324) ; solo pellegrina  a P S  e G l.

sangozzà.[re] v.intr., per l ’ Isola 

la registra il M e l l in i  con il sigili- 

cato di ‘ tuffarsi, immergersi sotto 

l ’ acqua ’  (assieme ai sostantivi 

sangozzata 1 tu ffo nell ’acqua ’  e 

sangozzatore ‘ che si tuffa, che 

s ’ immerge so tt ’ acqua ’ ) ;  a P F , 

M M  e P S  la barila  sanguzza ‘  bec­

c h e g g ia » (ed ancora a P S  sanguz- 

zata  ‘  tu ffo in mare ’ , fa  ssanguz- 
zate ‘ saltare a capo fitto ’ ).

santa Lu é ia  (Qlilao di ■— ) s.m., 

----- >• tplcìcio d i santa Luéia.

sant’Andrea  n.pr., P F  ‘ protet­
tore dei pescatori ’ (29 novembre) ; 

si ricorda ancora l ’ antica tradizio­

ne descritta dal F oresi 101: « n e l ­

la notte avanzata della, v ig ilia , 

schiere di ragazzi, ruzzolavano per 

le vie della città, trascinandoli le­

ga ti a cordicelle, bidoni, catene 

scorci di lamiere, mettendo in  sub­

buglio g li abitanti, per i l  fracasso 

indemoniato che ne derivava. Du­
ravano tenacemente fino a  che la 

forza pubblica non interveniva con 

energia. Si dice che questa chiasso­
sa commemorazione del meschinello 

pescatore di Galilea si facesse allo 

scopo di salutare in L u i i l  dodice­

simo apostolo giunto, nudo e bruco, 

ultimo al traguardo della cena »  ; 
l ’ inform atore di P F , a cui vennero 

in mente soprattutto le stannate 

trascinate per le strade, aggiunge 

che anche per la v ig ilia  dei M orti 

(2 novembre) giovani e ragazzi ave­

vano un ’a ltra usanza : quella, di 

scardinare le porte della cittadina.

sant$lmi s.m.pl., P F  1 fuochi di 

San t’Elmo ’ ; a quanto s ’è detto 
s. E lm o , si aggiunga la  testimo­

nianza del C resce nzio  (  ‘ Naut. me-
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d it.’  402), ehe non trova corrispon­

denza nella comune opinione dei 

pescatori elbani : «  spesso sogliono 

vedere i M arinari nelle pericolose 

fortune quella luce, d ie  loro adora­

no, & chiamano sant’Ermo, & g li 

prestano tanta fede, che .si haues- 

sero tanta in  D io, beati loro » .

sur ago s.m., P F ,  P A ,  MC, M M  

‘  sarago m aggiore (S a r g u s  s a r g u s  

L . )  ’ , vale a dire il P A  sarago ve­
race  mentre il sarago pinzuto è lo

‘ sparo pinzuto ’  (--->■pinzuta ) .  É

pesce reputato astutissimo .(cfr. F o­

r esi 68), donde il detto d i P A  sei 
fu rb o  Rome un sarago d i p g rto  (in­

dirizzato anche a  scapolo che non 

si f a  accalappiare). A d  Orbetello 

indichirebbe i l  ‘ P u n t a z zo  p u n - 

tazzo  Gmel. ’  (M e l il l o  218). ■

I l  M e l l in i  registra anche un ver­

bo saragare ‘  pescare ai saraghi 

saraRRino is.m., a. P A  la  ‘  papa­

lina (C l u p e a  s p r a t t u s  L . ) ’ .

sarei [r e ] v. trans., P F , P A  ‘ ram­

mendare (le re ti) ’ .

sarda s.f., P A  (  alaccia (S ardi­

n e l l a  a u r it a  Cuv. e V a l . ) ’ ; nel 

pis., dove sardella  non si usa e sar­
dine son dette quelle in  scatola, 
sarda indica genericamente la  ‘  sar­

della fresca, non salata ’  (M a l a - 

goli 353).

sardelline s.f.pi., P A  e M C  ‘ pic­

coli esemplari della sardina, comu­

ne (S ar d ina  p il c h a r d u s  sardina  

R isso )’ , chiamata sardella a P S  e 

G l. P er analogia con i  gu izzi del­
le sardine, si dice sardellino, secon­

do i l  M e l l in i , anche al ‘ guizzo a 

salti prodotto da una p ietra lan­

ciata con fo rza  sulle superiice del- 

l ’onde, scivolando sopra di esse ’ . 

sardina s.f., ‘ sardina comune

(S a r d in a  p il c h a r d u s  s a r d in a  Ris­

so) ’ a P F ,  P A ,  P A  1, M C , M S (v. 

par a f in a ) , L V ,  CP  ; la ‘ A l o s a  p i l ­

c h a r d u s  C u v . e V a l ’ per M A ,  an­

che la ‘ cheppia ( A l o s a  f a l l a x  n i ­

l o t ic a  Geoffr.) ’  per P A  e M M , 

mentre è incerta l ’ identificazione a 
P F  d i sardina con la  ‘ aiaccia 

(S a r d in e l l a  a u r i t a  C u v . e V a l.) ’ , 
sardinella  a M C .

sdrRie s.f.pl., form a dovunque 
usuale per ‘  sartie ’  (sarce a  M S ).

sassola s.f., P A ,  P A  1, PS , G l 

‘  votazza ’  (sàssera a M M  e R M ; 

anche nel ‘ Popolano  ’  2029: sasse- 
ra  ‘  gotazzola ’ ).

seRRa s.f., ovunque ‘  bassofon­

do M C  a, avemo toRRato, s'§  

ttoRRato sul fgndo, s ’una seRRa. 

A  P A  1 anche ‘  frangente ’ . 

seRRo agg., come attributo di
acqua vale ‘  basso ’  (  ----- >■ àk-

Ry.a e c fr. P F  c ’e sseRRo, basso- 

fpndo, ed in particolare P F ,  P A , 

M C, R M  l ’àRRue seRRe ‘ la  bassa 

marea ’ ) ; aggiunto a pesce signifi­

ca P F ,  P A ,  M C, R M  ‘  seccato ’ .

seRRo s.m., MC ‘ banco di fango

o sabbia ’  (anche seRRa).

senna là [re ] v. intr., P F , MC, P A  

‘  fa re  delle segnalazioni ’  (a RM  
fam o i l  sennale).

sennale s.m., dovunque termine 

generico per ‘  segnalazione ’ ; in 

particolare P A ,  RM , M M  ‘ segna­
le per le  re ti ’  (piccolo in  confron­

to del pedanno), CP  sennale ‘ gavi- 

v ite llo  ’ . A  proposito dei segnali 
per le reti non è inutile notare 

come a R M  si distingua i l  senna­

le (d i sughero) dalle zuRRe (solo 
per i  palam iti) ; così i l  termine 

dei pescatori veneziani ztico indi­

ca egualmente il ‘ segnale ga lleg­
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giante nella pesca, ad amo detta 

«  Parangàl »  ’ (A . P . N in n i , ‘ Giun­
te e corre#.’ 121).

affinole s.f.pi., MC ‘ rilevamenti 
per il ritrovamento delle nasse ’ 

(anche, e meglio, come a  P F ,  m i­
re ) ; a P A  sennure ‘ riferim enti a 

terra

sentina s.f., P F , P A , G l, L V , 

P S  ‘ fondo della barca o della na­

ve ’ : L Y  seRRd la sentina ‘ to­

gliere acqua dal fondo della bar­

ca ’ (semplicemente selciare a  P S ). 

Secondo una oscillazione comune ad 

altri luoghi d ’ Ita lia , a M S  e O P (ed 

anche in pis. : M a la g o li 352) al­
terna con santina.

8&PPÌa  s-̂ -> dovunque '  seppia, co­
mune (S e p ia  o f f ic in a l is  L . ) ’ ; va­
rianti: s$pj.a a M S , séppia a. L V ;  

quando piccola P F ,  P A ,  M C sep­
p ie tta , in pis.seppiettine  (M a l a g o l i 

379). P e r  catturarla s ’usa un par­
ticolare arnese diversamente deno­
minato : séppia finta  a  P A ,  seppia- 

ig la  a P F , seppiata a M C. C fr. an­

che polpostppjp  - N e  parla i l  F o ­
r esi 90-9.1.

s$ra s.f., 'm on te  o colle ’ ; c r i­
ne d i sera, fil d i sera, è lo  ‘ sparti­

acque del monte e del colle ’ : così

il M e l l in i  (che scrive serra) ; la  de­

finizione aiuta a spiegare i l  vento 

alle sp-e 'b rezza  di terra ’ di P A  

e E M .

sereno agg., tip ico attributo del 

cielo ‘  chiaro ’ : P A  cg/o sereno 

(CP, PS  è ssereno, CL sereno, M S 

aer&i).

sgrpo s.m., M M  'pesce incom­

mestibile, simile ad una lunga ser­

pe; vive nel fango ’ : da ricono­

scervi i l  L V  s^rpe d i fondale  '  pe­

sce ago (S y n g n a t h u s  a c u s  L . ) ’ ?

s fe rd [re ] v. intr., ‘  arare (del­

l ’ ancora)’ : CP sferiam o, ma anche

i l  M e l l i n i  ha sferràre  '  distacca­

re dal terreno; dicesi di un navi­

glio , non più rattenuto dalle anco­

re (fe rr i) perchè insufficienti, spin­

to a largo  mare dal vento ’ . V . il 

seguente.

sfcratfiip s.m. e agg., e dicesi del 

vento : P F  * vento molto fresco 

M C  ‘ un vento così forte  da do­
ver andare a discrezione d e ll’onda 

(ia sferato dalla Sardeiìna in  K (jr -  
silca, siamo sferati da KRapo, ... 
senza, cioè, poter prender terra ) ’ . 

Così anche nel M e l l in i  e nel liv. 
( ‘  vento violento ’ : M a l a g o l i 380).

sfarzi .s.m.pl., per fè rz i a. M C e 

EM.

sia,[re] v. intr., ‘  fa r  rinculare 

la  barca P A  sia a ppQppa!, EM  

sia, sia. a pppppa!, P A I ,  PS , G l 

s ia ! (ma. a. P F  ssìare e a M S, L V , 

CP  s s ia !). E o f f ia  637.

s ig ill i s.m.pl., P F , MC ‘ ventose 

dei polip i ’  (s ig i l l i  a M M ).

sirena s.f., P F  ‘ polena ’  (men­

tre il vers. serena ‘ sirena ’  Cocci 

116).

sRaffo s.m., MC ‘ corpo della na­

ve ’  (sRafo a L V ,  CP, P S ).

sRalandrpne s.m., P F , P A ,  MC, 

E M  ‘  grande passerella ’ .

sRalm eggd [re ] v.intr., ‘ dicesi del 

vento quando fa  arricciare le  on­

de; dicesi anche quando il vento 

spira un p o ’  da un lato e tosto 

dall ’altro ’  (M e l l in i )  ; sRalmegga 

anche a M C, mentre a P F :  guar­
da um pq  Rome i l  v§nto skarmegga

1 come solleva piccole onde di schiu­

ma ’  (si tratta di un vento prima 

forte , che poi indebolisce).

•L ’ Ita lia  D ia le tta le ' X X V I I I ,  7
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s1calmi$ra s.f., MC, M M  ‘ scalmo 

doppio ’ (s ìia rm igre  a P A ,  scher- 
m ière in  vers., Cocci 110) ; skar- 
miq.ra ‘  maschetta ’  anche a L V  e 

PS.

.9lialmo s.m., M C ‘ caviglia  di so­

stegno e d ’appoggio del remo ’ : 

sìiarmo a P F ,  P A ,  P A  1, EM , M M , 

L V ,  PS , sìiermo a MS, CP , G l, in 

pis. (M a la g o li  363) e vers. (Cocci 

110) ; isolati g li skarmgtti di CP 

‘  b itton i ’ e del lucch ‘  r it t i che 

agguantano >e tengono ferm e le ta­
vole della murata ’  (N ie r i  268).

slialo s.m., M C ‘ cantiere ’ , P F , 

P A ,  MC, E M  ‘  scalo d ’alaggio 

slia lpello s.m., P F ,  P A ,  MC 

‘ strumento del calafato ’  (sìiar- 

p§llo a E M , anche palella  a M C ) ; 

più diffusamente a P F , P A  slial- 
pgllo da fckalafato.

sHame s.f.pl., P F ,  P A ,  P A  1, 

MC, M A  ‘ squame del pesce ’ (M A  

le skame e II ale del péssó), sliia- 

me a  CP, PS , G l (ma a L V  signi­

ficano ‘ pinne del pesce ’ ) ,  ska l’ l ’e 

a L V ,  tlia^e  a M S  (donde puzza de 

ska^ato ‘  odore d i pesce ’ ) ;  c fr. a 

P A  pesse m plto skamuto (ma ska- 
moso a P F ) .

sliampo s.m., P F ,  P A ,  M C  ‘  scam­

po ( N e p h r o p s  n o r v e g ic u s  L . )  co­
me nel pis. (M a l a g o l i  359).

skandal ’l ’ó  [r e ] , sliandil ’ l  ’ó [r e ]  

v. trans., ‘  misurare la  profondità 

d ell’ acqua ’  (P F ,  P A , MC, E M  ab­
biamo skandal’ l ’ato, E M  m efura, 
sliandil 'V a  um pp el fpndo ! ) e 
‘  accertare la  direzione delle cor­
renti ’  (P F  sliand il’ l ’are la Inoran­
te, P A  l ’à i sliandal T a ta  la lioren­
te? ).

skandal’ l ’o s.m ., dappertutto 

‘  strumento per scandagliare ’ .

sliapgliliio s.m., ‘ zerri marina­
t i ’ (F o r e s i 27), sliaveééo a  P A :  

«  si fr ig g e  il pesce ; si pone in  un 

recipiente d i m aiolica o di vetro, 

col medesimo olio, un quarto di a- 

ceto, rosmarino ed aglio  e si fa , 

quindi, lentamente evaporare quasi 

tutto l ’aceto; si versa poi i l  liqui­

do sul pesse skaveccato  e si rime­

sta ogni due o tre giorn i »  (c fr. 
‘ Bis. M a r . ’  852).

skape llà [re ] v. intr., ‘ dicesi che

il mare scappella quando le sue on­

de si avvicinano o rompono spu­

mando ’ (M e l l i n i ) .

s ìia r iìià [re ] v. trans., ‘  togliere il 

carico ’ : P F  sliàrihano, P A ,  MC 

sliàrikano, E M  skà rika ; solo a CP  

vale ‘  a lleggerire la barca ’ .

sìiarm o  s.m .,---------- skalmo.

skaronzà [re ] v. intr., ‘ derivare ’ 

(M e ll in i ,  che registra  anche sca- 

rònzo  ‘  derivamento ; dicesi anche 

scaroccio ’ )  ; M C la barka skaron- 
za ‘  va  alla deriva ’ , P A  a skargz- 
za 1 con un po ’ di vele ’ , E M  ska- 

ronza ‘  sottovento ’ , ancora M C la 
barka skarpnzola  ‘ quando fa  mol­

to vento, l ’ imbarcazione deriva pel 

vento stretto ’ ; a  P F  anche di un 

oggetto con i l  significato di ‘  tra­

scinare ’ accolto nel ‘  Popolano ’ 
2019: e stato skaronzato p iti ’n la.

skarza s .f., P F  ‘  mastra (apertu­
ra del ponte per il passaggio del- 

l ’ albero) ’ , a P A  e M C skazza (co­
me in  venez. : ‘  B iz. M a r . ’  858).

skiaranzana s.f., — ----- ^  kia-

ranzana (è  termine raccolto a MC, 

da aggiungere alle citazioni del 
‘  B iz. M a r . ’  859).

skiavo s.m., M C ‘ maniglione 

d e ll’ ancora ’  (sUavo a P A ) .



VOCABOLARIO MARINARESCO ELBANO 99

skietta  s.f., P A  ‘ rete sim ile al­

la palamitara, per pesce bianco ed 

azzurro, ma a maglie più piccole ’ 

(v i si prendono anche le occhiate: 

F o r esi 92) ; P F  aggiunge che la 

m aglia della sbietta, che è una spe­

cie di bogara, è più fitta ; più gran­

de, invece, è nella palam itara e più 

grande ancora nella tonnarella; a 

M M  stietta  ‘ rete che si stende 

da uno scoglio a l l ’ altro, spaventan­

do, poi, i pesci racchiusi nello spa­
zio con lanci di p ietre ’ : andamo 

a bboletfd kpn la stietta.

slciuma s.f., P F ,  P A ,  MC, L V , 

G l 1 schiuma del mare ’  (stiuma  a 

R M , scuma a M S e P S ).

sk ivà [re ] v. trans., P F ,  M C 'e v i ­

tare, scapolare le secche ’  (skansa- 

re  a L Y ,  skisare a R M ).

sk izzà [re ] v. intr., M C ‘  i l  sal­

tare del pesce ’ : skizza.

skocóà [re ] v. trans., ‘ scioglie­

re ’ : scoccia un p o ’ quella  cima 

1 sciogli un po ’ quella cima ’ (M e l-  

l in i ) ,  ma anche, rifl. e no, ‘ libe­

r a r c i )  d e ll’amo ’, come nel pis. 

(M a la g o l i  368) e nel corso (M ass i- 

gnon 415).

sko l’l ’gra  s.f., R M , P A ,  L V ,  CP, 

PS  ‘ fila di scogli, naturale o arti­

ficiale

s k g l’ l ’o s.m., dappertutto ‘ mas­

so di roccia alla, riva o sporgente 

in mare ’ (solo a M S  skggo e, se­

condo i l  M e l l in i ,  scògghio  a  M ar­

ciana e scò ijo  a. M arciana, Procehio 

e Campo; quindi, come termine di 

identificazione di certe specie ani­

mali che usano vivervi in  mezzo, 

P F , P A ,  MC pesSe d i s k g l’l ’o, P A ,  
MC, M M , P A  1 t r i l 'V a  d i s k g l’ l ’o, 

P S  pp rp o  d i sk g l’ l ’o. 

s k o n c i l’V o  s.m. P A ,  M C  tanto il

1 murice comune (M u r e x  brandaris  

L . )  ’ , come i l  * ginocchiello M u r e x  

t r u n c u l u s  L . ) ’ : mentre il nap. 

sconciglio  si riferisce a quest’u lti­

mo ( D ’A m br a  337), con lo stesso 

nome si chiama i l  primo a PS, L V  

(g a n g illo ) e G l (skoncillo ).

skontratura  s.f., MC, M M  ‘ mu­
tamento. improvviso del vento ’ : 

M C avemo preso la skontratura. 
C fr. il venez. scontraiira  ‘ incontro 

d i due temporali sospinti da venti 
diversi o contrari ’  ( ‘ Diz. M a r . ’ 

873).

skgrfana  s.f., P A  1 '  scorfano 

nero (Scorpaena porcus L . ) ’ , che 

ha. queste altre denominazioni dal­
la  stessa base : skgrfano  a. CP  

( skgrfano d i s k g l’l ’o a P S ) e ad 

Orbetello (M b l i l lo  219), skgrfina  

a P A  (e  a l G iglio : Paganin i 251), 
skgrpano a. L V  e nel pis. (M ala- 

g o l i  370), skgrpina  a P F , MC, M M  

(e nel ‘ Popolano  ’ 2019), skurpina  

al G l e skgrpora  a M S (ancora 

skgrpora  a MS, skgrfano  a CP, 

skgrfeno kapppne a P S  e skurpina  

rpssa a G l indicano la  ‘ scorpena 

rossa (Scorpaena s c ro fa  L . ) ’ ).

skorpipne d i mare s.m., P A  

‘ seamparella (G a l a t h e a  strigosa  

L . ) ’ .

skossura s.f., designazione di un 

‘  vento ’ , variamente descritto : RM

1 vento forte  ’ , M M  1 skossura di 
m aestrali: maestralata ’, P F  ‘  ven­

to di ponente di passaggio ’ , MC 

‘ vento d ’estate, un p o ’ arrabbia­
to, che viene di colpo ’ .

skgtta  s.f., oltre a ‘ manovra 

corrente della vela ’ è a P F  uno 

dei tre  vvgnti.

s k r iv a n o  s.m., MC ‘ ufficiale in
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seconda ’  (come ha il F in c a t i : ofr. 

‘ D iz. M a r . ’ 881).

skrQ liki s.rn.pl., ‘  scarpe d i le­

gno usate dai marinai ’ ( ‘ Popo­
lano ’ 2018); per P F  erano usati 

specialmente dai paranzellari e nei 
campi di colata (c fr. nel ‘ V E I  ’ 
l ’articolo dedicato al viar. scroi 
‘ grossi zoccoli tu tti di legno e tut­

ti d ’un pezzo usati da marinai che 

lavorano sul terreno umido o espo­

sti al freddo ’ ).

sky.adro s.m., dovunque (solo a 
L V  pesso NÌcuadro) i l  ‘  pesce ange­

lo (S q u a t in a  s q u a t in a  L . ) ’ .

skuà l’Vaspie s.m., solo a P A  il 

‘  pesce bandiera (T rachyptucirus 

ir is  W alb.) ’ , ed è, secondo P a l o m - 

b i-Sa n t a r e l l i 59, denominazione 

campana.

skùffia  s i . ,  M M  'borsa, del pol­
po ’ .

skùnere s.m., M C ‘  tipo di ba­

stimento ’  (cioè lo scuna, in ingl.
schooner: ;‘ D iz. M a r . ’ 882).

skuro s. m., R M  .sottintende lo
‘  scuro di luna ’ : g  tu tto  skuro.

s o ffià [re ] v. intr., ‘ spirare (del 

v en to )’  ovunque (s$fie a M S, tira  
a P S ).

spie s.m., dappertutto ‘ astro del 

giorno ’  : P F  i l  spie § alto, MC sp­
ie  alto, PO  si l^va l  so le ; a P F  il 

rosso del sole ‘  aurora ’  (da nota­

re a  M S  el tsplo e al G l  i l -zple).

s g l’l ’ola  s .f., ‘ sogliola volgaxe 

(S o lea  so l e a  L . )  ’ , dappertutto (ma 

si veda anche palàia)  ; con lo stes­

so nome, tuttavia, si possono desi­

gnare pesci a quello simili n e ll ’a­
spetto, e non solo altre specie, ma 

altresì di genere diverso, come, per 

esempio, a  P F ,  P A  M C, la  ‘ cian­

chetta ( A r n o g l o s s u s  la ter na  

W alb.)

sommo s.m., P F  ’ banco d i fan ­
go ’ .

sommoezatpre s.m., ‘ nuotatore

subacqueo ’  (neologismo).

sopràlckua avv., R M  mare so- 
pràkkiia  • m aretta ’ .

soprammano (a -) loc. avv., MC 

modo d i nuotare ‘  sul fianco ’ .

sorti [re ] v. intr., ‘ uscire ’ : sor­
te i l  sole a P F  (accanto a spunta) 

e P S  ; qui korrgnte a ssorti ‘ quan­

do esce ’ .

spadone s.m., ‘ parte della rete 

detta rezzola ’ , non meglio defini­

ta dal M e l l i n i : sta per spigone?

sparaéina s. f .,  ---------- para­
fina.

sparal'l'pne s.m., a P F  e ad Or- 

. betello (M e l il l o  218), come nel 

napoletano, lo  ‘ sparo (S a r g u s  a n - 

n u l a r is  L . )  ’ . Su questo spande 

(che ne ll’ Isola è piuttosto chiama- 

. to col nome di sparlgtto , sperlgt- 
to ) si narra una storiella, che si 

può facilm ente raccogliere fr a  i 

pescatori, anche se con qualche va­

riante m arginale: P F  i l  delfino e 

lo sparaglione feeero una. gara di 

corsa: questi saltò in groppa al 

' primo, che ogni tanto si voltava, 

chiedendo a l l ’avversario dove mai 

fosse. Giunti al traguardo, lo  spa­

raglione feee uno .schizzo in avanti 

e rispose: «  Son qu i! » ,  vincendo 

la corsa con scettica m eraviglia del 

delfino - Sono subito riconoscibili 

g li antichi tra tti di analoghe favo ­
le classiche. U n ’a ltra  versione di 

M M : i l delfino e lo sparaglione si 
sfidarono alla corsa. A d  ogni pun­

ta (in  n i punta ) il delfino eliiama-
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va : «  Sparaglione! » .  E  poiché

quello è pesce, che s ’ incontra di 

frequente, otteneva immancabil­

mente la  risposta: «O h !  » .  - Que­

s t ’ultima versione è identica a 

quella che corro presso i  pescatori 

catanesi a proposito dell ’aspo,reci­
da (nome locale del ‘ S a r g u s  a n - 

n u l a r i s  L . )  ’ e riporta ta dal L o  
P r e s t i  in 1 Folle. I t . ’ IX  (1934) 

90.

sparlgtto  s.m., MC, P A  ‘  spara­

glione (Sargus an n u la r is  L . )  ’ , 
M M , P A  anche sp erlg tto ;  liv. spar­

lò tto  e, meno comune, spallòtto  

(M a la g o li 394, che riporta anehe il 

paragone vivo come uno sparlòtto  

‘ ben v i v o ’ ) .  Dubbia l ’identifica­

zione di L Y  sparlgtto  con la  ‘ re­

mora (E cheneis  rem ora L . )  ’ .
sparnglilaa  s.f., M C ‘  canocchia 

(S q u il la  m antis L a tr .) ’ , a P A , 
CP, G l spernglclcia;  c fr. le forme 

spannòccliio, sparnocchio ‘  scampo, 

gambero marino ’  del pia. (M ala- 

g o l i  394), lucch. (jSTieri 215) e vers. 

(C occi 124). Voce diffusa su tutte 

le coste it. ( ‘ I tD l ,  ’  V , 1929, 81).

s p a rtil’V e  s .f .pi., P F  ‘ scarpe 

di cavo con suola incatramata. ’ , 

M C ‘  scarpe con suola di corda, 

che usavano fa re  i  marinai ’ ; cor­

rispondono al liv . spardegne, viar. 

sp ard ì g lie  (come a M M ) ‘ specie di 

scarpe di tela con le  suola d i Sipar­

io  ’ (M a la g o li 394), vers. sbar di­
g lie , sbordine (meno comune), spar- 

d ig lie  ‘  scarpe di tela con la  suola 

di corda intrecciata ’  (C occi 105, 

124, ‘  Diz. M a r .’ 1357). • Probabile 
prestito diretto dallo spagn. espar- 
tilla , un derivato d i esporto ‘  spar­

to ’ ; c fr. G. A le s s io ,  ‘ P os tille  al 
D E I  ’  188.

spulcino s.m., P F ,  P A , M M , E M

‘ arnese per osservare agevolmente 
sottacqua, costituito dalle pareti di 

un bidone col fondo di vetro o, me­

glio , di c rista llo ’ ; serve per i  polp; 

(E M , F o r e s i  44).

spélcliio io  - )  loc. avv., P F  dice­

si anche per ‘ (poppa) quadra ’ .

spéRRio (pesse - ) s.m., P F  no­

me arcaico del pesse sampietro.

sp^ra s.f., non è noto i l  senso 

marinaresco di ‘  robe o fascine le­
gate insieme, che si gettavano in 

mare dietro le navi per rattenerne

il eorso ’  ( ‘ Dia. M a r .’ 965), ma 

dovette essere in uso, perchè nel 

riese è registrata l ’espressione an­
dò alla spera ‘ non sapere dove si 

va ’  ( ‘ Popolano ’ 2037).

sperlg tto  s .m . , ---------- >- spar­

lg tto .

spern$RRia s.f., i l  M e l l i n i  così 

la definisce : ‘  palla ovoidale di le­

gno, ordinariamente scolpita a. fi­

gure e a gh irigori di diversi colo­

ri, collocata per ornamento al verti­

ce della ruota d i prora, di un basti­

mento la tin o ’ . Corrisponde al terni, 

ant. delle galere pernecchia, vitale 

anehe in  corso ( ‘ D iz. M a r .’ 613).

sperngRRia s.f., ----------spar-
ngRRia.

spesso agg., MC attributo del 

mare ‘  rompente, (a  onde corte) ’ .

spiagga  s.f., ovunque in alternan­

za con riva , di cui è ritenuto sino­

nimo (c fr. M A  la riva  =  spiagga  

del mare) ; in alcuni luoghi (ma 

fu ori d ell’Iso la ) anehe p iagga : co­

sì a. CP, nel g ig l. (Q u i n t a r e l l i  

115), piagge  nel vers. (Cocci 87), 
a  L Y  piagga p iagga  =  Rgsta a 

RRgsta.

spigargllo s.m, per MC la  ‘  zerro
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(S pic a r a  v u l g a r is  C u v . e Voi.) ’, 
per P A , invece, la  spigar e Ila  e per 

P F  lo spigolo sono la ‘ menala 

schiava (S p ic a r a ' alcedo  R isso) ’, 

specie non dissimile.

spigo ne s.m., P P  'pa rte  superio­

re del sacco nella rete a strascico ’ , 

M M  'in tes ta ta  della re te  ’  (ma è 

ritenuta voce propria di P orto  A z ­

zurro, comunque non d e ll’uso loca­
le ), per i l  M e l l in i  'p a r te  di una 

rete da acciughe o da sardelle ’  ed 

è dichiarata voce ligure (c fr. 

‘ D E I  ’  V  3591).

spigpne s.m., MC 'testata del­

l ’albero della nave ’ .

spinartelo s.m., dovunque lo  ' spi­

narolo (S q u a l u s  a c a n t h ia s  L . ) ’  - 

a P F  e M M  anche lo  ‘ spinarolo 

bruno (S q u a l u s  f e r n a n d in u s  

M o l. ) ’ - non per l ’aspetto spino­

so, come ritiene la  M a s s ig n o n  477, 

ma per i due aculei innanzi a  cia­

scuna pinna dorsale, che hanno sug­

gerito  dovunque denominazioni a- 

naloghe.

spine s .f .pi., per ‘  lische del pe­

sce ’  è molto diffuso: M C, P A ,  P A

1, PS , PS  1, G l, PO , M A  (att§nt a 

le spine).
spingilo s.m., solo a R M  '  cavi­

g lia  ’ .

spinola  s.f., voce propria d e ll’a­

rea meridionale ( '  D E I  ’  V  3591) 

d ’uso a. P A  e L V  (qui come varian­

te di ranno) per i l  ‘  M orone  l a - 

br ax  L . ’ ; abbastanza diffuso anche 

spigola  (MC, CP, PS , O rbetello ); 

a P A  1 spinola (che è registrata 

anche dal M e l l in i  per i l  ' pesce 

lupo ’ )  è data, ma probabilmente 

per errore, come denominazione sì 

del ‘  pesce ragno ’ , ma intendendo 

con questo i l  ‘  T r a c h in u s  dracho  

L . ’ !

spinpto agg., attributo di una 

specie di razze (ragga spinpsa) e di 
ricci ( rièco  npinpso).

spolverin i s.m.pi., P A ,  M M  

‘ spruzzi d ’acqua ’ e spolverino 

per '  spruzzo ’ ha anche il M e l l i- 
n i ;  M C  g t tu tto  uno spolverino di­

cesi quando il vento alza g li ‘ spruz­

zi d ’acqua ’. Anche a Bonifacio  

(M a s s ig n o n  408).

sprizzi s.m.pl., «  alcune grotticel- 

lc, ehe in parte sono occupate dal 

mare tranquillo, presentano un p ia ­

cevole fenomeno, allora quando è 

agitato da  mediocre vento. Percioc­

ché nel mentre elio le onde vi en­
trano, l ’acqua dalla parte superio­

re ne sprizza fu ori con grandissi­

mo im peto: onde tali siti vengono 

chiamati g li sprizzi »  E . P in i  a. 

R odolico  134. L a  voce non sembra 

ora  nota, ma ha lasciato traccia 

nella toponomastica isolana (Spriz - 
ze, Cala d i P ru zzo ) : S a b b a d in i 113 

e C ar d ar ell i 493 n. 16.

sprizzolato  s.m., solo a  P A  il 

‘ tordo pavone (C r e n il a b r u s  pavo  

Cuv. e V a l . ) ’.

spruzzo s.m., '  acqua di mare 

staccata dal vento dai marosi, che 

cade a  bordo sotto form a di p iog­

g ia . D icesi anche spolverino  ’ (M e l -

L I N l ) .

spuiina s.f., P F , P A  ‘ spugna 

(E u sp o n g ia ) ’, ma spunta  a  MC e 

M A .

ssàbilia  s.f., ‘ tipo di rete a  stra­

scico ’ ; accanto alla fo rm a ssàbi- 
Jca di P A ,  R M , M S e G l,  si hanno 

ancora ssàpika  a  MC, ssabiha a  P F  

e CP, ssàbia  a L V  e nel pis. (Ma- 

la g o l i 365, che ricorda anche con

lo stesso nome un ‘ uccello acqua­

tico (G a l l in u l a  c h l o r o p u s ) ,  cliia-
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mato sciàica nell ’ Iso la ) e ssàb- 
bika  a. P A  1 e P S  (un tipo parti­

colare è qui 'detto ssàbbika da 
bb ian lie tti).

ssdbi1l$llo s.m., RM  ‘ tipo di 

sciabica che si tira  da bordo ’ 

(mentre la ta r ta g l ia  si tira  tanto 

da terra, come dalla barca). M a  la 

definizione non è d i largo impiego, 

perchè a M C lo ssapilléllo  è soltan­

to una ‘  sciabica piccola ’  e a P A

10 ssabbUcgllo è una ‘  sciabica dai 

bracci lunghi ’ .

ssalà s.m., M M  ‘  barcone di fe r ­

ro per i l i  trasporto della ghisa ’ , 

M C (voce arcaica nei confronti del 

più recente ssalano)  ‘  chiatta, mao­

na. ’ . E ’  il frane, chaland: ‘  D iz. 

M ar. ’  865.
sSamo s.m., P P ,  M M  ‘ branco (di 

pesci) ’ ; v i corrisponde in pis. (Ma- 

l a g o l i 247) e in vers. (C occi 76: 

probb io óra è ppassata na m òtta  

d ’acciuche) la voce motta.

ss$nAe[re) v. intr., R M  * in fit­

tirsi delle onde marine ’  : ce n ’an- 
damo Re sspnde i l  m are;  guarda 

He mmare ile ssende!

s$ia s.f., comune per ‘ traccia 

d ’acqua dall ’imbarcazione ’  (v. an­

che siare).

ssilgkJio s.m., diffuso per ‘ ven­

to tra  sud e levante ’ , ma, sebbene 

a M A  s ’ abbia ... lo  silgllRo,

nell’ Iso la  sembra predominare la 
form a sSirgllRo (P F ,  MC anche il 

dimin. ssiro lilie tto  ; sempre a MC

11 prov. Ritinta in  c§lo, ss irg lilio  in 

mare, che si spiega così: quando 

c ’è la luna piena, qui fa  scirocco).

ssippe s.m., M C ‘  tipo d i basti­

mento a vele quadre (a tre alberi 

a L V )  ; è anche del pis. e del viar. 

(M a la g o li 367, Co c c i 112).

ssora[re] v  .intr., P F  * soffiare 

leggero (del vento) ’ : v  finto ile ssg- 
ra  (c fr. sdorato, registrato per 

M arciana dal M e l l in i  col signifi­

cato di ‘ venticello fresco e piace­

vole ’).

ssorita  s.f., P F  ‘  muggine dora­

to (M u g il  a u r a t u s  Risso) ’ , detto 

sciorina  anche nel mercato livorne­

se ( ‘ Pesca I t .  ’  I I I  62; per l ’ in fo r­

matore di L V  sorina  è l ’esemplare 

grande del m ùggine ‘ M u g il  ce- 

p i ia l u s  L . ’ ) ;  il pis. sdorine  denota 

dei ‘  muggini di mare di carne ec­

cellente ’  (M a la g o li 367); per Por- 

to ferraio  è stato raccolto anche cto­

n ia  ‘  M u g il  capito  Cu v . ’ (  ‘  I t D l  ' 
I ,  1924, 264 n .5) e il Ca r u s  dà 

sciorina  come denominazione tosca­

na. del ‘ M u g il  c h elo  Cu v . ’ (lo r i­

porta il B arbier  fils, che è propenso 

a spiegarlo con e x u r in a r e  per l ’ab­

bondante sua mucosità: ( Nom s de 

poissons ’  n. 441).

s s o r ti[re ] v. intr., MC ‘ sconnet­

tersi, inarid irsi del legno della bar­

ca rimasta troppo a secco ’ : la bar­
ila  (e  anche la bptte) § ssortita .

stagga s.f., P F  ‘  sbarra di legno 

per reggere la sciabica. ’ , d ’uso co­

mune al pi. (stagge)  ; a P A  e RM  

Sta3Se

staminara s.f., P F ,  P A ,  MC, R M  
‘  costa (nella costruzione di imbar­

cazioni) ’  ; staminare, al pi. anche 

in Cocci 128.

stannó\re\ v. trans., ‘ ristagna­

l e  (una barca) ’ a P A ;  così anche 

nel M e l l in i  * ostruire una fa lla  

per vietare la. infiltrazione d e ll’ac­

qua; vale anche chiudere con stop­

pa, sego o altro una fessitura in 

una botte per impedire che si per­

da il liquido ’ .
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stanilo s.m., MC '  palude ’  (11011 

frequente) ; P F , MC ‘  laguna 

stazza s .fd o v u n q u e  '  volume di 
carico di una na.ve ’ .

stagga s . f . ,  ~~ ■ >  stagga.

stalla s.f., 'a s tro  celeste ’ dap­
pertutto; M A  s ’affàRRano le stel­
le (ma sptt una b ru tta  luna, come 

altrove in Toscana; solo nel pisa­

no s o tt ’una a ttiva  ste lla ). L a  ' stel­

la  cadente ’  non ha nomi specifici: 

M A  le stelle ice fanno l i  raggi, P F  

la stella RasRa, R M  § RRaskata 

una stella  (solo a MC stelle Ra­
den ti o filan ti) : il M a l a g o l i

405 riporta la  credenza popola­

re che, quando si vedono stelle 

cadenti, delle anime passino dal 

Purgatorio al Paradiso, ma non 

sembra diffusa fr a  i  pescatori e ma­

rinai. Alcune stelle vengono così 

determ inate: P F  stella  a tra m o n ­
tana  '  stella polare ’  (appunto stel­

la polare anche a P A ,  MC e C P ), 

mentre lo stellane è a RM  e M A  la

* stella Venere ’ , chiamata ste llo ii- 
cé llo  a P A  (come ste lloncino  a Pu- 

tigliano, stellpn d e ll’arba  a  Muti- 

gliano e stella  madudina a  Staz- 

zema: ‘  A L E IC  ’ ) .  Non  identifica­

ta la stella ponentina  di M M .

stalla  s.f., usato assolutamente a 

P F ,  P A ,  MC, M M , CP, G l è  la

1 stella di mare (A s te r ia s ) più 

diffusamente chiamata a P A  1, L Y  
PS  stella d i mare (stgla de maro 

a M S).

stalla  s.f., in altro senso assoluto, 

è a P F ,  P A ,  M C la 'leccia, stella 

(L ic h ia  g l a u c a  L . ) ’ e a P F  an­
che la  '  leccia (L ic h ia  a m ia  L . ) ’ . 

T u tt ’altro pesce è, invece, l ’ iso­

lato a MC pesse stella, 

stiavo s.m., a  P A  per sRiavo 1 ma-

niglione d e ll’ancora ’.

stiétta  s . f . , ------------ V- slcietta.

s tile  s.m., P A  'fu s o  o asta di 

alcunché ’, in particolare il '  fuso  

dell’ancora ’ .

stir azza s.f., P F , M M  ‘ movi­

mento del m are in  avanti e indie­
tro ’ (per P F  correnti di questo 

tipo sono indice di cattivo tempo), 
M C  ‘ movimento del mare nell ’in­

terno del porto, che f a  spingere 

le im barcazioni avanti e indietro ’. 

Cfr., per la  fam ig lia  di parole cui 

appartiene, G. M av e r  ora in ‘ B A - 

L M  ’ 1 (1957) 189 sgg.

stiro  s.m., secondo il M e l l in i  

'  quantità ( ! )  per la quale un cavo 

nuovo si allunga per effetto della 

tensione cui viene sottoposto ’.

stium a  s.f., ‘ schiuma del mare ’ 

a  R M ; anche il M e l l in i  registra  

stiuma, stium are, stumoso ed altre­
sì stùmmia.

stiva  s.f., ovunque lo '  spazio in­

terno della nave ’, a  PS  anche il 

'fo n d o  della barca  ’.

stpppa s.f., P F ,  P A ,  M C, R M  col 
senso d e ll’it.

storione s.m., P F , P A ,  M C, L V , 

CP, G l  '  storione (A c ip en se r  s tu -  

Rio L . )  ’ ; 8luripnc a P S  (e  anche 

al G ig lio : Q u in t a r e l l i  141).

straRReria s.f., M C ‘ tempo in­

deciso, nel quale non s ’indovina da 

quale parte spirerà il vento ’, P F  
‘ R iandò lialma i l  vento

straRRtf.à [re\ v.intr., ha diversi 

significati affini : P F , P A  ‘ l ’ope­

razione di tirare a  terra  il sacco 

della, rete ’, mentre a  M M , come 

nel *Popolano  ’ 2040, che la  reg i­

stra quale voee del riese, 'tu tto - 

ciò che viene gettato dal mare sulla
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spiaggia ’ , in armonia con le spie­
gazioni del M e l l i n i  ( ‘ rigettare  dal­

le acque del mare sulla sp iaggia  ’ ), 
del Cocci 130 per i l  vers. straccà

dicesi del mare, quando, dopo 

una fo r te  libecciata, lascia sulla 
bàttim a  cose e detriti ’ ) e del 

Q u i n t a r e l l i  140 per il g ig l. stra- 

ìcuà ( '  ributtare sulla riva ’ ) ; di 
qui anche il sost. stràcquo ‘ ogget­

to gettato dal mare sulla sp iaggia  

o ga lleggiante sul mare ’ ( M e l l i n i )  

e straccatnra  'tu t t i  quei detriti e 

re litti che i l  mare lascia sulla bat­

tana dopo una forte  m areggiata ’ 

(Cocci 130), il riese stracquato 

4 sdraiato con indolenza ’ ( ‘ P o p o ­
lano ’  2046) e la loc. avv., pure del 

riese, alla straequa 'm arina io  im ­

barcato senza d iritto al v itto  ’ 

( '  Popolano  ’  2040). - Sono tutte vo­

ci antiche e molto diffuse ( 1 Diz. 
M ar. ’  1002-1003), trattate anche 

dal S a l v io n i  836.

s tra l’ l ’o s.m., P F  ‘ cavo che so­

stiene g li alberi dalla parte di 

prua ’ , stra llo  a MC (dove è ricor­

dato, eome arcaismo, anche Sdrai­
lo ),  P A ,  EM .

stramazzglo s.m., ‘ ra linga che 

orla la  rete ’  (c fr. brgm o), ritenu­

to il termine proprio a P A  (stra- 
mazzglo da ppipmbo e stramazzglo 
da nnatta )  e a E M  (stramazzalo da 

ppìpmbo e stramazzalo da Hk (ir ti- 
ée), mentre a P F  è riconosciuto 

come l ’equivalente napoletano di 

br$mo. - N oto  anche a Porto  V ec­

chio (M a s s ig n o n  413).

strangolalcane s.m., '  im broglio

suppletorio dei trevi e delle due 

gabbie m aggiori ’  (M e l l i n i ) ,  noto 

anche a M C . • A .P . N in n i , ‘  Giun­
te e correz. al diz. del dial. venez. ’

106 spiega il venez. strangolacàn  o 

clave ‘ specie di nodo scorsoio che 

tirando si chiude, ma che è facile  

a sciogliersi ’ .

strege s.f.pl., ‘ malvagi esseri 

fantastici ’ , dei quali il M e l l i n i  ri- 

porta una leggenda (sul furto set­

timanale di una barca per recarsi 

in  Barberìa, scoperto dal pescatore 

proprietario con conseguente suo 

van taggio ), che è narrata, quasi 

negli stessi termini, anche sulle 

coste venete ( 4 L e  S trig lie . Leggen ­
de popol. venez. 4 raccolte da D.G. 

B e r n o n i , Venezia, 1874, pp. 11-13; 

v. anche a p. 5).

stretfpnis.m.pl., ‘ uomini dota/ti 

di poteri soprannaturali ’ , tra  cui, 

secondo il M e l l i n i , «  con parole e 

con segni tagliare le trombe ma­

rine, con toccamenti fa r  cessare lo 

spasimo prodotto dalla puntura del­

la  scorpena e della dragena ».

stre tta  s .f., P F  lo ‘  strattone che 

si dà alla lenza perchè l ’amo pe­

netri nella carne dol pesce ’ .

s tre tto  s.m., per ‘ stretto di ma­

re ’  è solo di M C ; altrove è p refe­

rito  ¡canale.

strin ta  agg.f., ‘ fitta ’ , come in 

P A  aria strinta  ‘ nuvola densa ’  e 

a PS  nebbia strin ta  4 fitto nebbio­

ne ’  (c fr. il pis. fino a bbùio strin to  

4 fino a buio stretto, cioè a tarda 

sera ’  M a l a g o l i  412).

strgpolo  s.m., dappertutto lo 

‘  stroppo del remo ’  (a P S  stgppolo, 
registrato dal M a l a g o l i  412 anche 

per i l  liv. e il pis.), passato, in 

corso, nella term inologia della la­

vorazione d ell’ uva ( ‘ R I L ’  X L V I I I ,  

1915, 716).

atrosspne s.m., ‘ acquazzone ’  a



106 MANLIO CORTELAZZO

M A  (v fen  a bbrgkke, He strossp- 
n e !j dio, !c$ etrossone ! ), come a 

P F .
struzzo, s.f., nel M e l l i n i  con un 

significato generico ‘  asta sottile 

di fa g g io  o d i abete ’ , mentre ad 
Orbetello designa espressamente 

quella * lunga pertica di legno, di 

cui, dove l ’acqua è poca, i l  pesca­
tore si serve per muovere il bar­

chino, facendo forza eon essa sul 

fondo ’  ( M e i l i l l o  216).

sugarello s.m., P A , M M , G l (su- 
{/ergilo a M C ) ‘ suro ( T r a c h u r u s  

t r a c i i u r u s  L . )  ’ , come nel mercato 

liv. ( ‘ Pesca I t .  ’ 64), «c o s ì chia­

mato —  spiega il M a l a g o l i  415, 

che lo trova nel pis. —  perchè suc­

chia, assorbe l ’unto in cui viene 

cucinato » .

svgaro s.m., ‘  sughero ’  nota il 

M e l l in i  (e  anche sùvero) ; nel sen­

so più ristretto di ‘  sugheri della 

rete ’  CP  ha sùgeri e M S  armadu­
ra  da sugero, ma n e ll’ Iso la  si pre­

ferisce natta.

s u tfilli s.m.pl., M M  ‘ ventose (dei 

polip i) ’ , cioè s ig il l i .

suRlciap?ée s.m., P F , MC, M M  
‘  lampreda marina (Petrom yzon  

m arinus L . )  ’ con un ’ immagine d if­

fusa suggerita d a ll’ abitudine di 

questo ciclostomo di attaccarsi con 

la  bocca tenacemente alle barche 

(mangiapece nel lucch. N ie r i  264, 

mangia-pecia  nel corso, ‘ D iz. M ar. ’ 

426). A  P S  suèéapeée indicherebbe, 
invece, se l ’ inform azione è esatta, 

la  ‘ teredine (Terbdo n ava lis  L . )  ’ .

stupra s.f., P F ,  M M  ‘  pancetta 

del tonno, la  parte più fine e ricer­

cata ’ (sorra  in  F o re s i 77). Arab i­
smo: ‘ D E I  ’ V  3559.

su ttà [re\ , suttassi v. intr., a R io

‘  immergere, im m ergersi; tu ffare e 

tu ffarsi sotto acqua ’ , secondo il 

M e l l i n i , che registra anche sut- 
tà ta  1 tu ffo, il suttarsi, lo immer­

gersi sotto acqua ’ . D a unirsi a 

cuttare.

stivaste s.m., P F  ‘ cappello di 

tela cerata in  uso presso marinai 
e pescatori ’ (sovgste a M M , sudde­

ste a Forte dei M arm i: C o c c i  132), 

noto anche con il nome d ’ incerta o- 

rigine, ma di provenienza meridio­

nale manfipaa ( ‘ D iz .M a r .’ 421 C o c ­

c i  68, N i e r i  264, ‘ S tu d i G lo t t . ’ 

V I I ,  1920, 217 e V i l i ,  1928, ¡53; e 

con il significato d i ‘  pesce martel­

lo ( S p h y r n a  z y g a e n a  L . )  ’ , per una 
immagine analoga a quella che ha 

suggerito il nome di ¡carabiniere, a 

P S  e nel sic.: magnusa, a. 1789, 

P a s q u a l i n o  I I I  75).
$bandà[re\ v. intr., ‘ p iegarsi su 

un fianco ’  (P F ,  P A , M C, R M ) ; u- 

sato assolutamente equivale a ‘ ca­

renare ’ : MC m ettam o in  kar$na, 
/bandamo.

S b à tte [re ] v. intr., P F  * filegg ia­

re ’ : le vele fbàtteno.
fb iro  s.m., P F ,  P A  ‘  sciarrano 

bolagio ( S e r r a n u s  c a b r i l l a L . ) ’  ; a  

P A  anche kanna.

fboklcatura  s .f.; nella locuz. di 

RM  fa  fboìcfcatura ‘ presenza di un 

vento d i levante-scirocco; poco ven­
to proveniente da scirocco ’ .

fb p k lco  s.m., P S  ‘  foce  ’ ; anali­
ticamente G l lo  Jbplcko del fiy.me, 

P F  fb p k k o  del fgsso  (c fr. P A  sulla 

bgkka del fosspne e P A  1 dpve 

fbQ kka  i l  fgsso ).

Jb ra k id [re ] v. intr., ‘ parola u- 

sata dai pescatori per indicare il 

pesce quando corre a sehiancio o- 

bliquamente o in  modo tortuoso
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voltandosi a sghembo ’ F o r e s i  47.

J b r i lT o  s.m., P A ,  M C ,  P S  ‘ sme­
riglio  ( I s u r u S  n a s u s  Bonn.) ’ , 

mentre al G iglio è la ‘  O x y r r h i n a  

S p a l l a n z a n i i  A g a s . ’  ( P a g a n i n i  

249) ed in Corsica 1 ’ ‘ H e s a n c h u s  

g r i s e u s  Bonn.’  ( M a s s i g n o n  416); 
c fr. sbrig lio , s tig lio  ‘ fine, sottile, 

slanciato, stretto ’ ( ‘ Popolano  ’

2029).

Sbro l’ l ’à [r e ]  v. trans., P F ,  M C, 

M M , P A  ‘ districare ( i l  paranga- 
l o ) ’ : E M  c 'q  da /b r o lT à  i l  pa­

la miào.

Sb ro l’Và^re] v. trans., P F  ‘  spie­

gare le vele ’ : f b r g l ’l ’a le ve le !

$bruffà\re\ v. trans., P A  ‘  but­

tare il nero (delle sepp ie )’ : a Sbruf­
fa to  i l  nero.

j'bu rita  s.f., P F  ‘ baccalà con 

zenzero, aglio e olio ’ , P A  ‘ zuppa 

bianca di baccalà lessato con aglio, 
versato sul pane ’ ; c fr. sburida o 

sburrita  ‘  pietanza di baccalà in 
umido con fe tte  di pane inzuppa­

to, molto in voga nel riese e nel 

longonese. L a  sburida può essere 

anche di zerri ’  ( ‘ Popolano  ’

2018) ; Sborita  a M M  {e , in fa tti, 

anche il M e l l i n i  registra sborita  e 
sburita ‘  zuppa al brodo di pesce 

fresco, secco, o salato, con aglio e 

zénzero ’ ) .  V . ‘ D iz . M a r . ’ 110: 
buridda.

fb u ggd [re ] v. trans., a E M  fb u g -  
ga la ve la ! —  ‘ dalle una Colte l­
lata  ’  per fa r la  calare, quando non 

è possibile chiuderla con le mano­
vre. Le tter. ’  sventrare ’  : • -  >

buggo (e M assignon 415).

Sdrailo s.m., a M C arcaico per 

‘  straglio ’ .

Sgarb il’ l ’o s.m., secondo la  defi­

nizione del M e l l i n i ,  ‘  due anelli di

ferro , di cui l ’uno g ira  con un per­

no n e ll’altro, che si pone ad un 

certo punto di una fune, acciò col- 

l ’avvolgersi intorno a  se stessa, 
non si avviluppi ’ , usato anche in 

certe lenze, perchè i l  filo girando 

non s ’ attorcigli (P F ,  M M ). Sem­

bra che nel rustico di MC vog lia  

significare anche un ‘ anello di fe r ­
ro ( t  orn ili e tto ) per tenere g li ani­

mali alla cavezza ’ .

Sgavonà^-e] v. trans., MC ‘ fa r  

la pulizia al fondo del veliero ’ 

(che nei bastimenti si dice fa r  la 

sentina ).

SgÌQZZo s.m., per ‘  ghiozzo ’  ha il 

‘  Popolano ’  2019.

J'dplfo s.m. P A  1 ’ onda ’ : sen­

za riscontri (ma v. Qplfo).

Smatta [re ] v. trans., per ‘  disal­

berare ’  è registrato dal Cocci 121

e in F a n f a n i, ‘ V o c i ’  171: -----
ammattare.

Sm eril’l ’o s.m., a P F , M C, nel 

pis. (M a la g o li 387) lo  stesso che 

S b ril’l ’o (Smerigo a M S).

tagano s.m., P F , M C ‘  coltello 

a. manico fisso ’  (come al G iglio , in 
liv., viar., ecc.: M e r lo  220, N ie r i  

270) : voce genovese di origine tur­

ca. • Narrano i marinai, per lep i­

dezza, che quando ad un fra te , uso 

a rimproverare ai marinai il brutto 

vezzo della bestemmia, cadde in  te­

sta un tagano sfuggito  ad uno di 

loro, i l  religioso cominciò anch’ e­

g l i  ad imprecare; e ripetendogli il 

marinaio maldestro la sua solita 

raccomandazione: «P a z ien za , pa­

dre » ,  dicono g li rispondesse fuor 

di sè dalla rabbia e dal dolore: 

«  Pazienza, un corno ! »  ’ .

ta lika  d i fondo  s.f., solo a M M  il 

‘  ronco (E c h in o r h in u s  BRUCUS
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Bonn.) ’ , mentre il F oresi 49-51 

l ’ identifica, con un diverso squalo­

ideo.

ta V l’amare s.m., M.C are. per 

‘  ruota di prua ’ .

tambuco s.m., solo a M C il ‘ pal­
chetto (C arabottino) di prua ’ .

tana s.f., a P F ,  M C, M M  ‘ grot­

ta  ’  a livello  del mare, dove s ’an­
nidano alcune specie di animali ma­

rini (cernie, po lip i).

tafiQmc s.m., MC ‘  legno unito al 
carro che serve per tener ferm a la 

vela ’ ; si veda per altre interpreta­

zioni della voce —  ritenuta un 

francesismo in  uso nella marina li­

vornese —  il * Diz. M a i ’ 1034.

tanuta  s.f., P F , P A , M C, M M  

(anche tannuta  a P A ,  M M  e G iglio  : 

M erlo  220) ‘  tanuta (S po nd ylio - 

so m a  c a n t h a r u s  Gmel.) ’ . Pesce di 

scarso valore, stando al proverbio 
di M C : tanuta, ne f r i t ta ,  ne f o t ­
tuta , che trova un suo corrispon­

dente nel genovese di Bonifacio 

(M a s sig n o n  428).

tappo  s.m., P F  ‘  parte posterio­

re della nassa, di dove si libera il 

pesce catturato ’ .

t-arfinara s.f., ‘ fiòcina per delfi­

ni ’ è voce del G l (tarjvnjgra a 
P S ) ;  per 1 ’elba.no i l  Me l l in i r i­

porta dalfinara ( ----------fu lgo ­
ro ).

tartana  s.f., dal prim itivo signi­

ficato d i ‘  barca ad un albero ’  (in  

disuso a P A  1) e di MC ‘ barca a 
vela latina ’ sono derivati anche i 

successivi significati di ‘  vela la t i­

na ’  (a  P A  e K M ), di ‘  specie di 

rete ’ ( t a r ta g l ia  a R M ) e di ‘  me­

scolanza d i piccoli pesci, che so­

gliono pescarsi con le  tartane ’ (a 

F irenze: F an fan i, * V o c i ’ 183).

tartaruga  s.f., ‘ tartaruga mari­
na. ’  tanto la  ‘ Ch e l o n e  im  brigata  

L . ’ , come la ‘T h a l a s s o c h e l y s  ca­

retta  F it z . ’ ; a L V  si distingue la 
ta rtaruga  (di mare) dalla pizzuga  

(d i terra ). - Non  appena catturata 
è lasciata per alcuni giorn i in  ma­

re, legata  con una cima, perchè 

perda i l  grasso; vugle um  pg  ddi 
serv itù  a RRuéinarla, ma dà risul­

ta ti eccellenti. - F o r esi 105.

ta rtu fo  s.m., a P F  la  ‘ cappa ver­

rucosa (V e n u s  ve r r u c o sa  L . )  ’ , co­

me in  altre loca lità  (P a l o m b i-Sa n - 
t a r e l l i 347).

t§m po s.m., entra in  diversi mo­

d i: P F  g g g i q bbgn tèm po, M C fa  
bbgn tem po, il tem po e abbonacca- 

to, R M  i l  tem po e bbgno ‘ f a  bel 

tempo, il tempo è buono ’ ; M C tèm ­
po Riaro, ste lla to  ‘ i l  cielo è sere­

no ; P F  ggg i e ttem po hattivo, RM  

è d ea ttivo  tem po, C L , M A , G l 

bru tto  tem po, M S  tem po Ratio, L V  

tèm po a ttivo , P S  tèm po gattivo

* fa  brutto tempo, i l  tempo è cat­

tivo  ’  (a M C fa  ttem pacco, M A  un 

tem pacco) ; MC tèm po fusRo  ‘  ca­

ligine, foschia ’  e tem po m ivolato  

‘  i l  cielo è coperto ’ ; inoltre a P A

1 ’  espressione a ffa tto  i l  tem po  

equivale a quella a ffa tto  la luna.

tem pora le  s.m., ha diverse acce­

zioni, più o meno affini : M A , P F , 

P A ,  M C, R M  ‘  temporale, tempe­

sta, fortunale ’ ; P F ,  MC ‘  burra­

sca ’ (se fo rte , a M C temporalpne) ; 
P A  1 in  tem porale, che dicesi del 

‘ mare molto agitato  ’ ; P A  1, CP, 

G l ‘  mare molto agitato  e sconvol­
to da fortissim o vento ’  (tempèsta  

a  L V ) ;  P F  'c ic lon e , uragano ’ ; 

per i l  P A  i l  tem porale, a differenza 

della buriana, è sempre accompa­
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gnato dal vento. - P er alcune u- 

sanze "  ~ • burasCa.

tcn tà lio li s.m.pl., solo a P A  (ma 

confermato) le  ‘  ventose dei poli­

p i ’ , s ig illi a P F .

tenuta  s .f., per il M e l l in i  '  resi­

stenza che oppone un ’ancora affon­

data alla trazione del suo omeg- 
g io  e a P F  siamo tenu ti vale 

siamo afferati.

teppa  s.f., secondo il M e l l in i  

‘ salita rapida scogliosa ’ . Riscon­

tr i in ‘  D E I  ’ V  3756.

tgra  s.f., in alcune espressioni: 

P F  si va in  l§ra, P A  fa t t i  p iù  in  

t$ra, MC, R M  andamo in  tgra  ‘ an­

diamo a riva ’ ; P F ,  P A , MO, RM  
tira , t i r  amo in  t§ra, MC andamo a 

tt irà  in  t§ra 1 tirare in terra uno 

scafo MC tgra t§ra, t g r ’in  tgra  

‘ costa costa ’ .

t^rza (g r a d i  - )  s.f., a R M  ‘ l ’o­

ra clic va dalle 10 alle 11 antime­
ridiane ’ : su ll’o ra  d i t§rza abbo- 
nacca.

terza ro li s.m.pl., dovunque ‘ ter- 

zeroli, parti d i vela rip iegab ili ’ , 

mentre a P F , MC, CP  indicano 
anche i 1 matafioni del terzerolo 

timone s.m., dappertutto ‘  orga­
no per governare l ’imbarcazione ’ .

tin ta  s.f., ‘ tannatura delle reti ’ , 

come nel resto d ’ Ita lia : P F  fa re  
la tin ta , MC, R M  fam o la tinta , 
P A  faccam o la tin ta  (con lo  zap­
pino, eioè la slcgrza d i p ino).

tirà [re\  v. trans, e intr., che en­

tra. in varie  locuzioni: MC tira re  

i l  razzaVVo '  tirare i l  giacchio ’ ; 

M S  tir# su ‘ levate l ’ancora ’ ; d if­

fuso tira  (un cavo) !, mentre solo 

a PS  t ira  dicesi altresì del vento 

che ‘  soffia ’ ; a ltri modi s.v. abboC- 
Care e Cornute.

tizzoni s.m.pl., R M  ‘ sono tre  

CColòri Ce ffa  i l  spie Cibando va 

¡sotto ’ (corrispondono, forse, alla 
venticè  di S. Benedetto del Tronto, 

piccolo arcobaleno vicino al sole 

che preannuncia tempo cattivo, 
quando il sole, secondo i  comac- 
chiesi, a l ga al salvàdeh : ta li sono 

le inform azioni raccolte durante le 

inchieste per 1’  ‘ A L M  ’).

tofa  s . f . , ---------- >• tufa.

toC C à[reJ v. trans, e intr., 1 in ­
cagliarsi ’ .- P A  la nave a ttoCCato 

fpndo MC a, avemo toCCato, s ’§ 

ttoCCato sul fondo, s ’una seCCa. -

I l  M a l a g o l i 427 registra anche il 
senso, in comune col corso (v. M a s - 

sig n o n  411), del pis. toccà, ‘  nel 

linguaggio dei pescatori si dice che 
il pesce tocca, o à toccato, quando 

abbocca, o à abboccato, l ’amo 

to m b o li lo  s.m., P F , MC ‘ tam­

barello comune (A u x is  thazard  

Lac.) ’  ; al G l è dato come risposta 
a ‘ scombro comune (S com ber  

sco m ber  L . )  ’ in correzione della 

prima, reazione sCpmbro, del quale, 
del resto, è simile.

tonà[re\  v. impers., specie alla 

terza pers. sing. : tgna 1 tuona ’ 

dovunque (a l trone a M S e iypwa 
C P ), P A ,  P O  a ttonato, R M  Com 'a  

tto n a to !, MC $ ttonato.

tonnàCCia s.f., P F ,  M M  ‘  ton­

netto (G ym no sarda  p e l a m is  L . )  ’  ; 

solo a P A  indica un ‘ piccolo ton­

no ’ .

tonnara s.f., dappertutto ‘  gran­

de rete per la pesca dei tonni ’ ; 

la grande importanza che ha avu­
to questo tipo di pesca ne ll’ Isola 

e la possibilità che o ffre  di radu­
nare tutta la  speciale terminologia 

ad esso connessa giustifichino que­
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sta lunga citazione del B r a n c h i 

112-114: «D u e  lunghe reti di fe r ­

ro chiamate P a ra p e tti d i sette fo n ­

di, e di P o r te  chiare, si calano pa­

r a l le l i  ( ! )  a fondo col peso di gros­

si sassi am magliati e si collocano 
verticalmente per mezzo di sugheri 

che nel lato opposto alle P ietre  le 
innalzano fino a fior d 'acqua fo r ­
mando vasto e profondo corridore 

quanto i l  M are stesso lungo brac­

cia cento e largo ventisette, reti 

che intersecate da altre quattro si­

m ili ad egual distanza fra  esse ap­
pellate M ezzanini vengono a form a­

re tre recinti dette Camere mentre 

tutte le estremità sono fissate eci 

assicurate anche ta lvo lta con dop­

pie e grosse ancore; ha nome la 
prima Camera grande o d i Levan­

te, la  seconda Camera d i Ponente  

perché volta a ta l direzione, la ter­

za Camera della leva o della M o r­
te pel motivo che si dirà. I  Tonni 
che provenienti da Ponente sem­

pre costeggiano, per mezzo di una 

lunghissima rete, situata come le 

dette e nominata in principio P e ­
dale lungo e in ultimo Pedaletto, 

sono condotti dalla costa alla im­

boccatura della seconda Camera 

dal parapetto di sette fond i posti 

a mezzo giorno dove per una specie 

di bassa porta entra a dentro ed 

iv i inalzandosi e costeggiando le 
quattro P a re ti incontrano altra 

porticella che g li introduce nella 

prima Camera ove aggirandosi non 

sanno che tornare nella Camera se­

conda senza sapere trovare a ltri­

menti i l  lato per uscire dal Car­

cere: ridotti in questi due ricinti 
i Pescatori o Tonnarotti o meglio 

i Capi d i essi detti Rais per mez­

zo di poco Olio sparso sulla super­

ficie d e ll ’acqua veggono e annove­

rano facilm ente questi animali che 
entrati nella tepente stagione in 

amore (freg o la ) oltre mancare di 

ingegno per rinvenirla più non cu­

rano la uscita trovando iv i congre­

gato il diverso sesso; nel fondo 

della terza Camera avvi orizzontale 

a ltra grossa rete che ne form a il 
solaio, quando i  Pescatori voglio­

no prendere uno o più Tonni, lo 

che dicesi Farmatanza, sollevano 

in un punto la rete traversa che di­
vide la seconda dalla terza Camera 

e cacciandoli fa tto  facilmente en­

trare nella camera della M orte quel 

numero di Tonni che vogliono, ne 

ricalcano la rete e v i restano total­

mente chiusi: allora per mezzo di 

due Palischermi posti ai la ti della 

Camera fa ta le  ne sollevano con leve 

il solaio fino a fior d ’ acqua, e scesi 

i Tonnaroti sulla rete stessa ag­

ganciano per le  garge e passano an­

cora da queste alla bocca degli smi­

surati e stupidi animali dei cana­

pi coi quali g li traggono nei P a ­

lischermi non senza grave loro pe­

ricolo poiché mancando della ne­

cessaria prudenza e destrezza una 

codata di ta li bestie può tramaz- 

zarli e troncarli anche la Testa e 

qualunque altro membro del Cor­

po » .

tonnarella  s.f., P F  * rete simile 

alla palam itara, ma di questa più 

grande ed a m aglie più larghe ’ .

ton n a ro tti s.m.pl., i  ‘  pescatori 

della tonnara ’  (v. ss. w .  Ramera 

della m grte  e tonnara; F o r esi 54, 

76).

tpnno s.m., dovunque ( tonneto 

a M S ) i l  ‘  tonno comune (T h u n n u s  

t iiy n n u s  L .) ’ . - F o r e si 73-79.
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tgno  s.m., dappertutto ‘ tuono ’ : 

M A  m  mQZz’a l i  ton i, a l i  lam pi e 
a le saette ( trgn  a M S e ty g n i a 

C P ). Isolato, e probabilmente er­

roneo, tgno  per ‘  fulmine ’ a PS.

toppella  s . f a  M M  una ‘  varietà 

più sbianchita di tanuta ’ ; secondo 

P F  è nome in uso a M M  d e ll’ esem­
plare piccolo della tanuta.

tord$tto  s.m., P A  ‘ donzella, 

smergo (C r e n il a b r u s  m e d iter r a - 
n e u s  L . )  ’ .

tprdo s.m., nome di alcune specie 

di pesci sim ili: P F ,  P A ,  M C ‘ tor­

do nero (L a b r u s  m e r u l a  L . )  

M C anche i l  ‘ tordo occhiuto (Cre- 

n il a b r u s  o c e l l a t u s  F o rsk .)’ : a 

L V  tprdo d i mare è la ‘  donzella 

(L a b r u s  m a c u l a t u s  B l. ) ’ , sempli­

cemente tprdo a PS . D iverso è il 
peso tprdo di M S, dove designa i l  

‘ G a d u s  m i n u t u s  L .  ’ , ricordato 
anche —  ma naturalmente non sap­

piamo con quale valore —  dal 

P u lo i  X IV  65.

torm entina  s.f., M C tutte le varie 
specie di 1 torpedine (torphdo )  ’ ; 

altrove tremola.

tg rtano  s.m., P F ,  M M  ‘ anello 

di ferro che si cala con la ìcaloma 

nei fondali per il recupero di parti 

di pa làm iti ’ ; simile definizione ha 

il M e l l in i  per il tó rto re  ‘  anello 

di ferro  che i pescatori infilano in 

una lenza e lo lasciano scorrere si­

no a l fondo per slistanaro dallo 

scoglio i  lam i rimastivi attaccati 

- I l  ‘ D iz. M ar. ’ 1906, che dal P a r -  

r i l l i  r ipo rta  un significato da que­

sti non lontano (  '  grosso anello di 

corda del quale si serve l ’artig lie ­

ria  navale a modo di birro  in  va­

rie manovre di fo rza  ’) ,  dà anche 

l ’etimo: dal napol. tòrtano  ‘ ciam­

be lla ; anche per cosa acciambella­

ta ’ D ’A m br a  439.

tgrzo  ( a — )  loc.avv., che generi­
camente significa. ‘ a  zonzo ’ (come 

ha il M e l l in i ,  il quale ricorda an­

che l ’espressione andare a torzo 

‘ andare a  zonzo, girandolare sen­

za scopo ’) ,  ma che conserva, an­

cora l ’originario valore tecnico: 

L Y  siamo a ttgrso  ‘ andiamo alla  

deriva ’, P F ,  P A ,  MC barìca a ttg r- 

zo ‘ barca a lla  deriva ’ (a  ttg rzo  

anche a P S ) ;  per RM  a ttg rzo  di­

cesi solo con riferimento ad ogget­
ti (mai a  persone portate dalle 

acque del m are). Ancora oggi è v i­

vo l ’impiego figurato g una bar Ica 
a ttg rzo  di un ‘ uomo trascurato, 

trasandato, che si lascia, appunto, 

andare ’ . - G li stessi significati con­

servano altri dialetti : c f r., ad esem­

pio, i l  ‘Voc. Giul. ’ del Rosamani.

totanàia  s.f., dappertutto ‘ arne­

se per la  pesca dei cefalopodi ’, de­
finita a  M M  • asta R p l ¿ u fo  ’.

totanessa s.f., M C , M M  1 totano 

comune (T o ta rod es  s a g it t a tu s  

L arn k .)’. Anche nel pis. totanesse 

‘ specie di calamai ’ M a la g o l i  432.

tg tano  s.m., comunemente dovun­

que il ‘ calamaro comune (L oligo  

v u l g a r is  Lam k .) ’, detto tg tono  a 

M S  (col -t- quasi sonorizzato), tg - 
tino  al G l  e Calamaro a C P  e P S ;  

di qui M M  totanà[re\  ‘ pescare ai 

totani .(calamai) ’, anche nel M e l - 

l i n i . - F o resi 90-91.

tgzza  s.f., ‘ scogliera, dirupata, e 

sassosa ’ (M e l l in i ).

trdéina  s.f., tutte le varie specie 

di ‘ trachini (T ra c h in u s ) alcu­

ne varianti s ’incontrano a  MC, M M  
(idràgana) ,  L V  ( t r  àsina), G l  (tràg- 
g in a ; anche in  Pagan in i 251 e
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Q u i n t a r e l l i  1 4 5 ) .  N ota  p u r e  a l  

p i s .  ( M a l a g o l i  4 8 2 ) .

tra g e tta [re ] v . i n t r . ,  s o l o  a  P A  

è  d a t o  c o m e  e q u i v a l e n t e  d i  draga­
re  e  traversare.

trapana s . f . ,  P F  s i  u s a  n e l l e  e -  

s p r e s s i o n i  sono in  troiana, va in  

troiana  ( c o n f e r m a t a  a n c h e  d a l  F o ­

r e s i  9 2  a  p r o p o s i t o  d e l l ’ o c c h i a t a ) ,  

c h e ,  r i f e r i t e  a d  a l c u n e  s p e c i e  d i  

p e s c i ,  c o m e  l ’ o r a t a  e  l ’ o c c h i a t a  ( p e r  

a l t r i ,  i n v e c e ,  è  p i ù  p r o p r i o  u s a r e  

va al montpne),  s i g n i f i c a n o  ‘  s o n o ,  

v a  i n  a m o r e  ’ .

tra ina  s.f., comunemente 'lenza 

traino ’  (P F ,  P A ,  MO, M>M, G l ;  

Araina a B M ) ; a P S  anche una spe­

cie di ‘ totanaia ’  e a ttra ina  ‘ si­

stema di spingere la  barca, re­

mando a zig-zig ’ .

tram ai ’ l ’o s.m., dovunque ‘  rete 

a trip lice m aglia ’  (donde il nome); 
se usata per bestini —  e, quindi, 

più alta e doppia —  è  detta a P A  

tra m a v i’  one, 

tramontana  s.f., in genere ‘  vento 

di nord ’  (a  P F  anche una tramon- 
tonata ) :  M A  soffia la tramontana; 
se il vento proviene tra ponente e 

nord, a L V  vien  chiamato tram on­
tana m aestri; a P F ,  infine, stella 

a ttram ontana  è  la  ‘  stella polare ’ .

trasto  s m . ,  ‘  g r o s s o  e  l u n g o  t a ­

v o l o n e  c h e  s e r v e  d i  p a s s a g g i o  a i  

f a c c h i n i  c h e  c a r i c a n o  o  s c a r i c a n o  

u n  b a s t i m e n t o  d a  t e r r a  a  b o r d o  e  

v i c e v e r s a  ’  ( M e l l i n i ) .  I l  s e n s o  è  

t u t t o  p a r t i c o l a r e  :  c f r .  ‘  B E I  ’  V 

3 8 7 1 .

traverso  ( a — )  loc. avv., che a 

P A  e P A  1 ( andà a ttravgrso ) vuol 

dire ‘ andare sugli scogli ’ ; di qui 

il modo borica a ttravgrso, spingi

d i fu o r i,  come per dire ‘ le cose van­

no male, d ie  vadano pure p egg io ! ’ . 

P iù  generalmente i l  M e l l in i acco­
glie  andare a traverso ‘ dicesi di 

una nave (che) va contro una spiag­

g ia  con un fianco volto al terreno ’ , 

stare o mantenersi al traverso ‘ si­

tuare un fianco della nave perpen­

dicolarmente alla direzione del ma­

re e del vento ’ .

trèm olo  s.f., molto frequente o- 

vunque per ogni specie d i ‘  torpe­

dine ( T o r p e d o )  ’  ; al G iglio  trem o­
lo  e trem olina  ( P a g a n i n i  247), a 

Bastia trem ula  ( M a s s i g n o n  419).

- Alcune notizie in F o r e s i  95-96.

t r iV l ’a s.f., genericamente s ’ in­

tende sia la  ‘  tr ig lia  di scoglio 

( M u l l u s  s u r m u l e t u s  L ) ’ ; sia la 

‘  tr ig lia  di fan go  ( M u l l u s  b a r b a - 

t u s  L . ) ’ ; quando occorra distin­

guere le due specie, s ’impiegano 

determ inazioni del tipo P F ,  PS  
t r i l ’ l ’a d i mgrsa, P A ,  P A I ,  MC, 

M M  t r iV l ’a d i sRgl’V o  per la  p ri­

m a; P F ,  M C, P A  1, PS , t r i l ’l ’a di 

fango, P A  tanto t r i l ’ l ’a d i fango, 
quanto t r iV l ’a d i sabbia, M M  t r i l ’­

l ’a d i fondale  per la seconda; ana­

loghe determinazioni ha raccolte il 

M e l i l l o  in  ‘ L ID I ’  I  (1924) 265.

- N e  parla il F o r e s i  62-64.

trin ìce tto  s.m., usato assoluta-

mente vale a MC ‘  albero di trin­

chetto ’ , a P A  * albero d i mezza­

na ’ .

tromba m arina  s.f., dappertutto 

‘  scione, groppo d i vento ’  (d i cui 

prima si form a MC la Roda, di qui 

la  denominazione assoluta di M S 

no goa m arina  ‘ una tromba mari­

na ’ ) .  - T u tti i pescatori hanno vivo 

ricordo d i persone capaci d i stor­

nare, con mezzi magici, i l  pericolo
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d e lle  t r o m b e  m a r in e :  i l  p r in c ip a le  

in fo r m a to r e  d i  M C  c o n s e rv a  a n c o ­

r a  f r a  le  su e c a r te , a f fe r m a , la  f o r ­

m u la  s c r i t t a g l i  a  b o rd o  d a  un  m a ­

r in a io  d i  S . B e n e d e t to  d e l T r o n ­

to , t a n t i  a n n i f a ,  d o p o  a v e r g l ie la  

r iv e la t a  a v o c e  la  n o t te  d i  N a t a l e ;  

e  s em p re  a  M C  si r ic o r d a  an c lie  

l ’ uso d i c a la rs i i  p a n ta lo n i p e r  v o l ­

g e r e  i l  s ed e re  n ud o  v e r s o  l a  t r o m ­

b a , com e s is te m a  e ffic a ce  p e r  s co n ­

g iu r a r la  (g e s to  d i n e u tr a l iz z a z io n e  

b e n  n o t o :  c f r .  G . C o c c h ia r a ,  ‘ I l  

l in g .  d e l g e s to  ’  7 6 -7 9 ); a n c h e  l ’ in ­

fo r m a to r e  d i M M  sa  d i t r e  s e g n i 

d i  c ro ce , che, a c c o m p a g n a t i d a  a l­

cu n e  p a r o le  s e g r e t e ,  ch e  s i  p o sson o  

r iv e la r e  s o lo  la  n o t te  d i  N a t a l e  ( g l i  

p a r e  che l a  fo r m u la  in iz ia s s e  con  le  

p a r o le :  T rp ? n b a  m a r in a  Ice t i  Icà- 

r i l i o , He le p n  g ra w  fu rore  s e i m a n ­

d a ta ,  . . . ) ,  d is p e rd o n o  lo  se ion e.

t r o m p i l ’ l ’Q Ìa  s . f . ,  ‘  t o r p e d in e  oc- 

c h ia te l la  (T o r p e d o  o c u l a t a ) ’  s c r i­

v e  l i  M e l l i n i  e  an ch e  n e l m e rc a to  

d i  L iv o r n o  è  n om e  d e l la  * T o r p e d o  

o c e l l a t a  R is s o  ’  ( ‘  P e s c a  I t .  ’  6 4 ) ; 

a L V  e  C P  è  d a ta  co m e  v a r ia n t e  d i 

tr e m o la .

t u  f a  s .f . ,  1 sp e c ie  d i  t r o m b a  p r i ­

m it iv a  t r a t t a  d a  u n a  c o n c h ig l ia  ’ , 

d i cu i c o s ì p a r la  i l  M e l l i n i  : «  C o n ­

c h ig l ia  d e l t r i t o n iu m  n o d i fe r u m . . .  

Q u es to  s tru m en to  a  f ia t o  d e l tu t t o  

p r im it iv o ,  h a  u n a  c e r ta  im p o r ta n z a  

n e lle  m e m o r ie  e lb a n e . D a p p r im a  

s e r v iv a  a ra d u n a re  i l  p o p o lo  in  o c ­

ca s io n e  d i tu m u lto  e  d i p e r ic o lo  e 

a  c o n d u r lo  a l la  z u f f a ;  p o s c ia  a  

ch ia m a re  a  r a c c o lt a  i  fo r n a c ia r i ,  a  

s v i l la n e g g ia r e  i  v e d o v i  che passan o  

a  secon d e  n o zze , e  q u a s i s e m p re  a  

sca n sa re , d a n d o  l ’ a lla rm e , l o  scon ­

t r o  d i due b a s t im e n t i. . .  » .  C o m e  l ’u ­

so d i s i f f a t t o  s tru m e n to , c o s ì i l  n o ­

m e è  d if fu s o , o lt r e  ch e  n e l l ’ Is o la  

( P A ,  MC ‘  s o r ta  d i t r o m b a  fo r m a ta  

sp u n tan d o  una  g r o s s a  c o n c h ig l ia ;  

s ’ im p u g n a  p e r  l ’ in c a v o  e d  è  a n c o ra  

u s a ta  d a i p e s c a to r i p e r  s e g n a le , r i ­

ch ia m o , ec c .) ’ , an ch e  a l t r o v e  : n e l 

v e rs . l a  t u f a  è  una  1 g r o s s a  co n c h i­

g l i a  u sa ta  co m e  tro m b a  d a i p a s to ­

r i  (S t r o m b u s  g ig a s )  ’ , c h ia m a ta  p u ­

r e  l im a c a , e, con  un  p a s s a g g io  n a ­

tu ra le , a n ch e  la  ‘  s ir e n a  e le t t r ic a  

d e g l i  s ta b il im e n t i  in d u s t r ia l i  ’  (Coc- 

c i  1 4 0 ) ; a n a lo g h e  fu n z io n i  hanno 

la  tu v a  ( ‘  B u c c in u m  u n d a tu m  ’  L . )  

d e i  p e s c a to r i d i  P o r t o  V e c c h io  

(M a s s ig n o n  4 3 9 ), la  t o f a ,  -e  a b ru z ­

zese  1 c o rn o  d e i p a s t o r i ;  n ic ch io  

ch e  i  g u a rd ia n i d e i p o r e i  su onano  

p e r  r ic h ia m a r l i  ’  ( ‘  R B R  ’  I ,  1909, 

2 6 2 ), l a  t o f a  d e i n a p o le ta n i ( D ’A m ­

b ra  4 3 9 ) ; e d  a n c o ra  C. M e r l o  in  

‘  I t B l  ’  I V ,  1929, 2 6 0 ; ib .  I X ,  

1933, 183 (è  r ic o r d a to  l ’ ir p in o  t o fa )  

e  X I ,  1935, 163-4, d o v e  i l  B o t t i ­

g l i o n i  d is c o r re  su i c o r r is p o n d e n t i 

Icu lo m b u  d e i  C o rs i e  l i im a g a  d e lla  

L u n ig ia n a .  T o rn a n d o  a l l ’ uso da 

p a r t e  d e i p e s c a to r i d i  q u es to  s tru ­

m e n to  (a d o p e ra to  a n c o ra  n e l m a n ­

to v a n o , d o v e  i l  co rn o  o lu m a c a  m a ­

r in a  s i su o n a va  in  s e g n o  d i a l le g r e z ­

z a  a lla  fin e  d e l la  t r e b b ia tu r a :  G. 
T a s s o n i ,  • T r a d iz .  p o p . d e l m a n to ­

v a n o  ’ , F ir e n z e ,  1964, p . 3 3 7 ), v a ­

le  r ic o rd a re , in fin e , u n  im p ie g o  

p a r t ic o la r e  da  p a r t e  d e i t r o p e a n i:  

«  Q u a n d o  s ta n n o  a l l  ’ a n c o ra  in  un 

lu o g o  p escoso , se v i  è  c a l ig in e  u sa ­

n o  d i ta n to  in  ta n to  s e g n a la re  la  

lo r o  p resen za  so ffia n d o  c o n  f o r z a  

e n tro  u n a  c o n c h ig l ia  d i  t r i t o n e  

( T r i t o n iu m  n o d i f e r u m ) ,  a p p o s ita ­

m e n te  f o r a t a  a l l ’ a p ic e , o p p u re  en ­

t r o  un  c o rn o  d i  bu e  »  (G. C h ia p -  

p a r o ,  ‘‘ F o lle . C a la b r ia  ’  I ,  1956,

‘ L ’ Italia Dialettale' X X V III, 8
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fase. 4, p. 2).

tu ffarsi v. rifl., P A ,  MC, RM  

‘ gettarsi in mare a capofitto ’ .

t u f f e t t o  s.m., a  M C  i l ‘ beccape­

sci (S t e r n a  s a n d w ic e n s is )  ’ , un 
uccello, aggiunge P F ,  che sta più 

s o tt ’ acqua che fuori e clic f a  la 

sua apparizione specie quando fa  

freddo e col tempo cattivo ; in  pis. 

corrisponde ad un ‘  uccello di pa- 

dule, che fa  lunghi tuffi sott’ acqua’ 

(M a l a g o l i  440).

t u f f o  s.m., comune per ‘  tu ffo in 

mare ’ , ma anche s a n g u z z a ta  (v ). 

e a L V  s p iQ g g a  ( f a  im a  s p ig g g a  

‘ saltare a capo fitto ’ ).

tuga  s.f., ‘  cameretta stretta e 

lunga sulla poppa delle navi ’ 

(M e l l i n i )  ; a P A  ‘ palchetto di 

prua ’ , al G ig lio  ‘ grande bocca­

porto ’ (Q u i n t a r e l l i  147).

ucé$llo d i Santa M a ria  s.m., ‘ re 

pescatore ( A l c e d o  h i s p i d a )  ; im­

balsamato e sospeso ad un filo in ­

dica nell ’ interno della stanza la 
direzione del vento ’  (M e l l i n i ) .  I l  

nome e l ’uso sono molto diffusi in 

tutta la  Toscana (M a l a g o l i  442 e, 
per il semplice santamaria, 352; 

‘  A L E IC  ’  V I I  1308 b, ‘  V E I  ’ 
771 s.v. piom bino).

u c c e lh iz z o  s.m., a M M  i l  ‘ cappo­

ne nero ( T r ig l a  o b s c u r a  L .)

v a l i l ia r g l ia  s.f., P F  (ed anche a 

P A  accanto a m u g g o )  i l  ‘ pesce a- 

quila (M y l io b a t is  a q u i l a  L . )  ’ ; a 

L ivorno la ‘ C e p h a l o p t e r a  e d e n - 

t u l a  ’  ( ‘ P e s c a  I t . ’  64).

valena s.f., a M M  sta per bale­
na.

v a l’Vangino  s.m., P A  ‘ pesciven­

dolo voce isolata. 

vaVV ata  s.f., P F ,  P A ,  M M  il

‘ sarago comune (S a r g u s  v u l g a r is  

Gcoffr. S t. H il.) ’  ; baleata a MC.

vapore s.m., vale anche per l ’ I ­

sola l ’ osservazione di F a n f a n i , 

‘  V o ci ’ 189: ‘ così chiama il po­

polo qualunque legno di mare che 

si muova per forza  di vapore ’ .

vara [r e ] v. trans., ‘  eseguire il 

varo di una imbarcazione ’ dovun­

que; però, anche barare.

vasi s.m.pl., P F ,  P A ,  MC, RM  

1 letto della nave, invasatura ’ .

vasolin i s.m.pl., P F ,  M C ‘ para­

bordi di legno ’ , reg istra ti anche 

dal N i e r i  270 per V iaregg io.

vavpsa s.f., a P F  per le  due spe­

cie di baiosa (vavpso per il B l e n - 

n i u s  g a t t o r u g in e  Briin. ’  anche ad 

Orbetello: M e l i l l o  218).

vela  s.f., rientra in varie espres­

sioni tecniche, spiegate ai loro luo­

ghi : P F , R M  alza la vela  (M C isa 

sa vela ), P F ,  M C, R M  im b rp l’l ’a 

le vele P A  lega le vele, P F ,  RM , 

P A  le vele bàttono, fbà tteno, MC 
la vela filegga , M C, R M , P A  v ig i­

la le  vele, L V  a ¿/¿/pmfie vele. - I  
due tip i principali di vele sono de­

nominati P A  1, G l vela htiadra 
P F , MC vgla  Ruadra (randa a P A , 

R M , P F ,  L V ,  P S ) e vela latina  o 
maestra (quest’ultima a  M S ).

veletta  s.f., denominazione d ’una 
certa specie di ‘  medusa ’ in con­

trapposizione ad a ltra specie; così 

a P A  1 designa 1’  ‘  A u r e l i a  a u - 

r i t a  L am .’  (e la  veletta  lunga  la 

‘  pelagia  ( P e l a g ia  n o c t il u c a  Per. 

e L e s . ’ ) ) ;  a P F  e P A  la veletta, 
che sta sopraequa, non va confusa 

col brumo, che in tride di grassume 

le  re t i;  e a M M  la  vcig lia  è diver­

sa dalla Rarnacca. - D a notare che 

il venez. veléta  (o salata) è invece
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la  ‘  U l v a  l a c t u c a  ’ .

v e l’l ’à [r e ] v. intr., a P A  di una 

secca che ‘ appare e non appare 

cioè '  f a  la  guardia ’ : nel vocabo­

lario del E o p p ia  637 ‘  quelle che 

vegliano, il mare ora le  lascia ve­

dere, ora no, come fanno le  secche 
fr a  i l  fanale di L ivorno et i l  L a z ­

zaretto ’ ; c fr. 1 D iz . M a r . ’ 1163. - 

P e r  il vento Re vv e l’l ’a si v. la vo­

ce seguente.

v e l’l ’atura  s.f., R M  ‘  vento mo­

derato che dura tu tta la  notte 
P F  vento Re v v e l’ l ’a, Ré ffa  vvel ’ 

l ’atura 'ven to  che al tramonto non 

si calma, ma che perdura fino a 

mezzanotte circa ’ .

venditore s.m., P P ,  P A  1 ‘  pe- 

scivendo ’ .

ventarello s.m. P F ,  M C (qui an­

che il dimin. ven tare llino ), P A  1, 

L V , CP  '  vento leggero, bava di 

vento ’ ; P F  ventarello al tereno 

‘ brezza di terra  ’ .

vento  s.m., secondo la  sua forza 

e intensità si distingue in : P A , 

R M  pgRo vento  < bava d i vento ’ ; 

P F  vento pari, Continuo, P A  ven­
to  unito, M C vento teso ‘ vento 

disteso M S, CP  vento fg r te , L V  

vento fresRo (e  G l Rolpo d i vènto 

fg r te ) ‘  vento assai fo r te  ’  ; P F  

vento a rèfiQe MC vento a réjilce 

‘  vento a raffiche ’ ; vento sferatg- 
jo  ( ---------- ^  s fe ra tg io ) ; ven­

to  d ì Provenza, in provincia di P i ­

sa, ‘  maestrale ’  M a la g o li  451 

( ---------- >■ provenza ) ;  R M  ven­
to  d ’a rah lia tu ra  =  vènto fg rte , 
fresR o ; in  V ersilia  vento-cércine 

'tu rb ine ’  (P ie r i  ‘  Vers ilia  ’ 178, 

Cocci 1 4 2 ). - Secondo i l  punto del­

l ’ imbarcazione colpito, si ricono­

scono; P F , P A ,  M C, R M , M S, L V

vento in i poppa ‘ vento elie soffia 

contro la poppa ’  (P S  iiv favore) ; 
P F  vento iv i pruva, P A ,  CP vento  

a pprua, M C vento d i prua, RM , 

L V  vènto im  prua, M S vent ’a pru- 

ga • vento che soffia contro la 

prua ’  (P S  Contràrio) ; P A ,  RM  
vento alla masRa, P A  vento a ll ’g r­

aia, CP  vènt ’a UasRo ‘ vento d i tra­

verso ’ . - L a  '  brezza d i terra ’  è 

a P A ,  R M  vènto alle sere, M M  
vento alla valle, MC v è n t’in  tera. - 

A zion i del vento: P F  i l  vento sof­
fia ,  P A  sóffia i l  vento 1 i l  vento 

spira ’ ; P F  i l  vento aumenta, P A  

i l  vento e in  aumento, MC i l  vento 

rin>fr$8Ìia, R M  i l  vento ar abbia  ‘ il  

vento rinfresca, rin forza ’  ; P F  il 
vènto abbonacéa, P A  i l  vento di­
m inuisse '  il vento si calma ’ ; P A  

è RRalmato i l  vento  ‘  i l  vento ces­

sa ’ . - P e r  altre espressioni si v. 

Roda (d i ven to ), gRIcio (a  vvento ) ; 

a P F  i  tre  vven ti (cioè i l  Raro, la 

penna e la sRgtta ) costituiscono 

1’ ‘ Orsa M aggiore ’ . - A  M M  si r i­

tiene che durante la processione 

con la  Madonna (che si svolge an­

che in  mare) in  occasione della fe ­

sta di S. Chiara, se c ’è vento, si 

calma.
ventolata  s.f., P F  ‘  colpo di ven­

to ’  (ventolada  a R M ), MC ‘ forte 

vento ’ .
verdargla  s.f., P F ,  P A ,  M M  

‘ verdesca (G l y p h i s  g l a u c u s  L .) 

data a L V  come sinonimo di pesso 

Rane, è anche del pis. ( M a l a g o l i  

452). - C fr. F o r e s i  37.

verdpne s.m., solo a M M  i l  '  tor­

do pavone (C r h n j l a b r t j s  p a v o  C u v . 

e V a l.) ’ , mentre a P A  e M C  è l ’a f ­

fine ‘  tordo pappagallo ( L a b r u s  v i - 

r id is  L . ) ’ .

vìa làttea  s.f., MC, CP  ‘ galas­
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sia ’  ( v ia  à ip ia  a P F ) .

v ir à [r e \  v. intr., MO ‘ salpare 

l ’ancora ’ (accanto a s a lp a re ).

v i r ié p l lo  s.m., P A  ‘  verricèllo ’ 

( b ir ié $ llo  a P F ,  v in c i  a M C ).

v iv à io  s.m., P A  1, M S, PS , G l

1 vivaio di pesci ’ .

v o g à [r e ] v. intr., ‘  remare ’  do­

vunque (b o g a r e  a P F , P A )  : RM  

n u n  sa v o g a ,  P A  1, L V , G l v fy a n o  

f ò r t e  ‘ remano a tu tta fo rza  ’  ( i  

a rà iW e n e  a M S ), v o l ia te  1 vogate ’ 

e  v ó k in o  1 vogano ’  (solo a C P  r i ­

m a n o )  .

v o g a ta  s.f., solo a MC per p a la ta  

(e solo a CP  r e m a ta ) .

v o g a to r e  s.m., dappertutto * re­

matore ’, in alternanza a L Y  e CP  

con r e m a to re  (v o l i  a tp re  a PS , b o g a - 

tp re  a P F ) .

v o la n t in o  s.m., ------— b o-

le n t in o .

v ^ t i^ o la  s.f., solo a P A  incerta 
identificazione del ‘ cuore edule 

(C a r d iu m  e d u l e  L . )  ’ .

za n i/ on e  s.m., ‘  pezzo biforcuto 

di legname che costituisce la  base 

di ogni giunto della nave ’  (M e l - 

l i n i )  ; per P F  il * punto interno 

più stretto di poppa o, più spesso, 

di prua ’  d e f in iz io n e  v a g a ) .  

z à t te r a  s.f., ovunque, come in  ita ­

liano, ‘  ga llegg ian te d i trav i le­

gate tra loro ’  (gàttera  a  P F  e
L Y ) .

z g l iR o la  s.f., M C ‘ motella (Onos 
t r ic i r r a t u s  Bloch) ’  : corrisponden­

te napoletano della denominazione 

‘  pesce sorcio ’ nota in a ltri dialet­
t i ( P a l o m b i -S a n t a r e l l i  173).

z u p p a  s.f.. P F ,  P A  ‘  zuppa di 

pesce ’  (che non s ’identifica con il 

l ia c c u R R o ,  ma è in  m aggior onore 

ne ll’ Iso la : R M  la  n z u p p a  £ d iv e r ­

s a ) .

g a R R a r$ n a  s.f., P A ,  M M  ‘  tipo di 

saccaleva ’ : è una rete di 200/250 

metri, alta 70, che rinserra i l  pe­

sce abbagliato dalle luci d i due 

piccoli battelli, che accompagnano 

la barca più grossa.

g a v p ra  s.f., dovunque ‘ materia­

le per appesantire la  nave con scar­

so carico ’ : P F ,  P A  abbiamo fa t ­
to  g a v p ra  R M  s ’q. fa tto  g a v p ra .

g p ro  s.m., M C  ‘ zerro (S p ic a r a  

v u l g a r is  C u v . e V a l . ) ’ ; a  questo e 

ad altri pesci sim ili, notissimi ( F o ­

r e s i  25-29), sono dati i  nomi di 

l i iù p p o la ,  s p ig a r g l la ,  -o ,  s p ig o lo  

(c fr . anche M a s s ig n o n  429). P e r  il 

pis. z e r i  v . M a l a g o l i  462.

giga  s.f., P F  ‘  calcinello (D o n a x  

t r u n c u l u s  L . )  ’ . Iso lato  nel tosca­

no.
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N O M I S C IE N T IF IC I C IT A T I

Qui sono riporta ti, con i l  r in v io  a l lemma, i nomi scientifici latin i 
sparsi nel corso del vocabolario ; e quando s’ è potuto, è stato aggiunto 

anche i l  nome d e ll’ Autore, pur se questa specificazione ha dato spesso 
luogo ad incertezze ed incongruenze.

A C IP E N S E R  S TU R IO  L .

A C T IN IA

ALC E D O  A T T H IS  H IS P ID A

A L O P IA S  V U L P IN U S  Bonn.

A L O S A  C O M M U NIS  Cuv.

A L O S A  F A L L A X  N IL O T IC A  Geoffr. 

A L O S A  P IL C H A R D U S  Cuv. e Val. 

A L O S A  V U L G A R IS  Cuv. 

AM M O D YTE S  T O B IA N U S  L . 

A N G U IL L A  A N G U IL L A  L .

A P H Y A  P E L L U C ID A  Nardo 

A P H Y A  V E R A

A P O R R H A IS  PE S  P E L IC A N I L . 

A R C A  N O A E  L .

A R G E N T IN A  S P H Y R A E N A  L . 

A R G O N A U T A  ARG O  L . 

A R IS T E O M O R P H A  F O L IA C E A  Risso 

A R IS T E U S  A N T E N N A T U S  Risso 

ARNO G LO SSU S G R O H M A N N I Bp. 

ARNO G LO SSU S L A T E R N A  W alb . 

ASTAC U S  F L U V IA T IL E  

A S T E R IA S

A S T R A L IU M  r u g o s u m  l . 

A T H E R IN A  B O YE R I Risso 

A T H E R 1 N A  H E PS E TU S  L . 

A U R E L IA  A U R IT A  Lam .

A U X IS  T H À Z A R D  Lac. 

B A L A E N O P T E R A  P H Y S A L U S  L . 

B E LO N E  B E LO N E  Briin.

B L E N N IU S  G A TTO R U G G IN E  Briin.

storione

olì'era

sammartino pesliatpre, uccello di 
Santa M aria

pesse bandura

salali li a

alacca, salalilia, sardiva

sardina

li eppj.a

aluzzo im periale

afiQtyilla

biañ1i$tti
b ia ñ U fU i

t/rancillo, pedata

liattañña

argentina, argentino 

polposfypìa  

gdmbero 

gámbaro 

mordaée, rpmbo 

sg l'I'ola

gdmbero, lupaliante 

stella

ó l il i io  d i santa Lucia 

g ira n o , ìiapozza 

g ira n o , RapQzza

liappellpne, ól'l'ola, patta marina, 
veletta

tom bolalo

balena

agul'l'a

bavosa, moccilia, vavpsa
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B L E N N IU S  O C E L L A R IS  L . bavpsa, m o c c i l ia

BO TH U S M A X IM U S  L . ro m b o

BO TH U S R H O M B U S L . ro m b o

J 5 U A  i t u u r ö  J j . uyyu

B O X  S A L P A  L . sa lp a

B R A M A  R A J I Bloch.
riTTnriTVnTllf TTXTW A rpTTTlf T

l ia s ta ñ ñ g la ,  pe,sse l i  as ta im a

B U C C IjNUM U N D A IU M  L . tu fa

C A N C E R  P A G U R U S  L . f a v p l lo ,  g ra n e o

CARC H ARO D O N  C A R C H A R IA S  L . p $ s se  ita n e

C A R C IN ID E S  M O ENAS L . g r a i íc o ,  m a rQ e r ita

C A R D IU M  A C U L E A T U M  L . liassettpne, p a d e lla

C A R D IU M  E D U L E  L . lia sse ttp n e

C A R D IU M  T U B E R C U L A T U M  L . l i j,g c c o la

C E P H A L O P T E R A  e d e n t u l a

O l ? P A T  A P T T R T ? Q S r 'P \ T G  T

v a M ia r$ U a

U J j r U i i A  J X U D l L ö b ü l N ö  Lt. c ip o l la ,  lis8a

C E TO R H IN U S  M A X IM U S  Gunner p $ s se  e le fa n te

C H E LO N E  IM B R IC A T A  L . ta r ta r u g a

C H L A M Y S  V A R IA  L . H o ñ k ilT a

C L U P E A  L A R V A b ia ilH Q tti

C L U P E A  P IL C H A R D U S  Art. a r i i i i ja

C L U P E A  S P R A T T U S  L . a la c c a , sa la le ita , «a r a l i  l i in o

CO NG ER CO NG ER L . g r  p i l l i  o

C O R A L L IU M  R U B R U M  L . l i  o r  a l lo

CORIS J U L IS  L . t jù d o la ,  ìta z z o  d i  r e ,  r e g in a

C O R Y P H A E N A  E Q U IS E T IS  L . p a p p a g a l lo

C O R Y P H A E N A  H IP P U R U S  L . in d o ra ta ,  la m p u g a

CRAN G O N C R ANG O N L . ¿1à m b ero

C R E N IL A B R U S  M E D 1TE R RAN E U S  L . m or8a j.Q lo, p i t t a r o z z a ,  lo r d f t t o

C R E N IL A B R U S  0  C E L L  A TU S  Forsk. p it ta r g z z a ,  to rd o

C R E N IL A B R U S  P A V O  Cuv. e Val. verd p n e

D A C T Y L O P T E R U S  V O L IT A N S  L . ¿ ¡a llin d ila , k a n ta lp re ,  pesse f o n ­
d in a , p o s s e  ta m b u ro , r (in d in a

D A S YB A TU S  P A S T IN A C H U S  L . f e r a z z a ,  v m tjg o

D A S YB A TU S  V IO L A C E U S  Bonn. f e r a z z a

D E L P H IN U S  D E L P H IS  L . d o lf in o , f $ r a ,  fe r o n e ,  ìia rd a rp n e

D E L P H IN U S  TU R S IO l i a r  d a rpn e

D E N TE X  D E N T E X  L . d fy itiée

D R O M IA  V U L G A R IS  M. Edw . ¿1r a i i c o , in a rg e n ta
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ECHENEIS REMORA L.

E C H IN I

EC H IN O R H IN tTS  BRUCH S Bonn. 

E N G R A U L IS  E N C R A S IC H O LU S  L . 

E R IP H IA  S P IN IF R O N S  Herbst 

E U P A G U R U S  B E R N H A R D U S  L . 

E U P H O R B IA  C H A R A C IA S  L . 

E U SPO N G IA

E XO CO ETU S V O L I TA N S  L .

FU C U S  VESICO LO SU S L . 

G A D IC U LU S  ARGENTJCUS Guich. 

GADUS C A P E L A N U S  Risso 

G AD U S M E R LA N G U S  L .

G AD U S M IN U T U S  L .

G AD U S PO U TASSO U  Risso 

G A L A T H E A  STR IG O SA  L . 

G L O B IC E P H A L U S  M E L A S  Gerv. 

G L Y P H IS  G LAU C U S  L .

G O BIU S A P H Y A  R ìs b o  

GOBIUS C A P IT O  Cuv. e Val.

G O BIU S C O B IT IS  Pali.

G O BIU S N IG E R  JOZO L .

G O BIU S P A G A N E L L U S  L . 

G YM N O SAR D A  P E L A M IS  L . 

H A L IO T IS  L A M E L L O S A  Lam k. 

H E L IA S T E S  C H R O M IS  L . 

H E X A N C H U S  G R ISEU S  Bonn. 

H IP P O C A M P U S  B R E V IR O S T R IS  C u v . 

H IP P O C A M P U S  G U T T U L A T U S  C u v . 

H O M AR U S  G AM M AR U S  L . 

H YD R O B ATE S  P E L A G IC U S  

IS U R U S  N ASU S  Bonn.

JO H N IU S  U M B R A  L .

L A B R U S  M A C U L A T U S  Bl.

L A B R U S  M E R U L A  L .

L A B R U S  M IX T U S  L .

L A B R U S  V IR ID IS  L .

sparlgtto

ricco

ta l ik a  d i fo n d o  

accula

fa vollo  (/ranco 

eremita 

patullo 

spunna

gallinella , p$sse fondina, rtendina 

tiy-^rca marina 

filia  

filia

p$sse tamburo 

lampuca, lordo 

file a

sii o r p igne di mare 

liardarpne 

v erdargla 

bianlietti 

Iota 

Q Ì q z z o  

igzzo, mazzone 

Qigzzo

palamita, tonndliìi %a 

làmpata reale 

liastanngla  

j  bril'l'o

liavallo marino 

li avallo mar ino 

lupaliante 

parlante

pesse liane, f  b r illo

H or vallo

tgrdo

Qiandpne, tprdo

fari culla, pappai/allo, pqsse trom­
betta, pittarozza

¿/iandpne, m unnalio, verdpne
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L A R U S  A R G E N TA TU S  C A C H IN N A N S  

L A R U S  LETICO  PH AE U S  

LA R U S  R ID IB U N D U S  L . 

L E P ID O T R IG L IA  A S P E R A  Cuv. e Val.

L IC H IA  A M IA  L .

L IC H IA  G L A U C A  L .

L IC H IA  G LAU C U S  C u t. 

L 1 TH O P H A G A  L IT H O P H A G A  L . 

L O L IG O  V U L G A R IS  Lam k.

L O P H IU S  B R E V IP IN N IS  

L O P H IU S  P IS C A T O R IU S  L .

M A E N A  O SBE CKI Cuv.

M A JA  SQ U IN AD O  Herbst 

M ED U SA A E Q U O R E A  Risso 

M E R O L E P IS  V U L G A R IS  Cuv. e Val. 

M E R LU C C IU S  M E R LU C C IU S  L . 

M IC R O C E P H A L U S  D U M E R IL I I  

M O B U LA  M O B U L A R  Bonn. 

M O D IO LU S  B A R B A TU S  L .

M O L A  M O L A  L .

M O L V A  E L O N G A T A  Risso 

M O RO NE L A B R A X  L .

M U G IL  A U R A T U S  Risso 

M U G IL  C A P IT O  Cuv.

M U G IL  C E P H A L U S  L .

M U G IL  C H E L O  Cuv.

M U G IL  S A L IE S  Risso 

M U L L U S  B A R B A TU S  L .

M U L L U S  S U R M U LE T U S  L . 

M U R A E N A  H E L E N A  L .

M U R E ! B R A N D A R IS  L .

M U R E X  T R U N C U L U S  L .

MUSTELUS CANIS M itch ill 

MUSTELUS EQUESTRIS Bp. 

MUSTELUS MUSTELUS L . 

MUSTELUS PLEBEIU S Bp.

¿/abbj,ana reale

{¡ábbj,ana
gaUbfana

Qallinglla, ¿/avil'l'pne, imbrialipne, 
liaprlññpao

l$cca, 8tella

stella

lecca

dáttero

titano

boldrp

boldrg, peskatriée

lo  lile o

graneo, mar perita

liappellpne

mandola

merluzzo

lecca

ferazza, manta 

músliolo

mola, p$sse tamburo

merluzzo

rañño, spínola

cerina, lustro, mazzpne, ssorita 

mazzpne

cerina, mazzpne, ssorita

cerina, lustro, ssorita

bolclca di sple, cerina

tr i l la

tr ilT a

morena

¿fraúcillo, lumalia, slioúcHTo

g ra n c illo , sü oñcil'l'o

pálpmbo

palpmbo

palpmbo

palpmbo
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MYLIOBATIS AQUILA L.

MYTILUS EDULIS
MYTILUS GALLOPROVINCIALIS L.
NAUCRATES DUCTOR L.
NEPHROS NORVEGICUS L. 
NEVERITA MILLEPUNCIATA Lamk. 
NOTIDANUS GRISEUS Gmel. 
OBLATA MELANURA L.
OCTOPUS MACROPUS Risso 

OCTOPUS VULGARIS Lamk.

ONOS TRICIRRATUS Bloch 
OSTREA EDULIS L.
OXYRRHINA SPALLANZANII Agas. 
OZOENA ALDROVANUII Delle Chiaje 
OZOENA MOSCATA Lamk. 

PAGELLUS ACARNE Cuv. 
PAGELLUS BOGARA VEO Brün. 
PAGELLUS CENTRODONTUS Delar. 
PAGELLUS ERYTHRINUS L. 
PAGELLUS MORMYRUS L.
PAGRUS PAGRUS L.

PALAEMON SERRATUS Penn. 
PALINURUS ELEPHAS Fabr. 
PARACENTROPRISTIS HEPATUS L.

PATELLA COERULEA L.
PECTEN JACOBAEUS L.
PELAGIA NOCTILUCA Pér. e Les. 

PENAEUS KERATHURUS Forsk. 
PERISTEDION CATAPHRACTUM L. 
PETROMYZON MARINUS L. 
PHALACROCORAX CARBO L.
PHOL AS DACTYLUS L.

PHYCIS BLENNOIDES Brün.
PHYCIS PHYCIS L.
PHYSETER CATODON 
PHYSETER MACROCEPHALUS L.

ferazza, muggo, p ip istrello, vale - 
Rare.Ua

li assettpne

miele olo

fdiwfono

dstiée, s Rampo

lim a li a

bove marino

olili, iuta

po lp osa

fem m inella, polpo

mostrila, pàssero, zó lilio la

óstrili a
/b rillo
polpo bj.aiili.o

wiosjc ardino

mafrpne, oliliipne

mafrpne, pa ra fo

déntiée, oliliipne, pa ra fo

oliliipne, pa ra fo

mprmora

déntiée, pdrago, p rd ip

t/ambero
aragosta

bollago, li annetta d i fondale, 
pé.rkìa, pfsse li as tam ia

lampata

ìiigcco la , R ofik ill'a , sarigd 

Cappellone, pgtta  marina, veletta 

mazzaiiR o lio

fo rc a ta , Rarabinjere, Hocco

suliliiapeée

margone

dattero, fg laga

m occili a

m ostrila

li apodol'l'o

Rapo dolio
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PHYSETER MULAR 
PINNA NOBILIS L.
PLATOPHRYS PODAS Delar. 
PLEURONECTES FLESUS L. 
PLEURONECTES ITALICUS Giiuth. 
POLYPRION CERNIUM Val. 
POMATOMUS SALTATRIX L. 
PORTUNUS CORRUGATUS Penn. 
P'i’EROMYLAEUS BOVINA Geoffr. 
PTEROPLATEA ALTAVELA L. 

PUNTAZZO PUNTAZZO Gmel.
RAJA ALBA Lacfjp 
RAJA CLAVATA L.
RAJA FULLONICA L.
RAJA MIRALETUS L.
RAJA OXYRHYNCHUS L.
RAJA RADULA Delar.
RHINOBATUS RHINOBATUS L. 
RHIZOSTOMA PULMO AgaB.

ROSSI A MACROSOMA Delle Chiaje 
SARDA SARDA Bloch 
SARDINA PILCHARDUS SARDINA R. 
SARDINELLA AURITA Cuv. e Val. 
SARGUS ANNULARIS L.
SARGUS SARGUS L.
SARGUS VULGARIS Geoffr. St. Hil. 
SCIAENA AQUILA Cuv. e Val. 
SCIAENA CIRRHOSA L.
SCOMBER AMIA L.
SCOMBER COLIAS Gmel.
SCOMBER SCOMBER L. 

SCOMBERESOX SAURUS Walb. 
SCORPAENA PORCUS L. 
SCORPAENA SCROFA L. 
SCROBICULARIA PIPERATA Gmel. 
SCYLIORHINUS CANICULA L. 
SCYLIORHINUS STELLARIS L.

¡cardarpne 

n n d  Ulcera 

rombo

piana, rombo 

Mil$y,a di dgnne 

cernia

p$sse limpne 

¿1ranco, rpsso 

ferazza, muggo 

ferazza

pinzuta, sdraio

ra33a
ragga

ra55a
ragga

ferazza, ragga 

ragga 

mandolino 

potta marina

Icapo di 1<igdo, polpoa^ppìa 

palamita

sardelline, sardina

sarda, sardina

sparal'l'pne, sparlgtto

sdraio

vallata

ombrina

Ycorvallo, ombrina 

l$cca

1cavallo, laéyrto le avallo 

laé$rto, tombolalo 

lca8tard$lla 

8 le òrfana

le appone, p?SSe Rapppne, sii grfan a

Iglclco

Qattiicco

gattopardo
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SCYLLAR1DES LATUS Latr. 
SCYLLARUS ARCTUS L.
SEPIA OFFICINALIS L.

SEPIOLA RONDELETII Leach

SERIOLA DUM ERILII Risso 
SERRAN(ELL)US CABRILLA L.

SEORANUS GIGAS Brün 
SERRANUS SCRIBA L.
SMARIS ALCEDO Cuv.
SMARIS CHRYSELIS C u v .

SMARIS VULGARIS Cuv.

SOLEA K LE IN II Risso 
SOLEA SOLEA L.
SOLEN VAGINA L.
SPARUS AURATUS L.
SPARUS CHROMIS 
SPHYRAENA SPET Lac.
SPHYRNA ZYGAENA L.
SPICARA ALCEDO Risso 
SPI CARA VULGARIS Cuv. e Val. 

SPONDYLIOSOMA CANTHARUS Gmel. 
SQUALUS ACANTHIAS L.
SQUALUS FERNANDINUS Mol.
SQUATINA SQUATINA L.
SQUILLA MANTIS Latr.
STERNA SANDWICENSIS 
STROMATEUS PIATOLA L. 
STROMBUS GIGAS L.
SYNGNATHUS ACUS L.
TEREDO NAVALIS L. 
THALASSOCHELYS CARETTA Fitz. 
THUNNUS ALALUNGA Gmel. 
THUNNUS THYNNUS L. 
TODARODES SAGITTATUS Lamk. 
TORPEDO
TORPEDO OCELLATA Risso

ciCala

ciliala

8VPPÌa
Capo di ìiigdo, Cappelletto, pol- 

po8$ppj,a

lecca

bollalo, Cannetta di fondale, p^r- 
]i\a, f  biro

cernia

bolek. acca, bollalo 

fottpne, IgCCo, montpne 

¡coppola 

mandola 

lingua di cigline 

palàia, sditola 

liannoUkkj,o, ¡¿origlio 

orata 

monaCglla

aluzzo imperiale, lucco 

Carabiniere, pesse martello, suveste 

Coppola, spigargllo 

spinarello, ggro 

lanuta

palpmbo, spinarglo

apinarglo

slt^iadro
cikala, piattpne, sparnflCCia

tuffetto

lampuga

tufa

agitila, sgrpo

bruma, 8nkk%apgèe

tartaruga

alaluYitfa

ignito
Culattfyre, totangssa 

tormentimi, trémola 

trompillgla
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TORPEDO TORPEDO L . 

TRACHINU8 

TRACHINUS DRACO L. 

TRACHURUS TRACHURUS L.

TRACH YPTERUS IR IS  Walb. 

T R IG LA  COR AX  Bp.

TR IG LA  CUCULUS L .

TR IG LA  GURNARDUS L.

TR IG LA  L IN E A  T A  Gmel.

TR IG LA  LUCERNA L .

T IG LA  L Y R A  L .

T IG L A  M ILVU S Bp.

TR IG LA  OBSCURA L .

TR ITO N IU M  NODIFERUM  Lamk. 

U LV A  LACTU CA L .

URANOSCOPUS SCABER L .

VENUS VERRUCOSA L. 

VULGOCERITH IUM  VU LG ATU M  Br. 

X IPH IA S  GLADIUS L .

XYR ICH TYS NOVACU LA L.

ZEUS FABER L.

pipislr^llo

Irdéina
spinola

brialcpne, laéerio ¡cavallo, o Mela­
ta, pesse hr ya Icone, sugarello

slcy,alì'asple
brialcpne, imbrinale pne, Icapppne, 

Icgcco

gallinella , imbriaìcpne

gallinella

ga lline lla

gallinella , p fsse icapppne 

f o r  le ata, ¡cornuto 

gallinella

brialcpne, ga lline lla , uccellnzxo 

tufa

erba, insalata d i mare, veletta

pesse prete

tartufo

bellic i, pedata 

pesse spada 

pesse kane

pesse spellicio, sampietro


